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ALL' EMINEN.,MO E REVER.wo SIG.,^» 
Signore , e Padrone Colendiflìmo , 
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Mecenate Auguftiffimo> P<1\ 
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SONE TTO; 

Ccelfo Eroe , de cui non pigri onori, V 
Hebbero gli Ofiri ambitiofo ìmpegnoi 
_ A cui fanno fui crin ferro ben degno 
Frà le ardenti Murici i verdi Allori # 

palle fublimi Idee d'opre maggiori 

Kichiama alquanto il maeilofo ingegnot 
Or che Talia di Vaflallaggio in pegno 
Tributari; d'onor t'ofre gli AUOìil. 

éih fe auuerrà , clie d'vn tuo guardo augnilo 
Volgafi à lor la ben propitia Stella, 
lieti andran da l'algente ai Polo adufio • 

Tù Signor domerai l'ira rubella 

Del Tempo edace , e del liiiore ingiufto » 
£d' etti hfiuran l'Ecemitade ancella. 
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J^' ^furpitr tante vòlte il loro mme% venh 
^QW auaati deli* E» F»> in qualità di tri-- 
butarij > e di tributo é Effl àfìdati dalla 
/perans^ » ctje anticipatamente phmife 
loro V • £• fer Tutelare ^diedero r anima 
aU all'i per far*vn ^olo così cofptcuo j e per 
poggiare tant* alto . Io credo inutile fpie^- 
garne l 'ejfere , e gli attributi . Chi mira il 
frimoy tutto firuor > tutto luce > con occbit 
€ fiume d^Aquìla^ o per dir meglio di Che' 
rubinoci Chi l'altro 5 tutto impalato digi* 
gliì e vago folo dtlU communicatian. dèlio 
fpiritoy e chi confiderà il ten^o^ifoprain* 
tèndenti dell'alleanza innocenti > e fanti- 
ficatore delle legitimt vnioniy be» vede 
'f/freffi mlie fiittex^yt ne gU abiti i tre 
Amori y Diuino » Spirituale òfia d-Jm- 
cuia-i e Cmiugale^ quai pò fio ilpihsìt 
Ja gola ali- impudico e brutale Amore ^ 
.prìrna a lui firappano l'artificiofa maf" 
cbéra >' che il Ja p^ftere tutt altro > e poi 
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la firo^am i. 'vìttima di le.nJetif^jutii 
$ ficùU y .tmo Jalt empio anmtl. cofuot^ 
pefiifin fmnU e tanto, infitti co i fom 

mi > meffi i» procinto di tfparfi a 
vccbi dal Puhbiieo , perche haa kamatQ 
di farlo di.kmn» gratiA^^.con^rian^ 
nfiftofa.y non ban.frk Mtioy faptm^fiii' 
■.glifsr$ luce più nohilt , quanto cnt .i lu- 
mnofi- » ^ ammirati, rifluì ddl^ 
.OtTQ^BONA Emjmiìtiffifna Porpora.^ 
Mafier firmo di quefio ammanto > cb 
Me impa^ie»zé^ ^f^P^^'^'^^ ^eJp^it^tf^ 
■■h freggiar mU(^ P.rimauera da gh amu 
-matmtk d^.-fimo, m# di gloriar 
frutti d' eruditiom- h N^fier tlhjir^ 

. .PoKfirogtni$9 irkvn mfcir .tropp^i'^h^^ 
grande > pti^ . fohtmtre $ morfi M r^i{ 
• Jiuorey à cui sì fcc^lfo. chiarir . d^ pegd 

occbh 
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IQCchh e ehtttde HioJficQ^m pitto l ^ 

che farebbe con più ragion 
"temrfi > farebbe tejjtn dall' £. F, tac* 
ciati di temerità troppo rea^ ma lef. di 
hi benignità fm%a pari > preuenenda per 
"COSÌ dire coli' efprtffione di clefmntijfftme 
righe il loro moto > ha fatto ejfer tribù- 
toy quel che farebbe fiato ardimtHtOt ^ 
ha dato aditole campo y che non ofiantù 
l*ejfer ejjt y ^ immeritet4oli ^ e incogniti 9 
p(]j}atto farfi in così chiara guifa cofpi* 
cui » 0uefio e fauor così grande > che fer* 
ra i labri alla gratitudine > e lafcia^ 
folo parlark il Cuore > ^ ej/ò face»' 
dof animo ad implorar nuoue gratìe > 
non sa trouarne maggiore > quanto che 
il compimento della fua generofa conde-^ 
fcendenza > mercè la quale y io > non ifu 
.^ratia jdi quei Ritratti. % che ne fujfe- 
guentì fogli ho ejffiggiati y ma folo in gra- 
tia dì queli' Eminentijfìma Nome y che 

nel 
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' nel primo deffi campeggia > pojja d*or in 
mumthi pubhiìcamerUe gloriarmi di prò» 
teiiion coti augufia , ^ illuftrare Te mìe 
maggiori^ ambitioni con il fretiofo carat* 
terey che mi qualifichi • 
Dell' E. 
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Cco ò Lettóre bcncuoJo in 
fuccinto trattato epilogata vna 
materia la pili importante , e la 
più vfoale delie Paflìoni . £cco 
le Vere, c le Morali Imagini de- 
gli Amori , .mede alla luce del 
liOilro Cielo , non sò s' io dica 
dalle mie mani 9 ouer più toAo dà gli altrui cenni. 
Perche in crètto i cenni foli di quel volere, che mi 
è iburano 5 furono quelli 9 che mi dier animo à 
formar quefli Ritratti , e che mi fecero fperar per 
effi buon aria . Q^cila del certo farà per loro di 
ben intiero vantaggio , quando apparifcano de- 
lineari con qucft' lAinrOf e pubblicati con quello 
merito; c dà ciò folo riceueranno più lume > che 
non dall* eifere , ò non ingrati » come che vari/, 
nelle comparfe > ò. tollerabili , come che almeno 
meili appoftacamcntc in ifcorcio • 
. Meritarebbe iii verità la mia penna> taccia di 
temeraria, e di pazza , ic trafportata dà vn' erro-^ 
nca tantafiafì afrumeifcilpefo di perfuadere ài 
lettori, che quefta é prattica non più vdita « & in 
confeguenzaper la fua uouità rimarcabile: Io ben 
conofco tutto air oppoflo , eh' ella è la più eflèr-r 
citatale nelle ScuokjC ne i Portici^ che bà intoru^ 
, • A 
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di fc occupate tantp Iingi|él c riempici dì tati li- 
bri : SòhtmfStmty^ éat t^eftiHèlo ^hà ftrtiito à 
principianti di sbozzo, & à prò netti d'vltimation 
di laiioro, e che j^aj&odo per ogni bocca , e per 
ogni mano^hà cgualnaenre fatto ,,c Pittori, c Fi- 
loiofi, e Statuari) , 6 Poeti, alloggiata per tutto il 
corfo de i trapalati fecoli , e nelle Cattedre , e ne 
Santuari) v e ne ibeddEoii Gabinetti piiì ritirati • 

Quel clie. irà gli haoinini ^lole acquiftar(i la 
rifle/iìone , & il concerto, ìum è già femprc Taprir 
il grembo della Natura per.eftraefe dalle fue vi^ 
icere marmi infóliti r e in tuttaunoui ; egli è più 
to&Oj ncir abellir glieftracti coanaoue ^me ^ 
con vn luftro di nuoua moda fargli corpicuì con 
apparenze migliori . Co&i vu' Alis^ologo^troiie^ 
rcbbc aflai meno ammiratori , nello icoprir , ch'ei 
iaceOè ili qiulche incognita Stella,eiiu nel manift^. 
ftarc vn qualche neo non prima viiloii nel chiaro 
corpo del maggior Aftro^facendolo in qnefla guì« 
fa à differenza dell' vniuerfale fpettacolo, cl^e egti : 
tìn* hbra à tutti i iècoli icorii haneoa dato puUi«« . 
candente di fe nAcdeiin^o, comparire à i giorni 
corrend o quafi vn'oggetto particolare iUiniblkif 
e di priuati ftupori • 

' Non è egli adunque neecef&rio di porfi io cita . 
Ibllecitudine per creare per co$ì dir nuoUì Temij 
mà'pitt toftaper dar comparai leggiadre , (U mìù 
4i buom vifiaà^gU antichi; pesche piùai£uilla^ 

uoro^ 
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uoro , che il fondo, fi molte fiate acquidar gudo 
à gli Artefici > e Dio meddSmo opera giornal<« 
mente Je merauiglie > clic noi veggiatno > con ap- 
propriar Quoiie forme aUafcmpr^ fìmile» e già in-t 
u ecchiata materia • 

Mà fopra tutto» fra le altre eo(<r, nella (denta 
de i coftumi bifogaerebbe comporre airhuomo vn 
naturale tutto dìuerfo,& augnargli Pa(Doni nuo« 
ue, e non ancora vedute^ Bifognerebbe far d* oltre 
Mare, ò d' oltre Mondo venire Virtù ftraniere alla 
iiodra Fiiofofia , di incognite à i noftri Sanij» cht 
eflcndo di vn iftituto particolare/ofTero ancora 
nuouo 9 e particolare argomento allo fcriuere • . 

♦ Mà perche il fine d'ogni raggionamenco, e dot-? 
trina di vna tal prattica» tutto è ripoflo nel pu^ 
blico ammacftramento , per quefto deuefi più 
ai£u la forza» e la fodesaa de i dettami , che V apr 
'parenza , e fontiiofità de i titoli ricercare dà chi 
/compone , per non comprarli à fpefe del proprio 
ingegno L'infauda auceatica» d' cHcrc di grande 
efpettatuia, mà di aiun vfo • . 

JEfTendo adunque quello , eh' io pre&ntemente 
jMxfo Oli fono àdiuifare, frà gli argomeoti tutti 
rapprefencacici dalla Morale il più importante, 
il più capace di acconciature > e comparie > io hò 
Qxdutp poter hauer fenza tacciarla confidenza di 
comparire dauaiitt ai pui>licOf con alle mani vna 
^ maceria. » cbf può nw^rarfi in t j^n^e guife i e p^i; 

Ai" tanti 
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tanti capi vidofa , e dalla quale ponno cauarfì 
ipecolationi si nobili , & infi^namend si falutarL 

Imperòche toccando affatto all' Amore, 8c ef- 
ièndo fuo proprio il gouernare con autorità di A 
potica tutte le Paflioni delia nollra Anima» egli 
ne viene in confegnenza , che non vie alcuno, che 
più , ò che meglio di lui medefimo vaglia à fanti* 
ticarle, ò ièddurle. Cosi ci infegna il Santo Vefco- 
uo di Afìlrlca » che riducendo fotto del fcio ve/fìllo I 
le virtù tutte , conclude in chiari termini , che Col i 
dà i buoni ò maluaggi Amori fon partoriti i buo- 
ni 3 ò rei coftumi di noftra vita; mentre che, eflfen» 
do quelle paffioni iftefTe , che portan nome di più 
tiranneggiare i noftri animi, tutte vaffalle , e tutte 
fubalteroe dAmore, farebbero c£k per Tempre ver- 
gini , & innocenti , quando dà lui non follerò , ò 
iollecitate con frode , ò peruertite eoa fcaadalo: 
Così pur anche il Santo Apoftolo delle genti, 
dacci per compimento, e fonunario d' ogni legge» 
il precetto d' amare il proffimo ; dal che fi fcorge> 
come deriuane per illatione,che il regolare T Amo« 
re , & il far vedere al medefimo V vitiaio , e vero 
fiotf de i propri) moti, é vn infegnare incompen«* 
dio r Euangelio, e la Morale infieme. Se vnire tue-» 
to r intiero Decalogo in vn* Articolo iblo • 

QueAo è quell'vnico > e nobil fine cosi fublime, 
& eccelfo , per cui fon ésLttt le parti tacce di qoefti a 
breuidifcorii; £ perche T ellettion? prudente » o i 

giù» 
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giudiciofa de' propri] affetti c il più importante 
donere delia Prudeoaa Crifliana , e non vi è paflo 
più fdrucciolo nella vita, ne douei sbagli fveno, ò 
pià fi^quenti, ò più perniciofi, che nella fcidta de 
•gli Amori ; per cjucllo , doppo mofìrata V impor- 
tanza di quefto fcieglicre» per le infelici , ò fortu^ 
nate fue conreguenzé ^ e temporali , eterne , Io 
.prepongo al Lettore tutti i diuerfi Amori -j do 
4]uali eflère può capace ilfuo Cuore; affinchè pri- 
ma di appiggionarfi eiconfttlti^e fole s* oblighi 
cén i dettami di feria, & occulata Prudenza * 

Mà perche al Mondo più d' vna volta foccedck 
che il male prende la fembianza del bene per maf- 
cherarfi, e forprendere, e die l'Amore lafciuo è di 
quei diauoli arti£cioii > e fallaci, che lèdducono i 
folli con le apparenze. Se abiti di Angeli; io mani- 
ftilo quattro forti d'Amori, effigiandogli al na-^ 
turale, perche il Lettore dà quefle pitture erudi- 
to , iappia diiUnguere T vno dall' altro > e fopr» 
•tutto impari à ripararfi da gli artificij dell' Amor 
brutale » quel demone lufioghiero , & adulatore* 
che (trozza accarezzando, e che auuelena col fia- 
to f portando in volto di vergine,denti di Drago» 
Se occhi di fiaiilifco • 

Quefti ritratti fono ancor fatti per altro fine» e 
fe il Lettore faprà mirarli nella lor aria , io mi 
Jufingo» che iaran poche quelle I^itturedibote, 
che con maggiore efficacia^ à che con iiltuzzioae 



più cfleitiplarc fapplano muouerlo , e farlo faulo. 
£ila è opinione troppo iòndata &i tutti i fàggi» 
che ficu gli eflempi; più aiitoreuoli delle parole , e 
che nel bene, e nel male,habbia maggior peribaii*- 
tia r opera di vno, che V eloquenza di molti > Per 
i]ueilo queila Poefia»che porta il nome di Dratn- 
tnatica é paiTata coutinuaniente per la più iArut- 
tinia -dette altre ^ perèche erigendo i Teatri in 
Ifcuole , il è fatta Cattedra delle Scene» & hàcon^ 
cegb Maeflri operatori à quei Popoli » che poco, 
ò nulla faputo haurebbero. intendere Maeiiri fi- 



A quedo hò hauuto mira nel rapportar le 
Kctarc de i vanì Amori ; Elleno fónoptr così di- 
f e fatte air iflorica , come che autacizaate , anzi 
cooipofte d' eièmpi ; Si die ogni Imagifae ài daf- 
clieduno prefa da ic, e vna muta rapprcièntatio- 
Ile 5 e qnaii vn* opera, quaiitan<|ue pricia > e di co- 
turno, e di iocco « Io dò principio con queireter- 
nos & infinito Amore, che è in Dio, ìeFiittrodiico 
à bella poila il primiero» noa iblameiure per Tador 
rabile fna eccellenza» mi perche eglic ilSamo 
lAufiore di tutti i veri» e perfi^ Amod » che deuo- 
no eflfer ne gli huomini ; Doppo di lui metto io 
pjubllco r Amor brucale » ini tutto ignudo nelle 
me enormi laidezze » e lenza in volto i belletti , e 
gli ornaraenei iogaafieaóH » co' quali jitiafcitia gii 
•cecili de male accortit it che ne appaia tutta per^ 

^ latamente 
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fcttamcnrc la hriittnra, c ricir aBbomiharioncdi 
ùk^ nìiferk , e nella vaxkri de' fuoi «nendi fup^ 
pKcij . Seguito in qneflo fare IVfo antico di quel- 
li^ che per infaux ne gii aiiimiaiiqom •(eaeri lie* 
loro figli Isi temperanza , e rabborriniento alrvin^ 
briachouta, inu'oduceiidno auaoei d'effi de'fthia^ 
-ui incbbriati da fouerchio vino,e tolti air vfo dclli 
ragiaoe , con qoei deliri; di pd&ure, e eoo <fueli^ 
le laidezze d opere , che fono effetti di queiliL> 
cfictnporaiiea pazaia^ 

Ma perciòche il primo iftinto della Natura, e 
delie Arci nei purificar ia materia, e nei togijef te 
Ja ruuidezza,e le n^acchie è tutto à nriira di dajcea 
xfMÌÌA fomtiCht Ja abbeliircatiay& à lei diati §ai^ 
bo> e decoro; Doppo di houer dail interno del mio 
lieccon tolto l^Amor profaso , d)e é il mal càdii- 
CD' deirAaime» e la cancrena de i cuori > io pongó 
od* in profpetto T Amore Onefloyii di coi ca^ 
do tntto è beae£co, Je di cui faci &m mttc lucide^ 
lecfac fiKXsik> f arntofiia , «At il concetib d^ 
ti, è vna tate » e 4]iiak eiftafì , per la quale efce vi|* 
AojRiada tM» aèij che è ÌMktMj n qoaii libera 
dalia msimiMj ioalzafì ad va fal cifere ^ che ladi^ 
porte afi'Amor Dwmo, per il cni meuo ai fooraa. 
;6io Principio (cefla riunita • 
* Sono formate le imagiui di q[ueftl Accori eoo 
nàm^Liùdditìcffmi iVOaeà^ db* io chiona ani- 
cera S^ituide perii commec^io > oli' et gode ha- 

' A4 iicr 



Ikct con ]ò 4>ttrto f fi vede e/prei3b' non folo nel 
diicorfo, che ne fò, raccontandone ciò, che ne di- 
cono tutti i Fiìofo£ymà neU' £ROTIA, che é vna 
cert* Ifola di puriti>Paefe nuouo , & incognito ad 
ogni noftra carta , & ad ogni bn£ft>la , che in fino 
ad* hora ha fegnato del nauigare , e le carriere » e 
le mete s e Pade in cui tutta la Natura è enigma* 
tica» perche ogni cofa vi é gieroglifìco , mà non 
i^ià tale , che vi bifognino Edipi, ò Egiti) pò* if- 
piegarlo* Sonoui in eflà varie pitture di molte 
Iftorie,per ricrear le pupille , e foUeuare Io fpirito 
de' paflaggieri, che vogliano ici^ rerne le Coatra* 
de>.e fononi e/poftc in guifa , che ponno aggiun- 
gere al diletteuoie V iftruttiuo > & eilère affiomi di 
virtù fotto rimagine di Romanzi . 
. Jidàneir Amore Diuino, eh' e il compimento > e 
lapcrfettion dell' humano , io non hòmeflb in 
4)f>era pennelli ^ artificiofi » e mi è badato deli- i 
nearlo fopra i diflegni , che le Scritture Sante , & i 
j^dri ne hanno formato » £ per quanto vi (ian 
pur anche delle pennclleggiatc mòrbide , e dolci; 
^n.tutco ciò il principale intemo é di dargli ii | 
ciilaltO) che merita ; perche tale io hò confiderata ^ 
«ine la oomienienza di sìeccelfo originale, il 
quale cerca piiì di conuincere, che di piacerò; 
lAoiid(^perGtcbt.ei vuole più aflfai feguaci» che aim- 
mìratori 9 deuegmoilrarfi con effigie , non che di« 

netta gli occbiijaiÀJChe fi iniiiitti nel Cuore • . 

. . * fiecouS 
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Epcoui m poche rigbe il diffegno > e 2* \Co cU 
quefti fogli , ne' quali io vi proteflo con vcritàt 
che tutto quello, che ho mai potuto^hò procuraw 
to di vnire air vtìle il diletteiiole , fecondo il si 
prcteia da i Sani/ Se baueffi icrjttto a* Romiti» 
ò fé difcorfo à perfone tolteli al fecolo>c feppellite 
ne i.Chiofiri , io loro j&tta. h^kierei gran lautezza 
cou poca ^efa ; perche vna collation di CaiTìanoi^ 
e lecca , e cruda , e due , ò tre framtneiiti di Dot- 
tori» e di Santi , colti iu ^npreflito, e mcfd in mo- 
ftra , 6>tft bafiauaoo per. vn conuito opiileuto# 
Quefti animi di raggion fojrtc , p di virilcgiiiplet 
/ione , non deuono cflere trattati , ne d:i;C<mnaÌe« 
fcenti> iie da fandulii» Ad effi deuoufi viuande fo- 
de, non confetture , e pafticci ; e quando^mai per 
effetto deirhumana in^rnutà pur fucceda,che 
riflièatanfi qualche poco^ e che ihnbrino, ò febri- 
ciunti , ò alterati > ponuo à man franca i rimedij 
darfi loro^tutti ncir effcr proprio , perche hanno"" 
cuore s e palato » che si riceuere cosi ben come il 
zucchero , V aloè , & il reobarbaro . Per quello» 
4 dir il vero j io noa hòhauuta riileiSpae al- 
cuna per loro ; Il mio operare farebbe fiato 
tutto fuperfluo» doppo di tante libreria ipciére di 
clfcrcitij , e di trattati diuoti . Io ho creduto , 8c 
ho (limato di creder bene, che farebbe megUp itor 
piegata la carità nelproue4cre ad infiniti ama* 

Uti, chcifioRioa ceno vj^cMcabiii t c^mc^ imé^m» 

• é 
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mi Telo £ono dì vaia d^kstctUL^àmitiCéan^ ^ che 
non fon atti driccuer iàrmaco» che nonna di- 
iliìiamdi i}orì)& cileiKea di proifMb'^ che richie** 
^ono 3 che lor Ci niafcherl il Medico , che li cura, 
cche s'iii(k>ri, es^iittaedicriaai^erantidocQi 
che lirifana • 

Ich che cottdfeloBedi itauo, e qnelche ipio^ 
cerni, io forfì ancora, che per intemperanza di 
genio rotto dd Mond» ^ i^qtiei dèi MaiuJo hora 
ìcriuo , & à quei {leifi , che per i libri dinoti han- 
no g42fto co^ (ìiBpj^tico ^ come palaìto per le me* 
dic^c mal preparate V 

E$1Ì é ben vero , cfye <)tieAo lor diifepOTe è 
^malattia di capriccio oftinatione dì iantaiia; 
flià per quefiò deitono abbandonarfì nella 
<ura» quandoché da«cei;te dolcezze picciole^ e de- 
ntate, che non ^n punto nodue, e che fon anche 

poco codo 9 fi può iperare , che ioedeiìmi ri- 
cohdliati con i rigiedij voglian valerfene, per 
^nudnzare itiAkìt^ , .1 \ ^ • * 

# Qui i più diuotf msewificati potrà» feriiirfi del 
^Mfogfieuole , iènM <>£fefa deiJa> pMAM^ 
'temperanza ; Agli anileri indifcreti , che fcanda- 
\hmìCi4ì tatto qiielii^^ che « ièiaag^ 

gio 5 io francamente^dico > che fi ricerchino akro- 
^pafcdi rigidi 5 U^McìtìitttittMi^^ 
*che riccordinfi delF Apofiolo» che ingiunge à gli 

c del 
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« del Profeta, che riTuegliaua V anima al fuon deir 
arpa ; Ci che non paia ioio Arano % che à liberare 
'VII cuore dal turbolento , & immondo /pirico , c 
ibiiituirtti in vece quello dejr Oneftà#e coni^niea- 
2a 3 io mi ferua de i metri ^ e delle rimei e metjra iji 
opraleMuiCt . 

Sopra tutto, fe ferie mai faran daiCritrici 
-condannate le ^pre(i(o«i de* atiei diikwfi fia irnò 
, Aerare ^ che faranno anche giuftificaee dauanti 
Giudice yniueriale i dall' incentiotie «ia propri* 
Si come à i puri tutto, p ii)iiocente$così à i ixia(- 
uaggi tuttq # colpomie equipe^ o : Non lé Ja ga^ 
da fe medefima colpa , ma colpa èTolo, V ofceno 
modo , Se il reo fine di vfarla ; per altro, elfendo 
queda per fe inedfiima4udu^i^n£e>ben molte vol- 
te non folo è lecito, mà è merirói^ofl profumar^:, 
per comparire come Efter » che fanti^cò le va-» 
ghezze , e come Giuditta r che £i abelltt pcx iilinto 
di virtù , e per impulfo di Religione • 

Né paia ftrano i eh* io tal qua! fono , mi pigli 
ardire di così fcriuerc : Già fi ibn vifti altre volte 
de* Corriggiani Profeti , e Babilonia n' é fiata à | 
pofteri teftimonio ,e nella Fornace f e nel Lago. 
Bafta che V intentione ^a religiofa , e reiigiofi rc^ 
fleran anche gli abigliamenti , che la circondano: 
Oltre di quefto , fe tutti quelli, che fan nel Mondo 
£u: profefiione di cuor gentile» e d' anima non 
romita ^ hanno ambitione d* amare ; perche non 
. ,;• '/ deue 
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deuc eflér lecito ad vn di loro, con efpreflìoni più 
cattegoriche metter in luce del vero amare le for- 
me , mettendo in luce de i vari; Amori i Ritratti? 
Se quefto è vero » io volentieri mi efpòngo al pu- 
blico , con la lu/ìnga di giuflificare i miei Amori, 
e con la brama di illuminare gli altrui . Venga 
pur quefto lume dal centro di tutti i lumi, cheé 
Dio , c torni ad tifo, come à fuo primo principio; 
egli è imponìbile il non farfi animo , & il temere, 
veramente i vapori delle maledicenze , che Io 
«ddombrino, ouer la notte dell' obiiuione , che lo 
liducft inteiDpeftiuaineote all'occafo . 
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U £ R J , 

E MORAU RITRATn 

DE GLI AMORI: 

CAPITOLO PRIMO. 

Come lù fcriuere d^ Amwe è x^tudmenU 
ferkolofa , che necceffario • 

^ Eli' addoflàrmi , che io àccio 
prcfenteiinente l'obligatione di 
ìcriuerc dell* Amore , bea ad* 
euidtiua conofco, quanto iìa 
malageuoJe imprefa il farlo con 
oneAà , e fenza fcandalo . £ 
pafTaca vaa iìoiii maceria à lam- 
bicco di penne sì intemperanti , infette , che 
reftano quafì ancora tocchi da contaggio cosi 
peftifèro , & inuifchiaci in così putrido fango quei 
periodi , che ne partecipano fcklo la vicinanza • . 
Le Vergini mufè, che troppo alla doincftica de di 
lui lifci inganneuoU vollero 6ax(i vaghe , cosi in< 
giurioraménte deformarono la naturai candidez- 
za , & i belli abiti delle Virtù, che lor feruiuano di 
ornamento , che à pena furono V Acque Battefi-. 
mlibi^ettoii« ò à purgar macchie si atto^^cace^ 

òad 
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ò adeAlogucre iiiccadlj^ sìdiOoIuti : An^i che U | 
medefitna Filofo/ìa hi corfo rifchio di rimanere à i 
loro £Ì&mpio diibnojrata ; e ic più haueilè prò- ; 
dotto à luce opere fìnnll à i parti di Ariftencto , ò ; 
4' 4ipìiìtÌQ 9 b^n fi (atck^t in breue veduta eguale i 
alle CoiTìcdie più libertine , 3c al dì d' oggi, quel- 
la^ che àl\lmctì(khtc dille ViKili,.c la.>direttrice 
dei viucre/arebbc in tutto vna publicaproftituta. 

Or non è da ftupire » fe odi' intraprendere 
quefta carriera , io cerno fra gli altri tjrè graui in- 
toppi j che fi atarauerfano al mio camino • In 
primo luogo 3 r ineipertò , e fallace giiidicio del 
volgo pvcseipltofa ^ & ignoraitte , che fenza at- \ 
tendere ad alcuna ragione » e iènza ne pur cono- | 
ffirre Amóre, al folovdirio. nominare,!! cotidati-- { 
naom inapellabil Sentenza : In oltre, V ingiufti- 
tia àa gli interpreti icandatofi , che preuertifco- 
noie cofe migliori, con attribuire fenfi dima- j 
ikia alle più innocenti paròle : £ pervltinm, il i 
graue pericolo , che fi corre , nel metterfi in iilra^. 
da , che hà così angufti i termini del douere , e I 
dcme il male coi bene qqafi fi firamifchia» c cou-« 
fende* ^ I 

' Primieramente, non poco mi sbigotcifcono gU< 
ignoranti 3 che ne meno fòno abili à conofcere il 
donatitto , che deli* vfo della lingua hifatco^locj 
la natura . Quefti non fan diftinguere l' interiorei 
Cgnlficato ) daciò > ciies^^e^imó «i di .ftori»a« 
• • V ciò i 
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ciò che è concetto dello fpirito » da quello > ch^ 
vocalméce cfcc dalla bocca per intelligenza com- 
fnune ; c pur douerebber iàpere, che non adaltra 
lacquero le parolc,che per efler vicarie della men- 
:e, foilituite per commercio de i Spirid,ambaiciar 
rrici de* penfieri, e fimboli delle cofe . Or fe va' in- 
.egiia meddima può eiler polita per contrafegaa 
d*vn luogo Sacro, e per autentica d* va profa- 
no ; Se va marchio ifteiTo iì puoi imprimere » t 
fopra r oro , e fui piombo ; ei noa è fuofi dell» 
ragione y che voa parola vaglia ad' efprla^ere va» 
:ofa oneftiifima , Se vn' altra poco pudica; mà è 
Tioltofiiorid;Uaxagione>e giuftitia , voler riflec-» 
ere a i Simboli j ^etiza veruna ponderatione alle 
:oÌe fimboUeggiate i é condatsnattdo vn! iniUKi 
cetite , perche hà laliurea di vìi colpcuole >incol-^ 
pare V Amow onefto > fole i cagioot che vn* iode^ 
gnó fi fà chiamare con il fuQ nume» e de' iuoi ixe^ 
gi a adoro»* . - 

Ricaiiafi adunque dal già a(::ennato,chetur<» 
lì gli Amori no» fono d' vn' iftej»* e^ere^aocorche 
tucri portino lo ileilb nome y e per iaiciar pra da 
parte i Santi Aittori, ietiaa far menrione deU^ 
Aoior Crocièra del M^c^e Antiochejoo » q ièaza 
chiamare in teftimonio colui> che dal grand OrL* 
vene oi vien nomjkìato i*aircier Diuino' arma|:o 
ii iaette aliai più peoetranti > e più b ^le > ^b^^ adq 
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^là quelle dì Cipro; i docci ilcffi dell' Aadchìtà 
fti le tenebre geutilirie hanno ammirato ì lampi 

vna verità così iliuflre ; Onde Socrate » ^An-x 
fiofane ne fan vedere nel bachetto di Ptaitotie du/ 
Amori oppoftiffimi fi:à di loro; e Mafiìmo Tirio 4 
fotto rvniforme corteccia delio fteflb vocabolo 
icuopre U midolla diuerfa di varq fignificati ; E 
ben di gran longa è differéte irà le mededme Don- 
ne , che fon famofe per la dottrina , il pratticato» 
e defcritto dà Diotima, che non c quello di Saffo , 
compagna , & emolatrìce bensì delle Mufe nell* 
armonia de fiioi metri , mà non già nel concerto 
di fue paloni , & armonia de' fuoi feuli • 
• Seruanò qucfte auuertenze per rifchiarire i tor- 
bidi ipiriti .de' poco Saxiij fcrupolofi» fi che coìiì- 
prendano,quanto fia lungi dair equità il condan- 
nare vna parola fofpetca > ienza prima capirla i 
altrimente vedranfì nafcere da radici faniflìme , e 
' virtuofe frutti venefici di abufi importanti » e di 
danneuoli sbagli : £ le oggi giorno noi rigettia- 
Ilio le Amicitle innocenti , perche caratterizzate 
dalla voce di Amore , vedremo in breue le fcanda- 
Jofe , & impudiche aifettioni>farfi belle eoa 1 fregi 
della pietà , e mafchcrarfi del titolo di Carità^pei 
Ibrprenderci « 

> Dolfefi già Clemente V Allefiandrino b à bocca 
pietia t di chi hdbbe audada di prendo: voce cpsi 

diuota^ 

« A/4/« Tir^ pt b CUnhAlleJf, Itb. a# Mp« x# 
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diuota 5 per colorire vna radunanza diSardana- 
pali,& vn cotnmerdo di gojbfìtà^arte folo ad ag* 
grauare di putredine il ventre, quali che quefta 
. foife VQ'ereticale beAemmia dclSanto nome di Ca<^ 
rità y & vn degradarla troppo maligno dal Tuo cC* 
fere nobiliffimo , &cendola dal più fublime Cielo 
precipitare nel fango • A dir il vero, troppo con- 
uengono i Acid termini di doglianza contro coIo« 
ro , che fatta vna fimilc ingiuria airAmore,lo han 
traiportaco dalla virtù ad vn fordido Vitio, e dal- 
la più alta gierarchia dello fpirito lo han fatta 
fcendere alla regione più infima della materia • 
Se le cofe foifero tuttauia neir efTerc della loro 
inftitutìone primiera, non farebbe il vocabolo di 
iAmore diueauto aixibiguo > Se equiuoco , per il 
continuare , che ne farebbero » e nel pofleffo j c 
neirvfo, Tamicitie modefte , & onorate, che 
r hebbero per le prime in dohatiuo . Mà già che 
per abomiueuole corrutela, hanno ancora le più 
sfrontate voluto hauere vn tal nome ; badici il 
fo^rire > già che altro non fi può ) vn' ingiuflitia , 
che da nói non fu fatta, fenza , che iniquamente 
aggiungiamo i quefta, vna feconda peggiore; 
che ben farebbe ingiuftitia troppo rea, togliere 
tutto il dominio alle legidoK , e fburaue padro- 
ne, per darlo alle vfurpatriciflranicrc, che non vi 
bau parte > che per abufo « 
' Noi da qui auand fcair vdir quc/lo vocabolo 
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roipenderemo il giudicio» per veder prima » fbp: 
qual fronte fìa podo , fuperereiiK) con affai fcli 
franchezza, T ingiufto oftaaaib de gli interpn 
malitioiì , che trasformano con empia metainc 
fofi in nero toffico i puri fpiriti d'ogni miglior i 
gegno, come gli aragni la ruggiada degli Afl; 
che ftà raccolta sù i fiori . Non è eh io tanto 
me prefuma , che mi lufipghi di reftar libero 4 
quei fangolì vapori, che à tante ftelle diprinr 
lume han f^bricaco nebbie, & eccliffi: Le loro to. 
Lidc tancafie fan come i fpecchi artificiofamen 
compofti i sfigurare le più auuenenci peribn 
Ogni cofa più giufta , e più pudica rcfta foggeti 
alla profanità delle loro fpiegacioni indecenti ; ^ 
fe la fle(fa pietà per compor libri prendefle a i S 
rafinile penne,quando non riu£ci^ loro.j&u: altre 
procurerebbero i fcelerati, di farle credere in tri. 
nella putredine, & inlordate nel fango • Mi que 
Io ^ che in queilo particolare è ftranaganti(&in( 
& infopportabile , fi é , che i più sfroocaci» e di 
ioluti , fono i pi^ aufteri ceafori > Se i critici pi 
rigorofi Gent^ vgualmente moftruoianel coi 
po, e neir anima da capo appiedi infettata 9 fir 
dica malignamente le più innocenti parole di ci' 
porca in trionfo i lumi della Virtù . £ qual coi 
può mai concepirfi più lontana della ragione 
Che i torbidi , Se immondi a^^imali accufino c 
mancarne Ats di candidezza gli incorrotti Enne] 
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lioH, che gli Attoltoi , &i Corui tutti fccciofi 
perii continuo paicolo de'Cadauni, vadan grac« 
chiando contro le Tortore, e le Colombe ? , c che; 
peftifere Salamancire , che viuon fenipre trà fiam« 
ine ofcure» e puzzolenti carboni , habbiano à col^> 
pa gr incendi/ deU' immottale Fenice » tutti com^ 
pofli d* aromati i icuttl impalati di balfacni i 

Mà ben conofco, che è àioti d* ogni fperanza ii 
pretendere di ti&xvauxt vn naturale così corrotto» 
é con temperamtnto falubre raddolcire il tropp' 
afpro , e maligno del loro hi^more peccante; Egli 
è più tofto polSbile leuar il veleno ad vn* afpide, 
d trasformar vn ragno in vn' Ape: Perquefto^non 
è mia pretenfione impedire , che a loro arbitrio 
non v»dan mordendo .quello» che in pubblico fon 
per e/^orre , ben ricordeuole , che i medefimi fa- 
criiìcij dei grande Abramo furon contaminati da 
gli vccelli rapaci, e confapeuole, che tutti i giorni 
de mofche più fchifbre » & importune » non la per«- 
donano ne i Santu^rlj ? ò Gallerie à i Simolacri 
ik'SaQti , & a' ritratti de: Prendpi , e pa0eggian9 
con ingiuriofo po0cnb su k bellezze più rare • 
. Piò aflai di quefti due oftacoji > cioè V igno<- 
ranza mal informata , & il giudicio malitio- 
ingiufio. , hà fu&iflraza per impedirmi il 
progreflp , yn* altro ben difficile intoppo » ori- 
ginato dalia. matei^ia. ifteifii» intorno alla quale 
pr^indo à difcotrere : Imperòche eflcado T Amore 

B a . vna . 
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vna cofa dubia 9 & ambigua » che può in diuèr 
forme concepirfi, e produrrcfecondo il modo ce 
che (i prende^efifetti iti k contrdn;, ò di gran m: 
le , òdi bene non ordinario , egli é di melUere h; 
uer le pupille ben raffinate per penetrare piuac 
dentro della fuperfìciale innorpellatura, che moli 
volte colora con le diuife del bene il male , e lo i 
parere appetibile ; U che tanto più è da temerl 
quanto ^ che i sbagli fono quotidiani in vna firn 
materia i perche,oltre che le apparenze , che al 
voice rcmbrano più ficure,fono le più inganneuo 
traditrici , e troppo è ÉSLcilt il traafito» anzi la a 
duta dalla virtù al vitio ; pur troppo frequente 
mente fi vede, chi accoftandafi à quello fuoc 
troua gli incendij,donde attendeua Splendori , 
sefla ofcuro, e pu2.2olente tiz2one^i pretendeu 
di comparire qual pura, e limpida (Iella • 

£ ben à quefto proposto nel trattato dell' Ami 
xe di Socrate , vicn la dottrina di MafHmo , a c . 
vguaglia i difcorfi d'vna tal prattica à fentieri 1 
brici , e mal (icari > con d' ogn' intorno orrib 
precipiti/;Onde non è folo baftante V hauer T 0 
chio tutt* intento a'fuoi piedi , ma è dVn'eftrer 
neceffità il pafTeggiare con ogni ritegno « &:im 
ginabile pondcratione ne porli in camino Xen 
la fcorta fedele di pràttico Condottiere, & ance 
eoa tutto queliOiper vo poco 9 che ii fdr uccidi 

c a dC| 

a Méifé Tir. Or. 9. i 
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. .de» Si vna pedata , che s* hf^piìmz fuori ài rneir 
i ftrada c principio di vna rouina . 
£ queAo al cerco fu il priadpale oiotiuo de'Sa- 
i antichi della Sinagoga niente inferiori nella 

* orìal dottrina alla Grecia » nel proibir» che fece- 

a* giouini la lettura de* Cantici di Salomone. 
. peu4n bene, quei dotti, che non vi era in effi ve^ 
. .gio d* Àrapr profano , e che ne pure vna (ìlia- 
era opera di vn tale iftintoj perche le penne de i 
lerubini del Santuario feruito haucuano d' ope^ 
^re , & il medefimo fuoco , che purgò pofda ad 
. aia le profetiche labr^ , era la fola sfera di cosi 
>bi]i ardori • Temettero nuliadiqieno Tanibigua 
nerezza delle parole, chepoteua cfporre Tiucou- 
ierata curiofità de i leggenti ad abufi troppo 
ipor tanti , e giudicando con gran fapere , che 
DH del tutto era palefeil mifhcQ > e veridico fen- 
t , dubitarono con altretanta. ragione » che ali' 
lir Fiamme, e Colombe, ingannati dairvniuoca 
'<imiglianza{.4?ll& voci, prendellèro grinfenijiti 

• fuoco del Santo Aitare per quello dell' indegni 

upido, e \^ CQloffU>a dello SpirirCQ eterno per l4 
:>etica compagna della Dea più lafciua ; Si che 
>n.oAante Urecti^Sfiìa cogution^ deirinnoce.n*. 

i di vn tal Volupie 3 ottimamente fecero a diffi^ 

. acfi deir iui^^Kert inQ giouenile^ fapendo , ici\« Is 

r-afe più fante , qu4ndo fon pr&fe fenza confiderà^ 
r ione , e rifpetco ,idittencan piem di &4ikììAo v H 

k A A « * ' m M- - A tv 
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« % Veri , e Mùtali RHratti ' 

- * A dir il vcro,non lafciano quefti motiui di far- 
iDÌ qualche breccia neir animo intimorendomi m 
varie forme . Mà non perciò io mi dò vinto aìT 
aflfalto , fi che mi cada , 9c il coraggio dal Cuore» 
c dalle mani la penna : Sciocca farebbe, e ridicola 
la Religione, di chi proibiflc il formar Tempi; air 
AltiiSmo^ful folodubio dei facrilegi) peffibili 
à commetterfi in quelli ; e fe lo fteflb Sourano hà 
indorato il bel lume de' Pianeti la su ne'Cieli, non 
oftante, eh' ei ben fapeffe, di quanti fcandali rei li 
£tfebbe la poetica fantafia , & in quante guifeli 
renderebbero moftruofi gliAftrologi; io hauerei 
ben torto ad eflère geloib delie mie opere più del 
mcdcfimo Iddiojafciando iiicerrotro vn librcper 
la fola chimerica dubietà di ciò 9 che poffa efiergli 
mai imputato , ò da vn liuore maligno 1 ò da va' 
immodeftia (indicatrice • 

Oltre di quefto^non vi effcndo fra tutte V altre, 
«ateria, ò più vale , ò pià mdtale» doue può 
mai il Filoibfo impiegare i capitali del fuo talen- 
ta con maggior profitto) e vantaggio { Tutti i 
beni,ò mali dinoilra vita fcaturifcono da quefta 
fola forgenijie , c ticonofeono per fao principio X 
Amore . Effo è V ottimo frà le cofe > quando fon« 
puri , & innocenti i fuoi luitii , mà Mai peggior 
delle furie , e dell Inferno è la tenebrofa fua face» 
^aodo fi alimenta ne i bitumi di corruttionei Or 
^èplaui^d a4ogoi fegoo T iofegnamento di 
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J)e ^it Amori . 2 J 

I Agoftino II Santo , che cofii tuifce Ja virtù nel 
^ buon ordine dell' Amore,eg]i ne viene in iégitima 
I confeguenza> che V ìnfe^nar Ja forma di amar con 
, regola , e con buon ordine, è vn mettere in com- 
\ pendio le mailime d' ogni Virtù , & in vna fola 
I lettione lambiccare la Filofofia y riftringer la^ 
; Legge y e compilar V JBuangelo • 
^ Non vi è penna , che poflTa efprimcre, quante* 
, gioui vna (inule Scuola alla riforma dei depra»- 
j nati coftumi . I Platonici foftentano , chenoil 
I hauendo mai Socrate iufegnato di più aTuoi Sco*- 
i lari , hà nulladimeno fatto più virtuofi , e più Sa- 
! uij , che non pofcia Arinotele con la fua doppia 
I Morale. Platone commendabile alla pofterità, 
I alla quale ha lafciato in ifcritto i Socratici infe- 
j guarnenti, dando ne'fuoi libri nobile Corpo al 

fao più nobile Spirito » ridice firequenteménte , che 
. la regola dell' Amore è V afiJo di ogni virtù , & il 
I difordine è la fcaturiggine d' ogni vitio • Pittai 
\ gora ifteflb^quantunqae nel Paganefimo vnico in- 
I iientore di vna penitente» & anftera Fifofofia, non 
I hà potuto non fecondare i Platonici abborriti da 
I lui per altro, come troppo liberi , & indulgenti, 
I nel dare anch' eifo all' Amore vna dipinta, e focn« 
I ma efficacia * 

* Mà che ftò io ad* annouerare ad vn per vnoi 
\ Saul/ della gentilità , fondando fopra di loro Taf- 

ficuracione d^a veiitàxosi certa , doue ll£uaa^ 
- S 4 gelo 
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%4f Veri^ t Reali Ritratti 

gelo infallibile , ftabilifce la pienezza della Legge, I 
e de'Profètici detti nella fola Carità 9 chefoprai' | 
Araore del Sommo Iddio, e fopra quello del prof- ' 
limo , quafi fopra due poli (ì aggira i £ fe bene T 
Amor naturale , del quale pui-e fon per difcorrere, 
non lia cosnprefb neir ordine di vna tal carità, 
non può nuUadimeno negarli , che non ferua à 
lui di preparatiòne, e foggetto^elfendo quafi quafi 
ciò che è Tvdito alla Fede , i fenfi alia ragione» e 
la natura alla Gratta , e fèruendo come ferue vna 
pretiofa materia ad vna rara figura > & vna no^ 
l^ile bafe ad-vaiSimoIacro co/picuo • 

Dal che,prima d' inoltrarii in quell'Opera rica* 
iiafi l'ecceffiuo difordine , anzi T abomincuol^ i 
fceleraggine nel maluaggio abufo d Amore ; cf*? 
fendo che in primo luogo, coloro , che lo diftor- 
nano dal fuo donerete lo ribellano alla Virtù , per 
farlo fchiauo del vicio , corrompono ciò che è di 
più nobile nella nafiura » & alla più eccellente del* 
le materie danno moftruofa faccia di demone; 
mente meno icelerati > e colpeuoli > di vu' artefice 
malitiofb, che dell'oro datogli per la figura d' vn* 
Angelo» ne fabricailè vn vii Satiro» ò.dei primieri 
JPagaai^ sfreggiatori indegni degli Aftri* & atc;ri- 
butori maledici à quei phiariifimi luminari di mo*. 
mi di malfattori » c di orride imagini d'animali: 
Secondariamente, preuertifcono io & medefimii*" i 
vfodixiò^chefùlQrQÌbmxiuaiik4to dipiùvtilc^ | 
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De gii Àwùtì • 15 
e di più raro • Cauano fccciofo fumo, & Incendia 
ditiorarore da vn lume nato fblo à riiplendert 
con iimoccnza » S< à fine di fuiarfi con libertà più. 
sbandata fottovna tale condotta , cuopronoi 
* bella pofia gli occhi alla guida , e con violenza di 
frenetico sforzano ad vArire di ilrada per eifer^c 
precipitati 3 chi folo à lor fu conceflb, per aiutar* 
li à volare alla felicità & alla gloria * 

Egli c dunque opera di vna publica , e necc/fa* 
ria carica rimettere il Condotcietc nel fuo cami- 
no; togliergli d' in sù gli occhi la teuebrofa fua. 
benda , perche poi refti capace de* fuoi pericoli; e 
far intendere a fuoi fcguaci,chc lo fuiarfì con vna. 
tal Compagnia è mortalmente dannofo , eflfendo 
ogni fliQ fdrucciolo vna caduta > & ogni caduta 
vn prccipicio , doue fi profondano feco,non folo 
tutte le akre Paffioni , che in corpitiua lo feguo* 
no , ma la ragione medefima , che pur eflfer dom 
urebbe fua direttrice , e la Virtù, cb' cifer deue fua 
legitima^&ailblutafouraija*. . ^ 

CAPITOLO SECONDP>^ .' 

Che Onore y < U felicità, e le V ìy(h dipenim /o/# 
dé^l hnonofciegliere (hU\Amùrc. 

CH £ U Prudenza fri tutte l' altre Virtù ita l' 
iac$iì4<>tt(e £eaerai$ del viuere,e cheell^ 

debbi* 
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26 Veri , e Morali Rittatti 

debbia feruir di guida , e di regola alle PalSoni, 
il che non facciaiì cofa alcuna , ò di ordinato y ò 
di glufio 5 che con la direttione del Aio configlio, 
ò con le leggi del fuo gouerno » é affion>a que-^ 
fio 5 che porta in fronte Y autentica di veridico, c 
per cui militano neir Accademie tutti i Filofi^fi^ 
c dentro i Portici tutti i Morali . 

Però fra tutte» à ninna cofa ne] Mondo ella è ia 
tal guifa neceflaria, come air Amorei che s' egli è 
cieco 9 Come Io defcriuono i Sani; 9 chi di lui più 
bifognofo di guida ? e fe fanciullo , come i Poeti 
il figurano , chi più neceffitofo di direttrice % V 
iftruttione non è gran fatto di meftieri à gli altri, 
the doppo , che le nodrici hanno loro fofpefo V 
alimento delle lor poppe , ma à queAo etiandio 
Iprima dello fieiTo fuo nafcere énece(&ria« Non 
é badante dargli aulfi > ne configliarlo , ò correg« 
gerlo , quatido è già adulto ; quefte feconde au-- 
vertenze ne fuppongono anticipatamente dell' al--^ 
tre , che le precedano » Deuefi fbpra tutto hauer 
rifguardo » eh* egli fia nobile, e di onoreuole con* 
ditione, e di vn' origine limpida, e pura, fenza che 
iia la fua Cuna contaminata da fordidezze,& ani- 
lità da infamie. Io voglio dire conquefio,che 
non efièndo tutti gli Amori di vaa inedefima^ 
qualità, egli é chiaro il comprendere, quanto im- 
portante iia per il Cuore, V aifegnar per fua ienti^ 
'ndla accurata vna difcreta à e vigilante Prudenza^ 

che 
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\ elle tìf[ofpmd ì turbolenti , e vitiofi » non dia ti^ 

I certo, che agi' onorati, c pudichi • 

Egli è impoffibile formare vn concetto vgfuale 
air importanza di quefto auifo • Imperòche» iè ' 
hà da farfì ponderatione veruna fopra la natura 
d* Amore , e delle proprietà principali , che lo fc- 
guono in comitiua , chiaramente comprenderafD, 
che più, che in tutt' altro ajfiare,rono quiui di ne--» 
ceffità , ed* importanza le regole d* vna buona , e 
ben penfata ellettionc » non etfendoui neirhumaa 
viucre cofa, doue fia più pcricolofo , e più danne- 
uole ringatinarfi; L'Amore come ailcrircona 
communeniente i Filofofì , fi fa per trafporto , & 
rnione « in virtù della quale la perfona Amante 
cefTa di eflere à fe , per diuenire in parte vn' iftefl^ 
cofa con la perfena , alla quale vien trafpor^atA» 
Quefl' effetto è d' vna mailima confeguenza » & 
obbligar t\ deiie ad vna accurata, e vigil cuftoitbl 
del noilro Cuore, acciò non mai fegua , cKe fenza 
iferia pbnderadéne , e difca^ttiòne |»ru<ienté eglià 

. chius' occhi il abbracci con qualfiuoglia Amord» 
che gli fitìSktik^ inproQietto . Ei vì và m<rit6 
del noftro onore, e per pocOi che in quefio gi^ett 
iiamo noi iètiiitiuiy faremo in fommo guardinglu 
neir ellettion degl'oggetti, né confentiremo gia^ 
«ai, che ad alleanze gloriofe, &r illuftri , perchdlè 
la Natura,e fea^arti ad imitationedi quefta^faiina 
le loro vnioni cou taHto fludio » e diligenza,* 
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l8 Veti % e MoràU Ritratti \ 

con accuratezza sì fcrupolofa fchiiiano à più non 
pofib le fpropomonatc , & improprie, perqiiaf 
cagione doureiiìo noi operare in vna tal materia 
nUa cieca, portando^ nello fciegliere 4e gì' Amori 
così di priixr impeto , fenza rifleffione veruna , c 
con euidente pericolo di errori di tjitt» efTenza? 
Confideriam.o V efiV re , & il pofto , che noi hab- 
biamo «ella natura ; CoQiideriamo la dignità, al- 
la quale ci ha folle.uati la gratia del Criflianefi- 
mo ; £ confideriam queUa ancora , che nelJ eterna 
Beatitudine ci c prfpar.a^a * Isjoi verremo ,da que- 
fio à faggiametite concludere > che non fono già 
tutti i mofiri della fol' Africa i che vn Cattolico , 
che. ama liiori de i limiti della virtù é Centauro 
|>iù tiìoAruofo , che non t:utti quei 4ejle £»uo]e i e 
che r vnione di mez2o cauallo , e mtmo huomò, 
fcà qualche cofa di più regolato.^ e^ne^ diiibnan* 
te 5 chenon fon quelle , che opera T Aihore impu 
/dico , per cui folo,al 4ir deir ApoJ^Qlo^a À membri 
miftici di Giesu Chrifto fanno/I membri putridi 
^ JiAoc^ice; £ ie ilS^iiio^patrkndo d^lJa beltà 
fcandalofa, e della gratia, e del vezzo vnit' in 
1ifmf^^i^ del Bfpcatoy gU vgu«gU«^ à cerchietti 
jd'.oróppfti nelle narici di vn' immondo animale 
4ppe|:«è nonfiiQ^arre compacajsk^^ b che 
èofimi iembri troppo onorata , & illuftrc, ac 

l^^xmfi^P il dif<HMire,, jf 4: abowiiiip. <ii ^ va' aninxa 
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De gli Amorì v 'ap 
Chnfliana, che con V Amore fi rmfcc ad og- 
getti indegni , che la disformano , e V adJiicpno • 
Fofle ahneno in vna tale «latcria tocco il no- 
Irò Cuore da quel punto ^generoiita^ che ci 
/iene dalle medefime infènfibili creature iafegnatg. 
ionoui certi fiori di genio » -& inclination co^ì 
lobile , che giamai trauiano va folo iftante > dair 
tfTere di contimio riuolti al Sole, ammiracori^ion 
nencche rifguardaiiti indefè/Iì de Tuoi beoeiici 
umi : V ago toccato vna volta fola da vn pezsto 
li Calamita , è così inuariabìle » & attento nei ri«- 
nirar la fua Tramontana, die non viécofa peur 
jcca^e vaga,che fia capace à fcddurlo. Le Palme » 
j)ìe fon per altro così amorofe 5 & vnitiue,noà 
>erò mai iicongiungono in alleanza, con alberi 
r inferior conditione, fi che pare , cHe con ghidir 
:io 9 e diicredone fupe^iore al loro eiTere ^-cerchii- 
lo neir oggetto de i loro amori , oltre la fimi!itu>- 
line , e V vguaglianza , caraì^teri ancora di no- 
vità 5 e marche di onorcuolezza , e di gratia . 
£ r huomo j che hà forrita vna nafcita cosi pri«- 
-lilegiata , & eminente , e che è di più deftinato 
ad va fine infinitamente più nobile, e gloriofo^» 







i 





feuza alcuna imaginabile rifleffione à tutto .ciò , 
che fì efpone .per 'Oggetto <idkkie&-yjflii:,.ci(p«f 
Toggctco delle Tue jozq^^^Ùixì ali' vXq. 4«U' cùie» 
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ra » che fi ftjrafcina, ancora quando s* inaift , che 
non sà {moto diftinguere pmiio , e vecchk» 
tronco da vn' eccelfo , & incorruttibile Cedro , e 
cbs lafciando di attaccarti ad va Tuperbo Palaas^ 
zo > ò ad va raagai^co Tempio^ cerca poi per ap* 
poggio vn muro mezzo cadente » Se vn abiouro 
ruftico^cvile ? 

Ma non folo in quelle vnioni fproporticmate, 8c 
indegne > vie deli; obbrobrio, e difonore ; foaoui 
atonì inconuenienti notabili » e di più contosEnfe 
caufaao alterationi grandiflime nell'anima , e 
corrompono le Aie pard pià fané > e peruertifco- 
no le fuc migliori abitudini: Il male è di natura^ 
Aia contaggiofo 9 altera ogni cofa > che toccale 
guafla vniuerfalmente tutto ciò » doue penetra • 
Due fole picciole ftille di fangue infetto fono 
ballanti a diffondere la putredine per tutto 
Corpo : Vna fola efalatione non pura è capace 
di ammorbar tutt' vn Regno ; & ad vn' attione la 
piò bella del Mondo^ può dar li gu^^lìo il dlHttto 
d' yna droonftanza mal preia ; fi come ancora 
nei difcorlì più fpeculati della fottUe Filofofia, 
pttò falfificare tutte le propofitioni anneife > e dif- 
pendenti!» il contaggio di vna fola foffifìica; Onr 
ida egli è vn' affipma ^ e majSima generale , che il 
I>ene di qualfiuoglia ordine ei lia>nan può io 
c^neo alcuno Mktit ibco pr fordjdeaze , ò difètti, 

«i ricerca con tanta£crupaio ya' ag^uila^ezza 
1 per- • • 
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peffetta,&vn' integriti cosi vguale ia ognVnf 
dblle fiie parti > che à cambiarlo di bene in male , 
bada folo diminuire va non sò che della Tua forr 
ma , ò materia , ò vn tantin folo accodarlo ad 
vna caufa mal Tana , che lafci in elfo qualche imr 
preiiione, benché leggiera di macchia • 

Qgefla è vna ragione più forte ancora» ch«. 
1* antecedentemente già detta , la quale deueci in 
coufeguenza perfuadere con più efficacia la pjrur 
Jenza ,e la confideratione neir ellettion degl' 
Amori : Se il fiato fol degl* infermi è valeuolc ad 
•ofettare i più fani, potremo pofcia imaginarli 
loi con ragione , che dar Ci poiTa virtù cosi robu<r 
ila » e {labile , che inajterata cpnferuifì apcora» 
>Iuaado è pofta in alleanza col vitio ? Del Cama* 

'eoateraccontanos che piglia tutù i colori d^ìlt 
jo(c doue fi ferma ; così del Cuore humano pu<^ 
dirfi, eh' or fi purifichi ^ & or imbratti > ora fia 
pirituale » & or terreno , or oro,Qr fango , feconr 
io la qualità delle cofe , che prende ad amare; 
?. fi come ponno gli jnnefti comniunicare ogni 
c]ualicà propria à gli alberi » che per ^Icro baiano 

anima cosi injflefiìbile » e dura , ne fono , che 
. aperficialmente , e per artii^cio vniti con e6i iot* 

o ; con quanta fa^lità^e naturalezza maggiore» 
^ » noÙxo Cuore»che è maceria capace di qual |i fi^ 

jrma , cambierà di abitudine , e di fig ara , pr^n* 

'4adoiafi» medefimotora ^«efta » ^ 9r ^^ell Mi 
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tra paflione fecondo 1 maiuaggi humori , che gli 
fono partecipati da queir oggetto,chc ne hàT iu- 
tiero poHediaiento ? 

Effetto è quefto , che per quanto pala ftraua- 
gante c infaiiibile ; e £rà le ragioni ben principali , 
.che Io afficurano , e lo confermano , vna di tutto 
pefoé^^ che faceudoiì vna medeiìma cofa del ge- 
nio della pcrfona amante con quello dell' ogget- 
to amato , ne viene in confeguenza^ quello , che 
accade in tutto ciò , che fuol fSrfi per compofi- 
tione , & voione , ò (ia egli neir «Acre naturale , ò 
€rtifìciofo 5 ò morale , cioè a dire , che le parti 
più grani , e materiali abbatter fogliano le fpirl-* 
tofe , c leggiere , le tetre , e denfe eccliflare , ò ap- 
pannar almeno le luminose , e le imbrattate^ ùlo^ 
gofe toglier il ludro , e la purità à queir altre, che 
monde ibno , c innocenti • Cosi ne i midi quell? 
ignea portioHe » che pur in efli è annidata % xeAa 
dal terreo, che vi fi iramifchia,olFufcata almencie 
non eftinta • Co$Ì nell huomo é lo Spirito afiai 
impedito dai CorpO; e la corruttibìl mafia carna- 
le inabilita per cosi dire T anima , e le fa pefo » e 
l' aggraua : E cosireftano le monete fcreditate, e 
di poca vaglia » fe auuiea , che fieno, mefcolate^ c 
congiunte i metalli di cedo altre miilure di balla 
•lega . 

Or qucft' ifte/To fuor auuenire ne i compofti , e 
neUe vnioni» che £4 1* Amore : I di&^td di^voa 
^ * • parte 
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De gli Jmori € gg-^ 
partc^pcr vn certo quafi che neceflirofo contagi 
gio>valonfi ùànto éitti communi altra anco-^ 
ra ; lo Spirito per linfettione del corpo par fatto 
carne ^ riotdligenza aggrauaca > e refa torbida 
dalla materia ; la Virtù prende k inclinationi 5 e 
Ja-liurea di quel vitio cui s'accompagnale la per^ 
fona affienie con vn brutale perde^ per così dir» 
quafi quali il proprio fuo ragioneuole , perche 
Taninia attaccandoli alla terra » & internandoli 
in quella , rcllire aggrauat^ ^ e pefante , come 
dair ynione abborribilc degl* h uomini , e dcile. 
belile 9 r^ulron mifti piofltruofi 9 & accopiattien- 
u 9 e.comnimerci; alla natura n^edelima in£mu.« 
* . Dunque d'im'cflenrialevimporc^nz4 è, il 1100 
fclarfi feddurre à' fcguire co&i alla cieca, fc;^za 
guida preuentenfic di vn buon giudiclo , qualfifia 
Amore > che fi o&nfca in profpetto • Echi uoa ' 
vede , quanto iia neceflario , iìflarui prima così 
accurato lo guardo, che ne appariica, chi ila 
il maluaggio , é chi il vero ? così porrà fcnza sba- 
glio tóglierfi ali' in^poAor^ d' in su la faccia, la 
niafchera , e d'ogn'intorno gli abbigliamenti, che 
lo fauno alle vmltc parer tutr' altro , e denutatolo 
in tiéramente^y eterne cipolle ^ e k inccntioni^ e l 

Or perche fono in vn particolar di tal fatta af- 
fai periipolofi glisbaglì , e. moke volte quafiim^ 
po^Qbili ademeodarii gli errori , io ^ommamen- ^ 

C te 
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te bramofo di non laoMYenii 3 hò pxLAattm 
accertaUjdiftinguere le fut 4>ccie più cfattamenccj 
che fia poffibile , conr vna forma » die fia addata c 
tara 9 ^ plaufibilc » la quale tolto i qucflì dKcovGijl 
it catce<kacico , conceda loro l'intelligibile. , 



ti , e dipingendogli al natiorale^ ne moftri tCsi 
preiTe le qualica , ò buone , ò ree » che il ÙLtk o 
Angeli , ò Moftri • Quefto farà ni trattare qucfta 
iuateria in vna guifk^ che fia bensi Filofofiica» 
pur anche abbigliata di qualche amenità > e che 
iìa dottrina fenza parerlo.; riufcendo forfè pui 
acccecta al gu fio , come vna fte0a viuanda fatta 
da qualche intii^olo » tanto pili faporita , eroi* 
gliore 9 fino a non parer quella ideila • Saranno 
in oltre queiU Difcorii , e Ritratticon£iccenti ali* 
iiìtendimenco,e vifta ài qualfiuoglia forte di gen- 
ie» Coloro » che nelle materie amocoiè godono 
ancora vna tranquilla libertà , & vna indi^erenza 
non dipendente^canofceramio ^ e fentiraa dine li 
condirioni , che deue ^ e fuole hauere vn* cUigi* 
ImIc , e buon Padrone^ Coloro poi^ che hanno gii 
prefo partito ^ vedranno di|)inti al naturale » & 
cipreffi con tutti i lor lineamenti quei tali > di coi 
fon e/ii fog getti » e potranno arguire da i lor Ri^ 
ttatti , fe fieno vai&lli <ti legitimi , e giufti Pccn^ 
cipi , onero fchiaui di furio£ ^Tiranni • Anaidi 

^refieraaqaiDida ma Pittura mcdefima > 

tameote 
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tamente aitfitici » codi coloro » che (knuo aQco#> 
ra io equilibrio , ne pur anche han del tutto deli* 
; erato , àgnoli éu ciecamente voa fcielia inconfi^ 
-:rata , appigliandefi alla parte peggiore , come 
iltresi tutti gli altri » che per lor mala force han-*» 
ioelletto illor danno , faranno inanimati à fot- 
^rfi dal grane giogo » ronorpendo con vigoria le 
;pprimitrici catcne^prima di perdere tutte le for- 
\t della gratta » efficace aufiiiaria della natura , e 
prima, che la longhezza di qucfta ellettiua loro 
fchiauitudioe > rendale indiiTolubiii della Ulta, per 
farle polcia dQppo la morte aliai più graucmca^ 
te y e tormeotofe » de eterne « 

CAPITOLO, TERZO- 

Jntrodittt'me alle Ccnfsren^e , e Pitture feguenti , 

« 

OR per dar anima ancor più vioa a queidif^ 
corfi > che fon per fare, & efprimere con co* 
■oriti di più riiieuo i Kiciatti, hò giudicato ad 
imiutiooc di molti Autori s i.he hanno ottenute 
in ricompenfa le approuatioui della poftcrità,no!i 
eifer cofa poco addattata » Ql impropria , il chia- 
marmi de Coadiutori in foccorfo . Elfi col di- 
firibuirfi ad va per vuo le operationi , potranno 
aggiungere air importanza della materia la va» 
ghnua^elhitvarktà» U quaje £»rà parere me« 

C a ne 
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no prollffi i trattati , e éiràeflfere j>ià infiiiiian' 

le ma/iìme • Parleranno adunque in mia ve( 
quattro Vicari) della mia mente ; é i(bftituiti dd; j 
mia lingua , e pa|-lando così irà loro > iioi ne fa 
remo fen2a interromperli gli Vditorì ^ forfi co 
minor tedio di quello 9 che haurebbe corfo ri(ic 
d' incontrare vna Morale Fiioibfia y fe haueflfe vo 
luto Tempre con ferietà magiffaralc £irlì fentfr 
dia foia , e fbrfi co» non minore profitto , allora 
che i Tuoi medefimi feniì s'imprimeranno coi 
nuoua forma nelle noflre anime, ò con raiur< 
d^Ua Pittura » che daràioro corpo.^ cfufiiAenza 
ò con il grato della Poefia 9 che diara loro cqii 
fonansa , e dolcezza • 

Eranto , Eumene 3 c Niiifodoro> e Filandro fa, 
ran coloro , che da qui inanzi ci parleranno d 
Amore . Diftingueranne il primo le varie {pecie, 
<con diuiderlo , ce Io Jarà vedere più vino : e gl 
filtri poi fotro la fcorta di queftó mejtodo , rap 
pefentanjdoci di tutti quanti gli Ainori» e le cofi j 
ditioni , e le iigure y quiando ben' altro non ci di 
€e^^ero.» ci diranno con vnanuòuaénerfia» qocL 
che conuenga alla noflra più yera felicità^ e quéi 
cliC iìa dell' ifteiTa il predpitio più infatti ' 
' Andiamo pur adunque , con allegria di pciifie 
* ri ad introdufrfi nel bel conièflo di quei^ quattri 
dlemporanei eruditi, e certiffimi d'eflèrc accoh 
fixB gcntilejLza » t tcattcnuti . eoo. cortefia » tasici 

fole, ; 
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De ^li Amori é ^7 
folo , che vogliamo faauere àloro rvdlto conde- 
icendenre 5 feraiìamo l atteotion noftraalie pa-: 

rok di Branca > che cosi prende à difcorrere « 

• • 

CAPITOLO QJ/ ART O.. 

Ch€ L'Amore è la cofa più commme % e mmo co^ 

nofciuta nel Mondo ^ 

S* Ei non vi è cofa nel Mondo piii fenfibilc deir 
Amore » egli è altrctanco veridico 1' afferma- 
re 3 che non vi è cofa nien conofciuta , e fe foflb 
in mio arbitrio la riforma delle Pitture , che pur 
ed vogliono rapprefcnrare 5 io tolta à gli occhi 
la benda ^ che gli ricuopre , ne formerei vn velo à 
tutto intiero celarlo • EccelkntifDmo ancora in 
quefia fua proprietà , e iimile alle cofe più gran* 
di , che Ci ccn muiucano fénza alcun palefarli y e 
dcUe quali fi gode il bene » e non fi penetra la 
cognitione . 11 Nilo palleggia co» pie ftraniero 
ne' fuoi Paefi , e ftà fuoi Popoli è incognito j 
rigitto da lui tanto beneficato nella fua inon« 
datrice coltura , è ancora àfapereil luogo della 
fua nafcita » a e per vn paradoilb di merauiglia, 
6>che chiunque lo rimira , lo cerchi . Il Cielo 
efpone , e fà moilra di fe m(de£mo alle pupille 
vn^ueriali di vn Mondo , e pur ancora non hanno 

C I bauuto 
l ybkumqi vìdctur (limitari Lhc^ 

4 
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hauutogrmtcndimcntifgiian^o cosi linceo à | * 
nettarlo , e conofcerlo . La Filofofia pariandot 
come fé fbiTe naca fenz'occhi , non sà ridirci qt 
le mareria componga !• lutninofe Tue voice, 
e ben fauiamentc vien egli fìmboUcggiato coi 
libro rinchiufo , doue gli Aftrologi con tutti i 1 
fo iftromenti di vi{):a più raffinata àpenafcu 
prono tutta Teftcrior fupertìcie : Che piò ? il fot 
mo Iddio \ fc pur è lecito il far di quello vu' c 
{cmpio}maì fu da alcuno ò pienamente Ignor^t< 
ò coaofciuto dei tutto • b Non vi è creatura, * 
cui non baleni vn fuo raggio . mentre egli dieti 
airifteiìè fi occulta • £ perche egli è foìo in og. 
linea del Circolo , e fuori della circonferenza , 
perche egli è folo ogni cofa , e pur non é cofa.a ' 
cuna 5 da ciò procede, che ricercato neccflfari 
mente per tutto 9 in parte alcuna non puoi p j 
eilere riuuenuto • I 

Or cosi apnnto é in qualche parte T Amore 
aprono apena i bambolini alla luce del giorno § 
occhi teneri , e rnggiadofi y eh' eì tantoflo vi pt 
ne tra,, infiillatofì nelle lor vene con il latte, ci 
fucchiano auidamente dalle poppe nodrici;Si ci 
egli ancora non men del Cuore rcda intelligenz 
motrice del noftro viuere . 
. In vano vn Platonico cel defcriue per v n'acut 

fo&ikz, 

a Sicutliher Cdi ccmplicahuntut lo^ J4. 
b Fifidas de Mundi Opijlcio^^ 
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^^fifta , perche nou hati bifogno diftudloliuoi 
lettami, reftando ogn'vno in così nobile Scuola 
ènza riuolgere le intiere Librarie alle prime lec- 
ioni già maeftro , in guiia che i muti fteffi po^ 
rebbero al pari della faggia Diotima, che ne 
iiede Socrate gr inicgnameAti uioftMrcelo.. E 
mre dall'altra parte egli c cosi poco noto , che i 
riloibfi pitt occulati vi fi fon ben foaente iogan« 
aati> col prendere iafua vece vn'altro ben difie» 

ente da lui • Platone fece vedere perciò nella Tua 
'iepublica vn vagabondo , che fimuJaua tal per* 
Tonaggioi Ami che quello ifleflb , al quale fi ren- 
Jeua omaggio di facrìiicij neil' ingreilb deli' Aca- 
jemia , non ne era > che vn'Idolo ben lontano dal 
vero . 4 £ quel Sauio , che gii kcc chiamarii fuo 
ilomeftico agente , erafi fatto feruo d'vn J rinci- 
pe , che mai lo haueua fauorito del fuo corpetto. 

Da ciò procedono Topinioni così diucrfc da 
i^'lianticlM circa la natura* di Amore ; Ciaicuno 
gii adatta forma à ilio modo , ciafcun lo maichc« 
41 i fila capricdo i gU vni la fermano in vna co« 

ty gli altri ne lo ritirano , e lo flabilifcono altror 
^ic fi che» à dir il veto, iialla gran pertinacia 
"onfiifioa di coloro , che pretendono di porlo ìa 
M<^ra , ne rifulea perii pià vn certo impafto 

himo'ico » che con hauere il nome Amore » in- 
. ;anna i male annediid, à con noi) batterne in goi^ 

^ C 4* * ia 

• M^f. Tyu or. %. 
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ik alcuna le qualità , caufa rouine , e difordi ni , 
cioue promife^e contentezza , e vantaggio • 

Or già che adunque dairopinione communc 
foiìo introdotte varie forti di Amori , che porte* 
rebbero certamente confufione , fe lenza metodo 
di buon ordine io tutti in folla gli diipooeffi 
d'auantià voi>parijii doucre ) render l'afTunto di 
ragionar per ora» di quanti d& iieno> perche poi 
gli altri y di quali fieno , pollano ^ con rifarcirei 
fiiki di&tti , diicorrere • 

CAPITOLO QVINTO. 

Diuifion dell* Amore in quattro fpeeie, $ e di cmf- ' 
' cuna ài loro, dvfinitioni y ordmU e moui^ . • . • ' 

menti diuerfi . 

Acciò che adunque vadin con regolale cofe 
tutte 9 & in VII trattato de*, più importanti 
della Morale , noi fi portiamo eoo ogni poffibile I 
difliotione , e con ogni chiarezza m^giore ; io 
credo poterli dire , che fi rìtrouino quattro forti 
di Amori f de quali rhuonio è capace ; cioè à di- 
re il Diuino,Io Spirituale,© fia d'Amicitia, il Con- 
iugale , & il Brucale . Jo colloco nelle due eftre- 
mità contrapofle l'Amor Diuino , & il brutale , à 
caufa dell' e^er eglino incompatibili fra di loro. 
Se hauere vn' oppofitione nientemeno naturale^ & 

ingc- 
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jDgenira ^ e qualità così diucrfe , e feparationc , 
:he Ji difgiungc di tanto ipatio > quanto eflerae 
Tiai può frà T Amore , e Todlo , e fra la terra, & 
jil fuoca* Nel mezzo poi ,'cUe ci refta dd riempit 
I fr;ì quefìi due 5 io poHgo lo Spirituale, che 
partecipa della purità del Diuìno » mà non ^ co- 
me quello dotato della fua nobile agilità , e delle 
; jTue aiti (Sene eleuacioni ì Mettoiu altresì il Conlur 
i gale , che fe bene iji certe fue qualità materiali , 
j je pefanti^hà va non sò che di fomigli^iza con il 
brutale ^ non hà però le immonde fordidezze di 
quello» ne iiuoi abb.afia;n€nti concinoi • Cosicpp 
vna tal fituatione di quelle quattro fojrti di Amo- 
|ri fondata fopra le loro conucnienze ^ e contra- 
'^^Irietà 5 io vengo ad aflègnare à i mcdefìmi Tordinc 
ideflb già dalla natura ailegnaro à gli ekiiienti,, 
co ì quali hanno effi ailài di rifcontrq ,^non folo 
nd numero , iDi d'auantaggio nelle loro qualità^ 
c ne i lor moti • Jo miIu£ngo , che voi mede/iipi 
farete per approuare vna cosi fatta diuifione,< con 
.|.ai)triDare non ciTipr ella fiata formata kiu^cq^ 
gnition della caufa» e per così dire allaciec<> 
I quando vedente le ragioni farfi mie partiggianesfC 
: perorare a mio prò. Or dunque per commincia^ 
te à metterle in Qmpo , egli è di aiefiicre . con^- 
dcrare nel fuo intrinfeco qucfla materia > procu- 
rando di ^aoo(ccr&iifoggetti de' quali trattar & 
^ue, priiiopi^nclp .per tale ci5ctt9a^^^ d?- 

finitionc» 
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fiùitìonc y e mettcndoui in proipetto y &: in me 
ilra >i 4^ua(] in ifcorcio , la lor natura • 
> L'Amor Diuino, confidcrato , cprcfone pur 
termini della mora] naturale, e'fnori delle nodo 
ri Teologiche » e Chrifìiane , c vna elcuatione c 
ipirito 5 per opera della quale Panima humana ri 
ialendo dalle imagini al lor modello , e dalle cai; 
ié operate al fommo loroperiero , afpira al god; 
roento della fourana bellezza , la quale inula fc 
pra d'efla 5 e ipande i rifleflì faci per mezzo dell 
èellezM inferiori . Quefio è TAmore più propri 
di certi /piriti filolofici 3 e faggi , che fono a£ 
granati ben nriolto poco dalia materia , onde re 
(landa in ogni parte dotati di agilità, &in 
telligeaza 5 raiTomigliano apunto à quegli Ange ' 
di quattro facete ^ che da ogni banda (on Ai 
nel rifgiiardarer A Itiffimo s Egli t ben vero , eh 
< i[ucfti non hanno al par di quelli , né nati fon 
con Talià i piedi , & al capo , mà pur anch*e£ 
-se hanno, per così dircj certi iemi , e principi; , 
quali à pena à pena vengono tocchi , Se anima: 
^da i lampi delle bellezze vifibìli , che rifaltando i 
vn fubito 9 e iblpingendofi » follieuano affien^e fe 
' co l'anima amante à quella beltà fourana , origi 
nala^ 9c ioea pcrfèttiffima di tutte l'altre • 

L*Amor brutale è vna paiSone cieca , precipi 
'Cofa ^ & ardente , che ricerca per ogni ftrada > i 
appetifce per ogni verfo il dilcao » Se il juacer 

del 
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del corpo 5 ODde poi viene per quefta Tua foJleci* 
tiidine indegna , e per quefta infame appetenza à 
precipitare lo Spirito nel più cupo fondò della 
iTìatcria , e render vguale l'cfler de I huomo à gli 
animali pià ioitnondi • Quefto è l'Amore di certa 
anime ^rolTolane , e carnali y ahc Con ridotte à 
tal fcgiio , di non poter fofferirc cos' alcuna , che 
habbia deirinnocenre^ dei puro » onde feropre Q 
inuogliano di affumicare ogni bella luce , che lor 
fi inetta in profpetto, e non mai veggono per «cu. 
cidente vn bel corpo» che non di fubìto s*infèruo<i- 
rino nella brama indecente d' infettarlo ^roaii<^ 
dolo con abominationi , e lordure • 

l*Amor Spirituale , ò fia Onefto , che ^ vfl de 
idue d'intermezzo dalla parte dd DiuinoAmorc» 
rome altresì frà gli elementi é Paria i« vn certo 
!fler mezzano dalla banda del fuoco , è vna mot» 
ieda , e pudica inclinatione > per opera della 
]uale vna beiranima ii vnifce ad vn* altra àkùy- 
nigliante con il defiderio ^ e penfiere . lo gli hò 
iato il nome <U Spirirnale , imperoche ratte lo 
ue pretenfioni più à(k > rimiran foio come pec 
iopo Tvnion de i Spiriti, ne toccano in guifa al- 
uua i corpi , che fuperficialmente con la - vedi^ 
a • Egli è ben vero 9 che non ha al pari del Diui« 
io Amore cbiareaze , e lumi così pretiofi > e coli 
oblìi clcuationi j mà veriffimo c pur ancora» che 
e meno hà le tenebre ^ e la graocsza » e la ai*^ 

tcrk^ 
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terialità del brutale ^ e fe beuc ei non ritorna al 
Cielo per meszo. delle belleEze vifibili , ci non pe« 
rò le.piccipita , & attrae feco iielle fczzure^e nel 
Éingo« Onde potrebbe certo ài medeiinno^rernir 
^ iìn'ibòk) addattiilìmo qucU* VcccUo Oltramari- 
no , che non ha , che la tefta , e le penne , il di cui 
pafcolo è r aria fola ^ e la luce ^ e fon vn moto 
difolpenfione perpetua fìà femprepofto così à 
mezz'aria frà Ja terra il Cielo , fenza mai fol- 
leuarfi.airvno , ò mai difcendeie ali gltra ; perche 
raodore^del quale io parlo ^ che è Tamor proprio 
dei /piriti conununicatiui, e fociabili^mà virtù oli, 
<r onefti , non hà altri fènfi » che nelle orecchie, e 
ne gli occhi » e non arriuando le fne communica*. 
tioniad altre parti fuori dellatefta^.e del Cuo« 
ré^quiedioe vienc sche tutti i Tuoi più cari di* 
letti fono ariftretti ne i termini di quel piacere 
^ctiliifimó 5 e qpafi cherpiricuale , che produceft 
4alia couucrfatione reciproca di due Anime ben 
irflite * Noi poffiamo pur anche affiemecon^f-^la^ 
tope.dargli il nome di Attiuo , attelo che» jìaucu- 
4o egli in dote di naturai proprietà la bc^euolen- 
M ^ ei non puoi elTere, che non iia bene^co» offi* 
ciofo , libctaje , & obligante , e, perche é vero^ch' 
egli è il iAK)peiatore» & il rifirctto di tutte l'altre 
>'irtù, & hà vn' abilità ilraordiuaria cosi bene 
neU'e^rcitio delle fcienze , come tic i lanori dell' 
arti i più toiilo tributo di giuiUcia > che efiage- 
- ratione 
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rationc di encomio, Tafl^niiare ^ che nella guerra 
lon meno , che nella pace^tutte le opere più g!o- 
riofe , e più belle , fìaho ammate dal fuo vigore » 
)uer guidate dal fuo configlio . 

L'Amor coniugale tiene il pià bailo potlo dftìlk 
egione di mez^o nell'ordine de gli Amori , come- 
ltr€«ì racqna nella fituatfone die gli£lemeinti.Egli 
d'vna certa natura framifchiata , e che hà in (c 
osi bene dello fpirito , coinè ancora della niate- 
ia i Egli ft aujinza bene fino airvnione dell' ani-^ 
IO 5 e de i Cuori , ma ne fi.ipponepur anche vn* 
ikra.però legitinja^ e (aera i>e? corpi • Ondi mt^ 

0 fio , che egli ha di terreftre l e così moderato,' 

sì chiaro » che non pudnniànerne^òuero aggra^ 

tato ;ì ino fpirito , oiiero difonorata la fua innd- 

enza^ ■ ' • — • ' * 

DaJ tutte quelle deiinitio{ii,ben fi comprende, 

luatìto Cìj facile^deddurre proua ben concincicnté 

icr autorjii^are le quattro ip^cie de g|i Amori, che 

1 ho accennato , e giuftificareia fituatione^ nella 
|uaie furono polH • Jmpcroche^fuppoftó quello, 
he già vi é (lato fatto cònofcere dall' antichità , 
dalie fciiole , che Pamtfre fia vnlncijflaeio^ , & 
n'attacco $kii appetito alla boati ^ ftalla bel- . 
'.zzai ch&'vtngono a<Ì ìeflb rapprefentate ; Oueity 
ueftji belleaza è vn puro iì^irito , che^ tutto caii^ -, 
ido , ^ innocente tìella fua luce y onero é vn cor* 

o in ftlfiuegiia rua-pacce-aggtajuato c purioo? 

I 
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di materia ; Se queda è vn puro ipirito , e0èndc 
clier2ttiuìtà<U qual lì fiacofaé proportioiutJ 
9]]a purità dell'ifteira , & in tutti gli ordini » eli 
che è più puro , Tuoi eflèr anche più actiuo , Que» 
4U pura bellezza attrae à Te l'appetito, per opera 
d'vna calinone di lumi interiori , e (ècreti , mà pe- 
rò e^<:aci , & amabiii in ipmtno grado , e quefia 
primiera elcuatione , fìmile i quella dell' efalatio- 
ni fo)leuate dalla virtiì accrattia^ del Soie, è quel- 
la , che fi l'Amor Dittino , che è fuperiore à tutt' 
«loro . Mà , fé al coMrariO'U bellesaa ittppreièn-^ 
tatjié va corpo , al quale l'appetito attacchi 
folo per quello , che hà ie fi; di materiale , di pe- 
iàoce , e diterreo , (ìegueoe pofcia , ch'egli mede- 
fimo refta aflieme con efTa quali infìflb , e Tepolto* 
nella materialità , c nella corrutela , e quefta fual 
miferabil caduta hà per Tuo centro l'Amor bruta'' 
le , che é di tntt'altro rinferi<»e , e piiì ibrdido ^ 



eomecheÌD qualfiuogliafua partt ioipaiftato dà 
(Eorruttioae, e immondezza . * 
Or , n come i due Amori eilremi fon cagionaij 
ti da due bellezze eftreme , e £rà di lor contrapoH 
(ie^ ^4 etiandio gli altri due Amori» che ìoà 
nel mezzo di quelli, fònnofi d'vna bcllezza,che Hi 
(Come nel megzo dell'altre firiiè contràrie} Impd 
roche , Te la bellezza» che all'appetito^ it rappr^ 
laoM é éramiichiat^ di ^irito , e di «oipo; ou« 

Ift l'«PJ>em AOAiì.ckft fi(4&»i:xere beo iùperfi^ 
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ialmence fopra della materia , non concluceado 
Il Zòo feguico » che i (cafì pùì foccili » e leggieri ^ 
oa i quali arriua poi , e penetra fino allo fpiri- 
0 : ouero egli fi fià,per così^ dire,neiitrale in ftà. 

0 rpkito , & il corpo > e ii comparte ùi di loro 
on eguaglianza , e rkerca Tviiioa deli'vno , e< 
eiraltro > mà però con le forme , e odle ikadc: 
:gitime , & innocenti , rendute cali , & autori- 
ace dalla oatiua , e dal Signore di quella . Se il 
nouimenco dell* appetito c della prima maniera >. 
ùoé tutfagile » e ieggieiio , fa/mie l'Amcvei^i*» 
Ituale , la di cui perèttiooe confifte nella bella, 
anione dell'anime ; Mà s'egli poi hà in iè medefi» 
no qualche poco di materialità , e di graueicza» 
inde ben alle volte ei fi fóllieul allo fpirito , mà 
>en ancora altre fiate et s'abafiì alla materia» re» 
;aneairor formato TAmor coniugale., chehà 
er filo fine l'vnione dell'anime per la quiete, e 
»disfattlon delle parti , e rvnione dei corpi per 

1 confeniatiotie , e perpetuità della Tpecie , Qii^fr: 
:o è bafiantifiimo , e di foprapiù per prouarr » 
he l'accennataui diuifione di quedl Amori, fi^ 
egolare , & eiàtta , ne da. inuentata qaslìfk t 
» attribuiti queAi à gli huomini per vn capriccio 
naginario di fantafia^mà per la forzai veriti 
ifiìAeati , appoggiate aiTai più, che non le Ide< 
tlotoniehe «)pra ben fode ragioni , fUsiace^ aiu 
mticiie dalla natura » e dalL'apprfwatioa Klo* 
sfica canonizats, IBccoui 
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£ccoui terininato il mio Difcorfo jutorno all' , 
aflunto toccoini in forte . Voi in. eflb veduto! 
hauretc 1* Amore diuifoàn Avarie Tpecie ,jdeJle qua- 
li hò addictate le proprietà , e le diflfèreiwe * Or 
yi ritnaiiC' ii farne te • Imagiui ^ & i -Kitratti , aa- 
coca che icnza tele , c colori . Quefìa è l'opera, 
per ia<quak .^fi^ce^ vol fiaà. dktti per .vn'ordine 
particolar delia. forte ^ ia. ijuale per quanto fia 
volgarinente crodisra itieca * ha, qucfta: volta eoa 
Ikciueaza bea penetrante.veduto , quanto voi fH' 
te io quefìo genere di J«ieri ecceUe;»i operìeri ,e 
<|ù8»ta.peirada.voirpenM:iìdI|)roj6tceuok «e à 

confuto . , . . . - • 



I ♦ 



CAPITOLO SESTO, 



V . Jl Mtatto dell' jimore Diuim • 

HAuyendo già dato termiue,£ranto al {uo di( 
corfo riuoltoflì la coirpagnia tutta l| 
Ninébdoro per ricojalargli , che a lui fpettaua fli 
prii\cipio del. nuouo ragionamento circa reflère,! 
e. proprietà dell'Amore faUb., e diTocdinato ; e 
iwcntre .apuu w egli p?r apagare l'altrui cortefc 
iittenttoneiftana in attor , di £hi fi .caccoglie in fci 
ftcflb .per di4«Mye à fpirito à ciò., che deuc 
poi dite i £natene improaifamente fi preueonet 
4^.ioaizjUia OìX^ hx M)k<^ con amhe. le mani, la 
- ' . . .. • .'.vDoe* ■ 



^ n 
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vóce . Io non ibn mti per fofSskt ( el foggiuoic) 
che le fornìalità o&eruate eoo . accuratezza cosi 
religiofa da i Sani/ y fieno ora pofte in non cale ioi 
vna cosi vircuofa adunanza . Neil' antica Acade* 
Itila niuna cofa^ che haueflè del ferio » e graue, (i 
proponeua, fenza T anticjfàta inuocatione d'A* 
more 9 che erane la Deità tutelare; e Socrate 
progenitore di quefta Setta , hauendo in vn Dia- 
logo di Platone à trattar d' vn foggetto niente 
diffinaiie dal prefente » commincia con inaocare le 
Mufe,e fupplicarle^che gli inipirino fenfi proprij» e. 
termini efpreflTiui del vero* L' afRftenza d' intelli* 
genze così chimeriche non è puntai noi neceiTa*» 
ria i ben alcretanto fian} bifognofi di quella dell' 
Amore Diuino > nobil principio de gli Amori pià 
veri, e forgente, e miniera de* fanti ardori • I no- 
ilri peniieri faran fcìapiti , faranno idioti i noftri^ 
dettami , s' egli non ci illumina > & accende ; Ne 
fia poflibile, che vn fol periodo , fij con buon or- 
dine» e direttionc condotto» quan(k> da luinoa ci 
venga indrizzo y e regola ; e tutte le pitture che 
noi faremo faranno cieche » feoza viuacità^e fen-» 
za luftrojfe priue fono del buon'afpetto. della pro- 
pìtia fua luce • Oltre di ciò » egli è contrario ad 
ogiii giu(Htia,e fuori d*ogni douere,;Che effendofi 
noi addoffata T obligatione dì formare i Ritratti 
di tutti gli Amori , non applicammo poi à dare 
vna benche minima pennelleggiati^ per effigiarli: 
.... D colui. 
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fd yeri , t Morali Ritratti \ 

colui ^ che è di loro il mod^Uo , e l' crigme, e eh 
hi partecipato loro quel fuoco > onde ne vanno 

fàftofi. • 

Io volontariamente prendo quelli due affari à 
itoto caricDt'€ mi contcìttOs che fenza rcfiar efeott 
da ciò» che 1' accidentale elletdoot mi haurà ad^ 
doffarO) Ha ancor mio douert fai* quefte parti • Se 

10 (ia per compirle con gloria^nol so; Sò bene, che 
fodisfcrolle con zelo, ièruendomi di eònfolàtiooc, 
e d'impulfo^il fapere ^ che non è la magiuHcenza» 
ò la profufione quella, che renda (limabili i Sacri* 
ficjj , éiTendo già VM volta ftato più di cento vit- 
time accetto va grano folo d' incenfo, e più preg- 
giabiit i due denari della pouera vedoua, chele 
•tferte tutte pretiofe della ricchezza fuperba . 

Eccomi dunque ^ (e pur v* agrada i che à none 
ili tutti noi io porterò all'Amor Diuino lenoflre 
fuppliche , & inuocherollo come Prencipe , e Pa» 
drc delle Mufe vergini 9 e chriftiane ; & à fine di 
non trafgredire in minima parte il mio debito , & 

11 commune pensiero , lò formeronne il ritratta 
nel quale figurato vedraffi primieramente nel fu( 
principio , cioè i dire nellà vifta reciproca ,i 
nella icambieuole atfettione del Padre y e Figlia 
de' quali egli è V Vnione , e 1' Amore , e da'qual' 
procede , come vn'etertifo calore da vn lume etcr 
no. Da quefto io farò paifaggio à marauigliof 
{aoi dìk^th i moUf «routielo c%refle nell'cfiFulionc 

. • che 
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De gli Amòri. ' fi 
: che di Ce ile£o ci si faie $à U mtWA y é Qsi odia 
production delle cofe^ò nella nafcita de gli Amori 
inferiori > che da lai falò dcriuaiio » come UUtJ 
fciniille da vn più bel fuoco . Doppo, io ini inal- 
berò air ardine della Grada , rapprefentandolò 
nelle communicatiooi ch'egli hà con gli huomini^ 
e perdami Tvltìoia mano, io metterò uuelo in 
profpettiua foprt il Caluafio in atto di dar il 
fuoco à quel Diuitl Sactificio , che hà potuto an- 
nkucare con il pettàto la morte » e di0bndere ia 
ogni luogo con la grafia la vera vita • 

Or in queft'opera» Ancora che 1 altezza in fiiaita 
deir intrapr«fa,nu sbigotrifca , e cagioni vertig* 
gini air iitiaginatione madeftma^quando vi penfa, 
non V i crediate > eh' io fia per fare,come già il So- 
crate di Platone , che hauendo à parlar d' Amore 
d'auAuti al giouine Fedro,copriI& il volto con il 
Aio manto , quafi per roflbre , non sò fe artitìdo- 
ib , ò modello . V Amore, del quale io prendo i 
difcorrere 5 non hà vn' atomo d'impurità, e di 
baifezza : Egli^ tutto rpirito , e tutta luce, che il* 
luiiiiiia , & in£amm«i ien^La punto caufare rollore» 
e ienza punto di fumo ; à lui deuefi rifpetto bensì, 
ma non vergogna , e chi deur di lai parlare, deue 
almen farlo con voce ofTequiofa , e Capo ignudo. 
Tolfcij in quefto dire Eumene dalla iua Tedia , ^ 
fcoprcndofi per riuerenza , e dilpofti con appo- 
ftaro iilentio tutti gli animi airattentione , recitò 

Da le 
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5 « ^ Veri , e Morali Ritratti 
le due Odi , che ièguono , con va tale ardore d 
fpirico , che partecipaua afiTat pià <iel fuoco de 
Serafini, che deli'cilro de' Ppeti buggiardi « 




L'AMOK . 
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* De gli Am§YÌ \ - 

L'AMOR DIVINOJ 

DIO IN DIO 

4 

primiera Origine £ ogni bene , e d' ogni genio iie^> 
Natura^ & vnico compimento delia . 
felicità Angelica, & Il umana t 

ODE PRIMA . 

# 

OSacrofanto , c procedente Amore 
Da chi genera eterno, e eterico nafce ; 
Fuoco increato , il ài cui viuo ardere 
Seni* eftemo alimento iu fé fi paice ; 
Col tuo fouran fplendore 
Di tè ftcfib rifchiara il picttro mio 
Ond' ei luen lordo à tè fi porti ò Dio • 
Lungi da me de l'Apollineo monte 

L'eftco iafciuo , e la profana fronde 3 
Ogni ferto miglior de la mia fronte 
Vengami dal Roueto, e non altromie ; 
Così dilpofìe, e pronte 
Fieno le rime all' armonia del Ciclo , 
Se-Dio le infpÌEay e & le detta il aek> • 

D 3 * Mi 
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Veri 1 e MoraR Ritraiti 
%ii oliai darfi può mai lingua canora , 
Che degrincendij cuoi celebri i vanti I 
Tù il raggio fci de l'immortale Aurora » 
Tu r vnion de i ièmpicerni Amanti , 
E in té la Fede adora 
Del Prototipo immcnfo, e del Rifleffo 
Gli atti conclufi. Si il commercio efpreflb • 
Del Souran Padre, e del gran Figlio il Nume , 
Che in Perfona diftinra vnico impera 
Del tuo bel fuoco à l'adorabii lume 
Forma infinita, e gloriola ifera , 
£ (à per tuo co ft urne 
' Sei de la loro Intelligenza alterna 
Nodo vniforme, & Vuione eterna . 
Jiì fc tal hor di vagheg gì ar fe fteffo 

In aurea nube il gran Pianeta é vago , 
Se ben par,che l'illuftre alto rifleflb 
Kaddoppi il Sol ne la Tua viua imago > 
L'efprimeute , e l'efpreiro 
£' folo vn Sole, e foio Sole ancora 
E' il bel fulgor, che rvn'> e l'altsro indora. 
Dal Ben primiero, ou'hai natia forgente , 
Sfjà ci difibndi à i iMialcerai beni , 
£ da quefli con circolo innocente 
•M colà ti rip<M-ci,0ttde tà vieni $ 
Si che il girar prudente 
Di tue fiiblimi dfnfion Diuine 
la c« priodfioi tiaU pur anche hà fine . 

Cosi 
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I^r Amtri. 55 
Così de rOccàiio i faìfi bumori 

Bagnan la terra lu fottcrranei riui , 
E airinaffio vitale, e iriitti, e fiori 
Germogliao ciolci > e ridono k&wì ^ 
lAì gli vmidl tefori , 
Che diraix^iro il liquido Zaffiro ^ 
Tutti riedono al uiar y da àom vfciro • 
Da gli attiui tuoi rai reib ftcoodo . \ 

Nei principio de' giorni il vailo ouU^ » 
Al globo intier de l'vn', e l'aUro Mondo 
Aprì rvfcita>& appreitò la Culla : 
Tu fuffiftenza, e pondo 
Defti à le cofe, e fer tuoi lumiardienci 
Viuere gli animati, S< cfTer gli Enti • 
£ffi a gli Albi anctt* ciechi>in sù le sfere 
Le pupille arricchir di raggi ignoti ; 
£ gli Aflri airor le fulgide carriere 
Corsero erraoti, ò vagheggialo iaiBioti*^ 
E quafi Ninfe arciere 
DcUa triforme £^a, contro gli orrori 
Strali fcoccar di luioainori ardori . 

( Factq per opULtuz feeondo il finola) 
ÀIxaf €fvai% vegetabili Giganti 
Le frufiu^c piamse i ttoachi flPoloi 
C de'frondofì ammanti , 
£ <k*aiaitiri inotrciù il prÌBK>««ia|;gÌo 
. O&lrcii^ 4^ QtQ ali'etesn«i (oo ^raggio . 
t « 2> ^ Spdifoii 
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5 éT Veri 9 e Morali Ritratti 

Sparfofi poi su la materia informe • 

Di tua vircude yn balenar pià viuo . 

Nacque diftinto in ben efpreflc forme 

li Popolo viuente, e fenfitiuo « 

Tutti vfcira vniforme 

Hebber dal mììà » t là vita! ma luce 

.Tutti adorar per cinofura^ e duce « 
1 ^1 |a al Rè de le beine il brio feroce 

Spatfis ne gli occhi, e ne le fibre acceic ; 
• ' Fila animò ne la cerulea foce 

L'Orche, e natanti C4cladi le refe ; v 

Per lei fpiegò veloce 

L'Aquila i vàntti; e P Araba Feoicé . 

In lei cercò Tincenerir felice ^ 
Manon perciò di SI fublimiimprefe • / ^ 

Pago il tuo Ipirto, in più fecretc vie ^ 

più ftraiii ardor ne T Vniuerfo accefc > 
' Ch'alleanze nomarfi , e iitupatie t * 

AH hor Natura intefe , - 

Che foflfe inflinto, t f li Elementi» e i mifti 

Tutti del fuoco tuo furono aquiili • 
Se con occulto inipulfo il ferro immoto 
i^MttOue à toccar la Calanuta il piede ^ 

E s'ella ancor con defidcrio ignota \ 

V'Aftto palaie idolaccar & vede» 

E intelligenza, e moto 
? Tu loto infondi, « Pardon tu» viuacft 

Cauia iaàuQi 4' Amar> geojl^ di pace » 

" - ; :A Cosi 
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-•De gli /imoris \ 17 
Cos ì per tè le macutine (ielle 
' " Pip che di luce in Cielo ardori d'Amore 
' Cosi i Fiumi per rè de l* onde ancelle 

Portano al Mare il tributario vinoie ; 
Così à le rie procelle 
Per té Jeggi tii «alma il Sol prefcriue , 
E in commgrcio d'affetti il Mpndo yi^c .." 

Mà de l'opere tttc l'opra maggiore, f i '.. 
• Fù il popolar d'abitatori il Cielo, 
B il deftinare à l'immortale oBore ; 
L'alme coperte di Corporeo velo , 
. Di sì fublime Amore 
Richiedendo ili lor fblo in mercede ». 
Senfi d'aifctto , e lealtà di fede . . . 

E' gran ftupor foura l'Empireo Regno 

Té de i Principi eterni effer la meta : ' (gno 
Ma éprodigio maggior , che il foounp ingc- 
Degni occuparfi in eternar la creta » : 
E che d' Amore in fegno . 
A difpetto dei fango à lui natio 
Reilji il mortai deificato in Dio*. 



al 




t'AMOR 
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f9 Feri 9 e Mérali Ritratti 

L'AMOR DIVINO 

Nell'Ordine della Grafia •perator di pnedigijt 
nella felicità degli Angeli , e nella 
Hedentiotte de gUhmmìai • 

ODE SECONDA 

Popoli adoratori , 
Per /dar tributo à i benefici eterni , 
Sù sù à gli ÌBcenfi, à i Sacrifici t i i vot; : 
A l'Autor de gli Amori , 
AI tutelar de i facri fuochi interni , 
Vmiliace i ipùriti deuoti » 
Sien'olocaufto i Cuori , 

£ de gii Angeli à gara alsifto poi 

S^patombe fubJiEne à i lui^t iiioi 
Ardono i Spirti alari, 

Qu afi Fenici de l'iBipirea moie 

Di sijbel fuoco i l'adorabil s&ra «. . 

£ mirando fueiati 

Gli eterni rai di quel perpetuo Sole , 
Ch'alba QOQ hebi^ e non lauri mai ièra 

Nerim^ngQi^^^^l . 

£ la lor fiamma intttminata , e pura » 

Tanto dà di ^leodor, quanto d'arfura . 



Qual 
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, laì ne gli aerei campi , 

■ Adi fpetto de l'ooibre , e de gì i orrori , 
Di beoe£c] raggi «rdQQ le Scoile ; 

i Mà i neceffari) laippi > * 

Dal geoitor de i matticitii albori 
Pigliano in dono, e di lui fol fon belle i 
Onde non è chi fksmpi 
Orme di luce in sù gli Beerei giri. 
Che per propria (brgeQtc il .Sd mb mifi i 

: £ So(lanze immortali 

Così aponto diretto al fonico Nume 

• Tengotto ogn'or de i fikj^d«KÌ i) v^O i 

E gl'incendi; vitali , ; 

Che lor Xcioina ia feuo il di inii kune > 
Spandono intorno, « n$ chiara il polo; 
Anzi battono Tali , 

Per far, che in petto il concepito it^^ve > 
Se maggior t(kt può, iiafi maggior-^ « 
iicri al gran fuoco incorno 

Volano ogn'or, quali Farfalle altere 
D'incseocrire in sì beat# fyfic ; 
A/cri il chiarore adorno 
Commtioicando à Jto vaifoUc Sfyts 
Iiìflutlcono in lor infico viaatìe t . : 
Tutti od bel foggloKio 
di lui iblo coiiceikci, e di lui vaghi - 
S9Q ae i'ainarlo, e dcTio^^ c paghi • , 
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60 yeti 3 € Reali Ritratti 

ÌAiy fc il Pianeta ardente 

Con vgual ciglio, e non diffimil fronte • 
£ gli alci Cieli) e il baiTo mondo indora ; 
Se godono egualmente 
Del propitio fulgor la Valle, e il Monte, 
E i regij tetti, e le capanne ancora s 
Se de r aurea forgente 
Partecipa del pari Aftro giocondo , 
* E Cometa fatai sktzsL del Moqdo ; 
U Procedente eterno 

Co! fuoco fuo così del pari accrode 

il vii nwrtale, e Tincorporee Menti $ 
E queir Amore alterno , 
Che per bear gli Elletti in Ciel rifplende » 
' Fà in terra ancora i viatori ardenti : 
A vh*efler fempiterno 
* ' Egli il fango fublima , e il fa Diuino , 
E dVn'huomo ne forma vn Serafino • 
Quando l'orgoglio indegno 

De i misfatti de rhuomo ingrato al Ciclo 
Ciunfe sù TEtra ad irritare Iddio , 
Soura 1 Empireo Regno 
La GtufUtia tonante arfe di zelo > 
E contro al fuol ie catterattc aprio ; 
l'arenofo ritegno 

Airór rOceano infranfe , e dal profondo 
Sorfe baccante ad inondare il Mondò ; 

i Da 
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De gli Amari. éi 

U rmioac vltrice ' > 

De le precipitofe, c torbid'acqiic 

Battuta, e vinta inorridì Natura r 

Ogni maggior pendice 

Sotto de Tonde vmiliata giacque'. 

Ne vi fu da reccidio alma iicura i 

Che il baratro infelice 

Tutto rcflar fé rVniuerfo abforto 

Da Wftro al Nilo > e da l Occafo à l Orto • 
a rcftremo periglio ^ » 

Chi mai fottraflc i naufraghi viuenti. 

Se non T immenfo impietofito Amore ì 

Ei col propicio Ciglio 

Gli Aftri conciliando, e gli Elementi 

Refe alla Terra il priftino fulgore j . 

E intimando Teiìglio 

De le procelle al fremito minace , 

Armò contro di loro Arco di pace, 
reo de la gran lega ' * 

Fra il fuddico mortale, e Dio regnante 

Teftimonio perenne, e certo pegno ! 

Ei frà Tombre rilega 

De le tempefte il turbine arrogante , 

E ne rafrena il temerario fdegno : 

Anzi quaPor ei fpiega 

Del volto il bello, e de'colori il brio 

Tcanquilla il Mondo, e raiierena Iddia. 

Oh 
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6% Viti , € Nerali Ritratti 

0h quante forme, oh quante. 

Proteo Celeftejl grand' Amore hà prefe 

Per vincer Talme» e cattiuarlì i Cori 1 

Ei con induftria amante 

Nel Sina apparue, e nel Roueto accefe 

Vergini fiamme, ed innocenti ardori i 

Ei dì Giacobbe errante 

Dxrcile il pie per folitarie vie , 

Fatto kime na rombre, ooiiva nei die • 

fic ridumee foreftc 

Dolce veder peregrifiar la luce. 
Scorta fiotturna al fuggitiuo Ebreo ; 
poi ( con diflimil vefte , 
Fatta nube nel giorno ) cffcrglì Duce 
lÀl promejpfo Giordau dairEritreo • 
E col moto celefte 

Moftrar TAutor deTuoi flagelli al NiiOt 
E ad Ifraele il foipirato afilo • 
Attoniti, e fofpefi 

Del Mar vermiglio i mobili criftalli 
Contro Tonde é>rmar aiura dell'onde { 
£ dal naufragio illefì 
Gli Ebrei mirar ne le cerulee valli » 
. Argini liquefatti, e falfe iponde ; 
Sin che à la riua afcefi 
Precipitò» doppo il fatai tragitto , 
H'Elemeato vccifor eootro TEgitto . 

/ * ' Cosi 
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I>e gli Amori. . ^» 
losj l'Amor Sourano , 

Che à gli innocenti è prodigo di raggi , 
Contro l'Anime ree fùlmini fcaglia : 
JEi con la ftefla mano 
Premia l'opre de'giufti, e de'maluaggi 
Gli arroganti pcnfier turba , e sbaraglia j 
. Onde rhiiomo profano , 
Se di Colomba il cuore in lui difprezza , 
Aquila il troua alle iàecce auucaza . 
Korarii d'Imetto 
Così il fiore più caro ì Citerea 
Al preciolb odor le fpine aggiunge t 
Così il volante elletto 
A trarre il miti da la pendice Iblea 

c eoo l'acuteo punge : 

Così con vario clfttto 
Il Pianeta medefimo produce, 
E ne l'aria k nubi , e in Cicl la luce . . 
.che? tacciano ornai 
Tutti del fomino Amor gli altri ftupori, 
E al Golgota giudeo cedan le palme . 
lui eccliilàro i rai 
Del Sole eterno j iui gli vmani errori 
L'wnocenaa aggranar d'ingiuttc falmci 
lui a torci di guai 
Stil legno ifteflb <Mide la morte vfcio 
Vita ci di^ eoi fuo morire Iddio* 

Ai|>et» 
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64 V^^i 5 * Mòrdi Xitratti 

^Al ^ettacol sì Arano 

Eftatica la terra il centro apcrfe^ 
Per così palefarlo anco à defonti; 
A l'oggetto fourano 
Che al cupo Abiflb. jnfolito s'ofièrie» 

: L'alme de i Padri vmiliar le fironti , 
£ à la propiria mano, 
.Che le togiica dà T infernale orrore, | 
Dieder voci d'aplaufo. Inni 4'onore. 
Sotto il tronco fatale, . i 

pria di pena argomento, or di ialute, 
KifFuggìarfi rànime ianguentit 
lui al morfo letale, v ! 
Del Serpe antico ^ e <l*£ua i le cadute ! 

* S'apparecchiaro i falutari vnguenti: 
lui de r immortale * 
Con la .morte nel tragico ducilo 
II Caluario mutoi& la Mongibello • 
. jMongibello adorato» 

Tù verfando dal fen fuochi felici | 
Purghi la terra, e il Paradifo ilitiilri;- 
In té nido beato 
Trà le fiamme celefii ^ -eimlentrici 
Trouano i Cor quai Salamandre iadufla 
E in incendio sì grato • ^ ' 

an me ad' onta ^el corporeo velo, ' 
Anche jpda di morir, viuono al Cielo. 

. ' \ Tal 
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Tal l'Augello reale 
. Che fì gli Arabi colli erTer fàmof! , 
A i rai del Sole ioceaerito muore; 
Mà il Tuo morir vitale 
J.O ridona à te ùx&t , e oumerofi 
Trafcorre i lufìri in gioueotù migliorCi 
Si che tomba» e natale 
Gli forma il rogo » e ne l'illudre Pira 
Più viuace rinafee > all'Jior > che ipira • 

Oh Sacrofanta vampa. 

Che fai guftare i chi t'accoglie in petto» 

Anche nel Mondo anticipato Iddio, 

Deh per pietade auuampa 

L'anima mia col lacco fuoco clletto , 

Si che tutt'akro ardor refi! in oblio 4 

Ah te nel Cuor mi fiampa 

L'Amore va ibi de i lumi fuoi Diuini» 

Io QuU'altro v' iattidio ò Serafini • 

I?Vrono qucfti vcrfi vdid con indicibile fodif- 
Éictione di tutta la radunanza , e furon refe 
à publico nome gratie ad Eumene , che hauena. 
iaputo ricnderieMureCattedradcke delia miftica 
Teologia » con difinganno manifèfto, di chi i» 
credeiia del tutto itte4'erte in tale fcienza 
tre eglihaucua i^ta comprendere » che quando, 
vogliono , fanno dare armonia di metro,ad altro» 
die à Comcdie « e Qmuud. Lvo^ihiuni ( diffc^ 
* * £ gU 
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gli Niafodoro } fono più iigli del 1 aborfe y cU 
del Paniafo , he pòniio hatiehtegli fuggcrki è/lud 
volgari , mà iiecc Variamente vi fiiroa dettati 
quelk) rpirito , che fili Profeti . Va sì bel ftiocc 
non può dcriuare dalla materia > O va Cbeirubi- 
no Te rhà dall'altare portato , ò vi é venuto di- 
uinamente da q nella sftra da cui difceiefo quelle 
ammirabili lingue d i primi Apofloli della Chic- 
fa • lofina ì queft* ora» era éxma opìniooe di 
tutti y che quello non Ci attaccale , che à fpine . 
<ome già nd Rooeto Mofaicojmà voi hauete 
to bcajfaggiamence conofcere » che fono ancora 
materia propria per quefti ardori^gH allori , e. 
mirti» Che hanno i Poeti cosi bene come i Con- 
templatiui le loro eftafi , e che fcnza diueuirne 
feiuaggi , volano beo' ancora ai par dell' Aquile. 
Cigpi • Non più , non più di gratia ( diffe iater- 
rompendolo £umene ) •£ non vibafta » che il vo 
ftvo amico habbia il carattere di Poeta,rcaza vo 
kria èoQ vna aùoua ccéatióne^far» ad vib di Saul 
It j profeta iljroppo lontano iofono dall* clfere 
che voi mi date , e troppo fon trafcendeitti le vo 
ilrc lodi • Ne io kò iiumi ^ òc cleuationi ^ xhe di 
te., ne fon del numero di. coloro , che vedono 
«itt'hcure (palancato I fimpireo * £ pur quaadc 
anche mi fbflì alzato;» doue non giungono gl 
Aogeli fteffi coi loro volo , non perciò vengo - 
nigliorar condidonc «.La jpioinere delle Ilrade bc. 
« :. ^ ' alle 
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de gli Amwì « • 67 
sUle volte è ìoalzata alla regione più fablime dell^ 
aria , e nella machina mifteriofa del Profeta Ezc-j 
:hieJle, trouoifi vn Bone con Tali, che volaua 
vguale airhuoiiio>& all'Aquila. Più aflai^che 
da vofiri Clcgi/, catteremo di profitto da i dif* 
corfi voftri , e dalla. Pittura, che prepara.ta ci 
haucte • L'altro^finza piti aggiungere in reppUca, 
cosi diede comminciamento al iuo dire . 

CAPITOLO SÈTTIMO. 

* 

1. 

^tanto fia m^lageMole il fare perfatamente 

il Ritrailo d'Jmorc . 

NON vi é mai flato per tutto il corfo de i fc-. 
coli volto più difficoitofoà ritrarre di quel 
di Amore; egli hà feruito di trauaglio à tutta ^^r*^ 
tedi manine la Tua imagineè fì:ata dipinta in qua- 
dri, Colpita in fiaiolacri, e delineata in meda*: 
glie . I Filoibfi fteffi hanno goduto di farfi Picto- 
Uit mofirarcene le fue copie , à ibgno che {oEoab 
cfagcraiione alcuna può dir fi , che (ìa (lato, iìii-i 
noto maeftro , & il capo d'opera di ciafcnn' arte^ 
c di tutte leiacuze: Pure con tutto quello non: 
tic' pet anche trouato alcmio , che habbi profit- 
tato di iua £suica , & aj quale iia xiuicico lo fku«. 
<Ko ; ne fono ftad pià de i cifa.poli felici i mac- 
oli 9 àjle gli antichi i moderni i iS chepuòditfi 

£ ; ' ^ . jt còA . 
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éon vna afleiieranza, chchà effigie di pacadoflo, , 
che l'Amore è fconofciuto ancora , 6c occulto k i 
iiodri ingegnila difpecto ditaacerepplicace Iina^ 
gitii y che di lui ne adornati le Sale , e ne riempio « 
no le Librarie • Che più \ U Poesia , quella cele- 
bre 5 (5c induflre operiera , che sà dar anche colori 
da comparfa alle cofe ftelfe inuiiìbili » e che mot* 
topria di qud fauio Greco rapportato da Pli- 
nio» 4 fèppe delineare , e dipingere ì fpiriri. Sci 
coftumi, laPocfia.medefiina.QÌco,.non è ftata 
in queOo rincontro^ò più diligente , ò più fortu* 
nata de gli altri, peròche poAafì à figurare r{ma« 
gine dcH'Amore, ha in vece lafciato eiprcffo il ri- 
tratto d'vn'impoAore, che non ne ha, che la maf« 
chera, per contrafarlo . ^ ^ * • 

. : £t in effetto egli é veriiBnfio » che TAmor vero» 
che, altro non è , che TOncfìo , & il falfo , che eMl 
Aio contcario , fono egualmente difficili ad ciTere 
eipreili in pittura , coìdc lo fono le cofe tutte ec* 
éelkoti, che snalageuolnieate (i efpongono fopra 
d\vQ quadro » ò in vna ftacua fi efpriuiono . La 
gratia^ e la luce, la maedà, e ]a bellezza efercita- 
no di continuo» chi pretende, ò ^colpilAle, ò dipin- 
gerle ; ma doppo deir iudefèlTo lauoro , che hà 
lambiccato à tanti Tingegno y & afi&ticate le ma-* 
ni nell'operare del giorno , e nelle notturne vigi^ 
a^na ne appaiono ipdmisboazisòràier 

a lib^ 3 cap. lo^ 
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tele, ò su 1 m^riTìi . Or per viia rale ragionc^cgii 
équafi impoflìbite efprinìerc al naturale Toncrto 
I Amore; hgìx è arricchito delie bellezze tutte della. 
Natura , delle bellezze tutte della Virtù , Egli è 
coropoilo di pura fpirito ^ e di pura luce , & oa-« 
ninaiiìente priuo di macchie , e fenza alcuuo dif-t 
fota,nehàa>ia alcuna, che fi; ò irregolare , à 
ineguale , hauendp .iu c/io tutta la iiujetria più. 
aggiaflata, & ogni mifura più retta le propor*^ 
rioni , che fono il con piuituto perfetto dcUib^ 
bellezza. 

Cesi puranche^beoche per caufe in tutto couh 
traric è di vna fonima difficoità il ritratto dcir 
Aaiore difovàrnsifo, & ofceno , che è il contrapor 
fio del veto Amore^e qucfto per le fue fanrafliche 
inatatioDi , e fue perpetue inquietudini y che fan^ 
che ninno pcilà ièrmarui qualche interuallo la 
vifta , e confiderarlQ con attentione y eileudo ch« 
il continuo fuo moto io £à variar di figura » ^ 
fcancella Timprcfla idea nel tempo medefimo, che 
la produce ^ e iiel più belio deli' opera molte voltQ 
fi afconde totalmente airoperiere ^ che vi s'afTaci^ 
ca d'intorno « * , 

Hà d'auantaggio il falfo Amore oltre la pro- 
pria naturale inquietudine , & inUabiiità , che io 
agita con la paraiida d'vu'inconHanza perpetua^ 
vn'infimtà di aipetti difftrentifinni , che fono,oa* 
me maichere iaucii per le diuetie occa(ioni,da 
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Digitized by Google 



70 Feri , e Mwali Ritratti 

applicarla , or V vna , or V alcrajpcr fecondare le 
congiunture ^ e qaefta feconda ragione vnita , & 
aggiunta alia prima y rende troppo maiageuole il 
fuo ritratto: Onde gli Autori quafi, che difperati 
di giungere con onoreuolezza al fine deAckrato» 
fi fono pofti capricciofaniente à fcguirc la pro- 
pria fantafìa , & vn cafuale accìdeute , ricaiitndo 
dall iauentione,ciò che no era po (libile di ricauar 
dal foggetta ; Si che 5 fe alla lon seduca aUe volte 
il maiiciofo fi è tolto , eglino fagacemeate hanno 
foftituito in fna vece de'fantafmi à lor modo» per 
feruirfene come originale , e modello • Non bifo* 
glia adunque ftupirfi 5 fe di tanti ritratti , che ci 
han lafciato in mollra i Filofofi-y & i Poeti ; uoa 
ve ne fono pur due , che totalmente fi raflbmigii- 
110 » Ciafcheduno hà voluto dipingerlo à ùio ca^ 
priccio , ciafcheduno gli hà dato il colorito con- 
fStcente al fuo genio , exiafcheduno fi è pnio-pia^ 
^re , ò di lauorargii la benda di qualche freggio, 
è di arricchirgli le ali di qualche piuma di fu a il* 
ttrea • In vna così vniuerfal varietà » & arbitrio 
comniune , io credo ancora di poter adoperare il 
jsiio difcorfo, trauagliando intorno ad vn fog^* 
getto sì pubblico. Io non pero fono per leuar co- 
la alcuna à coloro ; che prima* di me e0èr citati fi 
fono in queft'opera ^ eilcndo che vn volto medefi^ 
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mille manij e ipero ^ che per iUiccatto, che io Loa 

£ ^ per 
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per fate, reHi anccr luogo ucIJc v^firc gailcric 
proportionato al fcggetto . \ 

CAPITOLO OTTAVO. 

Amor Brutale • 

MA quai colori^ancorcbe tetrì>e pcdiferi^ fa- 
ran bàftanti ad eTprìmere degnamente , e 
figwrare il.ricratco di qucfto Dio dciJa eccitale 
delle tenebre, che daJè (leiTo (i é bendati non folo^ 
ma tolti gii occhila ha di peccare con eccello di 
Jibcrcà riflbluta, e poter eflère Brutale, oltraggio-' 
io , facrilego > e parricida con preteilo » & appa-f^ 
rcnza di fcufa? Io dubito d'auantaggio^ che fé in-* 
cautamente mi approifimo à quella fiaccola 
tuixiiuofa, della quale gli caricaron la delira» deb- 
ba da effa fortirne vn Aimo così putrido 9 e vele-r 
liofo, che mi oflenda mortalmente la vifU , & in--, 
fctti^ e corrompa ogni mio arcificiofo Jaucro*: 
Quello è quel molixo più danneuole di tute' altro», 
ed* ogni ingannatore più perniciofo , e più reo, 
perche non ha chi T vguagU nella crudele ingor* 
diggia , ò nella fporca immondezza fra i^moilri 
tutti, che vlupno, ò di putredine, ò dLrapina . . 
* £gli dal fuo primiero principia , per introdurli 
con gli artifici;,hà inorpellato rorribile moftruo>- 
lità, coniaaiufchei;a d^lSx^^Amoi^à^s^ hàprcib. 
. . £ 4 àco«- 
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à contrafare eoo ogui Audio » parlando come lui» 
& imitandolo iu ogni attione , & in qualfifia wor 
uimento ; ae contento di qucilo , ha fatto dipin^ 
gcrfi il voJco, e colorire il crine, & applicare à gli 
oi^ieri piume del tutto fimili air altro . Non vi è 
flato cosi ritirato ricouero, che à (Iratagemma 
cosi fottile non iiafi rcib patente • Vn'apparenza 
così innocente , & ingenua, lo ha fatto accoglieir 
daU^vniuenfb , econ applauH , e con gioia ; fi che 
ben vìfto dai gridi, S: introdotto da i pouerihà 
faputapenetrarconpfé franco i ritiri piùrecoa^ 
diti d*cgai Cafa , facendoci e coniideote , e dome^ 
ilico di qualfiuoglia Famiglia . Ma vna cosi fa- 
cile conniuen^a» & vaa^ corteisa cosi doic e c &ata 
troppo fuaefla à coloro, che Thanno vfata j li. 
perfido hà facrilegamence <ippicciaeo il fyoco à i« 
lor Aidi ^ & imbrattato di carnincine , e di fangiie • 
le loro taitole , e talami tusttiali , come già quellf 
ingrato ferpente, che ilrangolò con barbarie bru- 
tale i piccioli pargoletti deiramoreuoi oipite, che 
il nutricaua « 

E non è forfi quefto Demone famigliare colui, 
che hà ibmminiilraeo maurie propor tic nate alle « 
attioni più orribili , che xapprefcntar fi vedano ' 
sù teatri? e chi hà mai hao gli Edippi , i Tiefti > e 
tant'altri infami moAri > che à. noi lafciarono i 
nomi Imo per Tema delle pia tragiche tftorie i Jl 
Angue tutto caldo aucora ^ e grondante ne i rac% 

conti I 
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ì conti di tante f^uoìe , gl'inccndij fumami ancori 
iti ìc rauiue-di unti fecoli , i facchcggiamcQti, Se 
I annichilationi, di tante Citta,& abitanti, de'quali 
^ al dì d*hoggi ncitftan fole piccioli rdSdui di ric«> 
cordanza ne fraomieiui di .Siirabonc ^ e di Tolo^ 
meo j ooD fono egIino,tutte opere dc fuoiAtilh 
della {uà fiaccola» delie fue mani i 

Mà non fi è contentato l'indegno di peccare in 
luoghi profiim » e condurre io trionfo T iniquità 
per le firadc.,:doue ella hauefle già intelligenz;!, c 
commercio > Egli hi voluta £irla penetrare , e 
trafcorrerc il JPaefc ifleflb de* Sauij , e per le fuc 
roalnaggieintrapreie^ e per le proditorie. Aie prat« 
tiche , quelle belle regioni di Spirito , e di luce, fu-» 
no ftate ripkne di fuochi okmU e di fumi vergon 
gnoii , c maligni «. La medeiima f ilofofia non h4 
potuto così bene interiormente fortificarfije chiù-- 
dergli di ul fatta le porte in faccia , che il jluo di^ 
fordine non vi babbi fatta la breccia , ò aperto- 
feiM fiirtiuameote Viagreflo.! Onde da i familiari 
del fuo gabinetto fecreto , fino à più vili dell* or«- 
diouria £tóìiglia , cio^ à dire da Platonici » lino il 
Cinici >.à.pochiffimi è toccato reflar efenti da la 
barbara Arfaiauttudine dei Vincitore fuperbo # 

Mà non haiuMuto il Parnafo trattamento piil 
rl/pettofo y e conditioni più auantaggiate ds 
rAcadeoiia, e niente men de i Jf iiofoii li4uno at-r 
tracchi l'aria di >4 tal conta^gio i PpetijDaU: 
. , hora 
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hoia in apprefTo non è flato il Regno loro mira^ 
to , che come vn'ariio^Ji pubblica dificiuzioDe , e 
Ja fontana , che quafi inipnra forgente di lubrici- 
tà y e d'inimondezze , & il Monte talrine i facri ^ 
& incorruttibili allori, del tutto pari nel femprc 
torbido /e viuo ardore à i Mongibdli, e Vefuuij;. 
Le Mufe dimorate iiao à quel pimto Vagini , c 
facrofante , hcbbero pofcia vn nome molto Ibf- 
petto 9 à caufa 9 che iior coufrooto-iL «»iuere delle 
hiCiCLncidì Grecia le più famofc^cra vnleftratto 
di decoro , va foblimato di padicitia. ESk ii 
fono pro(lituite con egii al sfacciataggine., e né 
gabinetti recoocfoi V Ci Teatri' communi $ £t 
impiegandola loro iuduilria in- adornare , e far 
bello il vitio V iblo per amarlo con piàpretcfìo , 
hanno iafciato corrompere cò iloro fpirici le lo« 
ro lingue , e de medcfimi allori , che feruir doiie-? 
nano di nobilpafc^lo ad va' iuceodio più facro y 
che non già quello delle Vertali , hanno fomrai- 
»i Arato pernicioib^ alimento à fiamme indegne, e 
•pefiiicre ^ che loro accefero il fangue , &: afifumi^ 
éaronoil volto» * 

Se le Maelhre 5 e le direttrici fono (late pietre di 
fcandalo , non c già ftato punto migliore TciTem- 
pio , e la coaaotta de i lor ieguaai • Quegli huo - 
mini fourahumaui, ch'cffer doueuano griftrurro-» 
ri de i Prencipi i Sc i' regolatoli <kl Mondo , in- 
uiati eipre/ramcnte jialla Dìuinità à £a di fubeo^. 
' ^ crare 
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trare à gli Oracoli , e parlar ia vece di loro , i 
Foeti io vuò dire, fono vifibti più licentiofì de 
gli altri j profanatori facrileghi di quel Tempio i 
done habitar voleua lo /pirico del loro Dio : Et 
in luogo , ch'erano deputati à ciuilizar la vir^ 
tii 5 togliendole ogni imaginabil rozzezza, e rad- 
dolcendo ciò che haueife dlafpro , e feroce, hanno 
i maluaggi impiegaci tutti i colori , e tutte le di- 
ligenze à metter bene la comparìa la voluttà difr 
folli ta, adornandola co n bjei^cgi , e con mafche* 
re di apparenza , e di luftro:anzi difciplinando il 
vitio medciimo , pcrclic reilalfe peggiore , hanno 
alai dare regole, & iftruttioni , & infcgnatp 
sfrootatainente Tarrc » & ii metodo di peccare 4 

GrandiaC maggieri dlogni noftra cred^nz» 
^no acKonatidifordini i mi la deteftabilrn^f* 
litu delnorrro Moftro non é per tutto' il già det- 
to ancor ^tia^Le fauolc non^han fapiitb mai ima- 
ginarfìcofa pili irregolare^; più enorme iQg^ 
primier htiomo , che fingono da Prometeo com- 
poflo. di tutte le ipecie de gli animali ^ «ra aUT^i 
meno variante , e bizzarro . Quefìo hà la colera, 
e fierezza del Leone» rimpctuo/ità del Cingialc , 
la crudeltà della Tigre , la timidità del Cerno > le 
aftutie della. Volpe , ^ la Urana incbftan&a 
Camaleonte : gli occhi del £afiiifco> che al dir 4i 
molti vccidoQO etiandìo in lontananza , e dannp 
morce ib^raltra ferita ». che di fol jgivaido^ fo^* 

BO 
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no all'ai meno peniiciofi de fuoi, quantunque fie- 
no bendati • La Tua lingua , tutto ciò 9 che tocca 
auclcna^lc mani Tempre fliJJanci il fangue di quaU 
che preda innocente i i vezzi neflì fon micidiali, e 
crudeli ^ peroche porta neli' eftremità dcììtmsini 
vnghie così pungenti, che non abbraccia , che 
non (Irangoli , e AonXoiktica , che non isbraui « 
Mà^fe il maluaggio e difuguale cccefuuaniente 
nelle Tue parti , non é pnoeo pià quieto ^ ò tetn^ 
perato ndia difcordia de fuoi humori ribelli^ Uoi 
vi marauigliatete. jnrendehdo come eifopporta 
ffeddi , e calori vgualmenteinibfiribili » & a tuir* 
hora Tanima fiia é nel Cuor d*vn'Infrrno , anzi è 
Cuor 4'vu'lnicrno tutto giaccio , e tutto fuoco t 
f\ che vn'acceflìone medcfima di fèbre fìrauagan- 
tiffima « ha per fintomi ^ vn' aufter iiliino luuer^ 
no , quantunque fgombro di nuuoli , e non irri* 
giditb da i geli ^ & vn'Eftate tutta; inifbcata » bea«- 
•che no arfa dal Soi^ i ne inferocita xl^lle Canicole» 
Queièe farebl>eno qaaMtà n^eritenolt di fttìporCt 1 
quando che foifero fena'aitro eifeoipio nella na* 
tura ; ma cefla in parte la merauigJia,quando fi 

^ i^Bdon Montagne fopra le quali , e iianune^e neui . 

^ ìi\ vece di far à gara à T vna V altra difiru^rli , ' 
-ne» oftanw i^antipatia loro ingenita , vitiono af« 
iieme con vnionecosì reciprocale concordante, 
comefefoffem4lcmg^niiNtefo nel 
colore quando alunne vcdonii .fonti» che , co^p 

me 
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me il Satiro delle fauole^mandano caldo» e freddf> 
dalla medcfìma bocca,con intelligenza di si fcaoi- 
' bseuole accordo , come fe fbflero non differenti di 
complelfione , ma totalmente vniformi nella na-. 
tura • Quello , che fupera ogni imaginabil ere-* 
denza , è di tutte le merauiglie il miracolo > il 
Tvnir infieme^ ch'ei fa, qualità tali , che ftimac« 
tbrono fea)prc,sì dalla Filofolìa, come dalla ua« 
tura incompatibili , e ripugnanti . Egli e auaro > 
& c prodigo ; ei temerario » e paurofo ; egli in- 
dulgente, e crudele; egli in fommac infcfolQ 
tutti 1 xnalua ggi predicanienti ddla Morale # Che 
fe alle volte fa daJlVno , all'altro paflaggio^c ftol- 
to il credere , che fìa Aia ftrada quella di mezzo , 
che pure ferue à difgiongerli i. le qualità tempc-- 
rate , e mezzane non fono fatte per lui , e quella 
bella regione di mediocrità aiTeguata in Uote del* 
la virtù è per lui Mondo incognito^fuor della sfif • 
ra del Tuo fapere , e lontano dalle forme del fuo 
procedere • 

Tutte le cofò nel Mondo vbbidiicooo alla n«4 

tura , clic hàfaggiamente voluto , che iltranfito. 
da vna contrarietà aJi%alrra fi. faccia per m^zzo. 
d'vna qualità neutra le, e con ogni vna dello parti 
vnica in amicheuole lega . II Sole non trafcorrc 
inuTiediataniente dal fceddo Inuerno all*arfa Bfta*». 
egli è tepido, prima d'elTcr rouente, e fà prima- 

prona de'raggi foura ilMoataae Cekfte per {aoti 
.1 cam- 
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eambiarli In faettc di fiioco nel ferraglio del fiio. 
Leone. Medefimameuie il Mare , hà certe difpo- 
iìtioni mezzane fra la tempcfta , e la calaia , per- 
che s'inalza , e iiifcende quafi per certi gradi, e 
prima d'c/ler ondofoé incguale,né gUmai fà paf. 
iìi^nio da vn quieto ripofo ad voa akerationc 
agitata, che per vn tal qual moto , che partecipa, 
così beri dell' vno , come deU'altra . Così ancora 
irà il giornee. la notte,fonoui certe ore di tal fet- 
ta fcolorite , e brune , come farebbero i fenaulk 
scncrati da vn bianco genitore , e da vna fèmina 
mora . Le Republiche , & i Reami hanno vn tale 
terzo cflcrc , che non é ne pace , né guerra; alle 
liuolteiC ribellioni precedono i bisbigli,c tumulti, 
e prima , che fcoppi l'incendio diuoratore , fi ve- 
donopiù volte i globi de fumi torbidi , e neri, e 
Bon mai rouiuano affatto con irreparabil caduta, 
che doppo di hauerla minacciata lungo interual- 
lo di tempo. Solo, folo quello , del quale io prc 
lèntemeute raggiono, non conofce punto di mez- 
IO , e fattofi tutt'afficroc dì due partiti firà le con- 
tra* ij, và , e viene da vn* efiremità all' altra , (cn- 
aa toccar ne meno 1* intermezzo, che k dif-j 

?^ AUe^voltc egli è così prodigo nel profonderc, a 
nel difpcrdere , che rellcrebbenc impoucri to va 
Monarca j Si che,à chi confiderà con che efiT^rfìone I 
«li mani , e eoa chelarghczza di Cugjc và diflì- 
. pando 
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DegliAfnorì. • 7^ 
andò tcfori^ a è forza il credere » che ò iia rkro>^ 
atorc felice di qualche MefBco nuouo, e non aa- 
^r fapùto Pertì^ ouero , che lia dVna medefitna 
I )udirione col Mare , donando in rigagnoli , e 
>ccie , ciò che riceue in diluuij , & in torrenti.» 
ientedimeno queft' illudrc, e magnìfico Vicio: 
)n lo tiene in tal guifa turt'intiero in pofleflb,^ 
le non ne refti al Tuo eftremo contrario tutto il 
)minio 5 chepoflTa pretender gianiai . 
Chi il crederebbe?prodigo d'vna mano iìno air 
ceflb , dall' altra è auaro Ibpra ogni credere ; 1% 
la fenza difcrettione profonde , Taltra raduna»- 
amaOa à tutta forza di fccleraggini y &ingiu^ 
itie • Il vecchio di Pianto b , che volea vendere^ 
io i fudori , <^ il fiato > era di queAo più libera^ 
- & vn miferabile , che nudo affatto faluato fofr 
(i da vn naufraggio,ò da vn fuoco>non ailigoe-t 
bbc nel Cuore vna così infelice auaritia . ^ 
Voi già lo hauetc veduto prodigo ioiìenie^6s 
laro fol per capriccio » c confideratelo ora.dt 
'aria vn poco,quanto vnitamente (ìa temerario 
timido fol per follia. Vi farà volta, che vaa 
irola afiìbigua, vna guardatura rimeffa, vn'omt 
a gelofa lo farà correre precipitofo a.oiachina- 
efterminij , & a produrre rouine : Mendicherà 
:leno da tutte l'erbe » dimanderà i tutti i ferrife-^ 

^ . rite^.;4 
F/mt» in Sympof. b Plauti in Ttpmnkm -. L 
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rice , e per vn pìcdol fauorc di Dama j per vni 
treccia ^ per vn biglietto , fari pronto i mettei 
io opera con più intra prefa ogni cofa sfatta gi; 
da conquiflatori , &: I:roi> per il po&diniento di 
corone ,e d'imperij. Ui qualche volta al centra- 
rio la caduta d'vna fol foglia d^aibero cauferàgii 
orrore , e fpauento , fuggirà timorofo fin dalle 
. nuuoie ideile , & humiliato, e protefo dima oderà 
la vita à i fantafmi , ^ air ombre . 4 Già fu vedu- 
to tutto folo , & ignudo lottare à corpo à corpo 
contro i venti irritati, e contro Tacque fpumanti; 
già fiì veduto attraoerfar coraggioib intieri golfi, 
ènza impiega; altri renii , che le fue mani , e fen- 
sa haner altro Faro , ò Tramontana propitia,che 
va picciol lume , ftella per lui efimera, e mal (ìcu- 
ra , e facile à difljparfi con vna ftilla di pioggia , 
< con .vn foffio di veuto • £ non ha &>iti hauiito 
Cuor di combattere Dragoni ardenti , e Tori non 
meo terribili per la &rocia , b che pergrincantS 
di andar incontro à femine moflruofe ^ che mira», 
re wm Ut poteuano fenaa morire f e e che haucH 
nano fm m la punta de i crini roiIico> e denti pe« 
iliferi , &c veàion i E come fé le guerre , le tempe^ 
ilej & imoftri> fodero efperimen ti troppo volgari 
della fua animofìtà temeraria , hà fino ardito di 
cercar o più ^auagjmd • e pericoli pìA 

£in]o/ì nell'altro Mondo c nel baratro più cu^- 
po d'Animo * \ Mi j 

a JLcMdro . b Giafone . c Ferfeo » d X cf^eg « 
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Ma pur tuttauia quella audacia cosieccefliua 
noa è mai &tnpK imutca^e coftaoce y ne per fcr*- 
maria fa di continuo meftieri Topponer argini di 
diamaate , e montagne y e porte di bronzo « Etfa 
medcfima^fì come forge > è s'iaalza per humore, t 
capriccio , cosi per vgual fantafia s'annichila, e (i 
di^erde • Un fogno > vua villa gli farà nel più 
bello metter giù rarmi , e nel mezzo delle abbat* 
tute Città , e de' neniici fconfitti > refterà vinto > 
& oppreflo da vna fol voce di femina • E ben ne 
fanno fede le Ifiorie » s'egli hà faputo fuiate su la 
vigilia d'vna giornata campale i Capitani più ri- 
nomatile dittigli prender le pofte a fepellire Tono^ 
reuolezza propria , e la fama , ne i riiiri d' vn ga- 
binetto • Quefii é quel folo , che feppe ponete itv 
ifcompiglio la Keal fìotta. di Marc' Antonio , 
aprendo lui prioio^il fenticro alla piifillanimicà3& 
alla fuga degl'altri , ali hor che meilè in non cale 
Ja fua armata , e le fue fì-^eranze^abbandonò Tim^ 
pudico la fortuna > die io chiamana aUJmperio,e 
il tolfc dalla vittoila y che folo att^ndeua la fua 
coflanza per corcmarlo > per poi fuggirli , e {e-* 
guirc vna barbara , ò vile » ò diiperata^ò in&dele* 
Io non farei mai per dar fine, fe raccontarvi 
voleiii tutte k grandi fue temerità > ò a lui riafac^ 
ciarde debolezze di fpirito.E* la fua audacia , e 
pronta 9 e cieca» naànonraai troppo s'inoltra ^ 
baleno , e lampo ^ che in vn momento s'infiam- 
. . . 1* • . I ma» / 

I 
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ma , nià di tal tempsra, che vu fol fofpim , c due 
Ugfime {oa& baftanti ad eflingiierlo . Saoguitiaria 
feroce , che imprime morfi otmcidi , mà «poi per 
. toglierle di (otto i denti la preda » i>afta ìblo vu 
femplice tuono di lulìnghiera voce , che con al- 

letcark riacatita- . ■ ^ 

Io gli permetto di buona vogh'a l appropriar fi 
c l'armi, & il coraggio del grand- Alcide ; a Io gli 
conado tutte le forze di quell'Eroe dei Popolo 
elletto , che con vna fol guancia d'Alino puoso 
operare ciò , cheakri haurebbe indarno tentato 
con Eferciti intieri . Io gli dò ancor d*auantag. 
gio , fe d'auantagglo dcfidera i E pure con tutto 
quefto egli è certo , che al fole cfftrirfegli all'af- 
petco i'^tnagine d'vn'Idolo lufinghiero , & ama- 
bile, a queft'inuincibile fi disfarà da fe fteflb, la- 
fciandofi radere il crine come va vii fchiauo . 
e abandouaado con la Ciana il valore, fi che ri 
nnangagli apena tanto dirobuftezza, per foftene- 
re ai£>igliawei»ti da ^«una^Éif to ludibrio d'yn gi 
necco . 

• Cài. hcn f oBfidera (utto quello , che già i 
è detto, deporrà ben pon franchezza ogni forte d 
awrauiglia , nell'intcndere ogni altra fua inegua- 
glianza perpetua . I Pittori , che per moftrarcen 
vn chiaro fimbolo , gli hanno meffo due grane 
ali $ù jgU Omeri » nw^ lo .hanno ritratto con i 

-deità» 

a Indie» Ji 6« i> $mfynt , fi Htmk • 
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deità ; poiché non folo ne è fornito alla tcfta , & 
a i piedi , come Mercurio , ma le fue maui , le ivA 
[)upille 5 la fiia lingua fon tiicce alate j Anzi é co- 
si ^prabondante in lui il fanguc maluaggio» « 
1 indigefta maceria , che le compone , che il fuo 
Cuore , e rariima fteifa hanno pur anche loro le 
fiie • Da così fatte premcfle , io lafcio a voi Tinfe- 
rire, quanto grande eHèr debba la coihinza delle 
fue lufinghiere efibitioai » e fe é prudenza rattcn- 
dere , che maturino le fue pronjcffc , e fc poffa de 
fuoi defiderij , & afittti » dirfi come di quelle erbe 
tenaci , che infeparal ilmente fi fermano , doue 
vna volta preftro attacco . Ah che più tofio^pon- 
no qucdi ralTotnigliarfi alle neui cadenti iia gior- 
no tepido , e temperato, che fi disfanno^e fi anni- 
chilano,€tiandio prima di fol toccare la terrai piti 
toftojVguagliarfi all'onde marlnf, chcvrtandofii 
rvna Taltra con riualità , e concorrenza , fi ^on* 
foudoriO , e fi difperdono con la frequenza , e col 
numero-I Le cofe tutte, chehan nome d'eflèrek 
più leggiejre nella nacura , ò fono ia qualche gui^ 
fa regolate ^ e puntuali , òalnneno almeno daa 
campo , Se adito di reftar trattenute , e fermatp 
ja qualche banda , raà rincorante, di cui vi par* 
iO^è incompacibilc col ripofo ^ t)e può fofirire re- 
gole 5 G limiti nelle fue perpetue inquietudini , Se 
^ nemico -capicalmeiite dj turco c|ò | é)ie impri-* 
giona i di tutto aò che trattene • 
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Perche^per qtfanto iia vero., ch'ei fi c^ompor 
alle volte da fe mede fimo delie cateae , olcre i 
non le forma » che per poi rompérle , può di 
toAìtCì i che fiaao come fomiii&mi fili attacca 
piedi d'vno fparuiere , che non gli danno ioia 
nabile iaipediiQeotfO nel volar iiberameote t 
^reda , anzi nel cangiar moke volte in vn'ora . 
la» forma di volo» e di luogo : Le volontarie f 
gioni, lauoro, & opera debile fue mani , per qu; 
to al principio egli le ftimi più gloriofe , &c ao 
bili , che non i campidogli d*onore , e per quai 
ricchi , e pretiofi materiali vi adoperi à fabricaj 
iion così rodo le ha ridotte advntal compirne 
to 5 che le rouina , e getta in fafcio , per farfcn' 
. tre in fua vece • £ $'cgli .auuiene per ilraordina 
auuentura» che nereiU vna perfi^ttionata di ti 
to punto ) e fatta fuo ricetto , e rlcouero , o 
crediate già ^ che il fellone v'entri con propofi 
*d'iauccchiarui ; ne meno vorrà porui v n fol p 
iàc j fe priifia non è ben hppe iìcuro della facil. 
deirvfcita ; e fe per flratagemma è forprefa vi ì 
Aa rinferratoXensa auuederfene , ei non vi hau 
più rippfo dVa'indomito Leone di Ntómidia, m* 
.fo di frefcp , e chiufo in forte Serraglio; fi che a 
i:he à collo di romper rvnghie » & i denti , ò r 
rgcattare la porta » ouer nel mordere i ferri » p 
rio fio ^ che paHarui lo ipatio d'vna fol nottc^ò d 
peratamcnteappxcfxerauui il fuoco , ò fortiran 
^05, j;)icccia , c i Quando 
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Quando la natura affaticata dalle operationl 
dd giorno prende per rifiorarfi il notturno ripo^ 
fo 5 ora ci dimora foletro in vn profondo ritiro , 
bi le fuc chimeriche Idee , &; i fvoi appafSonati 
maneggij ora fla combattendo i fantafaii,& i mo^ 
ftri, che partoriict neJPimaginatiua alteratalo ve^ 
ramentcqual nienrecato^c frenetico corre ogni 
vicolo , & ogni ièrada in traccia. d*otiibre,di fpec^ 
tri , e di^chimere . £gii ha bel fare airhora quefto 
infelice , mettendo in comparfa , e facendo effere» 
di fuo feguico tutte le muiicali dolcezze • Egli hà 
bel dire armonicamente , i?c in concerco con i liiw 
ti, e k cetre^ Oltre che efpone le fue querele i por^ 
te , & à fineftre, che la notte hà refe é forde, e cie- 
che ; Oltre che fi, come i Sacerdoti di Baal, che li 
feriuan le braccia , & apriuaa le vene per Deità>ò 
dormigliofe , ò lontane ^ il maUiaggio Demone , 
che io poifiede., iioa è di c{}xtì^ 9 che re Alno vinti 
al tocco folo di vn'arpa, & ad vna fcmplice ariet-» 
ta di concertata Canaone » mi per guarirne, fona 
a luì più ncceflarij efbrcifmi che ferenatc . 

Io haureibìibgno di tempo noko snaggiore,r 
e di patienza aifai più longanime , fe fcguitarlo 
voleifi.douunqtie ìliìio ftrauagate humore il trtf« 
porta • Laicio da banda il dire ^ ch'egli è nemica 
ili tutti gii oiiefti dinertimeati , e diftruggitore di 
tutti i piaceri ciuiii ^ & humani^xhe non ama al4 
tro commcKio j ne faili ad altri v^kqtieri focia^ 

" ' ¥ ^ bile. 
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bile » che a fUòi cupi penfieri , & ad vn Mo fi}, 
rio ; che affilile aUc publlche itile con animo c 
diftratto ^ anu con impacicn^a cosi annoiataci * 
me fe foiTero fupplici; , ò naufragi;; e fe alle ve* 
lontano dall'Idol fuo è corretto à troiiar/i ia - *- 
banchetto tnagniiìcoi òin .vn'allegro kUlno^Da . 
iìi con cerimonia così affettata, come fc foii • 
Ck>nuitato di Picara ^ e rimira k dansie ^ e k gi 
de^li affiilenti , come abbatcimenci di ^Spettri . 
CMifuiioni di Demani ^ . . . 

Lafcio da parte ancora il dcibtiilcrai i tormic 
ti tiiaumerabtli del Aio rpìrico ^e Je malatie^rioi - 
fii&me del £ìj» corpo » Mitracelo t Ex non . è già i 
lamente^comc il Prometeo de Poeti,diuorato n 
fe yi^bere rinaiccoti da vn'Auoitoio , ma tanti 
hà d*intorno al fuo Cuore vnitifi per isbranarl». 
quante ìaIio ie cnide paffiani^che gli congiuca ^ 
contro • Il timore ^ Se il foipetto^ il difpetto, & 
RmMrib , la di^pcrationò » e la colèta , la gclofi 
a la vendetta lo tormentano a parce a parte ^ S ' 
vicenda fe lo fan fuo Tvna Taltrà ^ per farlo fco 
4tlle fue furie > oade ci rimanga da tutte gei. 
ralmente ^ e da ciafcheduaa in modo più partir - 
lave oltraggiaeo. Miglior di gr ait lunga fu il tr - 
tamento,che dalle mani delle femine inuipej .' 
nella terrìbile loro moite^riceusttera Laide^e JBr * 
tea « .Quiui vna rubbagli eoa violenza il fon! 

&il.r^oib i Yttìalt» con ingordiggia facchia.: 
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le tnidoUe , & il £iogue i Q^ùa traiiia moftruo*; 
famentc la fiia ragione , e lo Ipirito j quella gli 
I ioffocabarbaraoieote il rdpiro, c gli toglie il mo-^ 
do di parlate » e di viuere. Ne ve n*é alcuoa^ifuaa-» 
tunque Don così foigna» e. Recata , die haucr 
non goda la parte della mi[cr^bik preda, portaii«>» 
doneqiiafi in trionfo il Tuo brano. Che diref^e 
poi del Tuo corpo » fe haueile in profpettiua k-fue 
paffioni , Carnefici , non men crudeli di tutte VzU 
tre del Cuore i Queiie fono malatie così abonai.^ 
iicuoii y & infauii, che veder non lì poifono fenzar 
orrore , ne fionEiinar lenza oau&a « Elleno oon fo» 
mai meglio rafTo migliate, che advna truppa di 
rapaciffiou lupi, aifoUati intórno, ad vn* dpofto- 
cadauere .* £ perche rodonglì ^^etataoicnce i| 
capo 5 e màngian il volto , e perche gli fquarcian 
la carne», e ikappano i men^bri^iaisaic^li^a à bt a<^ 
no à brano cadere , ò à poco à poco marcire,on-^ 
dcrcfti il nilbabile Jiecefiratoa foficri re anèo» 
tutto viuo la cprruttion del fepolcro , e vedere in 
k anticiparli alla priina^k ioranda mw» 4ei 
corpo 1 ' - 

Infino a queftò ^ il Moftro , che vi ho dc fcrkta 
farauui {irobabilmente 2>arro infelice > e fchifofo $ 
mà non ancora è flato da me ritratto nelle quali^ 
tàdi colpcttok j a ibelerato « Noi habbiam v«dtt« 
to il color iliiierfo ^ e cangiante , che ne figui:» 
Icftrinièco noi la ttsmgm^^* del ^otfo cefft^ 
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pofto di pard mal concercate, & irregolari; & io 
vi hò facto comprendere i domeftici , & iiifepa-' 
irati carnefici > che ^li tormentano Tanima, & i 
malori vergogaofi , & infami > che ilannogli io- 
carnati nelle midoUe , fino a che trouano da rofi< 
care ^ e da mordere • Aia io non hò ancora fco- 
pertoiu Tvnghie rapaci , che ei di continuo por- 
ta noacchiatc nelle carnitìcine di tutt*ecà> c d ogni 
fclib • Io non hò ancora moflrariui gli acuti den- 
ti 9 ne quali fempre mai icuopreli qualche reliquia 
di aflaifinio , e di morte, ne ancor vi hò fatta ve- 
dere la fceierata fua lingua , .4 Tempre inebriata 
ditoflico, & abbeucrata di fiele , e fempre nera, 
At inféttadi facrikgijV e beftemmie . Se i cupi fiioi 
fieniieri^e le fue lotempeiliae nulinconie fono 
odiofe , b e fatali\nel mezzo delle publichc fefte, e 
deUc danae più allegre, c c chi mai ùzi valeuole a 
foffcrire Tecceffo del fuo furore , quando ei farà 
4ilyi^ diiangue , c fuoco, quando trionferà su le 
ceneri delle incendiate Città , d e quando ipetta^ 
fiQte fiièrmera godendo neUe fanguinc^ reliquie 
de Popoli c da lui folo fcannati a £ne di fare afe 
mfdcCìxAo facriiicij più firepitòfi i 

Impe- 

a // diluuio venuto per cafiigo dtWimpudicitia*Gc.c.6é 
Sodoma incenetim » Gm. Cm l9# cSicbem pojìé À 

I ferro, efuocOmGen.c.j/^. d Helcna rouina di T roù, 

qi^i/ÌMére di Seruia,& i Mori delle Spagne % 

» • 
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Imperocbe a dir il vero.qual religione mat,qual 

I pietà 9 qual gluflitia può probabilmente afpct- 
^ carft da qucfto indegna? hi fcetento fino ali* 
I ecce fìb yfiè bendato 5 ò a meglio dire, cauati gli 
occhi 5 imàginandofi con vn tal nrezzo togliere t 
domeiìici tefiimonij de' fuai misfatti i c dato vn 
bando capitaliffimo alla ragione , ch'era per lui 
yna dirocricc incompatibiEe , & impoftuna9& 
lUinto neirAnima ogni lume di buon idiiito/olo 
per hauefcpiù libertà aei peccare y anzi per affi- 
curarlìfoldi peccare > e non prendere la ftrada 
della Virtù per quella del^ìtio 5 ii è rMeruata vna 
Kice ofcura , e maligna ^che lo illumini nel carni- 
10 nrahiaggio , che vuoi tenere, e difcopertc le 
hxdidczzty jk i pantani , ch'egli ama^iema a 
lui d iflrutrione , e di metodo ne i difordini, e ne^ 
gli eccefii «.Non mi tkercate di gratia, qual fia 
ia religione , che profila queil'empio , che trop- 
po nota rindiflferenza facrilega , con la quale ti 
confiderà ciaTcbeduna ^pronto ad abbracciarlc^ò 
abbarirle , fecondo chefono, ò compiaoenti^ò ne-^ 
jnicbc de' £ioi capacci 9 e quella per lui è fià 
fcommunicata >e più falla 5 che più determinata 
contrafta afuoi precipiti; , e che piùfaggia5 Se 
^moreuole» cerca di j'efiituirgli la vKìa^c di fmor< 
lasc il ncfd,«e{>uzaoleDte fuoco » che^ lo .confila 
aia • £' cutA^neiue coia^incredibilc, e ilcauagan* 
te/ii xiteesKP ^ quanto poco di Ibaa^ bahfaia 
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tteirauimo fuo la religione » die hà braccio di fer* 
mare i conquiftatori y e {aggettar fi i Monarchi . 
Queftiaimocoxuiro c€>aviia fprczzaiue, & atea 
faciliti farà proiitiffimo i-vaiiaie in vn' aitino fo* 
lo più fetta , fatto feguaee * di tutti i rki ^ & ack>«« 
ratoic di tutti i loro inifteri* 4,Lovedtete oggi 
l>atte22a£o \ adorator dbdk Croce» e dn^aiii Cro-. 
cifìiiòre diChrifio ; o^i a i limitari Apoilolici i 
peregrinante diiioroje dimani proftrato alla toni* 
ba dehpièudoproitsta. Àiaomctto , factiticaocc 
alla deità de Gentili; anzi folo per procacciarli 
vna fola approuatiaiio:aitiórcuole della Aia Diua, 
eguadagnarfenei gcnijVglorieraOi di rinonciare 
al Dio de «fuoi Padri e. ^ porre il fuoco allo 
Chide di tuuo vn Regiio^ e $à le lo£0 ceneri an- 
cora calde , e delle loro rouihe^alzar Altari facri'» 
leghi» d ouerQ ad v4ii jsopola di fantarmi inco« 
gniti , e barbari y onero a quella ^ ch'd fopra tut* 
^toidoU(tra^ 
« Eiicndo come vi hò de(capriuo qnefto modro 
di religione^ farebbe tutto miracélov fe ha* 
ue& punto di fède. Le fue menzogne > &4 cradi « 
memi fono paflati in prouerbio > e per che miilff 

. * . " * . giù- 

a Afanaffe causò lo fcìfma dfi' Samariténi per amore 
UfdMù^ h Jdem'iu yìIJé per AnnaM^liM^ ì/mL 

' d' Inghilterra, c Tolomiù in Aleffandria errefft 
Riempia dUfm: CpitMààMé d ^JMébUk 4^ 
€isifim W vna Donna » cbù amaua é 
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gìuramtnti falft oon gli han inai hno cader vna 
I penna dairali > Quer vn crine dai capo» egli pea- 
fa di fare vii complimento quando fpergiura , c 
I uou sà doppo Je rouine de i TeiDpij , doppo gii 
zbbauimcnd de gli Altari più fanti , riiparmiarc 
i Trxbunalf y e le Roggie, che fono abicationi dfi 
gli huomini 5 chi è T incendiario facrilcgo della 
abitatìoné di Dio • La [tolkica non ha ^vigore , 
cheiia valeuoka trattenerlo > &i legami^ che 
dia vi adopent^fono dal temerario , ò infranti, ò 
incciierki JU> Patria {lefia Madie carai > e coui»- 
mime , quando bene Ci gertafle fu pplicante a fuoi 
piedi, motìtmsÀo^ e ie smmtìk mat^rn* 5 a 1* dd- 
crepici delle xughc>3<non batterebbe . ad , ioipedire 
lo sfrenato cbt^ 9 4«ud. lo pómim le fìw-filiBev 
anzi che il barbaro far^^^ indiibìtabilaieate pKO* 
tiffimd a Vftì4^ria arpitt g{eimi«emki , per rica- 
uarne tant'orcft^ida <:oin|>e£ai:ii d viia ifol QQtM>i 
godiBienti vcrgòg^io/ì , ^ infliail . ^ Qual aleau- 
àa 5 ò parentela può mai ctìnofeére^ e coiue dtt 
ftingucr fangive da fanguc colui , a cui non fono 
{quando il richieda Jafreaefia della fuadifeiiih 
fìàj, ) b i parricidi; ixiedciimi più abomineaoììàii^ 

Urani delie ionQocnti'Vcci(biii».chQpQira inet- 
te 

i iCattilina vccìfc il figlio proprio per ifpofarè Ori" 
'Mk. SaLinCah h 'UPrmi^iìMwMfà v^^ 
elfo dalla moglie amtìiU dà Jnigo d'^ual^ 
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le fcltìc vn Cacciatore ? ^ Ah che non vi è fcelc- 

raggine, che pofla trjcrtergli orrore,purche il con- 
duca , douc la Tua paiìionc Io chiama*! Per que-^ 
ipoglicrailì d ogai douere,che fòflè per fargli 
vn minimo arrefto , 6 e faccndofi vna Trrada 
tutta fangue , e tutta fuoco , arrancherà con le 
fnc mani mcdelìme i rampolli nafccnti della Tua 
-Cafa , € lepalUrà a^ieme cdni ftioi po^rì la fpc^ 
ran2ii d«lla fcconda fiia vita j Vrrerà Parenti , & 
«mici ; abbatterà doitiie5 e iaociulli^ caminerà (6^ 
ft$/ ì corpi de i Genitori f & a fine dt tener occu* 
pati coloro , che potefleto andargli apprefTo , e 
-fargli oftacolo ^ perche^noo del xutto precipiti » ^ 
lafcicrà loro in ogni luogo , & in ogni bandai 
<:;«daiierì da fepellir$ ^^e da piangeri! ^incendi) 
da ripararfi, & eftiiiguerri 2 . .c " .* : 

Hanno i pop<>litMc2^ciHi44gimie,decIafnato 
con inuettiuegagliarde ^rontro -iiiiriofi attesati 
-di vbbidiénza ^-e di doiierey che refero già gli Ar- 
facidi al Vecchio della montagp^; e certo, chi fra 
di loro volle apparir , più fogetto , moftroffi più 
^icelerati» , eilendo che di gran lunga ftato farebbe 
migliore , e meno da. temer fi > dell' vbbidìre,ii loro 
iblleiiarfi in^ tibeilione fcoperta . Mi ^por ia noi 

con- 

m CMpericofecefiro'^^ar la MùgKé per gàiif Fre^ 
- • degonda. Hifi^ di Jir^ b Fredegonda fecevcci^ 
• ^erc Ckilperieo^ per goder Lcmdri t Ji\fì^ di Fr^ 
c Medea per Giafme^ 
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• gli Anwri q^, 
conuieiie rioAro mal grado affèrmare , che il no- 
Aro moilro non vfa alla fua cieca pafllone atti di 
vbbidienza meno pcricolofa, e danneuole a gli 
altri , di quello , che all'or coloro di già inoftraf. 
fero ai ior maluaggio &*gnore . Qneft© fenza al- 
tro efame a i comandamenti delia Ina cieca tiran- 
na, e fcnza deliberami intorno vn fol punto,pren- 
de in vn fubito ad efegnirli con le forme etiandio 
piò prccipitofc, e violente dei ferro, e della corda, 
c dei toffico i A e doppo , che l'empio hauri,pcr 
dare vn femplice compiacimento funeilo ad va 
popolo intierojinceudiata tutta vna gran Città, 
onero intraprefo congiure , ScanalSni; contro ÌQ 
vice di Prcncipi , de' quali l'ombra medefima me, 
rica riuerenza, &: oflèquio i b ouer commeflb Car* 
nificine fcnza fcrite,e dato morti fenza dar piaghe 
con i cordoni di feta , e d'oro , e con i panni piò 
fini, e gli òriglicri più morbidi; e doppo,che l'im- 
paticHte , e precipitata fua rabbia , hauerà ftefo i 
fcrpentini flagelli fino a percuotere l'auenite , c C 
che ella hauerà vccifo huomini non ancor nati, 
opponendoli alla ior concettione. ouero rito- 
gliendogli 

a Alcffandro per Taide Meretrice incendiò il Pak':^':^» 
de i Rè di Perfia. Pluf, in Alex, h Gioanna Regi^ 
na di Napoli fecefir9X,%ar Andrea d' Ongaria fuo 
Spofo, Colldn: q Sunt qua in ipfìs vifceribus ori- 
gtnem futuri bominiiextingutmt , &pmi(idiiijfi 
faciunt ante^uam pariant . Min: fcl, , ■ 
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igUcndogli a vlua forza \ prepaf atiui^ z }t iperaiize 
'della vita futura ; InfoiTraia^doppo vchcjiaucrà il 
iacrilego date tutte le proue di fogettiooe sì tra^ 
gica, e furiofa^ più tofio^che reflarfcne otiofo per 
àmancatneotodi vittime, cambicrà ie medefimo ìq 
olocaufto , 4 e di fua propria mano facriftcaii- 
dofi 5 inghiottirà proptamcnre i to/lìci più pefti- 
feri , ad vna feuiplice vx)ce , e mifurerà i precipiti) 
più fteriniDari fclairitete per vbbidirc vn fol cenno. 

£ pur lUHi ofiaote iqu.eAo 5 queile fue furie si 
difpera,te, fono tutte e fopportajbili , e tranquille, 
{t paragonar le vogliaino a quelle ,che a lui con- 
uiene foflfrire ^ quaiuio la frenciia , .& il dilpei:.to io 
iianno trasformato io yn'altro, e fattolo con me^* 
janxorfofi moflruofa di ^.moraito nemico ^ folH- 
tutìido ad vna fomma beneuolenza vn' odio in- 
jteufb 9 & prriljile • Egli è ben vero » che ia vn fol 
giorno non è valeuole ad arriuare alla meta d' 
vna così diftante carriera • ILongo tempo ei deli* 
jbera feco lieflb prima d'ingaggiai li ad vn partito 
«odi centrarlo ; e fi coofeglia^per non lafciar co£i 
alcuna inteutatja con gU alhi.» e povk T ombre , e 
foUecita la natura non meno , che la miagia, e per i 
iiauere a'fuoi delitti cpmplici d^ gran por|:ata 3 e i 
confidenti di gran rilieiio, non haurà dubio dlm- ! 
piegare a fuo prò , e d' ynire per fuo vantaggio 

111 

^ C^repit ^aU9d9tf 4*Acma fi fafrificò per faUiroe^ 
Fauf iti Acb^ ' . . ' 
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affctublca , con il Ciefo 1* Inferno , con layeji-t 
Olì rempietà yccon i facriiìcij grincanti i 
Doppo di tutte qucHe vIokn;&e , c tutti i sforzi 
:€nnati » egli non giunge ad ottener ciò che 
ma , fiche il fuoco dello fdegno afljsii pijì forte, 
! quel d' Amore , lo trarportì dal partito deU* 
iop non vi crediate giacche iij facile il /rimettejrlo 
prilìino/ne che per poco egli intraprenda v na 
:riera cosi diuerfa* Apena comincia a fiam^ 
cui i primi veftigij ^ che fmafcherato , e fiieftito 
tutto dò , che prima adoruiiualo , ò di falfa , p 
ioghiera dolcezza, ò di compiacenza aiìètjcata» 
:aaiofa , fafFoca a viua jforza ogni fènfo d^vtna^ 
a 9 ch'e^èrgli po/la ancora annidato nel più le-- 
rto del Cuore . Ei preqdc vn Cuor di tiranno, 

0 foiUtuiifce a quello di fchiauo,che haueua po« , 
prima , e di quei fteffi legami , che alpre volte 

! furono sì pretiofi, e si pari» ne forma corde fa« 
i,per rirangolarne il medeiimo Carceriere,di. 

1 già fofpiraua eflère eterno priggione . Le Tue 
.rame, che gli erano prima così belle,e così gra- 
te, e che vantaua dureuoli più degraftri, e com- 
)fte p & arlinientate d* vna materia di loro ùctìi 
Il pura, or gli raflembrano così ktldc 3 e vergo- 
mie , che i carboni d'IniSrrno fono glcnriofi 9 ^ 
uftri a lor confronto • Il nuouo fuoco di cole- 
|i, che io tormenta ^ e lo àbbruggia, le hà re^ 

ide 9 e nere co'fuoi |>eiliferifumi x?fi^ v^c^o 
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jpoco iiuanti le afpergcua delle fue lagrime , fol 
per accceTcerne Ja vigoiia>iii vece^chc di continuo 
moJcipIicaua fopra di quelle i forpiri , folo perche 
AiuiampaiTero auantaggio ; ora tutt'ai contra- 
jio* altro non procura , altro non cerca , che di 
fmorzarle nel iangue iftcflb , di chi già prima fer^ 
«igli d'efca innocente • 

. Co fa in eccedo ftrana i il vedere la total mu- 
tatione , Se il fubito iconuolgioiento , che fe glie 
fatto nel Cuore ; non fono ancora fcorfe niolt" 
ore, ch'ei non credeua di poter notai ^Qdis£ar a pie- 
Vo i fuqi dcfiderij , e moltiplicare a baftanza i fa- 
etiRdj « e le oHèrte^all'adorata Deità del fuo adèr- 
to i Tempre nnoui tributi di iiori 9 icmpre mioui; 
prosimi d'inceniì ; a fegno ^ che hauerebbe voIu« 
to, (c foiTe flato poflìbile, lambiccare in etìenze,& 
in odori l'Arabia fìe/fa, e con efla tutte le Prima- 
uste più vaghe: hi non baueua diifegno , ne ima« 
giiìatione alcuna , che di piacerle • Per lui noa 
dauafi altra fortuna » ne ammetceuafì predeftina- 
tion d'altra forte , che i fuoi £iuori : Che più ? le 
porte, e le fineftre mcdcHme , che feruiuano al xl^ 
<:ettodeiridol fuo,nceucuano ben fouenteado- 
rationi, c preghiere • Ma al dì d*oggi, tutt*al coni 
tirario • B^ìi ha cambiate moftruofanKute le ben 
nedittioni m ingiurie ; gl'Inni di lode, & i Canticj 
dileflaltacione, ora non fono, che beilemmie, e chi 
jGitire; non folo più non lì bruggiano inccniì, ne i 

facrificaa 
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facrifican Vittime ; non folo più non fi portanu 
corone, ne fi cflferiicon ghirlande ; mà tutt'in vece 
gettagli impecuofo il fango in volto » e io anneri** 
fcc 5 e Io fporca con ogni fordidezza più immon^f 
da» & ali'vfo di quelle barbare genti 5 che trafora-» 
nano i piedi de i loro Dei , quando non erano lor 
&noreuoli nelle intrapreic , d'altro non gode 9 ne 
ad altro afpira , che a lacerare la fqa già adorata- 
Deìti) 6 tramutarla in vittima del Aio furore • 

Pcrciic^pur troppo egli è vero> cliela tnodruo-- 
fa fua rabbia non è di tempera , che fìj facile A; 
mitigarii per fodisfartioni , ic pur non fono fan- 
guinolcntc , Se omicide : a Io già ve! dilli , chà- 
àon è fatto quefto barbaro delle maledittìoni 9 &. 
ingiurie,fe non pafTa alle vccifioni, & al fangue; U 
£cco!o òtt& aìtA ifne earnefice fiiriolb diqueii' 
Idolo ileffo i di cui già fu Sacerdote • c £cco1q# 
che ne getta impee&ofo il fimolacro in qutite fiattl^p 
me medefìme» che haueua acoeife per ofièrirgli vit''^ 
time, & olocaufli . Eccolo, che fi sforza di ridur*» 
io in frantumi, e ièpellirlo fotte le rouiae di quelli 
Altare, che già a fua gloria ereife magnifico ado^ 
ratore * ' 

^ Mà che ? non c per quefto> che il micidiale dop*- 

po dt haiiere fierailmiiice sfogata la fua vtolcza« 

arriui a goderedeiV imaginataripoib ; Egliixoa 

è ancor 

a La MogUf di Pmifiinicemò GiHfeppe . /ai^tf 

fcu fiorir CrifpOf, c JJ erode vceife Marianna^ , 
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c ancor libero , fe bene hi pollo il fiioco allafua 
prigione » & vccifb chi vd ceneoa i iftretro. ficco, 
che eoa tutto ciò non sà vfcirne • Una libertà 
procacciatafi con modi così barbari , e rei^ la 
ianoriidifce > a ipaaenra • V orrore , che gli cag* 
gioiia il fangue ^ del quale varnio macchiate 1 
diiaui della Aia vfcica , fa che gii cadano daU^ 
• mani , e V ombra fanefta dell' aflfafQnata fua Car- 
^ ceriera lo ritiene indietro , mentre il crudele ipect 
tacolo dello prof^e£b cadauere^gli proibifce T 
atian^acfì alla porrti per pai&r okre . 

Quefte reliquie iiiièrabili della fua colera, e del 
£10 Amore » tutte immo'kili eftinte, come pur 
lÌHio , io tormentano in guifa più flirauagante , e 
terribile» e gli danno pena maggiore» che non fa« 
ria per faauere da tutte k £urie , e ^untaAni deili* 
sari dalle fauole contro i parricidi più fcelerati. 
Ora ci le oAèriia ^ come ìilromenti del Aio Aippli*. 
cio> e rimirale con occhio di fpauento » e di te- 
ma; Orak adora come coie Sacrofante, c Diuine,. 
t come aoanaiid'vna Deità traiportata dallji ter«*. 
ra nel Cielo . Hanno quelle roiuae lacere , e sfir 
gurate, hanno ancora vn non sò checche Tincaiit 
ira; k Aie ferite paiono belle , &i amabili » & il fuo I 
fiingue pretioTo , eia fktiSk carniàcioa kmbt^ ha^ i 
uere .vna tal grada» e dolcezza , che s'ei vole^ £èr 
condareiifiottinieoti dell'attiina» ti non per altro 
yoirebbe viucre » che pes contemplar di «ouciniui 
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quella morte , ò per farne k (lenb » come vn akr« 
Artemifia^animara, e mobik fepoltura . Tuttauia 
queft'intempciliua pierà iu)n io rractkae occupa- 
to gran tempo ; la voce dejr innocente fangue da 
lui verlàto^ che ioceiTaucemeateiiriplora giutìitia^ 
lijrba i luci lamenti iniuiii, e vani . I giudici, che 
riiìedono ncU' ifìefla faa aoima in tribunak^fcn^ 
tentiaAio contro di lui a tutti voti, & ia Hnc,ò iìa» 
che la dirperatione , & il rimorfo,noii gli conce- 
dano tempo di attenderne ieileciiticne con ani- 
mo foffercntes ò fia , che dar non fi poflfano mani 
di tal fatta iu^mi, e brutali» che toccar vogliauok 
vn reo così facrikgo, e fcelcrato y Egli di k mede- 
fimo (Atto cairnclice y puaiice con vaa coipeuole, 
& abomiaeuoIgiuftitia»i'aiia!finio commciro,coa 

delitto tiìaggiore., & vu'vccifione fcmpliced! 
altri» con il più caorme xie gli uuiLÒdjvi > eh c T vc« 
cifìon di le. iteiTo • 

Io non poteuo dar in jS^rma .migliore T vltima 
mano al Ritratto del falib Amore , che con vna 
fimiie penncdlau . £ a dirai vero, già ICtnie mani 
erano di foucrchio annoiate cii trauagliare incor- 
do ad vn jqfuadro così moftruo^ , & orribile, e fc 
non haueOi violencati gli ocdii miei per citener- 
gii attendi al lauoro > già è moho > che fi fariano 
difiolti dal gragico, e federato fpettacola* io sa 
beniffimo , che ellendo , come è in eifètto,quefto 

ntiflrodilucà t^iuadii^guali^ 

* ' Q % poIlo> 
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pofto , faranuene molte , eh* io non binerò forfè, 
che reniplieemente sbo2tate, & altre delineate co 
ì foli tratti dVn primiero difegno ; ma oltre che i 
Poeti^ncn oien de i Pittori, h anso in coiDmiine il 
prirJlcgio di potere lecitamente fottraere qual« 
che cofa alla vifta^per farla oggetto dell' imagi- 
Datiua^ & Idea, io hò creduto, che dalle parti, che 
ne hò meflb in profpetto , farà molto ageuole il ' 
iigiirarii quell'altre^ che ho ritenute^ ò per mode- 
fìia 3 ò per do nere, celate . In effetto , fe fono di , 
tali ftrauagaoze rqsjene le fue paffioni , quando fi 
annidano in fogetto di merito, egli è probabile il 
credere, che non faran punto più regolare, ò rao- 
delle, quand'egli faraiii pazzamente feguace della i 
fua ombra medefima , ò andcrà freneticandolo ' 
^ per animali , ò per ftatue « £ fe i fuochi , che pur 
alle volte fon da lui prefi fin su gli Altari , e deri- 
uauo dalle Aelle,fono così bitumino^ , e sì ned, 
con che maggiore oneftà, e candidezza potrà poi 
accenderfi in quelli , che gii vengono dall'in^unie 
neiàttde, e che gli fono apicciati da fantafmi maf- , 
ciierati di corpi , e da Demoni; inearnati i Finia- i 
mo X finiamola vna volta quella pittura , e dicia-- 
mo in compendio , che V Amor difonefto é il più - 
crudele , & il più ofUiiato di turti i &eoctid ^ che 
la fua ombra medefima è perniciofa , e mortale; 
che foao i fuoi malori fuperiori odia malignità 
a gliaforifmi d'ogni medicina piìfalutare^ die 

i ^ % «. QOQ 
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non vi é fonte , che vaglia adcflinguerc , ò miti- 
gar le Tue fiamme ; e che tutta la fauia Antichità 
XK>n gii hà mai appresati medicamenti migliorit 
quanto la corda » & il tofiico y il prccipitio j e U 
morte • 

Così terminò Ninfodoro il fuo difcorfo , eri- 
uolgendofi nel tempo ifieilo verfb la .parte di 
£ranto; voi non hauete , gli diiTe, or più occalio- 
ue veruna di dubitare» aificurato^ che le voci tut« 
te de'Giudici faranno fauorcuoli a voftro conto. 
Sù via/cepriteci pure la Pittura toccata in forte 
alle vofire mani , che di qual(iuogiia colore eli» 
fìa fatta , farà al certo puUadimeno di gran lunga, 
fuperiore al mio Ritratto^in belle2za,& io graciOii 
Giudo apunto, replicò Eranto ; Jo vi dò vinta 
fin da queft'eri, e coo(ento di buona voglia , che 
voi habbiate guadagnato^ che non fon io cosi te- 
merario a pretendere , che il mio Amore » & bene 
è vn' Angelo, debba competere dibeilczza col vo-* 
Uro, fe bene è vn moftro 3 attefoche ben conofco, 
quanto migliore (ia il voftro ftudiofo pennello» 
che può dar gratia alla medcfima deformità , fq 
mai per ibrce vi foife in grado il dipingerla • 

Confeifo beh il vero^che io hò già fopra quedo 
tftefld fogetto tfompofio in verH ^ mà ancora, che 
la Poesia iìa vna pittura , che falfì di fpiriti , e di 
parole. Io riconofco ben chiaramente , che i miei 

ritratti, iia pex ia viuacità del colouco P^^ 

G ^ beltà 
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beltà del diTcguo , fono di granlun^a inferiori 
alla perfcttionc del voftro . Non voglio però tra- 
4afciare per vno tale motiuo di porlo iu mofha I 
dauanti a voi . Ancora , che adunque io nel di- . 
fegiio/che voi vedrete, habbia pretcfo di efprimc* 
ré PAmor Brutale con Jefueqi aiicà incìiuilibili, ' 
ho pur voluta ancora delineare ^ & i malori , cbe 
Tacconipagnano^e k funcilc catailrofi delle qua- 
il Tempio è Torigine, mi tai figure faranno fen^a 
delineatura ch'habbi colore , & in tal fatta ordi* 
nate, che fenza quafi efporfi alla vifta , lì lafcicrio 
con fiderar dallo ipirito • i 

£gliè impofnbilCjgli difTe Eunìcne , che in vna 
fimil materia non vi iòprabonoiiK> da tutti i lati, 
e colori, e fogctti , e quando bene non vi fodero, 
che le acque dell'antico Dtluuso , il ibifo ài Sodo- 
ma , il fangue di Sicbem, e le ceneri , & i carboni 
di Troia da porre in opra per far pitture, voi ben 
potrefte con quefte iole arricchite vna ben au^ 
gufta , e ben nobile Galleria , Che fe voi hauetc i 
ibrfe più genio d impiegare il voftro lauoro io pra 
ibggetci più vicini alle noflre età, non dubitate, ' 
che naft vi (i afibllino intornotC non Ci prefentino 
in truppe alla voftra mente , & alle voftrc mani. ? 
Voi hanecc Antonio, e Cleopatra in Egitto; Silio» 
e MelTalina in Roma } Ziliola a Ferrara; Anna Bo- , 
Iena neiringbileerra . Di Cleopatra, e d^Antonio 
foaofi é veroiauc cento > e più ftatue > e pitture, 

mi 
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mà pur del certo voi potrete aggiungere vn nott 

« sò che airidee de i Scultori, 8c ai lauorio de i pen« 
Belline farne veder in rime origiiuli più cccelknti^ 
e viuaci, che non quei tanti, che par , che fpiriM 

^ in maraii, e che riuiuano nelle tek • Meilalina pov 
e l'adultero Silio fuo marito^ponno al pari, e me^ 
glio di chi fi iia» feruirui ad efprinficre la brutale 
condotta, & il ceroune infèlici/fimo dell' Amore 
impudico . Jo non riuol|^ mai gli occhi ibpui 
gli Annali di Tacito , e di Dione , per rileggete 
qucft'Jftoria, che non mi paia , ^fae t'aiurica Ro^u 
tnz tuttauia Ci vergogni , e fi cuopra foprai nie« 
defimì fogli di confuiìone, e roHbre al rammemo«- 

^ rarfi di queil -infame • £11 a coibìucìò i fuoi óiÌo^ 
. dini con le introdutrioni , e forme aflàivfualia 
4]uelie4ÌeUa fua ttà ne'feoi tempi , aggiunieui pew 
rò d*aiiautaggio vna proi^ifiouc di s^cciataggi^ 
tie difbJcnoe pubUcità ; di più, per conofcere per 
iiptrkDaa , fe il vitio era d'v^'ifteflb eiìcre , e d'vn 
fapore medefimo in vn hiogo infame, & in m'kii* 
pciriale Paiaaao*^ e per fare , che Ro&a guìx^gttìfi 
Sii termine di vedere la fua Regnate fatta pubblica 
pffoiliMita^pKfe in impreftico l aUoggio , & il no- 

^ me d'vn'altra meretrice famofa ; di più, arriuò ad 
vn fegno di tate moifinroia diiroluteiM , che li^ 
feruire rinnocentc bontà del marito per mezzana 
df ibe tafeiiiie , mperocbe non hanendo potuto 

f piegare jilkdiioncile iue voglie vo Comico, ò più 

G 4 rirpct- 
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rifpettofo, ò più pufillanime di lei ftefla, he con le 
più ricche, e iiberali profpeiTe , ae eoa le nuuaccie 
più rigorofe , ella ne ottenne al fine cià, che bra- 
maua » facendo , che i* ingauBaco Prencipe im-* 
ponefTe al medefimo , che la doueflc: fcruire in tut- i 
toxiò » che fo&Ie a grado « In verità, cfaeène*^ 
ceiTario il concludere , che non IiauefTe l'indegna, 
credenza alcuna in altra l>eicà ^ che in adulteri^ ò 
Cortiggiane ; mi pur> a coito della fua vita,co? 
nobbe al fine l'impudica, che v' era vn'altro Dio^ 
punitore feuero » e giuilo delle iniquità abomiacr 
11011 . Vn giorno non ancora ben fatia di cento 
drudi , che la feruittano ne gli adulteri fuoi pia« 
ceri, hebbe voglia dihauere in vn tempo medeiì- 
filo due Mariti , ne già quefto,con vn clamkiliao 
attentato , de in va gabinetto fccreto , ma eoa 
ogni più magnifica, & apparente folennirà al cof* 
petto di tutta Koma > e qtf afi gli occhi iiic di 
deirimperadore Conforte . Qucft'vltimo atto fu. 
la catafiro^ della Comedia , e umtollain fine di 
tragico auuenimcnto . Il Preocipe, fiotto certo 
del maritaggio feandaloib^ & inÀme,apre gli oc^ 
chi, e comincia a lifentirfi con voci di agicacione, { 
c di idegoo t Sonp qnc^i primi fuoi tuoni feguiti i 
iflanuneameote da fulmini di vendetta contro T I 
Adultero Silio, che è meflba morte, coni fuoi. 
complici» chi diJìipato» chi vccifo: Meflalina dop-»* 
po d*eflere ftrafciuata pbbrobriofaroeote per Ror 
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ma, e doppo diiauer nnoftrata con vn pugnale I* 
I efiirminata delicatezza della fua gola » e pufìUw^* 
nuca del fuo Cuore , cadde alla iinc trafitta, bar- 
bara si 9 mà gitiftamente » da vn* Vfficìale delio 
^ guardie , che non fparagnò punto la propria ipa- 
da nel proftefo Aio Corpo, ne il fentimenttf totale 
della morte, neU abbattuto fuo fpirito • Mà chi 
farà mai così intrepido, ò per meglio dire oftina- 
to^che non liabbia in va fommo orrore V Amor 
Brutale , fe voi fopra di va Catafalco efporretc 
lilioJa Ducheila di Ferrara 5. & Anna Bolena ile- 
giaa dciringhikcrra pubblicamente condonate , c 
morte, fot per hauer aderito a quefto Demone 
autore di piaceri prftifcri, e di diletti morcali ? Mi 
farebbero ni certo di medìeri mani infinite , & in- 
finiti colori, fe iigurare«.io voleili tutte ie pitture 
accennate, di/Tegli Eranto ; Contentateui , ch'ia 
foi per ora vi recitila sbozzatura da me ibrmata 
di quello indegno» per quanto io doueili hauerui 
riparo ; mentre i miei verfi ^ e doneranno eccitare 
abborrimento per la materia» e non iaprauiio ec^ 
dtaie aMopatiniento per llguQrania • 
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RITRATTO 
POETICO 

D E L r 

AMOR BRVTALE. 

t. 

QVcftG ò snofiro^ò Ì€ Dio^Dio. Col de i mo&tk 
C he armato il lergo di faretra, e d'arco s 
L'ÀDiiue noo accorte attende al varco. 

Per popolar di Flegeconte i chiofiri 
f^fl-o delPorio è i'eièccabiL£g]io, 

Che per precipitar con più baJdax^a 

Nutre di frcncfie Teir.pia fperanza , 

£ ^kn l>€iidato alia Ragioac il ciglAO ^ 

Stringe Tinfame abomineuol mano 

Face^ intrìfa de i* Oko entro i bìcoflai » 
I di cui tetri ingiuriofi fumi 
L'alito fon del (uo defire infano • 

3^cfle gli omeri^féf d'ali fugaci, " . 

De la Viri;ù foJ per fortràrfi al freno, 
t ignudo efpone à le lafduie il feno, 
fcr ecitar concupifcenze audaci 

Epur 
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E pur l'indegno ofa nomarfi Amòre j ^ 
£ la marcherà pia , che il falfo alTume » 
Fa, che a tutto vfurpar tutto prefume , 
' Ad outa^ncor d'ogni guardingo onore ^ 
^ Qual di adulta Virtù pupilla accorta * 
Scorger mti può sì palliato inganno I 
Chi può fottrarfi a vn tradicor tiranno 
Cui la dolcezza , e l'innocenza i fcorra ì 
Diteci voi de le Caftalie fponde 

• Vergini Dee de Timpoftor k frodi ^ 
Quando con iinti> e prodìtorij modi 
Doue nettare ofrì, tofco diffonde . 
Quand'ci regnar fi il facrilegio inulto» 
H Dcue la 1c<ì1 f^de hauea l'Impero , 
E con inganno obbrobriofo, e iief6 
Fa fuccenbr de ramifta Tinfulto » 
JDitcci voi de Fefecrando i &tki 

Tutti carnificine, e tutti orrore i 
Diteci Tenergia del folle ardore , 
Che auampa i ftolri, & aniKriice iCafti • 
Quali mai fon, quei Talami innocenti ^ 
Che il disleal proftituir non brami ? 
E quali i fior, che con lordure infami 
Contaminare il fordido non tenti i 
Cedro non v'c , non v'è perenne alloro , 
O pacifico ♦Ifiio', ò intatto giglio , 
Ou'ei non ftenda il fìrodolento artiglio i 
3P«rfatiar la cupidiggia in loro • • 
' ^ - Ouunque 
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Puunque il reo rvnghie rapaci imprime 
Se ben gioie promette, eccidi; ftan:;pa, 
£ la fatai conca giofa vampa 
L'infair.ic illiiflra, e l'alleanze opprime» 
Chi ordì d'Atrco le ctne,.c di Tieftc 
Con opulenza iuufitata, e rea ? 
Chi contro i partì inanimò Medea ^ 
• Chi inuiperì contro i parenti Orcfie ? 
Voi, che gonfie corrette acque del Xanto 

Di fangue Argiuo,e di Troiano inileuie » 
Delle agonie del voftro Regno eflreme 
Dite la caufa, e publicate il vanto . 
E voi Città, cui fi fè l'Etra inferno, 
Dalle Ceneri voflrc oggi forcete , 
E l'influenze auucnturofe, e liete 
Moftrate a noi del voftro fuoco iocemo 
Mà di due Regni a che cercar gli ardori 

Quando che tutta in precipitij d'acque 
La machina del Mondo aflbrta giacque, 
• E naufragarui i federati Amori ? 
Soùr'il dorfo de'monti all'ora il foglio 

. Dell'onde in grembo architettoffi Aflrea. 
£ dell'incontinenza iniqua, e rea 
Le faci eftinfe , & affoggò l'orgoglio . 
lAi qual mai fi darà lingua Bu:onda , 

Che i vitij fuoi pur ci ridica in parte ? 
, % effigiar come potraifi in carte 
' Dell' Arcieco audei l'i{nago immonda? 

Meglic 
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zgllo ne I lidi è numerar l'arene , 

E ne i bofchi le frondi, e in Ciel le ftelle. 
Che del bendato ingannator ribelle 
Scoprir gli ecceflì, e publicar le pene . 

;i che a dar pena a* fuoi misfacti eguale 
Quafi non é TEternità baftante , 
Che ne Tlnferno ancor Tempio baccante 
Sa fri i ileili tormenti ciTer Brutale « 

rErminata la recita di quefli metri , ciafche- 
duno credè fuo debito dar atteftati della 
iisfattion riceuutane « 'Aknenojdifl^ Filandro» 
i farete coftretto dall'euidenza, a concorrere in 
tefto con il aoftro parere , che il fahfb Amore 
là c&tQ mirato in -quefla pittura fcnza ofF^fa 
runa ddla Carità più gQÌofz • La fua medeii^ 
a deformità è dotata di vn poq so che d'idr ut- 
io i fi che parquafi , che voi così dipingendolo 
•bbiate lunato il difegno di riparar i fcandali, 
rei fa con l'opere , col porre in moftra il Ritrac- 
* 9 tuceo perfetto nella fua luce » che vale a dire 
^to nelle fue iniquità fmafcherato • Io vi con- 
ào a vero ^ rtfpolè Eranto > trhe farei cotto alla 
xità^ fevojie^ negarui di hauere hauutoilfo- 
*adetro penfiero, perche hò^ creduto elfer debiti' 
compenfatione ,e.giu(Utia, ch'egli nel mio Ku* 
itto comparifse a punto qual*é , per difingan-i^ 

o del pubbliooy^ictti A £ifuppon:« fittt$'-al|:ro » % 

vcnifll* 
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Tcnifiè in micfta guifa a cenucrtire dipinro,a!trei. 
tàiuj 3 quanti gii Teppe pcruercirc , e corron*pere 
tentatore . Xlà gi'àche voi con Ja conniucnza vo- 
ilra approuate > (he lì^oo profittcucli cjyeiH tali 
iì^^ttacoli,. io voglio aggiungere per efenìpio fa* 
lutare aip^ccarort viueixi Ja morte 4e i pecca- 
tori iarr>piì y aggiungendo alla iigura d'Amore 
<]uella di Cleopatra, e d'Antonio « Quefti:ibno 
due nonTii iilufìri, e celebri nell'Idorie, non meno> 
che ne i Ttfa tri , Se il fòie infelice de i difoneftì 
«4(Pori > non può mai meglio rapprefeoinrfi, che 
c}a vn4 C9pi<L cosi £r4u4e> e nell'eiicre ^ e ne i di- 

• Figjpriijeui adunque veder Marc'Aiitojiicnoa ' 
già| qmu)49 m»f nificO) & a^ellito da pompa ef<- 
Sminata, eUfciua^eucro abbigliato d^ iacea 
nelU dotta Città di Atene, ne quale egli era,aiQfor 
4 i.pri9dÌ£ÌQ(ì C€Uuit(Ì4 douf Uueujiri » a vn forfo 
folo di p?il4 difteniperat» 5 H valer di più Regni; 
Mé qMndOs apcelio i» ^««iìtta totale 4dU lu* 

S^ntQ 9 i^gitiiiQ dàlia Juji Armata, defcrtore dcl^ 

isk fi» ^it«n 9» « fperjiQas:» ft carnelics. di le made*^ 

iimo^rsi^ r^nima difperm nel f^fiolcro de i Rè | 
d%gìm i dòue daU4 fu^ «ti» CiooiKim > 9 Da- 
loigeilt Xogtttciia.aiafiaeo ad afconderfu Figu- 
ratcui ancora quefta KrincipelTa infèHce, tutta 
£mf4f^ìkà^x9 f eittpitte'^ dA6.ac»ldek8ria)e piau- 
pe. la pfiTiiiu d^il^.^ompmQi forcuoe^ e del fu» 
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Amore particolare , e par , che in efle voglia di- 
WlJar ranima, per feruir pofcia di Balfamo alle 
due piaghe mortali, che il già agonizante Drudo 
fi aprì nel feno • Sta in atto di fpetratore à trage- 
dia così infàufta rAmorCjIoro demone in(idiato- 
re 5 & vnica cagione delle lorpene più difpcrare^ 
c ne giubila rindegno , e ne gode ; anzi per viti- 
marne la fuenturata Cataftrofe , prefenta loro a 
due mani la .corda dell* Arco fuo, per vn tal mo* 
riuo sfalciato ; Io m'imagino à dirla , che fe vna 
mano erudita nella pittura , fi adoperalfe intornò 
airaccennato difegno^non farebbe per fortirne vn 
Quadro di apparenza fprezaabile, e per quanto la 
volita obligante gentilezza moftri di compiacerfi 
ne miei trjuiali componimenti, io mi afficuro, che 
al ccrtOjiion meno ioddisfercbbeui qfprcfib in tela, 
di quella, che fia per farlo nel fulfegueate Sonetta^i 




Digitized by Google 



m ' 



•I 1.2 yeri t 'e MmUaìttatti 

' A 'T^n - T;."Qv '-N I " 0 ■'. 

■1^y;Q,x D:.q!;:V::.' 

-jl J 0e la Patria à difjpettp , e de rimpèiaèi't - .« 
• ^ • <:ìùeftò è tólui, ciie'àH*-VaÌM«fe^«nti)!Ì<^ 

lilà A turbaf l'ampia , & impudica pa«- v; :->f?;/» 
MtiòUon I^AqhìIc • Àugtifte-il H9\n nlMiÉi^t • 
E il vii pioflrato à l'impeto primiero no;? 
TIttildòlùgge ««ttsoribORdo gtjk«>^ iM 
lionofci àhncno ò miferabil-Dinaio • • ii^ , oc;; 
• la ^m^ìtft-m^^ proprif» MbakxHtm 
«'* Tutta à tè prottcmr daiCiecoi^piidfl ìtvrk 
Così iStì^itf fuoi tratta l'iiigwato s .i*..,-5t c»'^*^ 
Mà,qu«l dolceeaa kauer aui pu^e ^Cttudp' 
A legare, à fèrijre , ad aid€r,ivatQ i 1- tb i 

NON é^el cèrto <tìor:<K;fropofito>aggiua- 
" ^(tìà Mare'Aiii^ CJeopattd»9'%uni- 
ni vn Ritìpatfó della di^ratione più morbuia;* ,<j 
dèlia morte più efFèmln«m $ ««ittieifaiéUiiilDifiofa. 
fdtgUer jnai pocefie dalt'inuentione d'A-tt^i £Ìoo<{ 
na , celebre, e rinomata per il foiieichio Tuo ìaSoi 
e per gli eeccffiuijdifol<^iai^v^et-gtà 
Biffimo , come ellà aHai più della pudica... dei^a^ 
M.^ •'• vi» 



vita temendo quella della bellezza ^già^che douc- 
^dmoìtCj VtAìc almca farlo con viia morte di 
buona gia^kj ue puaco accompagnata da defor^ 
imtà, ouero otndczzz; Onde^percht il fìio Cprpo 
foife , ancorcb&Cadauere , turco intiero nelje (119 
partile fenza macdiiadi forte alcuna^prefencò ia? 
rrejxkUk delicate/ poppe ad va' Afpide alinicnta^^ 
ta ne i fiori, che vccideirela fenza ferirla. E certo^ 
che/e il Piacere oiedefima bauefle hauuto in de* 
fllno d'effere di fe AeiTo il carnefice , egli non po- 
trebbe e^to ftato eoo, dbltcaieaaa>e vezao mag« 
^ore. { 
MàaiHF piàil'vero, qHeOo fuo gentile artifi* 
ciò 5 ad altro «non fu vateuole , che a raddolcij;e 
ncircfteriore apparenza la crudele fua Morte . Ei 
feppe beoe introdurla in quel ieno con vn' afpettQ 
più placido y e fenza pallidezza , & agonia 3 uvX 
non feppe già £ida efente da gli indiuiii rimorii ^ 
e da nuiraltre pafiìoni più crude , a fegno » chq 
per vn*Àiptde > efae infèniìbilflittiee le punie il per-* 
to 3 ella fù barbaramente {bracciata Tanirna da 
bfii mille diiperarioni, e diipetti.che furono i fet« 
penti, & auokoi implacabili dei jfuo Cuor^nzr^ 
dubio 5 che la fua Morte fù la minima , e men pe- 
nofa parte del fuo iiipplicio 9. perche £à agitata da 
vn'appaffionatiffimo fentimenco di vedetii mal- 
tracta&a qual barbara» &jQ#fa con atri jgiiiridic|jr 
c publici nella riputatione , onore ; £ perche Ci 
I H viddft 
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vìddc in procinto d^eflferc circondata da vii care- 
na» frappatale a viiia hrtz ^atcapcv la pi| nofa»- 
]e,e preriefa corona dell' Afìa ; & anoorcbft il fiu 
Cuore efimrrc fi v<!]|kife da ]»ak afi^ troppe 

alla Aia albagia infopportabile-v preucafiodok 
con )a nFK>rte; pure trl>))pò era per tri tMrmentofà; 
ecrudekia rola imagfai^tione^ilidoiieE «feiaqfdic 
in fitnojacro kmiv al trionfo, dei liio nemico ,\ vi- 
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fama, non fol prigione , màichiaua » 

forza alcuna coiuro di lei , Te ella foflfe. nel temi» 

ro baueflc 1% fèmede^ma i.ciooi cosiAimabil 
dellattaruta i-l-fmi fieri rimoofi , rleinef<li(pefA 
tioot CFUidcii nacquer-o folouda i "<iifi>ttiÌBa|i> iuiO 
gufti , e paflacenapi impudichi ; e è: i'AuK>re noi 
haue^ egli ftcflgJu a b y i a ttt ddàì/o . istkw<teqiMÌt 
alpìdc , che la piinfe , in veticà non ne faxebbe ti , 

peraca è fìata in apprei$a dalla Sudicia pofierit 
t1 j fii 0l k ii atmmAU i!» fawai, iaqimtei , He 
«,flkun>^cke voimedeiìmi l'hauercte. vifìa. mogri 1 
pià ^n^pe»<A>aQo di Pittori, e SciUcoti diucrfì . 
Con tufica«iò,può t^xsti ckt ael^fi^MUlt 1 
Scatto voi'la vediate con aria alquaxito d^Hf^.tl j 
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i^'Vefta» che i%iuwdii l'Aquile! latstie . 

Seppe incantar con ra4ocabil ciglio, ' . - 

>': >A le coi piaaiei il Nilo ) e il MaÉ^teiglia 
Tributar le feconde argentee brine # •. <:\. 

tida il ièn , fofca i lumi y e fciolta il crine , . 

< ^Còa « «y^^^iaco t e barbaro :€»ofigiio:> : ^ 
■'Stringendo in pugno il fuo fatai periglio 

^i^Mitti del mofiir. fuo l'ore vici^ • • : 

ànn«i d tofco animato e o0$rua almeno * 

.«ijì <^att'> è. amabile ^ e vago il: rub dolore».. 
- n E poi pungi , s'hai forza « va « Jjelfcao • > 
%the forza ti di perfido AMorcj'j 

li ■''£ltù foto da lui tolto il vdcno 

N'arini la lingua a fa^tcarie il Cuore .< . 

fe qucfto Demone micidiale é ftato vn'ir^-I 
^i;i#f'ceiÉij&ttiordel publioD » fi^l)àvYotìiiUUÌ:.fia6.';< 
a gii vkiini fondamenti Imperi; , che ^guaglidr^ 

tavmìt /fodtiza. i «lacigiw^&idtaniafid » t • 

i&aibra|iaa XZoloffi immortali di bronzo , qual: 
^Hke^iSi pei'faaàiPfltf i»t)e oJ «fevche le Sotsa* 
h , & haucriddk partico^ÉuaaigUe» che^d pa^ 
-O^i.'li H z ragottc 

t 
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fAgonc non fono , che piccioli Idoletti di creta 
habblito trùlìàtó , e ditto spiega foteò^lfe fac» 
violente oppreffioni; s'egli € il diftrutcor totale di ' 
tinti i luoghi, doue mettrvtià^irfl i piedijiè un^ 
nicbilà » e di^erde tutto ciò ^ che alle mani a lidi^ 
giunge 5 e per il più egli è impoffibile fmortare r 
di lui peffinii iacen^ij^ chebon i^mù)4i iaagwt, 
C con i frantumi delle tonine ? ' 
' ^V6i4>etvfaprete4iiiorìadiPoppea)ef^ 
ca ancora nelle voike memorie l'imagine , che 
fàttàin<ótt€{0ìiwxd4i pe&tift Tacito fie^ iiàaa^ 
fciata :'&lla fiì non meno bella^ che artifidofa, & 
affett:àca ; Vfaua ìwfcBìm^ùùti ogni^feMMta mag* 
giare ogùi picciola fka parola , egoi fuo minialo 
Iguardo ; la folitudine^cdefima, & i tièiti hatrt^'l 
uano niememeno dd fuo ^onuerfare Jd fui ' partii 
colati gratie , &c i vezzi, a fegno, che con ^«tificio 
inaudito b^bbe' modò di far^feruk^la raodeftia:^' 
& il roflfere onorato , di freggio, & abbigliamene 
tò aU&^Abhieem piò libettitM- . Criipiii» # il 
ilio primiero Conforte , ma non già per lungtt 

^ktàB tempo , peròelie4& ad elfoiuraQainefKé 

rapica^dai liiflb , dalla giouentù, e dal fauore, che* 
fòlroilò i foUecitatori infami vche la feduflfèro ^ e< 
riog;aig9iaroiiaal m^mmoaio d'Octoae .-Oocilo 
fecondo^ talamo più toftò adultero , che nuttiale , 
tfoafè ^ii-'aUa lafi^ka-ia maggior ri^n» ^del 
. primo . £Ilafé conto , che alti:oaici:QueAo aoi^ 
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iou.eife eflfere » che, vn,bci.gra<iino,per falirc ad vn 
NCKOfpièoB^uoì'iepiiì. nobile; Si chea|>eo»iitn<* 
poiTe^ran del fauorico , tcfe an)bki^Ì4ineiicc i, 
(acai «Hi >Ilbeitè. «del Itóàmtm j 0»oirie,.«i»:o di . 
gioia putiti noueUa>fua Spoià, ei&lcotuie con tal^i 
Sergia legrade^ e le doti a Nerone , : chein vn: 
3iiit%eafto il Pceocipe ofceno gU ; fii iéce 4t 
nante, riuale . All'ora qiieft'ambitiora impudica, . 
AWìtìtkim& del bel colpo; éuxo da §lìopcb4<pvo- 
pxiii Se baueudo tancadi rouiiaoicàa e predorpiu.io; 
aettu^taìideft:^ quaneaoe haittua y<4^,).paré 
ognidiUgeasa più accui:ai:a , noa taots; ficr eilcr: 
belici. qtiiMiSo per eflèr grande , e.br3m«i»da4Ì^ 
^fiiUi]abile,.pei;-far£ poi Imperatr ice j aadp c.oa^ 
taioAiicificio regolandoi-le file lunughiece aif&ccior 
iUii&iiiprep«ttpaf o»ii)iri«oi <U.Neron$. * 
in.'Viiiibio iftance , reOonne padrona , e Conrpr" 
t;ej»i«:jl0ft<iiiAQa:d«idi luile^Qy che d«l X)^^ 
pactcdpe . In cotal gpifa, fen^a diuenjr Vi&^pua»i 
fiie puA^tyii/olo Marito: y ella Teppe di-fxé pmMef« 
df^fi;;Mài;viti^o jfò-iliuo Carn&tìice x.^i^<^u4oiaM 
rii(fi0diiti0'$:)eo4iiit a;quei.£acciatoii*mal' jlccor tj\ 
cheroftaalactti da qtieiAiolloi& fn04eiwii:ciià 
da k>r furono a4ttnentaci. Nerone., (^h^et^iyj^ 
i«sli%ie.diibefiia , non. a>ai. «btnftfiipa: !Ìii::giiU>à 
ch(ì:àUf impeto primiero di colera» einon penfa/ìè^ 

•OÒ ' H 3 .gnante,. ' 
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gnance, vendicando in tal fornsa i fuol diibiiojcàt!, 
■Cenaci « e caiUgaodo le pcofit k noane ^liTatdi- 

trouare iiel Paganefimo pieno ili Numi £brni(4*i 
tori, e dti>eitÀ profticute, p^edioQrfirottÌEi!!e^<* 
lotericouexo^^cio poccuailiapartt^è coniioQa* 
re, ò fofFrire , doue al contrario nella Criltiàmtti 
eie adorar^ vn Dio.Vcr^iae » e di ji^aa^Vogipe Fi« 



i 









bri»e più frequenti i contraiègni biella. Dinina^veà^ 

dens^ £giir.eia}paffibiieildi]iira^ 

looghì , die ne}l-Ili;arie melano Tempre nuoui i 

iiipplicij. di Éitti cosi^aolpeooli, e infognaciMcìfiitoi 

. efifefe. pià'^ jdbe increpido , per mttisfirò a ichcrz^r 

con vn moAro , chd hà di conrimio r viighie , & il 

dioti ftiUaoti ikague per le fixicfar^ catnifidne.» e 

che hà d'iiitorJ^o cauile.dicadaueri dr«^iiicca:» c 

drogai Aatoi^ : • * . . .\ . . .v-n^ii : 

; L'orrldai^rotta delLeon dblle fatiole non haùc- 

votneìMo ttdma tnimecQ. cosi gModejd^oflM 

fy<àfutr come è qiiello^checirooiiyda qnieft'Anao-| 

«e^ impudico ^: Qimiì fi rcdoiio ^qucUedettaJiDdMi 

ttoiJieUa del propriO'fecoio fauila T imperatricci 

la quale irritata dal rifiuto del fuo figliaftrofinf'' 

f»da.kri^M3|>iiM ^ ;armòìfl>aCfo 

di e^aUrCÌcca.g^loikdiCoftaaim l^adio 

* fegno 
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l^gtio^lieil'iimocaite rcflò.punko dì quel delitto* 

AccuÙLUL di unto ecceflb jper i guui «imorfì del 
*éiGpe99oy'Siiio. pttìiimmte » tefiò per ordina del 
Itorito affogata Jn vti l^gm^ che puote in va 
medefimo tempo , & eftinguere l'inccftuofo arder 
dei^io^Cttois i£ JauaCiU jneixutfia dell'iluioccate 
tradito i > ^ • - 

. ^doi .fi^vede ancora il csanto igninio di 2aIìo« 
la 5 che dal fiio fcuilo fcarnificato i difgiunto» 
C^eAa Pnacìficfla infelkei figlia <i' voi Masvheiè di 
Monfèrrata» e moglie ad va Duca dil^erc^ii^^fè 
■e^pntni. atiai ctelle fae iioz^e celebre non meno 

. ^:1« bellezza > che per la rara virtàs mà £ cane 
ixel Mondo non vi e cofa più ^ciie .3 quanto il ve^ 
jdo&fboke.volteySteJJe > c luminaridi prima gr«i- 

[ dczsa'con delle macchie , e malefiche impreilloni 
fulToltaw € benanehcì ake volte in ecdiflà» cadde 
inifeiaiiDente con vn baluardo del Tuo Marito in 
4rn*^n:ore , la di cui fola irimembranBami £à airò£> 
ifife riacbìoilro > e sbigotiiceJa. pernia « Scoperco 
fàrodkwianaente al Duca qfueftoxiifordinè ^ fur 
no perém commandadecapitati i dna loli^aèóU 
idclinquénti 5 e con cffi il loro complice traditore» 
'A Hhf^ùA ognialtMineinofja > .die in quello 
genere fia figuardeuole per lefuiiefl&fueiCo»(e«^ 

t»t0%e]:« iyotoo^^'càef er 
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•*f.«» . , feri > è Mùrali Ritratti 
'jio'del tut^ ài<?jpgnlri i fògt*;etti , dò qùali pdWi 
. ràgionano 'J riuorgiamo di gratia l'occhio al^c- 
,<olo pocofà fcorfo , e rimimmi'Inghntéi-fàT^' 
Afilla Regia della «cdcfihfa ;* nói i?e védrmw àfi- 
cpra j&cfco.vno iaqùeftà materìa notàbilflnflSa 
cfempiò ; càpacc ad iftftìlrè t-Pttndpi ttoi'in 
che i priuati, cht antepor non fi deuono iTcìifiiali 
j.^ilecti a i ragìoneuoli , e proprij dòiwri ,-^^fiW»J 
, i^jabar?, nel noftro Cuore Idoli , che poi fi Adori- 
no , fi che alla fine fi lafd v n' A nimiiébiwiitìJP* 
«al cecità , di voler dare alL'Altiffimo yn CÓvm- 
» «itQr<« f wu^lc • 

T --' • *; *;t ri ;r,j;;;;';fno:> 

7t Tig^tiM ifiorita deiM tecUà dM'^Amr ^Àtàl^^^ 
• = " > cde fU9i fHppli^M • ^ • V 

' jnv Vàndo .noi fcntiam àivc di Enrico Oiwiio, 
' e che non ottante il grati mttei^ 4k T«r**e 
^ Mare , che ci diuide , -pur védiani anche 

Tìbosì bi Jontanaiiza ì globi di nero fnind y^P i»r 

* .ccndiarw flre|)ito di quel gran fiioc^ da lui iafi:«»r 
^6 nel proprio Regno , noi ccrchiam ftìbìwJ-ik 

^crfi niòftri il Ribatto d» Ann^i »Qtena * per «ui» 

• accefc^ C nói naedefìnii ci perfitadiamo , thefe»*» 
£Uioj^éÌ:«i fii&QM d'va taatoiaccndio, doue^ 
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• , De 9Ìi /Imori . : ^ -r i.jl 

, f .ì, - . ;? 

I ^^^l^elpminora.^lm iiluilrc. 4 

, - N|SJ>tp^imeiiQ, Te noi yp^Iioino dar fede a i Scrit- 
< t(xrifijlpc| di qudja cc^ 3 douremo cerio ftupirfi al^ 
' «ii^ifi^^ queirii^a^ia^^ , ^ he efprefla^ne i lofo foglf 
ri^i iji^tinoJaicìata) uòn già il fonicho delie gra- 
.4^^ che.in &è.ella,aiif\idl^-mi ben più tQflo> jper 
rn^coir ifcorgeire aà quella penncf]fatii;dlcuna \ che 
Jki^ì 4eli;,^tcrattiu9^Q lineatura amabile In quai<- 
•che gpifa , tanto per quello , che rende ìt Corpo 

iyi^96h <lwanto ^cr quello^, c|ie rende *|'aniino fiur 

^Jarcr.: 

I / ' Non folamente e/li a quefta attrlbuircono ^r4^ 
tia, e bellezza vguale a quella deirin&ìice Catteri«« 
c^Ai^go^a, la qMajle fù, coftrec^ ^e^d^le luo«- 
^j^g^qfAy^ ^a| Trono, ma d'auanraggio [e dan|io U 
compagnia di molti fgarbi^e difietcì^anai pidpi^ 
pi^\f^4 Affvndef e^ occhi , che a c^ttiuarfi i dup^ 
ri . fua àaturà , & il fuo perrokaggio/ era pili 
jda coi iTo 9 che da femina proportidnata i li liia 
.JCQjto di ftraordinaria lunghezza, non hauea cofa 
4ifiW9^^ r^j^rcabile odi' attmuì^i^j^i ^en i() 
-vep^.aljài cofe mal cpniacentì.> c fcompòilg^^ome 
fk dare «. lalsin. non bea iniieme congiunti» 4 ca« 
^fitOOP^^^i.-rep^rarli , . che faceua va dente più 
fttt^s^o 4e gii altti , e qùad voglipro dl/ar/ì o£- 
.Actt^^s (d^ parte » & m okr^. yn' improii^la^ 

mmQ&fìt Ifr.rilcuaW Ui^jai .a fy;^. P^. co'^:. 

Sk fiund^ de fcifmatc AngUg^ 
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12% Veri , e Morali Ritratti 

vn naturai contrapefo : La natura , che viàuhste- 
«letid così pQCp acctrrata éìlìgcnza per la beiti 
del, Tuo yplto, j niente ., sÉtnéKttoìc le m &itz 
■Hctel pittura. delle fue mani; Vna fuperflnuàdi 

. materia mak applicata ÌMtte»a aggiuatoaioa- 
turai nnmero , & ordine , vn* altro deto » io vi . 
lafcio fsa(ue »fc quelle pofttareraaoitDtni « 
:• «equiftarfi , ò da mantcnerfì de prigionieri ^ che 
lAclmtxonoai&itìét tkchi* 'iD^tjòaoeo.att'Afmni» 
voi ileifliì /orifi mi hauece ^ preuenuco » £oiick* 
'dcfijio » che appàfeBtgtBCBte<<ra dimorante in vn 
Xojpo st dif^ttofo , non dQueu'eflère molttipor- 
■fttta ; Scitt verità voi l'indouinàfte , eflèmio ftato 
il fu« fpirito éraudolentp k.TC'Walignjo^ e sime 16 
fue applicationi riupltc , Se indirizzate ad ogni 
ibrte di vici; , a iègo» tale * che jappeoa paod ièr- 
iilrfi delle fue mani , che ruppe da fé medcfima , & 

va&iokikgitm tutti dd^de(ior;»»6ctittidIa'fia- 
Yiira per il /UQ feifo : Ella pecdecte a^gitto ia ver- 
gdgha } pr&na. binali «ieHempo , cfatcotidHéSa^ 
•fera vedere nell'altre , ne puote«iai^a continenza 
jeoisi'efittìti'ale.ncll'AniiDe belle dare ad cfTa la fua. 

liurea f^aceodola oneftaineiiceatnxffitfiw Ha«tt(a 
iblo la fcaltra per vno fìudiato artificio vna cerea 
4nod<]ftiaiip^kai &,a£tttata} la quaìfimàmM 

-it>pcrta al diiToluto fuo Cuore, i& era apunto alla 

^•iitit^xÌ9mi(iiSmùà^ cià .di9>|àwbi« «l»Mip 

••' • . v d'vna ' 

I 
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' •jD* fili /Ultori ; ' ^ 1 1 ? 

^d'vna Vérgine; Sacra al volto d'vna publica Me-» 

T. Scciuono ancor di Uì dauancaggio, chefoflè 
'psódiga «el proltkttirril Aio onore» «ttanciio prl^ 
.'ina , che ijaueife ben cominciato a fentirìo i e ài 
poi y die (ioppo«&r fiata aflaÌ! tfiaif^ÉQiDmim» 
ic cfpofta a i piaceri vniueriali -dell' Inghilterra, 
paiiafTe in Francia, done aif iiiaiSk a fègno lii oé^ 
'dkoxosì vile > e di prezzo così ordinario , ch^ i 
.Canzonieri ne faceifero de i prouevbi/,daMU>lcpiir 
ilcfasrao «Lnosae di mula della bafia Corte : Mà 
•non f ù facia ne meno per tutto qae^o » la fua dif- 
fiii|aB82xa ; perche più in lei nonlacevano kìmr 
. quità. ordinarie in) preflìone, volle vedere fe erano 

^ì^ikpotìdiùimksijt e di ^al guÙQ ù i^tìfi99' 
i gJia^mineuoU} & inceftuofì diletti , ' 

■A Quegli, 1 qualrcoa rifieffioo djli^ttMe <o0&i«- 
■ rerauno il (Ritratto, che vi hò accennato » e fh^ ìf> 
- éròi^ozzato folo fopra il modello ^ chf Sasd^fìi» 

£bakrilfiaFÌcici hanno laiciato di quefia I>ono» 
infelice , non potranno a meno di non con^ludC" 
t^e^ifilie l'iUnore » che a ki foitò £nri£0 Ottaw 
.4um folTc vn* Amore in tutto brutale . Da vn» 
«^lÉCacerxnad'AragonaittA GOtffiirfis legiiimiu 
.eiftrincipe^pi. di nafcita , non men , che di Cuore, 
•.iteofliaipagnata dal feguito dell» Vlttàredcttt gmr 
j4U * iiacQua aifi^ie con efle vno sforzo , per riti- 
OAdo dal f tedi>icio . It^lVato pm 1» 
Siu'si I " " Santa 
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Santa fua amoreuole Madre , che framifchlatta al-v^ 

)e mituccie le pr^hiere , ^ per^^nimoliii^i v^r> 
mente atterrire roftinarion del fuq Cuoreylo pio- - ' 
curaua di. perfuadere xonvle Ja^intiie a gH^etìCìcibttf 
eoa le Scomuniche, su la lingua « L'Iorp^r^mt 
Carlo Quinto , àiumo per rcoere* 49^6j»<io»iif 
giunta di rangue^e per^grincercifi deilaiua Cafa, . 
<^poiiC4iafi al £m preceder • pià 'anatri > cm>\^i 
ipada allain%up>>,e fola folo pwentrar a xfìs^te^i 
l'Inghilterra a fenro, e fuoco , attendeuaL'appF<9h'^,. 
uatipn Ppnri^fa ».el- Apelbalica^ac4itn^e<^ 4*: * 
aria a lui d'intorno era tutta piena di turbici ^ ' 
i>aleoam« terrori ; Ja terra fiimaat»*^ ipiftrigl^^v. 
fulmini, che gli cadeuano a'piedi , ^ yna d€nfa> ft ^ 
forinidabile mb^ 4^atei%Iet(i^d^Aiiaiceini &À^sm 
fentiuajfi , c^o gli fcoppiaua fui Cappv<Ip t*s^qii 
l'appaiioÀata freoeticò rikAdi cutie ^u$ftf 
'ii^ccie 3 ne fu baftaote, ò Tonpie, eia F^erfa >y;% 
cantd^ ò ]a Politica ^ & il tiiijoceHdalL'alarOb a>fai^ 

che ard^c^^'j^r fneglio,4i$^d«Mraii£e^einoikAfiln 
leiTc formontafc ogni oftacolo^^re tutto incie^Qi 

feppeliirii tf^i|^ • iDOciUiÀiJHPao» 

e non curatigli Àpoilolici fulmini^ vana,ne punto j 
cofificlarat^i ilft^iffì^^ ddlaL^gMjrfia,/che «.Jy^iif^- 
C^r/o ; 4n^*.j^plena fola 5 fu aflai pjiùiQrij^i^ /^e- 
fK>fi4^ip^o ^ , f Ja «Cbieila v^iicsaiiitct fjn^littlb 4- 
£er ^r^,^i^(p iìiio ^ ei di/pre^zt^^gual^^ 
prelente , Ìtay»pnju^4nl>*f^ p?ifjOttS|0. aUeSs^ 
* r ^ muoiche» 
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Degli AmtK* c 
mitìldie, & interdetti, eftrafciuoffi come pet ' 
Coit€ averne letio 'nel tofciTma ^ 9e £re(ia , tutto 
vn^Rcgao , Or s'ei non foflefi abbandonato oa^ 
ninanicnte ili tnatiò di qiiefto Artiere del tutto 
cjec^ i 4e.brutale)haucrebbe nnat egli io cosi iporca 
maniera meflb in non cale il fuo ripofo, e ronore, 
la (tea cofdoaza» e^aluce^ gl'incereffi del tempo^ a 
le^fperanze dell'Eternità^per dariì in preda ad vna 
lo^a gidiiiena putrida » che faanetta fiancate 
diflbiutezze dell'Inghilterra, e della Francia,e chb 
eràtilacs ìm(^ perofe^rob^ eàftzohi , e pro^ 
nerbi)' ?Mà 2ddiotgiuAiffimo , e proii%iofb aelU 
vaHetàdelIefornietfé'fuoicaftigti, volle invìi- 
cèi(ié fòk> fìnnire t ìùt communi» e ìsoncinuad di-, 
fòrdini > e volle per così dire, che l'arno beucHe air 
là^fttie^la brute» ^oia ili quei vin<id«l quale ran«^ ' 
t^6kre fiate,e con tanto fcandalo de* flioi fuddìti 
tìfitG^tèàté àMda:i'€htù , e tfaePaltra da queft"^ 
ifielTo fuo acciecamento cauando audacia per 
fstìX/tìt4Sìfs^^ da femedeiìma il Ca^' 

tafàlco nel Trono . ' • ? ' : 

' Steli ià&tti, fà^ùeflo ò'Amore,ò dehno,cò$» 
crudele tormentatore di Enrico ^ cla^con tutta la: 
Éìti'cedtà, & infenfibilità d'animo,non fu baftan- 
msikiiSàbiìo per lungo ipatio di tempo j anzr chff 
iK m^io datogli campo di terminare da fe mede- 
iimà/vaUeegUièeflbeftinguerlo^e £»tfocarto s» 
<2iìiì^ &tfgue 9 cb&rlQ haucua :f4pttCo iar aaroete v 

r^^v:^;;.- Se 
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Se ^ qudlaièfnina difgrarìata reftata lbfl*e- riiel]; 
Aittìna 4fnaich<rininiiino ièpcimento di rj|iitti^6^ 
fie-, ed'joiioctti-catojdieil Dìaxiema^l <]aale v&i 
4siiaiì (xwotiatav dTete le<i«i«tea;vnpióitentiflyrKf 
ir«oo per iiapedire le iue^utiooi sì ree , e la^Per* 
pora i hauerebòe douuta far arroflire , e <Ìarlr al-' 
meao Atoa 4eggtcra., « iùpetfidaldntuni -df yoT 
onorata vergogna; mà conthmaiido róxdegna le 

del Trono , ne £ù alla, iìae precipitata dallo fteilb 

<zrnt&cc,Ktbà puuitain vn «olpo «Iella moitt 
4éelfiiaa«ceatf ' AnigOMfe , t dài^fySm 4mmh 
^hikersftytuddlo icaadalo vfiiqerìaie datò «Alta 
Chiefa tùtta Cattolica . Vna così tragica «t dafa 
Hiottc,iBon. p ti p iMgatfi, dtt «o»lìa^&ktJi graiuk 
fuppilcio , benkhedouuto a cjuefta i^niina rea;nià 
nMii^tu » -nio cMde»:r^ppiidok aiMifriiìinovea 
'quel xniferaÒile. I^fncipe l'haueda amata ; Impe* 
sèàutfP^ ^oanfdfMF la lor- p»tt pfitìmMààM^i 
XC), Se allegare ifeniì mostro della ragtone,€gli é 
«nideote , jion poter darfi va fangoiittiib^ 4bfit 
Retato, quanto vn brutale , d< infame Amore, ne 
cosi lùnefto , & abbocriblle Catafalco , one non < 
jQaa^ai piùdolc(^ii«)|^r^f be rìòo>^ il viuere ad 
vnataiiola iftelÉSi in Vti letto itiedciìmo con 
W9»£eaÙDZ proiiicura , indegna « 
• Jo«ionifìu:eiai%i£ae ai racconti «ièelporui a ^ 
--.iv-o mezzo 
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De ^li Antùri é *• t ty 

.mto.votefli tmi gUai&ffioij , e le morti cau(4^ 
.2. ila. quello orribile nioftro, che Ninfodoraci hi 
^•SVeiltl> 4 Uoiben aflai meglio ài me roedefiiiur 
;Ut»pe|;^A9e vi éalcua ritiro cosìjscoitdico ne 
fficoli tr^paflàti, dotte Ja vofira memoria fia bi* 
4^'lAuer Vffi|piatiigniiia<<)uei , che 
vtiiiigiio, a i Togati Romaol pciP atterrirli dt\ 
ftPMAj^ q i rttfi ^gQilcro»chg s' iwoi j r ganano nel 
kpatreperlat Città. Voi hauece tutte le ragioni 

AMfiivia ( 4i0è0li.MHiM>r9 >(ii noti voikn e£n 
(e {>£tfto>nel numero: di ^ei Ter ui di memoria- 

itàUe^ki-wà KoppQ pi^ gAd^uaoidi hanend 

. <w<iB><ftèi8^gn(rf dft vntìra sradQ>< <imni0- Il 
iharbw Hiapawj. ISfimaoi» » «he voi ^i;iace. 

T^ digwu Ittnga eccedci«:e queWo , che Éitc a» 
ite^éBri^<ijUi>xkasgtsa4a<dflUaeare le im^iitii.' 

a^feotlotriA: ad vn' atto di ciuiltà sì ojbligance^e 
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ii9 VerifC MwaU RitrttU 

• h % f 

» t 

CAPITOLO NONO. 
' • ItkràM M^udt d*W Amore One^ ^ 

: 

SE vùlnmfo^tfk^ 
liete a grado di cooaparire liberaUffiini ia^ 
quello c he è gentilezza * di gradimento y e beoi* 
. gtiità di condcjfeendenza > eoa quale ardire pocm 
io maiprcfumere di figurarui, così inefperto co- 
meiooo, Vi^Imagine così degaadeUAUMeflfia^ 
de più eruditi pennelli, e dell'eccellenza de' colori 
pili pretiofi no verameutt ho mani iadodii^e 
^ro/ToIane ^ ne mai ho faputo applicare a feguir 
Torme di tanti, che iati fìtr viuet le telesCon mtxo 
quefto>(i come pur alle volte fi dan de i volti cosi 
%^ni3^i cfitevofolo sbóKZO di effi v quaMuaqae 
rozzo*, e fatto con la prima creta pur piace » & i 
viftofo, e gradito, cosi mi gioiia il fupporre , che 
doue manca in me l'artificio » {upplirà la Reggia* | 
A-ia del mio Originale , Il che nel Ritratto, ch'io 
ibn per farai deU'Onefio Amore ^ fiWui^^Ukucàl 
tutto che naturali ^ e fole , e fenz'arte , pur deue-1 
ranno piacete > quantunque fieno deline^tt » {ler 
così dir col carbone » doue^li conMerrebbero> pc£ 
propriamente dipwigtirlfi^viBiUecplc^ 
iuce , e di ingegnofa comparfa • 

<^2omMctamo dalla fua età j e dalle di/bute l 

■ j 
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V 1>€ gli Amori r -< f t^ 
die ìacotop ad ella tcogouo occupati i Scrittorìr 
Aleuti! v^b^ fon pareìlH della vecchiaia y e che (li- 
i&ano ,xberaiitichiei dia condicion di eccellenia: 
ti danno <j^iAsbì»#.Jhq£;p. fra i pili attempati; 
yUtri al cMtrario , al eguali pià dilettano le cofe 
ajyyshfit^ fano OJUikmd > che alllioi: , che niaor 
cano ii^f iboade ^^metteno in opwa tutte le fbr2<? • 
dftiàtlQqiwifta per peirfuadc^ che Ai) lore è «itta^ 
uia ne gli anni più teneri , e che ancor hoggi è 
haoDìm»^ A.difiii'iLyeto, c^l'viu, e gl'akri trop^ 
pO' s'iogaAoano, peròche è vgualmeute ingiurio^ 
iadléwetaored^ttpiR^, & Dure Amore ftiiii 
Qà\ììiB^.^^tmtì i fecoli lo.haa viflo yìuo> 
cgistefiapoée kèieoaofcineorobttfto; neo già per 
^^6&oideue infèririì» ohe ho^iiia vecchÌ0».come 
nem^dicefi » che (ia inoecchiata la Primauera, che 

iy^fiojiafiqttc ael MoAdo-U prin^s^nitad^U^ 

Staggio ni , conferua ancora oggi giorno brio di 
-tMttcjM^ ^Ldm^mufaok^ gtoueetùi feaaa ne piic* 
lia^g^xaicancidC languidi i iiori,che le inghirlao^ 
Awte^afcfarò ; €Qst k SteUe ^ i^n2'aItiai<Sfi{fa dal 
tuttusale fpkndore » n^odr^uiO ancora .^Uaopftre 
«iMtbqfoekpiiaio» ec)iiaiti4or volto l cosi gii 
Jkqgeli^ieluaarriuarealfoii^ ladict» 
^imnitàraimi'iittieGcbia ) doppo dl jei decine di 

«Ma non per queAoz/onjpia foftfklii^ 
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i^o Veru 9 Méfdi Ritratti 
coloro, che il fanno fcmprc fanciidlo i con alle- 
garne per tutta proua la fua dakeaaa , la fu» in* 
nocenza , e il fuo beUo . A quciìo dire ^ farebbe 
ancor in fafce la Virtù 5 che di tucTakie cole ^ la 
più innocente, ^ amabile ; Sarebbero ancor bam- 
bine le Mufe, e balbettanti » doppo di tanti &coli, 
che fon de i Popolile direttrici » c kdelittcdei 
Dominanti . Adunque noi,per dir bene, confide- 
raiido mei nofl:r» Amore la cuna vgoale , ch'egli 
hi col Mondo, & offeruando ancora la .vaghezza, 
la docilità^ e. le grazw ^ ch'egli hà cmnmnni eoa i 
tinciuili , diremo quejlo > che 4 XenoÉ^Ace kot 
già dire a Socrate , ch^^gli è bensì andon, mà mm 
già vecchio, e che è innocente , mi iM>n baoibino: 
Simile al Sole,a cui tutti gli anni non han rubba- 
sa vn raggio dalia fronte , & vguak axDet» iè oc 
conliderianio ]a nafcita , & vguale a i giouioi , He 
«c fludanro rafpetto «. 

Trouafi nel banchetto di Platone chi difcor- 
«etuio fra i commenfaii , tklla confiititckBtt di fra 
l^erfona > io £à di tempera delicata , e poco forte 
con dir , che (L come Ooiera frimò Atc Dea delta 
mifrrie delicata , peròche il Aio nido era in Capo 
aglihuomini , più aflai dir deucfi eflTere talcl 
. ADMre ^ che fr ripoia , ^alloggia » come iniùc 
centro folo ne i cuori * i^ta quefto certo non è ar 
sgomento di hnopa Lo^ic^j 4r ii Cuorhmiaiic 

quan- 
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^omtttuque teatro » non bafta a £àtc T Amoro, 
colpeuole di morbidezza . Ha troppo torto Pla- 
tone, quaado fi piglia l'animo di figurarlo, conne 
vn Ganimede profumato,e vezzofo, e quando in- 
giunge ad cffo H paiTeggiar fole all'ombra , e folo* 
in mezzo de fiori . Non hà gii Amore moftrato 
d'eflere tale , 4 quando con Socrate hà potato 
audar£:ne a piedi ignudi, e non temer nella notte^ 
ò pioggie , ò geli , e ricercare foura i macigni il 
ripofo : Ne di tal tempera è ftata in Sparta,dou6 
coperto di tutt'arme 5 impiegò Thore in^lorioii 
perìcoli, & in opemioni i^oie • b Ne tal lo hà 
viflo la Scitia , doue hà faputo per compagnia 
' fari! fchiauo , per ifnìcation far^ cicco , & c^rire 
' la propria vita volontariamente ia tributo « 
' Mà non per qit^fto , che l'Amore non è effèmi^ 
^ nato, d^efi dir, che iia ruftico, fi che habbialuo^^ 
go l'operato da Marfilio Ficino , che feguitando 
* il banchetto di Platone tìi cambiargli abito,e per^ 
'^^fónaggio 5 e lo ricuopre con il pallio,c con il voi- 
itcf di Socrate ^ Sarebbe ftato meglio a mio oredch 
'^rè;^ ile haueiTe vnita Tanima^di tal Filofofo ai 
l corpffi del gtouitie Fédro, efiittò d'éifi vn compo- 
ùo p lo haueOe air hora paragonato all'Amore ; 
^ itià farlb (kniie ad va' hnomo , ch'era in ogni Tua 
' patte gro(ioiaiK> , che hauea fenibianza di Satiro , 
e che Aicibiaie iàc&> ino Scolaro ra^Tomigliaua 
i la ai 

' a Max. Tyr. orat^ S. b Lucian. n X<>xari f 
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a i sileni delle fauoie » 4 quello era moftrar vn'^ 
sAngelo in vn moflro , ò come fanno gli Aftrolo- 
gi dare ad vn'Afìro £gtira » e nome brutale • Io 
vi sò dir 5 che rAmore non è del certo ne troppo 
morbido, ne troppo auftero $ Egli abborriice 
vgualmcnre Tefler feluaggio , e rcfTer vile ; Si che 
la Tua compleffione è d' vna certa delicatezza, eh* 
è vigorofa, & é d'vn certo vigore , che non è ru- 
nico } tale in efietto,quale è *, & cflèr* dcue,quella 
de i Dei appreiTo Omero , che fi nodrifcoa d'am- 
hrotìSL y e viuono di piaceri ^ mà non per qtiefto 
kfcian di maneggiare le folgori > ò di marciar 
con pie franco su le tempefte , ò di trouarfi con 
fronte intrepida nelle tenzoni • 

Voi non haurete flupore alcuno in intendere 
€|ttcl» ch*io vi efpongo^quando faranui noto i che 
la naturapreficon vna certa parcialità di riflei^ 
£oae i quattro vmori, che compongono ogni In- 
diuiduo, e purificati, e collegatigli inlieme , ne ha 
formato per cosi dire a Tuo vantaggio vn quin- 
to , che hà il buon eHerr di ciafcheduuo fenza gli 
cccefB^ ò i difFcctii Si che da quefto temperamen- 
to egli ritrac la viuacita de i fanguigm , fenza le 
loro leggierezzc, ò inquietudini ^ egli Tanimo de 
i biliofi , fenza i loro impeti , e precipitofi ardi» 
.menti; e la maturità de i flemmatici, fenza la loro 
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bile de i maIinconici/cn>a i loro trafporti, &: alie- 
nationi cupe, ò (aotaftiche • 

Da ciò procede quella così feconda , &: ioge- 
giiofa fauiezza ch'é ftata Madre delie fcicnzc , e 
dell'arti. A Mirane i fccoli trafandati» & iiicer- 
natiui in quegli ofciiri reconditi , voi vedcrete T 
oaefto Amore , che tolta a niano la Teologia U 
fece fcender dal Cielo ^ & airuefattala a conuerfa-. . 
re co gli huomini^oregnandole quel bel lioguagt- 
gio>col quale a noi reilarono nianifeilati i Santi 
Arcani Diuìiii 4 La FilofGfìa pure aocora,hebbe 
da quello folo Tallicuo » & egli Tolo fu ii priaiicro 
fabricator del Liceo, & il colciuatore de gli alberi 
dell' Acadeoiia, con luggerire a Xrimegiiio t Pla« 
tone , Ariftotele , Socrate , e tutti gì' altri , tutto 
ciòych'eifi han mai faputo, ò fcriucre^ ò dire. 

Troppo è fuperfiuo, eh' io vi rammcniori la 
fcia eloquenza! si tutto il Mondo contee la perfua* 
lìua è coilegata collioi difcord ^ (ì che per quan^ 
tole traditioni attribnifcano all'Ercole Gallicc^ h 
quella catena onnipotente, che legò gli animi 
dell' Vniuerfo , egli é certiffimo , che folo ii Fabro 
ne fù r Amore, il quale tanto è faqpndo, che olrte 
la lingua^sà perorar con le mani, sd dichiararfi 
.CD i cenni , si declamar con le lagrime > e sà con« 
uincere con il fuo fleilb iìlentio • 

Mtt& veazofe , che con i dolci concerti 9 eco» 

I ^ . gr 1 

a Zimiafc.invù;Jfid*PÌHÌ. b JLw.inttnut^Qpni^ 
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134 ^frf» e Mùrali Ritratti 
grannonici metri , rapire Tanime , afFafcinatc gr 
arbitrìj) & incantate grafittti, a chi ponete voi iL 
voftro luftrp^ ah voi faretìc ancora , ò bofchcrec- 
cie » ò non cinili, s' ei non ii (o£k prefo raccudf-* 
mento di farui vaghe , perche apparile vidofe ne 
grctfnamenti dell'abito , e- nelle ghirlande del cri-i 
ue a gii occhi ftefii de i Prencipi , che non ifde- 
gnano di hauerui a Iato , e ne i gabinetti » e sù i 
Troni • Io qui aon parlo a quelle Mu&, che iader 
ghamente portano vn si bel nome , & alle quali 
più tofto fi conuerrebbc riniàme titolo di Uere^ 
trici > come coloro » che dinblute di corpo > noa 
mei» che d'anima , hao proièituito le loro.lingtiev 
. . applicandofi folo al commercio di ferirti indegni^ 
t^<|i parole indecenti « Quefte non fan eonofeerc^ 
fol quell'Amore » dì cui ion folo capaci i più icbi^ 
fofi animali ; anzi che dando alla loro brutalità 
nome d'Amore » trouano ii lor Parnafo» Se Agai- 
nippe 9 folo ne i luoghi più fcandaloii , doue fà il 
ttklo rin£ioua ; Quefte non iamio ^ che cofa fia. 
vero affetto , e fe pur anche alle volte uevfurpa^ 
no, ò l'e^ireffion de i vocaboli , ò la miereaza da 
i fenfi, fan come fauno lefìreghe> che per formare 
i lor facrileghi incanti j hanno Pardire di adopo» 
rare TifteiTefacre parole • £ ben dourcbbefi dalla 
giuditia del Mondo far con queft'empie , quel che 
gia^ Roma fece aUe veAi delle fue Daoaes capkal^* 
Aleute vietando t che ninna fcmiua profìicuta ar- 

jdifie^. 
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difiè andarne pompofa 9 perche la eilèttoquefte 
cfpreHìoni sì beile , e qiiefle idee cosi amabili, im- 
pallate poi di laidezze , fon per apunto come vn 
bel vezzo di perle , ò come vn cerchio di gemme,* 
mcfa per gaia ad vn' immondo animale ^ che fi* 
ilrafcinau da quellosiècoodo il detto del Sauio» 
nt i kttanaai più fetenti « 

Circa la mufica, che deuo io dire^menrre i pro- 
nerbi; (kift ne fanno éède a chi ella debba lana^ 
icitaé Bafla fapere , che è totalmente cocnpofia di 
proportioni , e concerti, fi che può nominarfi vn 
iBatrimonio di bellezze iènza figura > e cotom » ò 
per parlare più intelligibile , vu bel coi»i»ercio 
di yoci 4:oncordea)etue foctabili , e vkendeuol^ 
nieute amorofe : Cosi la bella ainicitia , che viea 
prodotta ita vn'Amore reciproco , può definirfi » 
dicendo , ch'ella è vaa mura armonia , 6c vn coo« 
cesto d'iodinationi , e voleri , & vna foaue mufi« 
ca di due Cuori £àtu lenza Ifiromenti,e fenza vo* 
ci ; perche in effètto non vi è nel Mondo cofa di 
miglior coii&)nanza , cbe TAmore , che rende aiw 
monica vn'Anima , tofto che n'entra in poflTeflb • 

Mi poco^ dire, che ii Mondo i luifiadebitér 
delle fcienze, e dell'arti più ipirituali, che lor 
Ibcnigliaiio A éitu* il vero , comiiene ancor 
confeilàre , che deueiì all'Amore i'Miientioiic di 
qiiea*altr*arti , che mettendo l'opra de i Corpi in 

I 4 «acr- 
a Preu. Cfì^. b Max. Tyr. i^u l !• « 
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eflercitiojauorano intorno alle cofe:DitccI pure à 
piena bocca » ò ¥ilo(o& , e voi riditeci (burli Par* 
iiafo, ò Poeci , ch'egli fia flato il voftro ve- 
ro maeilro ; non farà quefto vanto cosi vofliro » 
che non conueiiga ancora a i Pictori»& à canti al« 
tri Artefìci,chc hanno fapnto hauer mani £abrìca- 
tricidi bellezze di marmo , di metallo , e di tela 
Vorranno gli Apelli, li Prafiteli, i Parra/Ij dar alla 
verità quefio tributo » e così bene come- gli abitai 
tori , ò gli amatori di Piudo dichiarare l'Amore 
ibpraintendente di tutto quello , che rende Pvtii* 
uerfo co^iciio , e Tymano ingegno ammirabile 

Non è per quefto* ch'egli fìa tanto pacifico » & 
afiettionato all'arti fedentarie, e tranquille, che 
all'occasione, e quando vuole il donere, ^nó fap* 
pia eiporfi alla Guerra con vn coraggio^ che. si 
mirare i pericoli con difinuoltura , e con brio. 
Le di hii mani iian fabricar corone d'ogni materia^ 
£ d'ogni ibrte , & i Trofei dell'antichità , tutti ce* 
dono .al paragone de i Jfuoi « Bafta , che vn Cno« 
re. iia ilio feguace , perche poi refli inuincibiie > e 
.perche tutto iblo , e tutto inerme , b habbia per 
^nima il valore ^ c la, prudenza per «ondottiera . 
A lui in effetto deue la gloria la maggior parte di 
* quegli £roi si fahioiì , che li iòn preli à cercarla a 
[jcjoHo deirintrapreie più malageuoli « c e de gì' in* 

contri 

a AgMtho apud Plat. infymp. b Max. Tyr. de £pa^ 
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De %\ì AinofU ' ' 137 
cootri più fìrani* Ne è paradoflb quello ch'io 
dico 5 fe fi riflette , che Amore ha fpirito per ardir 
f tutto , e maui per operare ogai cofa • Quai pre«< 
cipirij 5 e quali incendi; Than mai fermato a mez- ' 
za carriera, fi che fprezKaiite della oiedeiìma mor^ 
te non habbia faputo anteporre la fedeltà alla vi- 
ta y mettendo-quella in trionfo à difpetto delle ini» 
uentioni più barbare de i Tiranni^ e deireilecutio^ . 
ni de i Carnefici più fptecaci \ 

Queflo grand'animo , che fi ride de i più terri« 
bili sfòrzi , non è già tale , che poi foccòmba i 
gli allettamenti più ihfidiatori: 4 £gU è .di icem- 
pera , che sà refillere così bene all'oro , come ali* 
acciaio , & ai fuoco • La fortuna, alla 4)oale fon 
tributarie tutte le brame de gli ambitiofi., & aua^ 
ri, pofleda pure a fiia pofta quanti tefòri mai piiò^ 
ch'é fempre mai troppo pouera per tentarlo ^ .Di.- 
ca pur eiTa, fe ha mai potuto trargli di bocca Vna 
parola feruile /fi che fia parfo Tuo cortigiano an- 
cora à cofto di Scettri , e di Diademi , tutti affol* 
latiglì intorno» tanto folo clic egli a lei porga la 
mano , e chini il capo , in apparenza di fuppli- 
can te Amare, ch'è ricco aliai di fe fteifo 9 .fua- 
ri di fe non sà cercar , che il fuo fimiie , e queflo 
:folQ forma tutti i fuoi redditi , & equiaale. ad 
ogni mercede ^ che quando viene altronde > non è 
da lui a ò limarata eoa giUlO) 0 rìccnuta con prdc 

a Max. Tjr» or. icu . : £ * . \ 
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Va' iftinto di generofità così eccclfa^che no può^ 
Q&f e j ue periierciu > ue viota ^ seaera io lui va* 
Hobil genio di libertà coftaiitc, & ardita, che non 
siÌQ£5rire altri vioooiU > che iC^oelli £d1ì , che da fii 
ilefso B £abrica > e ciae à lui iao voloiitarij* Le an- 
tiche ifliafìe ci ha» £àtf» inteadbr imracali ^ i l 
conibattiiaaiti » che la faoK^fa Sp^^ ' 
ittinteiiete la propria jpdepeMfeiiaia s Ogn* mxu* 
bradi legamela oiettettaiu agonia^. e più tof* 
ftibilc le fcmbraua vn'acuto fìilo ael cuore^ che va 
picciol giogo fuLooUo « • 

Tutte le penne ^ c tutti i fecoli han gareggiato 
Sa celebrare , m applatidcre ad Atene, i Roma » 
a Cartagine > che fono ftateanadre felici , che hau 
fortoato al Mondo prodigi/ , nelle gìorìok gefta | 
di tanti figli , propugnatori niagoanimi delia li* 
l>ertà deUa Patria à co&o ancora » e de gli hauei I, 
c del viuere • 

Con tutto quedo, io non credo di far ingiii* 
riaa i^ueiU ^iti eroici., fc dilorifco » ^ vi 
c al Mondo libertà più intiera di quella , che iià 
l'Amore $ OgnimKio ,.ch€ mm è 6Uco a fuo ga^ 
fio , gli è infopportabiie ì ue gianiai collera di e£- 
ier legato , quando ben fyfft con mDiadema ; 
jperoche il Trono farebbe airboia vn patibolo» a c 
feglifoflè tolto il difcenderne , farebbe pronto a 
Jibqrariène » ancor per m^uo^Jtk i ftec^itiì 

Non 
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Non é in efil^tco , ch'egli abborriica cgoi ca« 
ratrere di Vaifallaggio ; che quando il porta il 
\ fuo genio , $à ci&rc , e prigioniero» e fduauo# Già 
fu veduto altre volte ricomperar da i Corfari con 
la propria ia perduta akrui libertà : Già porre io 
ceppi , e mani , e piedi/olo per ei&r almeno com^ 
partecipe della fchiattitò di coloro » che gii eian 
cari, a £1 uou rifiuta cosi afiblutamentei legami» 
mà ibi ricerca , che fien formati dal genio , e che 
ra£fecto habiiia dato la tempera alle catene • 

Quefte sì nobili qualita^chefan rAmore Rima«* 
bile, non fono fole : b Egli è perfettamente aman- 
te della Giuilitia , aillior che cerca con fcrupoio 
proportioni , e le conuenienze , air hora » che 
con vna integrità puntuale ^ & eiiatta le mette iti 
v{o ; 8i airhora che fchiua a più non polTo gli ee* 
celli , & i difFctti , che le corrompono « Il para* 
gone della fua temperanza , bifogna prenderlo in 
impreflito da i puri fpiriti incorruttibili , impero-- 
che il fuo viuere non riceue pafcolo dalla marcria* 
lità , alla.qualc fblo fi attacca il vitio,màfino- 
drifce per mezzo deUInteiligenaa , della vifla, e 
dellvdico, che fon potenze mezze f^irienali» e 
che non fanno foggiacere ad operationi di fordi* 
desza » € <li fcandalo . C^Uo ch'ei preggia fopsa 
di tutto nelMondo yiiè Tordine^la conuenien* 
za 9 e la luce , ed in confeguenza egli inorridifcc 

ai . 
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al ùÀo nome della diifoliitezza y che femina per 
rotto la confufione , e che imbrattando ogni cofa, 
ch'ella maneggia , fugge dal Solequal da palefe 
rimprouero , e brama cicchi , e Terra , e Ciclo , 
perche non iiano Teftimonij oculati delle iue lai^ 
dezze , & obbrobri/ . 

Celebre al Mondo , & ammirabile.é iiempre fta^ 
to rErmelIino 3 I Rè ne vanno pompofì ne i dì 
migliori di lor' grandezza » e tutti i Nobili gli 
danno luogo fra i loro fimboli più Angolari, & il- 
Inftri : Quello che a quefto picciolo animale hà 
acquiflato tanto di honore , è ibpra tutto, il bel* 
lo 3 & inuiolabile affetto , ch'ei porta aJ fuo can- 
4dore più intatto : £ a tutti noto il iacrifìcio , 
fà 5 sì volontario , e sì frequente della fua libertà J 
e di fua vita > quando trouati da vna parte i lacci 
infidiatori ^ e dall'altra vn'argine di fango è ti* 
dotto a. non poter hauer la faluezza , che eoa il 
collo dell imbrattarii « A dir il vero , par che ciò 
fare , fia vn far troppo per vna befèia » e vi foa 
molti y che hanno accufata .la natura di malac- 
corta per quefto sbaglio così notabile, di non ha* 
nere in vn' alloggio cosi candido , e pudico, col»: 
locata anima intelligente , e riflefSua . Con tutto 
quefio il icruirfi di paragoacosì puro per ifpio- 
gare l'Amore, di cui vi parlo , è va fargli torto 9 
«come farebbeii torto al Sole nel tkatiar dsdUL» 
na glieilempi;^ e le dichiarationi della fua luce « 

II 
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De ^ìi Amóri . 141 
i lì vero Autore non folamente fugge le fbrdidezze» 
che Io potrebbero infettare, ini ne hà in orrore 
j le minime ombre » & i fofpecci ancor più lontani: 
pili tofto 5 che pafleggiar per vn luogo infame , 
paflèggierebbe intrepido fra Carnefici , e ferme-- 
rebbeii in braccio della morte : Anzi è gelofo di 
tal maniera della fua purità , t deir honore , che 
non sà fo&rlre , che fe gli accofti perfona , che 
non iia in queda qualificata, fi che le vittime de i 

ikoi mcdeiimi più teruoroii Idolatri > non gli fon' 
care , fe non fon tutte imbalfamate di pudicitia , 
& odorofe > e nella conditione y e nel nome • 

Della fua liberalità bafta dire , che doppo di 
hauer egli dato . intieramente il fùo Cuore, noa 
delie attenderli, che rifparmi di dar glieftrinfe- 
chi abbigliamenti . Sarebbe qtiefla vna (lraua« 
ganza troppo irregolare., ellere prodigo deir ani- ' 
ma 5 e de gli affetti , & auaro delle minutie della ' 
forcuua j ma Tingegnofo le dona , e le dona con 
tanta gratia^ che non le fa parere minutie; la ma- ' 
niera del darle , e Tinduiiria , e la prontezza , e 
raflr^tto , fono fecreti mai couofciuti da i Chimici, 
che n^lie di lui mani cambiano il piombò in oro. 
& a regali più minuti danno pretiofità di gemme, *■ 
e di tefori « Egli hàvna maffima,che crede acqui^ 
fto y tutto ciòcche ofifèrifce in donatiuo , e mette ^ 
conto di proprio capitale in primo luogo le ope-i 
re 4 e le pxoMoni ^ dicJba fatt« « pronto a copr^ 
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lì^t Veri ^ e Iif arali Ritratti 
te il capo dvh'amico di rutti i Diademi del Mon- 
do , k tptti foflero in fna balia , credendo fomma 
felicità il non tenejrfene ne meno vn fole . Chi 
può vgiiagliar le fue mani di azzion sì pronta, 
^gite » che preuengono i de^derìj,& i penfif ri me-* 
dcfimi ? Chi numerare i beneficij,che da lui parto- 
no in folla > fenza stitertompimenco di tempo, e! 
ienza diminution di volere i La notte ifteffa^che U 
' riat«M hi fcieito per éur ùlt ttegaa alfe operatiom' 
de gli hiiomini è da luimeifa in facende » ò nelle 
vigilie amorofe, ò ne i medefimi fogni indù ftrioii, 
& attiui 9 che fan dipingere fenaa colori gii- og- 
getti 5 che a lui fon cari, e fargli comparirete 
ipagheggtar nelle tenebre « ' ' 

Jo fiancherei la voflra tolleranza , fe ad vna ad 
vAft voleffi mmcnii M moftra le qualità 4>eriefichei 
dell'Amore, con adogn'vna Taccompagnamento 
ài gH eiicomi/ , de' quali fon meriteiioli « Buiètui^ 
eh'io le coroni con la fedeltà , eh é come il vero 
fuo diftintioo , e la pià infcparabilt proprietà di 
fua natura . l defideri) deUe cofe^che piacciono , ì 
timori di tant*altre cofe , che offendono ^ flòti fon 
per lui^i akuBg fiirM jr^e-fanfiNr aititi^ i'dIèHdii 
fermezza maggiore àlla fua mafchia Co(kàuià é 
BgH ben tofrepraeipkiriAmente a mtìécìeM i& 
tene al colio , & i ceppi a piedi r conftiJei j^rima 
per longo 4>tti»^t «be^quaiicà e 4à pr%ì^,' *éoà^ 

ejpuà entrare, p9ài2^iftMÌe vii^ voita. j^e^ic*, che 

il 
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Degli Amori ^ 14} 
il memore la virtù fono coloro 5 che ì^mcuc^ 
nano , e quando fcorge , che Thonore , Se il genia 
le iboQ i Carcerieri , noa y.e più dubbio , che in-, 
rateoato j € prigioniero , ch'egli è, lafci mai d'ef. 
.cric . XI Tempo , .che rode 1 acciaio » &c il broiup» 
lon ardirà di toccar mai i fuoi legami, e per quà- 
:o il fuo carocarcere reiU io.apprcflb e4>afto alle 
iigiurie dell' età » e. che la fabrica per la vecchiaia 
iamalteiieiìfiefi io pie4i> e che la giouiiieEEa» e la 
beltà mofirin^ moki altri aUoggipiù diletceuoliy 
?gli noA flegwri tMfipoco ài ri%iiacdate per 
doue è. aperta. rvfci^a > aazi ftaraffi immobile , e 
fermo , ancora doppo che la morte I haurà dei 
uitco abbaccttca , prigioniero di iua aporia » ^ 
[chiauo d'va'ombra incatenato dalle medeii- 
BMoeaerì» 

£ccoiu e^rei& in qualche parte le qualità^! co- 
(himt , e le o^ratioDi del vei?o Amoce;' Se voi vo« 
le£le faperne rabico, io fodisiferei facilmettfe la vo« 
ftra curiofità , fenza cercfare i nomij delle mode» e 
le varietà de i coloriti • Il vero Amore , che noa 
hà punto di ai tifìciofo , ò affettato , non hà can- 
giato mai ve^ da i pani iecoli in quà : £gli è 
abigliato nella flei]^ guiia nella Scitia , e neirita- 
lia y e perche aoa.¥Ìi^ per luiintemperìe di ftagio- 
fie , e perche non hà parti , ò di&ttofe , ò vergo- 
gnoftda afcondere l va ricoperto di vn biaaco 
velo > più che per aecefficà > per no^odeijUa , e per 

^ gala^ 
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T44 e Morali Ritratti 

gala. Quello colore è da lui flato fciclto, come 
uniforme al Aio iiitmièco» e come inarca deliai 
candide2za dciranima : Egli hà però vn non sò 
che dì àfAmirabile ^ che a i confidenti' taciturni , e 
difcreti è trafparente , e viftofo , ma pare ^ e ibf- 
co 3 e denfo , quando é dauanti a fcandalofì , a 
profani > a gelofi > & ad altri interpreti iogìufti , 
che con occhio contaggiofo , e maligno , tutto 
ciò) che mirano y infettano ^ Quefla diuerfità noa 
per tanto fà variatione alcuna nella fua verte j im- 
peròche rAmoresfixoitie gode d'eiiere ^ t labile, 
c femplice , così non sa ammettere flofe , che fien 
cangianti ^ ò inganaeuoii * Non mi cercate <^ii 
iìa la benda y che cuopra a lui le pupille ; perche 
non -deaeri air onefto Amore la qualità di tci«-l 
brofo , che fol conuiene alle paflìoni , che hanMi 
dello fcandalo, e deirobbrobrio : Si che il nafcon- 
dere gli occhi dd nc^ro Amore , farebbe vn' io- 
giuflitia così facrilega , come farebbe il farevu' 
Angelo d^co^ 

• • • 

m m 
V 
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tt;ER,OtlAfÌ 

Defurittione allegorica deW Amor Oneflo efpreffo nelìr 
fingolmtà di m Parfe nuùuamenti^fcQpmo # 

E Gli é ver iffimo i che Tonefto Amore non è le- 
gato ad vna Patria, & abitatione parcicola» 
j« , OM che del pari , e con il Sole, e con gli Aftri 
vincale canipagoe , e le Città, e sà diflbadere 
grinfiufli fuoi , e neUe grotte pià afcofe , e nelle 
Corei più pfC^oUlte , Éiceodo eifer fuo nido ogni 
luogo , doue ritrouifì marca di merito , e quaiicà 
di virtù. Coa cucco queftosio so pur anche, che 
ne pailati fecoli lì. è diipucato della Tua nardca, & 
è fiaca pofta in CQucreuerfia la fua Cuna , come 
già quella d'Omero. Il Toxari . di Luciano con 
ogni sfosso di ^condia s'ingegna di perlfàaderd 
che l'Amore è nato Scita . Platone in cambio lo 
autentica per originario , e Cittadino della Tua 
ideale Republica ì a. Altri gli danno patria com- 
xnune alle gratie , Se alle Mufe -, Se altri alloggio 
confimile con ia nobiltà , e la vaghezza • la 
queiU varietà di pareri , fe fn già data la permif. 
iione alle poeddie fyntaùe, di &rfi £d>riciere , e 
cf eacri^ di alloggi» c regie particolari alla fama» 

K • 
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Veùt eMùnwk. iRisrmi 
9c ai Sonno , & alla Fame, che pur fon tutte di 
tutti i Ukog^. > <lQùt ùm ^ccìA »,e jJ^Mu'; Ptt« 
tagora puoté foconar il ntdo.4eJÌa Vi^ù ropra Tal 
petite rommieà d'vna rape ; e ^ fìlone. iièppe &oi 
prircila Terra incognìtà , d^oue^n polli i cos: 
óìffstmà «itpcrgbi- éel Doéliiilii i«icaQiùe0 ,'e dd 
Keale ; e fe Temiflio , e Te MaiOnio in voa coa^ 
«ria«lt: imàjgbiiiUU > & ìgnèéa atte geogt^fta. > tiann 
DO fondato ItiQtfgttó dell' Adukeione, e dell'. Aom- 
citia , Io voglio éftdere , che tìon farò percon- 
traueoire adatenii dittiet(>«qM<u)d(^.&ii'pba9» io 
«nitiio di fkblricàt-e. airAmor pudico vna ftaiiza ' 
■ Pofldiaen iò »1 pat dildro, ài«)|;operici<>4 (i 
itietter tnano k lauori.; Po/ib ben io come^ora 
fptuéatix^ùbHckii i dotte per pì\tìuisàetc Mtaatm 
tiaU » unti da &r deUereggie , baAan due tcacij 

«fotóni» vM goecin fola d*indBo(lro, 
^gcAfirA• fiutnif^^- Oceani . Iq dòpeKÒ>parola di 
-non itTeif iu tjueno vCurpatore de gii altrui fondi,^ 
«<|be tS6iM»fiJpà^ efaè ìgAi qtMreli ; forche-più 
- tofto , cbe fabricando: pigliare, vn |^almo Telo deli' 

-Ai dotaifiio: d^lte fàntafìe , e dei itàpricci , doue 
l'iuciftii& i^òprì già l'Ifolade» vari; fogni ^ 'dótte 
!!• £4bti9p OiòiiiaCd hh$o l' Vtdpià » e^ ddue Apii- 
-4eio in pfftta , e dop{)ò lui il Odlohna archìttttA' 
^dito- M di Atsmè vguai&«a@aiii^ 

f ziìQoschf egli ordine digerente . 
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£gli e t}en vero>cbe nell'£rocia non fìdgue quel- 
la , «he taecMt* iUcoedere ne gli altri Paefi 
imftginacil )«£iwate>(i'» doue i diamanti , e le per- 
le fono le pfecre fondamentali d'ogni edificio . Per 
>^ldie gii occhi viiim -trottare, quella ooahÀ 
cofa in ic, che la difìringua dalle altre triuiali con- 
trade ^ ù «he l'auaritìa^non vi £u«bbe il nido con 
quel genio ^ col quale formalo nelle rouinedei 
MeAcOiCùdktamàm del quofiefiuifto-SM) 
mà ben velo si fare in vece di lei l'Innocenza, che 
!a Ibrza- d'occhio Ài«eltìgeMe,eiìlofofo, fcorge 
le merauiglie , e le itngolaricà , dsUn <}uali è qiM- 
fìa terra ripiena . 

! fVog ftnckcte eoo ifiupore « le io dieoaui , che 

ili Clicca rifola non vi é cofa , che non ami, ò per 

ìMiaatffi<à,<^periadÌBatione» ò per- etifeuipio • £ 

coslànamoraco il Ciclo della terra, che hà per 

Kempie in «ptra, le pupille per rlmirarfai , e fé alle 

voice l'audacia delie nuuole , e la cemericà de i 

pori'congiurano ad vfurpargliene la vedutt , e^i 

tal'bor s'adira , e ne mormora con i tuoni , c tai' 

hora con le pioggle fembra , che {è ne dolga, e ne 

lagriaù. La Terra ancora hi vaa perpetua corrti^ 

pendenza per il fuo vago , e par che fèmpre , ò li 

impieghi a fofpiroreperlaÀiadiftaazàjò.a. di- 

moftrare con mille y e mille vampe di viua Han»' 

ma , l'occulta IncoM^ , che la eonfinno. . ■ €o8Ì 

a viceuda.«'ama»o oacoxa lal.muiy^ e il Sole» ci^e 
' K a tea- 
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143 ^ V eri ^ t. M9ràU Ritratti 
tcngon gli occhi , e l'anima ^pre occupa nclì* 
eflèrcitÌQ de i.rguarcU » «. nsiXdt. comiaiiDioQ ù^ìift 
luce . Così le ^ceile , che ibao chiare rcintille di 
quel bel.iUocO) chei'Anooce creama^ gèWce^è 
he ì prinii iftanci del Mondo» fi van Seguendo coti. 
ìicaÉnbiauok (ìmpada » e con-appetieo-di -, mm^A 
in VII globo tutto indiflxQirp.. Così la £òauna gli 
Blement'i medefitnt , che tutt'altroue fon cosi fie« 
npe(QÌ«j,<]ui.coUegati .catnbian natura» eiàar 
jta , n che raflfemhrano , più che riuali, fratelli . 

11 rìsiaji^e. y come pud elfer diflìinU^ $ pigUau 
da corpi fuperiori tutte le altre coiè la uprma, 
e le tnedeiime pietre niente infeofibiU» fanoo » «he 
cofa £ «((pore » lì che fi accoftaao con v jia certa 
àricognita intelligenaa , & al primo toeco^raniii- 
i^anfi.» e g^an fuoco . Quefto. è prodigiQ^imà è 
-beh miracolo aliai maggiore vedere il fuoco dar 
.dQioia an^ra all'acque » fi ch^ ne cefiioo noo 
folo lucide , ma rpiritofe . In quefte riue, abbeue- 
raiie ^ nel pafiaco tempo dodeci Vergini » ne di- 
ueiit^roo Sibille ; Qui la Diotima di Platone Tue- 
jAììò i nuftetij » de quali poifeia allato Socrate ; .e 
bada VA. forra folo di quefi^er iaper amar eoo 
«iecoro , 9e ci2èr puro con aniionia • 

jEgU i fnperfluo • ch'io dica , come in £rotia la 
prìmanera è perpetua t Bada che voi ne rìtuiriate 
:iiìeri,:^€he baldanzofi » e fempre viui4>andon 
. profiimi » e mofiran gca|^ * cop troppa inuidia 
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Dt Ànimi» •■ fif^ 
de gli altri del noftro Mondo , così foggetti alle 
miferie 'dfvtiz vita efimera , & all'ingiurie d'vna 
^ki^iic«fiitioae . Oikniaiie d?au«ntaggio ( io 
ve ne fuppJico ) come elfì nafcono con- lè CifFre , 
& ej^c«ifioiù<ielle amiciclepiiì &n%olìsaA- kif cripti 
nommà amantum . Mirate ancora, come 6à gli al- 
tri s^afeUano i gigli , i gelsomini , i giìufatu'» 'ptt 
fàf vedere quanto il candore è preggiabilo >.fì che 
jteMfe«4nnlèfiine a jrrofiiebbero <&k&brvmnt' 
gUe^ come che coniàpeuoli , che altroue- -furono 
tìnte d! Ifangue dalla gelofia , ch'é vii' ètrtoittò" 
iirov«he quiui è incogQÌ(Q , e che^noavliiiaai 
lìc pure vomitato il luo veleno alle riue . ' ' 
^'i»Q»i^<]|;i>che«ocea^ail'aitl:e piant«v^itife'iitroo* 
no , Se elTe viuono tutte a forza di funpatia i Voi 
itèivedmepeF ogni poco , 4;br vin6iifiatc| ^ é-k 
atiaicitieye ìc leghe; ii che hauemo dilettone! 
ÌOP tti^pswkii 9bkaicàsa3a6btì y è-ticgM- lunedi 
iòamyeuoti, de quali più» che in noi Tam» e l'io-» 
gegno, é in cile loroi operacore l'illinto : Non vi 
é -totteatc , ne fìume,a cui4ii» raoirao ài,{6fs^u» 
le,c per quanto di ipatio oppongano airalleanza 
It^toMpKQÌpkij , o«a ariósa ii -diìHorti^i^i» 
diAinirne i Cuori, fiche non s'amino così lontane, 
mUBOtióàat ^ ctum io mofinno-, d' col piegate Itt 
autiere . cime , ò col difender le verdi braccia , ò 
«ttt ii a tig wMire . qnaiì vedoue-feoaiòkie , é po^ 
ia duolo e4^pou;« ogni alkgwt-di. toxo , e d^- 
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t%9 Veri f Affrék Ritratti 

' Da tutto quello , ch'io breuemenfs vi bò detto, 

voi beii'^rece vp>fpe,9SiUiii quAl ncai» 6én >gU 
4iiinm]i, quali è patria r£rotia, perche farebbe 
|i}oftj:Qoittèiii8oppQ '.cooroM» •fe<fo&iK»ieAineiia 
fk glj 4l^u i^u^fiui » .efejnaiicjUJtf. (UiCuDjieù} 
v« dotte fi iHRao&frie IbiMuit*» «•letifL 

Son popolili d v»QÌofiic£Qre(le , e dal&^tii i« 
da Tigri mi non hm qHt&i animali quella ftro^ 
<it»<«rttdfskà>9 fitifi«ii£€fii»fie del aoQaxi Mofuìoi 
£^ non: fan cofDJV)e|:tcre carnifìdoe , ncufso che 
v«9l«»4itt <ip|»ted«rc jil'Amose ^cheo'à^l CoAch 
It^f gU ToiUibe in truppa , come Te fuflcco agnelli , e 
toka lo^lff «^nicMoe 4aU'<viighk zapaci ^càti 
iDortifcFÌ deiiti , Mciane Jof. canta fola , da poter 
pt^ toftatefDbire , di» noidtfe i fimii »tthcrlpcl^ 
volte pigliai diletto di imporgli. GiivccfiUiaii- 
tora , fotti» di così amabile difciplina banteoifè^ 
pUfU» là dMÙlità, 4^bbidacnga s Tseicaii» 4 9»« 
ra, e voian concordi » colombe , & aquile , & aik 
coiWibiP.qwAMìao àifià e ccurag ^>««o« 
fon per quefio dì piùiufokii^a ; la. loro ^me noa 

9am fteéMfek^éim mmoàùmàiùm§it& > pewà^ 

che.bÀ )U]ii}aodo cropfio ircemi^bile dacuttoil 

i catoami , aU/'vfanaaide gli Auolt;oi,e de 1 Conti» 
cfar. tutti ibiiQ abitatori dei luoghi, àoae^ì'hmti 
Brueak.hà comoando»: Qui cutc'io YecfUflprronft 
|£igtuie.b?Ucciue ds i .fiumi , e postano per ab» 
^ ^ « bigiiamcaui 
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p-eglì Amori .■ :* 15 1 

kigÌi4mew>M «*n4o|r^^ baiuplr anima l'atnno* 

ni^'uQtlì fà.il AlQi«itljO^. e qui crouAfiiii Pclicano* 

, àgi: stv^l^ la. laiai iw^eiii M Ja-iwÌmìdqi 4e gli Mi- 

, tori hiijjQ^pidite le njstajjiglè 4^iÌ'&fl*'Q MoaUo; 
i Egli ittsqij^ft'Ifola £ìjU ^tcHtìcm cosi femofo di f<s 

I «tó4if4ng«q , 4bf Yorià i fen con^ruate da i Cit-» 
I iaidii>iiqiM>6y»\g&a«&iiip iaatfMnohii^Qteiu». ia 

I tuctsicj ji( r4tjRÌti^< gli ajettiu j;^iai.j>ur anch& 

I nna&e dàlie: iÌMe)jfifif>^ la prodigitoia Fenice:: 
; fV)^ ì i}«ttt : faitecp 'jdti^tiiiiHjs lodi .h^éo ifuricdiittt 

: mhosoti, ns>xom»rìói htì»' 1* aiuecefibre >. & he- 

i tJOtc*.intif ra.viia fiirpe } hoca l' imitatore del Spici 
I ttQt•1^lyan^asA'i^hàM^te^•de^^ifi^a tyadi^pwo occaf<lt> 
I Tnoci :qtu^ijelqg4ì,x;iifi. nioArau. ci&cy eh' ei sk 
; àctfi>»>ii9Ji:equtua|^iÌN>lu> a.gr ìnregtianMittt , ch0 
I ifi.:ri£:m^^f>. dal iuo ^AdOiOirQ *. e. dalla Tua ttìoS' 
I iitiiiS..it SoiiBr.con ocddo.'i^abilfi^ deiiiH 

, deièiso > ei il prepara, il. iUiio<.oeL omiao (i(L« 
i gli aromati:, c de gì' incenfij e £à vcdeoe , che 
l«gaiDi ioo ifeisfra glie acdoci ii» gii Asoaoti. òdj» 
lucff noa iliiiilre , q. di odore, qqu iiuìono ; «j>. 
«Iic i» daa. <kUa ifeuninie', cfaei co«Éftirrwniìirnfe« 
coiiiiano.» & &Qoadfiado non .to%tma VeiT^ro^ 

» K 4 I* 
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Io non darei mai fine , /e àd vno ad Vno 
voleffi coiìKiami -auaotp uitti gli a&knaU d' ^ 
tla i Egli è doucre lafciar qiial coia alle ima-^ 

lì voleflcf ? portare efpreflFàm^tìte a rfoonoiccr 
^ft' IfoI*;^ i8olQÌ<dj|^6Uiiiiiòl»4Ìi ià<^tOM il 
Bellino liberatore d' Aridae ; là il Lcoae^ 
iunolb , clief^tòiMà 4titiaa^«¥l£dde 4:óaibatterc4l 
bencfido d':vni>X9ladiai:M^ hauei^au- 
gli dal piede vna^^ipiua ^ ì)^^ là queU' AqtiiiBt^'; 
cbe^ iì gettè^l>rftgKi di^^cnkiy^^ foieaaion^ 

triria; Di là il Cane dvfitigòu e vche hoggi rif^ 
Ricade tkm él itelk li^èto^ 
gli Aftrologl 9 c de Poédi» che hanno voli^Orì» 
qiKfta giu& ricoBipnifàre tofedAtaii, e ^atfte^ 
to > per cui fi ekile di morire 'fopra41 iepolcrot 
dr faa P2dro«a^; Dt-là in «fontMi ItMii- <^ 
jUiiinali fociabiU , & amocduciit, de* qu^ 
Scrittori hanno lakiato memorie illuflri alla«# 
pofteriti , che te bcu paiomfanoiea; gl-'igooiraiiu^ 
fono mifterij per quei , chehan ipirico iutelligeo** 
;tei llc amiiiakìnaaéontia^ . 
' 'Ma egli é douere, che ^i occhi vo£trx.&c- 
ìéitto vh pcwù 4& conr&pagnia. a iv«ftri oranti^ \ 
ditt ibn £a' hora ftaci paHaggieri d' Erotia^:;. 

|>aeiaggìa ùx^. a ^ di£egiio^v e- continuando 
fue {>arolc foggianfc ^ Eccoui vn' J^òla > che foi 
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I>e gli Jmofi « ' i^i 
'£ troua delincata nelle carte de i Fllofofi , e de 
1 Vòtd 7 .Quiui 6giu coùk è (iaibolica ^ & in- 
I ilruttiua , e dimofira le proprietà , gli efifetti» 
e le caggiofii del vero Amore . QoeftorSck, che 
: voi Jvcdcre indiademato di raggi così innoccn- 
I ti » e viftofi, è il fuo principio ; Egli è VAotoi 
I ittbliaie delle attracciue » & inftinti i £ percho 
i iieir intrinfeca fua virtù y e neir eftrinfeca mó- 
I ifara ^ hi caldo 5 e luce ; ficome con quefia^rau«* 
; iiiua la bellezza in faccia al Creato , cosi coti 
\ V. aìao rifcalda i genij , & ankna le incIinatiOM 
; hi^ e gli affetti • V originale di queila copia è 
I Id ^& Dìonifio al 'Libro de émni$ mminAMs » * 
i dotte iii fourano'Bene è paragonato al Solere 
I figìurato conSc vxìz forgcntc di lume , che ge-^ 
I aera ic viiloiìtà , le conueni^ze i e le iocliiia-^ 
rioni delle creature inferiori. Offeruate vipre-^ 
90. > . come il di lui calor moderato 9 non inil^ 
bruna i volti di quelli alati fanciulli, e non gli o£- 
jftndct Quefto figaifica^ che il vero Amoro» 
£;.be0c<è ardente, é modello j Che eglirifcalda 
fcBza incendiare y ò annerire, e che penetrai! 
cuore , icnza oifufcare la fama , ò intorbidare il 
gitidicio • In tutto quello bel Regno la giouen* 

tù perpetua , 009 ioUn^ente a vantaggio 

delle ftaggiqni , mà a beneficio ancora de i Cor- 
pi s G0fiàic4 iian £uxo fapere Teoiiftio» « 

. f -5 ÌMaffimo, 
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154 Verì,^ Mwt4U Ritratti 
li,zffimòy per iifiegare, cheil veri» Amore mil 

cen<](? , pii ftmpre c; flebile , e vigojrATo , cgio- 

CA^&À Pclfini , hj^ni9ì9 v^' ÙQpìsgo; funik ftcor 
^ifOt.'t 4 che Lu!Q9lii9t «ppiegà. Àe£ (Aggiogati 
t^9Ì ; £ gli vni c gli altci pi£attjcapire ».cfac 
I& viccupre 49>icicie^ a^om^AiìC^a i felua^f 

c SQMjranI . Il Spp;^to5 della Cetra , che voi ve- 

feiiomo i ben faflì iAteiidete , Se a di/pccco d'ogiii 
61e)HÌ0v (ii <iic^.» ch/e i Qiieào jiatorfidé iiuce«^ 
d^tUC <lfU' 4CQiPiiÌ4 del Moudo , c r amlcida^ 
OfipMf4 y9. ópnoQri!Q. ucicuroa* ^At viiat auiii^à 
(ii d'ae vpl«ri[ fèo^^re . ' alcuioa iìtiepico ìila 
cooronan2;a » 4Ccordo . MtraWt cotoè fopra 
di questi fipri . iuplIazKàiwió^ le Api , 
fei);;a offendere la, purità fan coaquÌAar?ìio< fpi- 
làfia s Di» «i^/ riiP4UAÌì > che ÀI v£roJ^iQor« è.ptu 
<dico ; <;h!ei fi nodrifce folo <lclciiore , e della 
t&sm^ $ e che-jlq fiK» dalGS2:i(e>. t ditetci tacci 
<Roqnfì.poo. iiell; vicernarfi oeir aiìima^. Cosi può 
d v^ae d^oeiflbck tutti quatti ^Amooin^ 
che pei^au perle , e da quegli ajcci iaccheggia- 
tpri iiiitocenci de gli Alueari; ; Turci gepeiaknen* 
«£ figai6emo^<ùiGLpUsm difille jpcdaits Amici^i^ 

fon 
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fon vergini, & operati da vergini , come It pcnéT 
miele; e òhe aformai'liv nonfiricercàma» 
t&uìki y ò corruttione t mà luce fchietta j & iUi^ 
fci'uggiadà-. ' ' ' 

l^lWà iò vi trattengo troppo indifcretamente.Su 
via; auuiòiniaiffoli a quefleipondc, e rimiriamo 
alieno sii i fùòi cc^fin!^^^ beirzfoU % 
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iO» gli jAwri Vì"."^' i$j 

L'ISOLA DIF VRITÀ' 

. . . Q 

fono efpreffe le qualità deltAfmwe 



O DE; 
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QVefta 3 che quìiii appar cinta da rOade 
libla «acara a i Naiuganti jgnota « 
A cui Tcti dinota y 
Con tributario hiimor ba<;ia le ipon^e ^ 
Oue eoa bql CQOcerto 
Tripudiar fi vede 

^ La Pudicitia , e il Merto s 
- L* Innocenza, e la Fede , . 

Qucft'c ii Regno felice , Que tran Toie 
Bellezza oneftaji e continente Amore a 
con iniiidia ancor del Paradifo , 
Che albergo fu del Geùicor primiero i| 
\ Con amoxofo impero , . 

Regfta la gioia,^ figaoreggia Urifo | ' ' 

Qui ^ingenua Natura 

MoAra nel volto il Cuore ^ 
Sea%4 che èode impura 
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I < S Verti- t Mirali Ritratti 

, Ne mafchcri il colore , 
, , pchc ì4gkiHibifeaon4Ì'a|iefaUace 
- • N* ofi glattfai cóntainiiiar la pace . • 

Qui diflipato il iMiuolofo veto , 

Che iaxKÀi altrui pria de l'occafo il giorno. 

Di viua luce adorno 

SempiterAO Cexm ride nel Ci^k> ; 

Ne mai fiato ribelle 

D'atro vapórtinfettoi 

Delle vietaci flelle - • 

Aunelena Ta^tto, 

Negiàmaidiqiiant'occfiihàiI Firmamentp 
Refiane vfi 4bIo, ò ibaaacchioTo, d ipeot* . 

ComeiOl'hQr, che dal nulla il dì pritniero - 
'^^Senz'opera d'Aurora altiondo nooqot , 
£ alttoode , che da l'acque ■ ■ ' j 
Sorfe l'illuftrator de r.Einisftro , 
Viddefi di repente V '< ' ''^ 

Senza Kina d'orrori ■ • 
La diurna Sorgcnre 
Difpenfiera d'ardori , - 
E fenz'ombra di oAcdaki t fcnaa «ci 
illibati moftraicfi i rai Febei . * 

All'or non già, come oggidì, memdks • - 
Sitfiiiatiiarocnainenti era la Terra, ^ 

Ne all'or orrida -guerra • ' 
Indmaua aHe itieile aria nemica 1 ' ' 

. NelaJjoxciinaive4i£Ì ■. ■ '• • " 
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t Degli Amrii- ^v^ 
DorniAuux) (cjtùeti' .V:'.. r 
Seiu' agifar gJi argenti . 
De la cerulea T«ti ,v : ! . . Ì 

E da l'ardciite, e luiniuora «&ra . J 
Noo ancora au'maco i! fulmin erà » i / 

Così in quefta dJAmpr jws-ia gentile, . " 
Oue i la pace è l'innocenza vai^ , \ 
D'vna peipepua vita . • • ' 

Gode i vantaggi va &ai|>^ Aprili , 
V<uj de la notte a fcóroQ : . 7 
la Regina di Delo • . . • , 
Par che rinoui il giorno , ^ « : 
E Jo ridoni al Cielo4 • . . •. . 

£ che a ferlo più vago il Dio d Anfriftt 
S^afi in atomi d'or tutto dkàSa . -, - • 

^gjui, non rome altroue, a si bel Clinà>. : 

Lincoftao2adc.gliaftrr4ifttJa.pàce.' 

Ne l'orgoglio niinace . . , ' 

De gli elementi àltmi ikittaglia intima : 
De le perpetue liti , 
Che &q.pcatro il Mondo , 
Quiwifdegnj^opici 
Dormon fbnno profondo , ... 
E le vicende ond'agicato.^ J'annoi r. « 
Quini ò concordi , ò fottoineflfetoijfc. ' 
Amor de la gran legii aoeo^ via«Dc , : - - i 



*t é 



s'vfiiica.) c:s^ 

• • #* • ». 



Con o^^nJci itf ànji 
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* 6o ^«w » .e4#0MÌ» Ritratti 
Accoppiando airamiftiU Pace 
Quiui affatto afiianEite 
Il piò ingordo elemento . 
Con arder cdntinaitc 
Viueidireieouceoto , " - ' 
Ne per quanto focofe habbia le brame , 
Ne le vifcete.akoiiiparceJU £une . 
Ergealtroue de l'acque il Dio tiranno 

Humido troìio* < cui fon ba& i fcogli , 

Jui de i faUì orgogli 

Moftra la forza,e fà fendre Udanao: 

Batte l'onda ipquieta 

I confini del Regno , 

l'driginàrià meta 

Rimirando con fdegno , 

£ rofiètende con ruicore, e pena , 
<;hele feraiiaQ.il pie ceppi d'arena . 
Wà qui placida in vece, € qui modefta 
■ Stringcfi al iiiolo in Imeneo perenne » 
Ne a le vaganti antenne-. 
Ne a gU aiùcU nocchieri U cotfo inMa : 
Ella or'abbraccia il 1 ido , 
Or ne ricama ilieisbo ; 
Or fc ne forma vn nido , 

Or acciò qua! Narcifo in lei fi miri 
.Specchio le a de i Uquidi affiti . 
'A tai proue d'/mot grata i% tetra ■ 
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I>e gli Amori • itf % : 

f^i de gli alberi fkoi Teatro oabrofy > 

Trè fmejJtìdi crercenti accoglie, c ferra j 
Or di iìorici odori 

Gli ptofìém^ la Cui\a; . . 

Or immortali alM . . ... » 

per coronarlo aduna ; : 

Or dibeimirti^ ediftoMidi vliuiv . 
Forma a Tvmido cri^ fera sioljuùl . -. 
Così di «fifecti' in vnion conforme < 

.Xi'alCMi flemeoM^ ai\Cflr viuere in^^r 

Ne firà ^ lor vi é gara , ^'j 
^K^:qft^4^d' jva«:6lii v^e fiump j 

Mille fecreti iftinti . : ri - : • ■ . • M- 
i>i;{tn;^a$ici «morir ) i. ; . ' . .) 
Tenacemente auuin ti . . . ... \f 

Ne conferuano i Cori , -ir 
£ fecondo cii( il genio ;ia:lor.€{<;uPÌpQ^ . 
Or differenti, or limili fon l'opre . - ..i 

JEcco Sols cb& ridepto efceicUl J4ilr$ i. . A 
. Or chi.divoine fofFrirM'wdoW . i l 
Nel meriggio mg§ÌQK * . '\ -.u • • LCI 

, ' . . $e io ^ce .ancQiiiji UW3ÌaQfo..4{>j^);fl| 

lAl maefiofo afpctto . 1 / . . . . , i 
f^klgJMante AjmSfh,:, . • .^i, i- * 
Di ftupor^di diletto, ì,:^. J 

Colmo è s^àj^^mifktai . ; .Ijur a 
£ cià il Mondo a^smPi(iQ^!tSXiXjMf>À 
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léij: Veri y 0 àténtU ìNir4ni 
Dalììitneiì vagone d«I ca]oré-i^6ri# y 
Oh guai fì-egi di luce, oh qua] fi {c^^« 

l^ompa di loaeftÀ ad l'Aurea «biMM4 - ^ 

Per lui ]a notte é doma , ' • . '. * -i 

Cperluirediuiu^ìldftfiìbfge» • . ■ - 
Per feruirgli di i^cohi* ' 
J martoi criftallt ■ 
Pongonfi in apparecchio 

Ne karendft vaili, 

Mentre l'Eoa ^puadfigi a lui VAutùmt -, 
Di perle itìgeinma , e dì liguftri hBari-^ 

|Quefioèraugufia>e)a'VÌfiaif&iaicra^ ■ ' • 'i 
Da cui craggofid rai l'On pià .chiaie i' 
Mà aocor piò de raflEMFd • 
Quello è la fonte oiiginaria, e Htz^i : 
.Vn'Intendente editti» ' .'y ' 

Di bei fuochi coljfti, 
A Fà oheal'ardordiftedjiK^ 
Xo fpltsdots l'inneftl « ■ - ^ 

Si che poi de l^afdór T Alme Han eli^a, 
E il vagd-a-i CorptU^iÌM» ^loodctte «ccrefca.. 

pel globo illuftre i due 4metù effètti, { 
l?^^[«^ir«iifr «NffaìAM > el'aM «rade , 
Frà le varie-viceaijB , *• ' I 

Pur iniìenie allean^ja hdano-d'aièccii 
L'vno, e l'altro v9ualmeBfi& 
Scende nel ba41b Mondo , ' 
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^ rise gli Amwi'^ l6ii 

E v'indora il profondo j • 

Confardichifuififte,edi clii?iiic - 
L' vno l' i&ixidj ? 1 altro ratoracdac • 
[iivn tratto vezzofo, ò in va bel volto 
l^oogona l'^trattiue il iibggio ioisò » ^ ^ 
lui in vincoli d*oro 

Tégoao ogni 6c4:hio,& ogni ipittia ifuipitos ' 

perche poicu vn. Cuoce*. ' 
J3aUe attr^udiie auiùiito- 

Sia ricetto d'Amore , ' 

Vi fi coauieh l'iftinto ; 
- E l^Amor poi, fe in oobil Alma aimiiU^ 

Dal firagil beilo a l'Infùiico è guida • * 
Mà éA grAiidAftBo il.più volgah chi^raca . \ 

Serue a dar luQro a riofcuiate c^nzc »; 

Coa oceoiteiiiflueiizc • ^. . . 

lucroducendo iu ior fetoi d'amore : * ' 
Opera di tal face 

Son 1q interne iaiùlle . , . ' 
Del Rubino viuace , ■ • • 

• - £ quel che alle pupille 

Moflra il fior di Ciprigna^ oftro vermiglio 
' £* vn fi:eiòo ardor^che di «al^fiatnma é iìglto. 

Ella il luflro de Marmi , ella produce . ! 
Ciò che di prètiora baa«»'i Metalli , 
E ne romhroie valli . '.. :• . • : .i 

Ella d'amor fa balenar ja luce . . . j 
LagloriofaPalfiBa„ . . 

L a * Tocca 
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Tocca da quefto ardore^ • ^ X 

La vcgètabiJ* alma - .^ 

Sottomette a ramore, * 
E al Palinier ch'oflèquente a lei s'inchinaa ì 
Ciàtcbe vairii uon può ^ pur s-^aulciiKiIp. 
ppjce veder fotte frondofe fpoglie '...A ! 
( .. .Spirto geutU di geniale impegno.^ ' ^ 
Che ili vn* alma di legno " ' 
Sappia crear coAcupif(^C4 e yo|^# 
Dolce alitar due piante . ' • 
L'vna de Taltra in traccia j 
«^Che ia teronne diftancc * ^ ' -i 
pur fi porgan le bracciali T 
Si 9 iCorpi afpro cènor diigiuage» . 
Sien vniti gli aflFetti anche da luage « j 
tSpinto da la Virtù d*impnl(b vguaie * . - 'J 
Muouefi: il £:ri:o a idolatrare vn faiTo^ 
E a regolarne il paffo 
FaiTeae condottier gemo datale ^ 
Sempre a l'amabii pietra . ' . i l 
£i dedica fe ftcffo 5 . - > ^ : ^ 
. ' ' É fe già mai ne impetra : ^ ^ ^-I 
L'adorato iiio&flay ' v - IT 
Seco vtiico a mirai la :Ciaolurat:ii.) ; 
Fi . Hupir. J'Arce , è iaukOai^ NMikri^ I 
J^^coiù al fuoQ di melodia-^ibane 

Che fcroe -à M di -beii |n:«|)itio vctìtó^ 
ftcl liquefatto argco^a i ^ Ivìt.ì »•/ A ' 4 
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ne ^ti jfmoTi • ìlf^t 

'*! "Solcare il feno viVanimataNaue • 
Né l'oiidofo ieorìero 
QtieAa sdttSLÙio non mira ^ 
Che del proprio nocchiero . . • ' 

L'armoniofa Lira, ./ « ; 
E attenta in tutto al fuo canoro mcatìto 
Regola il moto al paragon é^tCanto « 

toJT così altiercorfc le* vie profonde • 

Quello a cui vidde.il Mar cbnio fìcifino 
far vfficio di Pino • . i . > 

« 

Con ìdupor de leSicaoe i^ondc^ ^ 
Non cosi dolce Oxko . i t 

. Nella marina d'Elle # 
Con il plettro Febeo • 
Placò Tonde rubelle,. .< * 
Benché a frenarne i non mai domi (SrgogUi. 
Con la uree fila jncatenaife i fcogli r 

Conia Virtù de i Muiici concenti 
. • Qu efio i «orpi creati ordina» e regge V 
E l'armonica legge • . - . :. 

Vbiciiicono i Mifii 9 e gli £lemeati : : . 
La leggierezza, e il pondo - 
l^utto kr. vien dai fueno 5 
Che ò dolente, giocondo y * 
Di quefta Cetra .é dono, . : 

£ il variar de le. vicende loro - v 
De la varia annoiiia tiitto.fi laaoro J 

Se d'Aoiimte ii-inobile x:Ii^LA^^ ...il 

3 epa 
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iftf' Feu^ e Morali Ritt atti 

Con non erronei palfi or fugge,orricdc"i 
Sefeparar fi vede 

Da Stagione Stagion certo intcruallo , 

Tutto è ÙLtcooL induftre 

Del concerto erudito , 

Al di cui fnono iUu&e 
. In dkfi rapito 

Par che pofta in oblio la propria Cetra, 

Plettro cosi ibaue iauidij: llitra 4 
fCosl airor , che nel Ciel danze di luca . ; 

Fonaaa de i'csìàbrei mobili . 

JPcr regolarne i giri 

Qiiefto a i tr»f)oli pid Som di duce t 

Ogni lor vario alpetto» ^^I 

Ogni . Hioto 5 ogni paufa y - - ^1 

Tutto é fublimc cfifetto ' ' ' /:... v. 

De Tarmonica caufa , ' / ; 

Del di cui fuoii k confaitaiue^ illuihi 1 

Dan vita à gli anni, e fui&ilenza d i luftri • 
Attonito Jsletuimo ai faggio plertraiit^u 1 

Fa vinìiiar le procieUoiè ipuinè )i ^ 

^ Vcdoaifia ¥find al rironaate detsoo^ 
Da le nade pendici • ' '-^1 ' 

L'aequcifotgoiti^^c «iue ^. * t> 
Con induftrie ielicicr v. . i 

« Diicendoao.icUticiQC^'* .1 
. Per accoiUcii a msk^c^ù. quz^A 



Digitized by Google 



Di gli dmori à 



Nulla temendo . amgreggiadì la » 
Valica i flbtti «il bel concetto attento - - r : .: 
. M lieo /quadcoodi nocator iquamoieiGi^ 
Mentre ih ag ciati a/cófi 
. Sta/Tene Amere a depceciatUilUfiatpil 
.EID vioadjClieti 
iNttlla temendo il danno* 
.. Ad vrtar ne le reti 
Baldanaofi ne vanno* 
£ à l'ecceilb del ben credonfi .giunti 
S'eflèr gr attiene » òlmpriggioaatt» ò pontu 
'Aprono il ricco impenetrabil uido 

AI foofio altier le ruuide conchigUeì 
Le . ruggiadojfe . iìglie ■. ■ . -..i • ' 

Manifèftando a l'amiclieaol lido7> ■ 
Elleno ibn del Sok . . ' . 

Lagrime conglobate , . . • ::i :> • 
1 Xumi -ridotti is naólé^. . t ij r ■• 
fauille gelate; ■ • : 

Elleno roA;dfilv«ii.briceìriaoetitip ; 
£ palpabili ra^gi , e sfeis a^eneii 
Haiino perciò di più diftintòouorc- . 

Perche four' ogni gemma*.! :i a J- 
Giecoglifictifiia ^dipata-Jua^tc» . .. 
Ogni lor brama arnica:^: ri ; 
Ne r«BÌone éopoAa; • 
Mà rvnioa ptodica . 
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fM ye^i> è iforÀH Ritratti 
Mai dàl condor sì fcoda , 
£ Tenergia d'ogni maggior lor lode 
£ il dide inucte , & vuifortni , e fode J 
Quando è l'Amore a la gran pefca intento^ 
Per poi £re^iarne a l'Iunocenza il petto» 
Con vmile rifpetto 









Si 





Scuopre il parto illibato " . 

la Conca infupefbiita » 

li il globo altrui celato . . J 

capicofc addica-^ . ' 
PercK'ci pungalo poi con l'aureo dardo,'. 
£ ad accrefcerne il litftro- impieghi il guatdoi 

Ceco va folto fquadron d'Api iunocentii : 
E che cercate ò foraggiere indufiti 
Da gli argentei ligufiri, ' 
£ da le rofe in fui mattino ardenti ? 
Quelli de le Ipr. foglie 
Già riparo fi fanno, 
£ qiiefte 4llé altrui voglie 
Moftrano adulto il danno, 
E con le fpine, ond'èloftehiiiiaoitoi-'t 
E eoa. ^Acdor » che le roifeggia in volto • 

iGià già vegg'io eh'vna più cauta fchicrai 
Da gli acKleicrefceati il pié lieira» 
E con terror rimira. " • y- .J 

Dei labri lor If vi<ia.i6u;eatecM i ' 
Altre più forti injanto^ ■ ■■ . > i * . 
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• He ^lì Amori ^ " Mi? 
5 Nal!à cuiando il-fiioco ; ' 
Del porporino,- manto '. • _ ••• • » 
Prendon le fiamme a gloÉÒ ». • : > 
E di molli ruggiAde afpcrfc i vanni 
Dei loro ardor. penfano opporfì * i aanni. 
EqìialdaTripùòinaivaàoiec^guak ' ' " 
A la. virtù di. così forti ^late \\' : i 
Efle a combattei* naie . . .. - s 
Sono &mj^ di Se fvewa , c. ftralc 
Ne le dorate fpoglic.-. • 
Portano. Vii vàia, vsl^ rgo » < 
E il nido che le accoglie . . 
Sembra vn guerriero.' aiiccgo , •. : 
E fi crede fra lor forte gradita ■ l 
t>er la vita Rcal perder, la Vita. 
Ma il più bel freggio , ond; amirate fondi 
. .E' l'oncftà de i lor pudicbi amori, ^ 
Che fol dcfia da i fiori • ^ • . ; il t 
pi compiacenze inuiolate il dono : i 
Tutto il maggior diletto -V 
i : .'De. le. natie, lor voglie .... 

. E* in vagheggiar l'dfpetto'; > 
. ^ De le odorofe foglie , . • 
E in app^g^rfi deljvicg^eo grcmba. 
Solo in lambire: il xuggiadofo. lembo .' 
I^on pérciò ^cnza tHnorr,4'jì>ltraggio . » 
Gli. «fa»ba(bi del feno i JUttei .gisU»t 

^15 lrofac4Ì,vj?imisU.U . . àK 
, T- ^ • Pan 
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4-7® » ' MùtiiU Ritratti 

Dan k porpore lor" tutte in oftaggio : 

Così d'alta innocenza . 

Scambieuole candore 

Fonda i'intelligeosa 

t)i reciproco Amore, 

£ l'Api amano i £or, perdieran puri, . 

Et eflì l'Api » perche fon fìcuri • 
.Corrono intanto à ilqnf dame i hvA ; 

Cento pennuti , e £iretcad lafanci^' 

£ i gli ìnfulti arroganti 

JRefìano efpoiii <i lauori; ibaiii t 

iPcr conferuar le faci .• • 

D'vn .mai ipemo' volere 

I Defìderij audaci . . . 

Prouedonfi di Ger^, 

eWentre i Rifi , i Piaceri, & i Diletti 

Sta», godendo Ufi jniel pafcoli eletti . 
lidi già l'alato , e ifabriciero ftuolo 

De: gli àlueari/ fuci torna à difefa , 

Acciò l'ingìu^ knj>T^ U x^v 

De l'ingordiggia altrui , termici in duolo: 

Gemono i iodiÌMlpitidi 

A le puntufp^^ -atrtic^» • ■ . • . 
non pefctò'itien cro^ 

Sou gli aculei. /ècoci« 

Chea&r ch'ogni Ape cangifi infaetMr 

Bà^ J'ambitioa de la vendetui» 
J^h cfce come le Perle . han ni(Ja-in. Mare, 
'"•^ " fico. 
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De ^li Minori i tjt 
E come i fior di Cicerea fon cinti 
Da fpinofi recinti y ' 
Così cinto d'affanni Amore appare : 
S'egli è cocente ardore. 
Chi può goder nel fuoco? 
SE fe faetta il cuore. 
Chi hà le faette à gioco ? 
Sia pur d*oro lo ftrale , e d'oro il laccio, 
Sempre Tvno é di duol , Taltro dimpaceio è 




^ ^ ., • • 1 
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'Ì7 ^ f^^'^ » t'JMorali Ritratti 




CAPITOLO D £ C I O . 



tMr RATTI DRGU AMICI ££RFETTU 

0^ fia Effempij delU ferfeUa Amicitia , 

Comi dalle H ^orie^tCt&v^ in M ^adrì • 



JL^^ vedere Ja pianta. delle Città deIi;£rotia , ne 
ch'io ve ne difegni il circuito , ò gli edificij : Nin- 
no può rinuenire , per quanto s'aggiri per queil* 
amabii contrada , ò Caflelli, ò Città , troppo ef- 
fendo di poca neceffità le muraglie » i baloardi, 
anzi le mc^fdim^(;^p cbne è viiiue.rraj[|p » e perpe- 
tua la pace \ doue non é giamai » ò dIUerficà di 
{>artiti 1^ ò diilèrenza di pretenfioni , e doue non 
coDoicénò contrarietà , e dìfunioni gli Elementi 
medefimi, e tutti gli Ani^ialidocili^e fociabili^fo- 
no non .lnen fri di loro congiunti , che rifpcttofi, 
& amoreuoli vaiTalii deil'huomo • Figurateui ueli' 
idea la.^aniguillità di quel Paradifo d' ogni deli- 
da, da noi perduto oellA difubidienza de noflri 
|)rogcnìtori : luijl' Inuernanon haueua , ò rigi- 
dezza dì feli, ò tórbido di nuooli , che lo rendei^ 
fero aufìero ; lui T Efiate fenza V ;irdcute fsbre 
peli' infocate fue vampe non diflingueuaii dalla 
|)iu freica , e giouine I-^rimauera : £t , oh voleiTc^ 
|>utc la forte » che foife ancor in eHèr per noi vno 
•"^ A > ilato 
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J>e^iAntori, ■ 175- 
ilaco cosi Mce ; Non farebbe al Mondè più di 
mefticri l' Architettura con k fuc linee , c noftri 
alloggi iàrebbeto oel mezzo a i prati i Padiglioni 
fiorici de gii alberi , & i ricamati paufmenci dei, 
Campi . ' ■ • « , : ■* 

Hor così apunto in Erotia anche al dì d'hoggii 
fi viue ; lìbera e la campa gha , t fiaisa intoppi d* > 
abitatiom, e iii machine,che la nafcoadiao, e chc^ 
l'opprioràio , ne viè&yficia alcuno , toltone vn. 
Teinpio, quale è ben degno per la fiia magoifi- . 
cenza , e grandezza , che hreuemente io ve ne ef* 
prtma ia fituatione , e figura . Egli éfonnacod.*-, 
vaa materia candida, e trai^arente, foilenendone 
il peib colonne, alciifiinc iatortà « - qhe; inalzando 
dupplicate per ogni bafe , e da ciafchedun lato» 
cfh^^^»>nfi<knf rdaole:^pfoF{oiti(ki co$i gìufte,e 
betiincefe , ^ ogni parte, così accordata » e eoe- 
rirpondcnte con regola , e proprietà, che ben mar 
aiiéfiamence fiicorge, feoia oe meno riflettere air 
l^ iiiagnificalfcrittione , che quc/lo q il.Te;iipi<| 
delÌà^P€rfet€a.Amicitia ' .1 
J;' C6n tatto ciò nell' incroduttipue. a ijimitari 
fiiCri,4eggonfì i-foffeguenrt vetfi così.fcolpici. 

^ffumiliate i riuerenti afiètt^ llj-' \ , , 
:»:id*- % Atóina «Are alCido » . i 

sii -b : Che dell'onefto Amoti'ocme feguitft»; > » 
, . • Ecfcon"Hlfiio "gran Tempio, ecco gli elet.à 
oflv ic.x,paià^Qr»4oueofferifc?.U2^^^ r.. 
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^1^4 T^c^i 9 ^ Morali RitraUr 
: :£ntro vergini iiainnicofire gradita. • • 
. • • Qui fe bearui ambite , 

Rcjuier comiie&e in vn pudico ardore 
^ Vimnia i fenfi, e Sacerdote il Cuore . 
Sono per quefto i facriiicij di quefti Altariitt- 
nocenti, c pacifici, ne la terra ne riceue lordura, ò 
verà^^te t'atià inftmone : Lon^i àz quefto luo^ 
go le vi^fioni, & il faugue 5 tutto confìtte in am^ 
fiche , Se in próftuni y a dinotare mimicamente la 
ddiMSsa foaue de*i i^>ii»ti ben vaiti, e Tarmonioib 
concerto de i Cuori , che li amano con reciproca 

ARMODIO» ET AIUSTOGITONE. 



i 4 t I , 



NO "fi èMì" akre, cofa akiina in i^uèf^^ 
^ Tempio pià ammicabile^ fia per delkià^ , 
gli occhi, ò per trattenimento allo ^pirito , quàl^ 
to due nobili galle j^ie di Pitture ^. di longficzza^ll 
fstti de]r£dificio,al quale feruono dairvua, e dàlì' 
altra parte di mifteriofo otnaroetito » Le ifcrìt« 
tioni 3 che portano imprefle in fronte , e la diuer- 
ik4 de gli emblemi^ che partitamenee lefreggfiv^ 
no y danno affai maniéilamente a diuedere le 
Deità tutelari , alle quali vengono dedicate • Il 
primi^i di quefte hi per Auocaf o VA mot d* Amici* 
«ia, e la primiera Pittura, che in cfla fi raprefènta, 
ne eiprinae Aiiftogicoae, 8c /itawiio^ Greci pia di 

nafcita. 



* m 
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' ' Le gii Amori ' * 1,75. 

naicica , che di » che hanno tramat^ata per. 

tutta la poflerità jn/ino a noi fra le rouine di can^ 
tìrkaaìi la gloria del loroiiome. ^ P delle loro ope^^ 
ratioai fempre pili cofpiciia, & illiiftre. Vedefi 
quitii Armodio, in atto di fcendere dall' Eculeo, 
hfkrto fola per tenere occulto il confidatogli 
dairatnico. : I fnoi membri laiceri > e rotti, hanno, 
disfatta per vi0lenza .di.pena la lega commune 
loro innevata dalla natura > fé non in quanto fon 
fofieouti aiK:ora a graaiatica dall'olla 3 che &k lo 
fquarciature dej Corpo , efcono a vifta , per con- 
feliarii in^rior^neila fode;uEa all' infieffihilità del 
fuo Cuore ;In vn tale Aato» non hape^dp e^ll al- 
tra eloquen;ea:, che la voce del Atngiie , giàdreJ^. 
altrui barbarie gli ha fuelca dalle radici la^ lingua, 
fi ch'egli parli , vfcendo a pieni gorghi , & offt- 
rirca> con increpidezsa di fedeltà appaffio^aca^ii 
forte petto airamico , e I0 inuiti a rimirar per la 
breccia deUoAie piaghe nel» Aio^ gran Cuore^ fiche 
ei comprenda j come è potuta fortirne, più tofto 
viia ^an {metta ^U'anima ^ che* vqa filiate fola 
del confidato fegreto ^ o vna fciatiila dell* amor 
fuo /esnfpre Viltà. ^ ^ 

Ha la Poefia conforme al folito,hauuto inuidia 
della Pitturale non hà fapnto tolerar con (itemk^ 
che totjdmeote ella paw jper geoit»ce di qjiielll 
JEroi ; Per quefto, hà giudicato bene di aggjun- 

£€siii akiuia«ofa dd prò pria^ acMÒcMif»jtgiai 
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cèsi atìwnfetfbili, per apparite <i4«ett0' WH«»»om ; 
haueffero tampoco a <i«<kl«ràwtep««tei*> li t.uti 
EétìdiiB'vctCì vellico ^iifàim-Wmt*o^>' 

ranfiimpreffi, i v - '" '4 •'«•J-'* 

♦ . . * • .". » » jI> ». j a; ,cu>* »^ #i 

S pietato ordigno ,4n «tti tiranna Alletto )J-ii»j 
Arctìiccttò"d<*hPl>aiba«ie»ii^a!ron»v -^i- 
Cóntro Annodi©,^thB<€nti? A h che aio fofl«' 
• Forti i martirirtu«ioriK|a>4ìa*i»^'-""* 

la lealtà dd tilcit«ìrno AMtoc;» 5>*j iiljut;' 
B itìflcÌHi{rVediiaitail«aorigoi«i '^^^^^ wi"' 
Qualterfo acciar foura pcrco<raÌBopdcl«»i9'«i 

5c abotóinàttéb ifùtìiflkMM'iiU -J"" 

'> • SucHérà la gran lingua ira feroce , j . inoinrfi 

* Parlefanfto ie j>fciglw.i* la 4oi>tK©'ir.j it 

■ ' Tutti hiS^ecÀ pw vditociiliaiiiif^^ ,4>ii>ii;ì 
iS^praffi an'hor,'ctìiflelB«ite«KlWft-..i:*. \R>ìvt 

^ • • E che il faggio tacer d'^n -i«tte Atnai^tt 

1*.;:.. ■ . ' : f •l,'',', ■ ; "';••;•{•.': ir:.;;.; -, MbJ'" 
:X-\.r, ! r,-,i -jOi'j 5'// "> 'i 'yux ' \l> . -i'- t «» 1!"' 

•Tf^ eco «(bseiidcitititFafBù 'iBu(iUMfa«}»iii^^ 

'JE^'j^cfttotA , C^Cirifibiuto.gctto^iftiMare per 

i.ó».- I^iracc 
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DegUAmùfi. 177 

Mkatc qucirorgogliofo , c gonfio Elemento, che 
ibura il dorib di torbidi cauaUoai fin fuor del 
Quadro rpicge k Rtfìo disfatto io càdida /puma: 
Mirate ancora nel di lui mezzo quelV infelice na« 
uiglio combattuto da tutti i iati, e quafì quaiìia^ 
goiato dalla voracità dell'implacabile afTediatorc, 
che fimile ad vn lume già moribondo,hora app^ 
rifcc , hor s'afconde , tanto più in pericolo di in- . 
tieramente ibmmergerfi , quanto che il difordine 
iiitrinfeco de'marinari ftordici , e Tefìrinfeca o£cn^ 
rità delia notte , che mafchera d'orror pili tetro il 
volto orribile deirOceano,tucti cógiurano ad af« 
fogar la fperaza, & ad aprire ad efla vn fepolcro • 
la vna cofufione sì tragica di tenebre^e di tcpeftag, 
Damone^quafi prima fepoltO) che eflinto » non hà 
che il capo folo non ancor naufrago, mercé il fo4 
ftcnerlo , che anfiofamente fi V amico Eutidicbe 
per i capelli,di0bideQdolo con la finiftra da quel* 
la morte » che a forfo a forfo a lui procurano V 
acque. 

Ofleruate di gratta il fuo gran Cuore come in 
vn tale cimento par tutto fuoco fopra il fuo vifo^ 
e come mofìra di voler tutto vlcime per gli oc^ 
chi,ò per far/i luce di Tramontana propitia cótro 
i'iafaufto naufragio, ò per introdurfi nel tramor« 
tito a rendergli la vita , elofpirito. In vano T 
onde irritate dal generoib ardimento a lui s*ailbl* 
iaa d'intorno, Si vrtandolo violente tutto delia 
• /. ' U loro 
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17^ P eri , e Mirali Bilratti 
loro fpuma V imbiancano i Egli alcune cauto ne 
ùhiai > alcun'aitreifnpecuofo ne iùfxia , e fenza 
punto temere il loro fde^npjgià s' auicina , e gii 
guadagnait voa caiiola , che <da| Va^lo gelkail 
loro in foccorfo , vcdefi eflèrgli u>au apprcià) )cla 
diie Amorini » che flaa sù i' a^i reggaiàoSfylìfiìk 
portamento, & a gli atti , Ccmbrano anikfSKótati 
jollcciti della faluezza di così rari Compagni i - 

jn queiU tauola la Poefia capuMÌo^a «dbi^ 
CQftoro prei4 vna factca in ittipji:c(Ì4{o,co«i>^^ 

DElle fpume baccanti onde rubelle rxiil al i^l 
Volgete abroué il vtvi^no rdègim<3H3ni. 

Che di flutti fupeirbi ardire indegno:: 3£3Ìh !!i 
In Alitar già nondiKl'iiUlnejsìòcSMc ¥3 xiloli 

QnaJ ^cneiìadi morbide pro^Wn - !•> o:u. j j 
Fia che fconuolga il liquefatto regnaci i - ' 
Sf ch'ei refifta ali'amoco6» impegno : uà- j 
Di sì congiunte , e §j propitie ftcll^ 1 1; j i . ... 

Si $ì Stella é Damone,icui gli eccliflì ^ i>i f>n 
P'va*i>ccaib funebre in (larno adduce' ' ^ V 
il cupo orror d« i cenipdèofi als^ >• • >i. • ^ 
l'ombre più ree d'Amor la luce j • ' ^ . 
• È d ne C u ori vniformi Aft ri pi ù fi fS v . / ^. 
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M A< )Ui>^tittttt4 >tibe fegue , è bdUlante a mio 

fb'l'^aitlÓQe alcuna « dotid.vfi' Amore oocOo non 
uario;i|e!U'€flèo9, à 'oirecO) ò Sciu, anzi tog/icndó 

eroica di quel gran Scita chiamino Dindanii, che 

per la libertà dell' atlakOiptigi^crp. de l Saniidci 

vindtprttp^erì diJ>uotia-voglia.an>biduc gIi occhi 

io riIcaccoii<ìSiftigiitiDJr«b pìiibiifbi»m fìv'cu^ano U 
prolpettiua di queiìo Quadro, acconipag*>ate dai 

ièguico di ciò > ckn^nmt» hAuere dì, più itiumano» 

e fèro<lft!.vQ^iiUfiifjiwi ia, yp' aogolo , vedonfi 
apeoa i fiu^étiaiiiwiàid'tyin^ gran fotpa campale; 
del refto pjiJt la^•.tt^piuI^*^^i<lc a^icof iì^irai^fc , co- 
perta la Caittpag«iii jtUtt* ffli-raHgiie,pQtìra vn tri- 
buto o-Mf^^ vifiiliO;Xap^Ì*clK: 4i funedo Tpec^ 
tacolo forge dalittcp algoiQ ,iK>t} /e attonito 
per l'orrorf ^ jOUftT «MMAifìtìia jiiV| ll^rj»;» .Da cuf- 
fia parre^fca piglia te/emit^,Ssite»pjajiig9no a cai» 

de lAgrmmlkm9m <^c»fejrti» S f:i»w:cndio 
de gli abituri dotueilici , &c an(:pra, che in vna tal 
lontanansa non giungano gli vluiati loro al no- 
firo vdico • t>CA iì f 90PÌco.Qq ^mj(\ «pi voko^ 

-Hiq: » at 
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l Veri , e Mòrali Rìlratti 

&r cfpreifi ne i dolorofi atc^ggiameriri^el Còi^J 
Strafciniinoida queiValtra i fkri Sarmari 1, laon^fa^ 
tìj ancora del fuoco acccfo deaero ff iiemic^l ripa^ 
ri , ogni lor peaftje padiglione , che così pònao^ 
chiamarfi i graiidiiCarri, dòiie non (olo pòngònó 
i Sciti i loro arredi pin nobili y ma doue fondano 
i più conìmuni edifici/ y Purogni co fa ;, <^u3riciiiif 
que iingolarifSma > merita d'^ eiferc polla in obli^ 
uione al bel confronto di Dind^mi ; ^ bt; hriEiH 
./ 'Eccolo, che ritorna , aflai più lieto detcambioj 
che gii c riufoito di fiire che fe porcarte fóui?ae>lk) 
fronte vna Corona diStelle ; Jlfangiie ^die^ciDte 
dal concauo di quegli oéchi fuelti dailipradiiio] 
non è badante ad affogar la foa gioia ì briU^ 
qual miidrJ|>erIa in mezzo ali^'cnde vermìgli yfche 
folo fcruono a renderne il color più vkistÀseliJ&aiP 
Cora 9 che fìa fenzalumi ) fitar non vaiftiàbSà'^ 
torbida , ne eccliifata . In quefto ftaìto^^i 
poggia a gir omeri dell'Amico redentOat iashic fc 
daini folo fperaflfe di riceuere' ogni fiidiu'éb mi- 
gliore, ò a meglio dire, comfe fe la fua fifli^iìrirti^ 
natioqefoi& fdtcedtrata lille pupille, ei tii^nVil vi* 
fo in atto di atccntiffimo Ipettatorc alla fui^fcarte 
riuolto s anzi paf quali quafi, ch^ apra lii^bbcca, 
per ifcufarfi d* hauer pagata a prezzo tSòsì'afdD 
nario vna libertà così cara . Ma non può^f^ù ri- 
mirare così amoreuoli, & c/prelCui atteggiakienti 
y altro beneficato ^ r Amore ^ che il vuojtf^i^ tutto 

•t '■''i' palile 

^ ^ ^ Digitized f Cìoogle 



t^tooy< fuorch^^a ) caiiarfi- ambidàet gli occhi 
gmfy^ig. paga, che fu sborfata per lui , ò che dcfi- . 

co>i>i2hc abiigatoifi Asinai ad ìeflcr ciccQ^-dcl tutto,. 
giànbcu^li.moÉsetttQucteJJa^ itià^iiboioniane ioà 
Asdo mt» paue di Amore iixustmo vè 

inaii2i ad effi,ftiriMÉa^ gtwia^ieéekiool^ 
SokÓigiehi^ «4 <>3niiP^Q por^Mmiratte iiiangiie^ 
cHe^cotìlL lom aù i volti , |>a«.chfi condhiiida , chp 

loi^j^f^tdie^ai fuipào da tuta ifecoli£^cix)atfcl4«# 
ghtiaeÉe^&yi p£€i^^^fùibi«^lMÌi«;>j: v-iìu.:ìì;.; r m 

SSBdJfi f equauuQidf YttividdcILmai j»i • . ^ 

c £ d| diQir«3Ccii/}e^ de jfMdtbi ha ^idilttcpi » ; > u 
ùjd^r poifan4 An or AfkiOTiglipri,^ > \:.u 
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*- : Sikà non v'é, ne Barbaro, ne Greco : ^'-ì 
- E j|)er efler Eroe tyafta efler fidò i"' •* " 

RAMAZE , B ROSTOiANAi* 

nómi , rofl»>ignor2miide}lft)più eré>i^<ò^ 
idtioM, che hftbbi» fat«etvetl«i« neU'^Atìa vh' Al' 
tlretànco appftilSonaca , quàtsto itifeHcè'afmdtk. 

iMueddo e^ne haituta la cuiia ia^^, Uéttó^ 
poli ì e/Capitak- dd tRégnè A)KM»j|'0ii)«^'* 
eoRiindar la prim» éaifiera 4el feéÓiSdtf' Riftro» 

jfecie)a€Co|>piaiuiogU in mauFimonio '^r-itM^iit' 
to , c pronìeffe : Mà foprautfn^ita'itHli éf^&fiil 
lti«fpieMat»:difeo«ik^ <U k>i?oy «he gll^itiù 
ciell'eirerè 4i^eiT)ici> fìì ònriitìanvente toetalt rf^t- 
tato» & Roft«laiia^éM»4Ki'V»'aki-^ Spéfo/dhf 
rò noù poti goàctéàtìi tiil&mo uuidalej ^rnÙa* 
fogH dA«ii'tiiiifeipifM«hor«eiii) irepolicra»VJ9éj^ 
{>o di qualche «uno tra^orfo » ii Pstàsc-àhqutU 
fidbjr-dons^lìa é idcólpatò^' di ''Cona|uj!a<i<jfi^(rd4« 
9uto,c: venficacanel'pfoceflò 4'accttia>,i vieti' fen* 
andato ad é^ti6 con catta (a Aia fànu'glia' ( cìoi 

adire«aa.4A^M^iiiy«b(m i»%ia>«^«A^«Ujl 

rapa- 
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fapacirà de Leoni . Concorre il Pop<^Q a gara 
per eflère Tpettacor d«]ta ipena- di così ^principat 
cAOciaonaco ; ConcotrQui SparondaiiÀciTo» per 
vendiciarfi almeno con gli occhi del fuo. nemico, e 
vi conduce il figlio Ramale, che hà ben nel Cuore 
aflai^ntrari/ pen/ìerjV^ tutto vario- diségno . 

Arriuaca i'hora fatale dejr eflecutione delia £u- 
i^l^Aa tragedia,^ atuadarD il Popolo ncH'iinfìce»» 

4i<;&tt& ) X\ eftraflère! due leoni afFacnati , 
v{^^e quali gccto^ fuli>Ài:o contro. Marface , ia 
v<91tblHf^ticandon egli^e con le voci,e<on Toperet 
t^tìl>|c]:4rti'a i4Qnti carnelìcij t'alerà £^uardac4i 
ii^,v*j momento la Moglie già per terior roezz». 

l|ifMjl^niP^f>araua^ djhvilf imar l'atto inìRofioU-^ 
f^fewrflteeicoiare nellvnghie ancor ioirire nel ma- 
terl91>]Ì'49fUe quel df ila figlia ituioceete» Michel» 
t%i^4sk$%^%^ ?. così iflftipfto fpettacolo> il gran Ra(«t 
niaìi^p»^ ìinpatieore-dj più fofiHre i gagliardi mo« 

Xh^^n<m 9 di colera » e di pietà» <£9.gii ix>Uona. 
ii}>pf>p?2o ai Cuore , gettafi con in mano la fpada- 

Ì9r^9(M>T^wre>£uii)ifi%.e'fioi:i!eQdo «óccoil Leoncr 
ci? 'già coiiiincia aiacerar Roftolana* faltagll 
itiap(atuoÌ0 sù gli otneet» l^inta-cè» la voce, e «ol 

lierroj.per diuertir la Aia ra^ia ,fàch6iidrirv4»!| 
ghie òinicidedallc gii principiate ferker^ opetaJfli 
iberna tutto^iò i ch(» gli jpac ^ per rofitt 

tu ire la-propria vita in vn sì crudel facriiìcio jt 
^fiUa-OeiM iùd.CM^i .A, /arfi $i ]&»lft tecf^glio 4)^ 

^jiM'-: ' 14 ^ ' «1»»£C 



Digitized by Google 



•*i«4 . y^fÌ9^'V^Mèraii^\l{it ratti 
' dente diuoratoré. pur àltiéa^jdoppo.mtio ài 
- banimehto, t^i é tési^fsmaìno, thtimmtvJ^ h 
fòrte ^ada ndl^^giaii solaci Amdtjamxii» < 

luoi piedi • '^''-•'-';JJ^>inif»;5M . ;:n , : %>i j 

toria, preparafì con egualOioie al recòtn4acofn* 

^ ra tutta ipumante noa iy^ivdi^kiaj^ €be 41, 
gire 3 n^etileii^l^a^ia paftkóakvAeì, e dt|tfdk- 
ne : VsLÌ[stlto • Durò inolto mxip^^ ilivofi&ièwfo 
. duello y con amiramtiònè i^&iitia del Copolb^tut- 
' ' tOL (otj^tfy attiooe così ÀmfyaiUm^^^u^ 
" t con eftremo timore di Róftotóna^ nou piu ^^^p- 
^ alzante 'pe^ #'medc:^ìmay '^à''p€t>&^ 
''^ quale vedeua<i'occhio ^roppo^biigatoifCCHW* 
^fi^^ép^fii (}Uale perdetia^èUd kìmianfAétivmi 
' ^uantVcì gtondàm ijifìgìstó d;àlìt&dtQ'^ 
nfaccorgb 5 -dlfeìvòi jJitre-ploRifi , fveKoàEpàci iiii 
efià in vguai' itniia v-e che attUMiete icoq inipa« 
^ tienza il cemniiie di viiàmiichia così tèrribilei-Di- 
^ Kottueio i eio^edreéorfmic^toiafieme va^i^^ 
' vtio , Si aUL'alcro de i Combattènti . Il Lecme 
'"batté II p'ouéi^irlC^Bnittze^ «iè>dal«peQtitvjdié«rÌB- 
citore rquarciaua ii pQtto <kll'iiiièiic& .noo^ancor 
; j^iitrEytftint<>'i - eglr ittioèbltfOvi'WttiKC^i in« «igoit 
' gllihmerre il, ferrò «eLveocse, e così.pioaik^ò, 
ogn* vno dejlà Vittoria , & iiefabc oga-' ifnaiJ^i 

' i Giunto 

\ 

Digitized by Google 



^ ....... 

I •.*> ^GfiHWo in tanto dlk Reali creG^-^jksl'annunuo 
k ijdeJImgenefo&.ojKMt^ egli a 

; cówfidcration ckl rf^fotlto. :>:Cli^. viua ^ e li- 
J i)era Rofiolana : Ma quefla grada fu troppo imi- 

'Oro^a^ £iki i^tàvMf :pii0t<LiB&r;tpi^ dallo sfor- 
-utnnam Cadaucie./4ifiiu^ra ak^($>,pef .f^a i^i^- 
ttè ; fì che aMa fine ìdoppa d'immenfe lagrime , e 

V nefiice.sf «he fquaccia tofe più a^i^ao^^^y; il ^ CuQ.- * 
-aia Rifece dtiJifewa* , . 

b|^j^i^aiaaii2Ì di Marfacie , 6 deiUiMpglie, toltf. ì^^^ 
-otìkiwqxmt àargìi f^ , perdareilqroi almiKnavn 
f 9msL7Jtì> &fìiQktQ.i UftUUkr?» v^di?(i. Jdtxiorc , che. 
fiiròn[>Ba co^aiddl'arco legaci i dqe Leoni già eftin- 
iixiì|ifiiiarf^^ jvtmtì|^i4i v^iid^ctfi a.£laÌQ;olaaa > 

-iepnie per fodisfiiJa delle CarniHcine , che già cp- 

[di;iiÌBnaltxa cQfa4^pafi?i>.tip/?e,gÌ^, occhi inrimo- 
-éoliaoiadtriiiakiraUtt édiftefo 
-«ginocchi, e pafe>40par^ {iei^^<;^«^utà del vol^o, 
rodwiatteftiia dolcétta dli^flcre i^iprtò fqlo per lei, 

*^^mato;. Mirate; le fuiB gran .piaghe non fono ne 
^ ifanguitt^^^ yj^fm^9f è fola , , perche la* 
uaroule mcc. con j:eitej;^e^ iagiidaUouji le lagri- 
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we di Roftòlaip* , fino a fegno di Jambicq^re |>cr. 

mì[o fquarciato pctcq 4eif^p„|jqiip^^tgp^ 
Ue^, 4 per farlo riuiucftC9^f|.jfec4ipm^ , òj^r- 
CQDgiungf rfi feCo col fuo, mpriiS!.*. ' ^ , . 
; Eccomi ^ /igM*ata. l'Hiftoria; ip^^ii .^fej^arjf^ 

; - Dall' eteìaz faretra ò Nume Inf^fjf cji , j; ^ , 

nò,- ftjpm^iri.pwr ;. die arcicro » è filale, ; Aib vi 
ùMv .Fii«p a di/efa , fu» , j^^alrif^ze. ataa^^ i><ifj,fi 
Già sfida il mbftro al^idr , già l arf pggq^ 

I^I^f-piffi l Ah iiciih prcjuale i il crudo , e il fffftj^ 

, ACco|ipiando al trionfar la. mort^^ i uv 
^Bpri inuicc^, ^aflfUM^ i-àl teorir iolo ,noo 





É GIONATA.t;;i.; 

vii eJuperfluo il pretendere di defcriue re, cI4 

v mai 
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ffìài la Greda , quantunque vaniUìma , &'ambi- 

tS^' éffel«trltte tìè^i f)?opitf figli/ hiTapuÀ)' prt*- 
ciurre viia cofìia fimìle à quefta chcpare apunto 
dUftta con prouidcnià? parricolaYe dalla Verità 
eterna per contrapoftòr à tutti i i>eili;iiittta6iii < 
c4ie fanno colorirci le fauole V Qncfti due Eroi 
egualnieotc amnfitf abiU^hdla belleìzsi del córf)63 
nella perfèttione./kiranimo > furono d'amiciria 
così verace ,* «he t»tt foi€^ li confòrt 
voleri , thkTi attaccarono, & inneftarono l'ànimc 
< per vfar !a frafc Scrithite ) ìn'mbào che 
V^mbkìùiì medefima di Regnare , che ogni v nio- 
ne difgiijnge , &: 'ògffi gróppo difcioglie , non 
hcbbe hhéix^ia ,^;fbm baffìaittea mttttmi vna 

fóréàlbt^adidiujfione.^''^*'^* ' ' - 
ScMifÒ èglino que- 

Ite òuifìta Pittura j chc fcmbijano haiii^ tómbìato 
ce#Wéiii(feiièlfe^aM^ im fùì&ì^àtdi , e le 
veAi , màil' Cuore V é Tanima • Al ^ecterli nella 
pofìtura, che fonò , in atto di tenere fimbidue 
per la lor pftrte /^fihrft^nelle inaiu-vria "Onrona > 
voi dìrcftc , che rinouari la gara , chic giià di quella 
lor palma &cero i d^e. Aniort CItapi di P^M^inìa, 
e che 'Ma <di^beaado,piii eoo gii ntceggiatneocij 
ehe con la toce^ a chi di loro appartenga : Mà fa* 
téiti di gf atia più da vicino , e cpnfìderando cg|i 
àttéitión pjà efòtraletóro attlohi, Sc ilvoltd, 
^éloAmt&i '«lM4*rirpingoai' yt) fallerò » c coQ 
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_ .^...voh 'ipfiv.^rjj .^DiÌGia :r;'!ol otiì;:> 

^ Cosi CI ma^niitflano an^i^^f^^^Yerfi,. cbftfp^pj 

Mm^m^^'^mm^ ipic?^- odo 

. . B^-^l*?!^^''?.£^ff^.^^- "0^^ 9: disputa pf« ftra- 
ordinaria, e ie e più nobiJ conrrafìo di tutti jtju/^ljj) 

li, che giornalmtnte, ò ci ricordali J hiftorie^ ò ci 

rapprefentaiio gii acciucnri nelle tragedie dell* 

an.biticnei Non così opeiò il fondatore di Koma, 

che comincicnne la /africa ^sy jf. rouine à^^a.A\xm 

Cafa , e fè, che la pietra fondamentale diqiiefta 

foilc il fritccnio^ fc^oiap,, .^^lo^, co«i quella furia 

- — • ' » • 
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itegli Amorìl "' . 1^9 

ii JftftùfiHtóa ficregia ,^ che per àiffìffàr^iuSrelòc» 
^jprèiidèrè la Gòròiia , pafsò facrilega il proprÌ9 
carro foura il proftefo cadauere del (dTenkQh^- 
H&n c<t>si qiiel Suocer ò, òenero, j^^^ regna- 
re diTpoticainente itf ^òbaiotó' ^amÀ^ 
tria^ che e quanto a dire^pex; mettere iii Tchiaiucà 
la lor Madre , còrtiminciaró viia guerra cosi 
oftiiiata, che ne dàr^ ftèUc Jiiftprie ancora il coff^^ 
flitto deiriiìfàufte loro meitiorie, e cìeìlè infami lor 
embfé^i^NbH Còki i barbiaUiiPrlnCi^ Otcoinani» 
che noa mai credono ben afScurato illorq Tro- 
no, che sù larbafedèi Mi^i de ìftràngolliti fra- 
telli > e della dii&pata famiglia . FaCciaH compari 
i^atione frà qucfte *cbSfc fàcf Ileghe, e jparricidè am-r 
bicioni , e la difcprdia amoreuolè de gli accennaci 
due hebref V c p'óf li latfd di concludere fe fi può, 
che il vero amicb^ è piupdviio ièretco Parente; 
Che iVnione del f^ngué hà troppo meno di forza, 
che 4Ì^^Kà "^dellà ótì Càùic'y Che ranacaraè 
fi:i<ic2. . e debole fenza V Amore ^ e che i fuoi ioli 

(^À i^éi^t , Yion p'dbào £:ioglìerfi 
t^^H^Mfiibitioae m^uaggia , ò dai' rapace lucere Ae« 

£1/ iiiflò Qàadro-vna I>ain;i potT)por«uiien<^ 

'té adorna nel ve0imento,nià sfigurata 




Digitized by Google 



1 



190 Veri 5 e MbraU Sbatti 

poi leifeì:i(Q«glì ésoMij ^ jgf^wàt^dbà già tiia^ 
Iteli ano il^pfOpi'ipiTrpiioyh^^ nd iuciaò di i^pe^ 

oc^Loix^tM^vQm^t il gm^i dolor » idie gti iqp^ 

cgiokkOi baì&ào 4i3lfi0t4> ^ e oiel mcKzo <ipq(leUi^ha^ 
more fanguigtio, che coU giù dalla fronte, e 

che poiTairailbsiigUarjS 4I Sqkj^ q^ùaado la fw^ào^i 

j^af4BÀ(k»di iexpeiiegma^ ^\idmi vxm^^à(9^ 

inoftrd tiel v pko àtrohito, cyiicÌÌa{fio(itià*at airera^ 

4i perder ip^tìifto Ja vità^ Coniparifcoiijpi.iSiirfil 

do 1 p^loH» cddila^Jty e^e^òipauemo^ «^W^ 
«obateiofiinncfla Jàoiifotodcfi^ Jiab^^ 

H fcòrge il libguor cdaif it/^nà rpt^ckwM^iÉeldìie^ 

ionfi dalHn&tìfto ianguinòleiito fpetracoioiii chi 
* lÙiO^ póilcMin profpBflttgtf flrvinht ifaaiìm<tfifairt|( 
4Ìii puf ini dèliS»;r«^ perche iiol tiano^jgejr^ 

• par i 
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par t^uafi ^ che ambi&ano. per wia^jiaiitt qneifai 

ifcducAi» fili che p£r l'altra atcerriti»pigUa parcùot 
diftèt ilBciiÌDfi,&Q2a ptotcrfi' aiermare , òsk 
z2soi^ la debakzza , ò l'orra^ ; ^a hà la (iiocca^r 
2t>:erea v Aitttattp di facilitare il padàggio , q f^U'r 
aii«m> 0 alle p^foie^wà il Aia criidek dolore tior. 
Re pénofamctìté e iVna y e l'altre inceppate, e nel- . 
loiitaco pr€|èiitc4»ftaxpQdjuiiui£^ la mi^^a aopi^ 

poi:£}:c , nefarfi intendere, ne morire 



oao 4a vttA parte 4ico8Ìitragica (^< 

Ì4:oi.viarie don2elk fcappigliate, attonite , nieo^.. 
f|ctl|tM)aipra/cDrgefi 4h gioujiM ^ìe.yago Pr^nci^ 
pe::^icd$igiàicoiniiiincia a tramortir indie braed% 

, chb lo foftieDerla carboleò»4i 



fi iiiahifeftano in volto , & in efTo a pennellata , * 

le papCb^i d'Amofe^e dj Pietà e di Dolore > e di 
Stte^aiDlvrJl.i^ iieHai(fiia|iioccAìr 
apect^ ^ancora ad vaiaoefio v|iilato «iLa Colera, 
bàoivetaiiia q ualdrt Areftjggfo'* difemieSde&tia ^ 
tica jde 1 pallidi lab)|:|y e più tv4uac:j:iaiiXiaai|tfx«bbe:n 
ro le fue furie , fe non fei^ei^ò mezz^ eftirite nclfu<fi 
Busiital ^ttfiyiitmeaco». chto qbuidqrefabeidci .tutto ^ 







u 







Ki .OQQ gli ceoefleoot 6SSi ^ ■ &: inftioàbUI «•ÌniQI 

piÉc poca ib6Qdiiifirbi|.em ^ofiafAt»^ 
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iTadiri dcìk Tue braccia cadeno, e della teila ago- 

nizance , che lo impedifcono ; Ma giàche aoa bà 
fòrza per correre ad etfa , le inuia pietòfo ranima 
moribonda cAratca in vna térbida lagrima , mà 
trattenuta ancora in arreHo fui bordo delle pal- 
pebre dalla fua languidezza medeiiaia » 

Quefta è ìz Pittura , che raprefenta ramicitia 
di due eroine Sorelle , che fono ilare la gloria de i 
fecoli trapanati , e faranno la naerauiglia de i fu« 
turit La loro Hftoria toccata falò da Nicefbro 
Gregora 5 per quanto (petta air eftremo della lor 
vita 5 hebbe nel progrefTo di quefta^r intìreccio 
auehimenti così (Irauaganti, e mirabili,che qiiaa-. , 
do bene non foflTe di alcun tncftiere all' intelligen- i 
aa dell'Accennata Pittura, troppo é qiericcuole di 
edere eii^ofta non folo a gli occhi voflri , mà alla 
veduta di tutto vn Mondo , per compendioia Itf^ 
rione de i veri ei&tti d' vna corriipondente Anai« 
dtia • 

Nacquero £udofia , & Irene , a quel che ne hi 
lafciato fcritto Calcondilo, dall' vlrimo Principe 
della Morea , che vinto dair arn)i Àragoneiì per- 
dette in vna battaglia campale con la Corona la 
vita: Tutta la fua famiglia infelice^reilò nella oiif-l 
chia infteme feco disfattale parteciparono del pa- 
ttmo abbattimento , e- della ronina domeiUca lei 
Il sminate due Principeiìe , che però non ne iènci^ 

irono il precipitio^a cagione dtU* eiler fincor basivj 
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Li gli Amori i I9; 
bine, & in allieuo appreflb d'vn'afifettuofo lor Zio. 
£g]i anHofo d'afficurare le fuencurate reliquie del 
proprio fangue ^ al primo annuncio della disfatta 
delle fTruppe , e della morte del Prencspe , pofte 
iopra vn Vafcello le fuppellettili più pretiofe , le 
conduffe in perfona alia Corte dei vecchio An-- 
dronico Imperatore » come che afilo , e ricouero 
d'ogni afflitto, 5j vnito con la lor Cafa con i vin- 
cali d' vn'alleaQta particolare . £i topco al vino 
dall acerbo racconto della crudele lor forte, le ri- 
GCttecte con tenerezze da Padre » & alloggiatele in 
Corte , le accompagnò con equipaggio così fu» 
pecbo^che pili cofto fembrauano fue proprie fglie, 
che miferabili orione fuggitine . 

Trafcorfi in cosi fatta guifa fenza alcun nuono 
accidente gli anni della pueritia t e venucaqc in 
fcguito la giouentiì a perfettionare nel loro voi-» 
to 9 e nello ipirito i primi tratti sbozzatuii dalla 
natura , chi può ridire il concetto vniuerfale della 
Città 5 tutta eftatica nd contemplare sì attratti-* 
ne bellezze vnite a ipiriti $ì viuaci ? Erano da chi 
fi iia rimirate le belle Prinapefle infelici , con at« 
tentione non meno che merauiglia , come pnr lo 
farebbero , ò due nobili Statue , gettate à terra da 
vocurbioe , ò due belliflime perle/pinte sù l'arida 
fabbiada gli vrti d*vna teu>pe(la: Chiunque le 
vedetta, le compatiua , e ciò ch'era atto diammi* 
catione iKliMerua^e reccellenceioto ^Ktura» eia. 
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atto di maledittione contro ringiufti fortuna, 
iniqua opprimitcice dell'ituioceuz». Viùttìo Gk»' 
uiiicAnuronicOjCocco (Jalld nobil maaieri^di que- 
fie .ofpici ^) adorgj^iiì^ficq ueotaua per geniDck: vi 
£te cominciate per ciuiicà, fin c^ dal conpiooi 
spproffimaiiì à $ì «iomeftiea fuoco apcefo il Cuo« 
re , riObiuecpe di pro^raroe il reffijgerio ^coaae^ 
eonimpnarDe la lamina, a chine fìi Ja cagione « 
piando ja ineii^. £u4oif4 cùaljmf£tìal9 .^sant^ 

{info . I • . . ■! 

' Per qncAo ièguendo, il iGtfiutii6:Freiidpei'jfw 
poijiooaco iropulfo deiie proprie geniali, indituh 
tiMi|j raddoppia katteftationi d'o/Tequio ^ e l^af 
(ìduità del (orteg^io verfo le amabili l-^iiacipc^» 
^ impiegsndoiogni poiBbil' indiiftria per incro»' 
fhir^oeli'juior^o genio dlEudofia , aoabifcQjé'jti- 
ière alcretanto caro , e gradito per le fue Inttio- 
ièche qualità, qu#i^» mai paflarfjulp Mlaa,jA^ 
periaJe ^rtun^ . Noq. .età; jbafiante 4 iudisàrbia 
inezia 3del gentrràufiio a^fiacpo» ia ftiiBH ^tbmpo^ 
promepterfì per4i^p graclo ; ei voleua>iCb6 
l'inBclìnatiomcrjiieila (aé airiata> fbUè. i'ioMlligen^ 
iBocri^e di cip che donerò ^Ki^^^p^r^giungtiir^ 
(fuefta guifa al deHcierato po0è0b , portato $ù 

fctfaccja jdiiv^'mwMf6ntt.iMaÌ€jrìA i jaog ilMcio^ 
ro da vn'a^ttat^ arobitione , fcielto fra tuttijteti- 

n^eucf e AliA-dignicà dd /oc iUco, cooip i)g|i^ 

' \ ■ " foa« J 

Digitized by GoogBe 



^Andkione abbattuta ; così vciiiife la bella Eiidobi 
jgaarpoiare^noagiài'heireiieiiivn ^caade jUn^ 
|}teio 9imài)£ni^ Aadroaico Amante • 
. . Màiome aauisiie ben a^t volte ad vn Oiocia# 
core , di far due prede » ixelU rete>«be per vna ib«^ 
la fù ftefa , lrene.( io non sò come ) tcouoffi pr9« 
i£a.iioi iaa:i , ibi preparati periaSorella* Al pria« 
cipio , fcn^a auuederfi del Toffico , che a poco S 
poxos^accoilauaiadi'iimaio dei ino Cuoi»» «lift 
non conobbe di amare j ma nelprogrcflb fbrtifir 
^oiìTocaiko inomd>Q , fae- jben< Mentir le fu» 
fidasene > al dì cui auiiampare> dubbiofA diinag^ 
gfioir-tnale » fèndici , ò di reéjgerarle occnkam» 

ik^vò idi cikiagmtìR to|:aliQeo;e^aoafapp]yd0 
la poco efperta Donzella , che cofa fia ardor ria- 

^h^jb ^per- ciò ia^nxi^a «poa^ le i«^ri del ibo 

dlentio fomentapa in vece di fepeUire ilfuofuo«>^ 

aggiungeua ^lila gcoa jpena idi amate 9 

IfalMfaJnfuffribile di tacere ^ • 
%)qIiiitanto li^'Vecchio Jmperatorr^ ben Inngi 
«4al/ refiilcre aUei4aciinationj..del: Nipote di già 
palefì , le asidapà occultamente nodrendo con ac« 
«orteaaa di ^QpP^fin» politicaceli benediceua 
mille volte Torà l'Amore , che venato in fuo aìa^ 

Ilo air ambicio^ic del glouine iA^idronico ^^^e, 
' per fifcmàep egli fui vTroQo , fottecitara 
i^et«adei^jt>a4^0PA' qu^li ahjb^attlfejQnr-gi . 

m 
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ti , ha uerebbe potuto aipiràre ^d^ abbattere lui 





J 


1' 





trimonio con ia figlia di Cra^C , JRé. dc.ì bulgari , . 

ttàzA tr<]|)po Reificato da. vii'alea^za ^i, tritìi 
lerza , & in qotifegueiìzarQj^etto alla <;^uiefe jlel 
ino Dominio, foffiaua eoa 4eftrem.nod ordi:: 
naria sù^u^Q ti^ouo Tuo iu(^o,« e pef . pbUgjur;'. 
Io a4ffffi4ni^ £a(k>fia , che ppl alla fine era- vnk' 
Prittcipega fe«2^ ,aJ<;uoi^, fip4gil?»bile ^^i^ì^^én2a.^" 
gli. diehiarò apertamente ia^prefènza di tutto it 

CoxifigU©^jeh?il»w6rel?<)?;..4p^jc©ufit;i ia j;icWefta 

d^i quelle i)02^ze , perche Éudofia era vn, luiracorò 
dittici t^4^..ibeJle2«a» epe^fhe. Pjiocip^lif „di 
tanto merito » e di grati^ cq$ì;^^wbiii ^Sff ■ Mi^^ 
«ÌìùfttQiabil«,di«oaiècoii4a€orooa,.V . • 
' Quella nuojua ■ co§i felice j^d£^dQfìa , fiVqùai| 
f^iafi fuocftatnencc &ta)e alla niii^rabile Irene 
iUa pouer' aniqut .combattuti; ►Je,.,diui^. '^%J^M' 
dalla difperatione , e dall'all^rizzà , non i^eu 

ditainfommp., le fi coolìdcraiia Sorella , :iTÌà^te 

re i e per qiiftnjpl'apHcitia , ^ il fanguc fac?|l$iàì 
nel ilio >£i|i|i^ 3V|ia,potei)tc4«iprcifione ^VAàitS^ 
€QP mtU m^ril , V alena dijp()4c^imettt;^lp^^ 

gctÉo,c0n l'cfclv^^oofi 4' ogn'altro , . ; 'V:. ^ 
Q^Skmmm^es^^l^ cagionò. vn.a nptit-f 
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he ^Zlr Mmòvi.' ' t97\ 
viòlehti^ma fcbic . Eudofìa traffirta dall' acci*: 
(fente l ^ inferma aflìemc con efla di doglia , c di 
timore , rendete tutti gl| vifidj > e tutte le aiBdui-^ 
ra d'vna perfetta amicitia ; E perche i Medici più 
iàc^enti vnitamente raccertano > che i fintomi di. 
qiiefta febre fono caufati da vna profonda, e fifla 
maìfìf conia contro la quale aflai piade' loro 
aforifmiponno valere le affcttuolc fue diligenze , 
éàa'cón ógni artii?cfo più icahra • noki^ traici». 
ia^en;ione3,pcr difconrirne la canfavnd-'ikieBzo ai*^/ 
cuno.per JfppofraWp Kòppoftum> éìnìé^ù^i - 
* ; Vn dì fra gi^ altri ^ ritronandofi fola al letto 
della languente, dòppo mille repliche di protcftcb 
c^vh'amicitia teneriÉma ^ in^oe là fcongiura ad: 
agnrle yn poco confidentemente il fuo Cuore , a. 
liiré^Eticeramente ciò 9 ché' TaiEigge $ afficu]»ii« 

ta che fe vi ha qualche fpina di- palfione , cdi 
hào , eflàmedelittiH vuol fradkars^iiela total-» 
mentt^ e prenderla in fua vece , troppo più fo£» 
frfìjfÉefié'èsrò ftimàiidt^ii prònarné^ki fé punture» 
che Vederne nella Sortila afflitta la oìigUor parte 
di^fé^j'fe lé'coìTiirpÒbde ili Amore, lion potrà già 
negarle la grafia, ò di iafciare;dieiì prenda ogni 
fiia pena , ò di fare , che almeno ne partecipi lar 
fuà parte i Alla fine ^er ai&ttagutf éMa dàlie ap-»* 
prenfioni dell'auuémrc', nel chè'^pponeua potei!;' 
^iTiftere rorigin^^ ttislf^eòtokoiicò* 
^ ^bgj^ittnfe : giàmai per tempo aktiKCtfotranmo^ 

N 3 òcar» 

* 

* 
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r<>y Tm, e Mirati Ritrani 
è cara Irene, gli accidenti humani difginngerc i 
miei intereiiì datvoftri ; fc kt natura hà fatta a 
noi cefnmun€ la Cuna j e ttùduKci Sorelle dina^ 
. fcica /taliaticora habbiamo ad elfere nella fortu^ 
na i la Cotona ^ che il Cklo wi hà pi epara^di i ia^ 
rapili voftra 5 che mia 5 E qual contenta rn^« 
gfore potrà proiurc il mìo. fpirito^ qiKbiCfr hzo 
cotìimunare a voi foJa> ogni mia cofa più catAf 
Cosi diuiderMifi per - mtMO k ^ doti 4el Mattwao- 
BÌo i & io farò la Spofa di Andronico^ e voi rlm- 
|ietatrice in mio luogo > A^tefti motti di mani- 
moniose di Andronico fuennc la bella Ireue^edB 
irti fbfpirtf i*ckc aceompagtiò Pànima agonizabee 
£àsùlafpofìda dei labri» c^ÙLKbbc k>ts'àUtìk» 
fortita toca)me(itc in fuo feguito, fe non ne haueÀ 
Ut ricénuto ì^'dìstmo tranfito<, l^orribil grÌ€Ìo^,!dw 
fece Eudofia , e là pronta diligenza delle Donzd^ 
le i che vi acoeirlàro per riparo^ A pena «l>«H^ 
tornata aLprimiero vlb de f fenfì ; Éudofia vchfi 
ben liaueoa dcMwfc^Tto r che 4a 'caufa^dl va tiìt 
fuetiimento >^ baucua vn'origine più recondita ^ di 
quelle 5 che lft]^|Dn<> f^rodurl^eile debolezze <:xldì«- 
narie j imponevi catti gii aflanri v che vfoitl dd 
gabinetto , fola la laicino con Tinferma, alla qua- 
le con nfiaggioriifacrcà> e più premiirofa efpr^ I 
4iom d^aflferta raddòppia le carezze , e le inftaii- 
;ie,icoa§iui»ndola'a^on te&eik cela^^^ 

fcpur in lei^ facea forza la reciproca <;wriA 

^ poaden2a 
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• 7># gli Amori , I^^ 

pQfl^eiwa di AmoJTC , la ricordanza del penero 
looo'^adre , e la memoria delia PamielÌA Tepotea 
6»/ Je c€it«ri i c k rouine . A così cordiali, e p.o^ 
■ tenti fconjjiuii non potendo piò tefiftcìre nel filen* 
I tao i'ftppftÌQàoaatp Cuore d'Irene.^ mandò per pri- 
i iBQ preludio del fuo difcorfo vn lungo filo di bel- 
; lftiagKÌi^»epoiiS}ggiunfe con più Mpki afliii » 
chs parole t Riieuete , ò cara Sorella le felicità , 
cheÀlrCielo gitifta tetcibueote vi mafida ; godete» 
I t)Ì.queJrAndrQnico.»chc,vihà faputo a<;quiflare 
iliVQjfttd mei-ito impareggiabile ; !«. fortuna fi ò 
. volta eoo jÀtaoroiuaria prudenza coofir 

, gliatà conia «iwiV, le gii che volfìetedi gratt 
I toQguM'più perfècra , «glièi»eii di doucjre « ch« 
. /ìate ancora la pili felice : lo non inuidio ( ben fal- 
y^H QisUi ) qucil'impefialfi^caadez^ , che hd da 
, fftrijià tucc'aliri Superiora nel Mondo ; fole con 
I <qiltffiÀ di Giuilitia»CKM|d^oo dft.mé.iaedefima I4 
^i^letiza .delle mie incliinacioui , clte hanno con 
•^kcA 'temetKà aidita^di . y<oIet«)i p<»taread.vii 
4enj^CL«>a voi fola deiliuato daÌia.hor£unaye gua- 
dsa^ato dalla Virttì* Nò» che. qdataituiique fimo 
lifiild' loro Titannia iuiappat£Ahili:4:|uefte aude 
Carnefici del mio Cuore ,:io ùoh lafcieromniire» 
d«w^ ad ^niarapreadfre tiéiiffiaoiUiO'ìl;finagàQa>- 
' i^one cos'alcuna contro i difTegni deirequità , e 
op<Kl*o>i voftri dÌGttci ; « fp^aaiiiSae^cbcii tcnnir 
midkjpochi giorai , con l'opcfai 4*yiMÉ morte pisf- 

y.vn.i.. . N 4 tofa,: 
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tofibr i i^cicrauui da v-a^ifbJicc riualc • - - • . 

AtpitSttL icosì poco «tttfa ri^Kiftsav£itrib&i 
quafi eocca^ da va iulmine ifcpcQiiQo, reflò. 
<|ualche iofieraailo pdoa.dt ^móto ;rt di ifiìgMi 
«Mrixtiaq tattCo.> chc^llaXoprafatta d^Uaiibudi»^ 
mento era immobile nelfìleutio, difputauaiicr a 
lunghe, ikdìaroatkmir Am ÌQk;ia»c t?Anwgg la^Vife 
toria total del fuo Cuore , & e/Tendofl pcD dtoo 

^^uel .'pofieifo , che gii^ac^oi/hito le haumxano 
oMft ddivdbebi aécidimtiiidàMa fommai oiUle 

Ibifluenase malefiche 9 laiO^mmuiDnafcica^ e ia.prsr 

^^cnerofa coftatua». ScapptxSàMàH a|U6oreQa^ 
iijosile pFefea difcorcere ; Vaol nort ancovajnui^ 
4io£bcceÀam^ta l£eiie>ei jpoii^ troppo ifr^tòtoà 
iiigitiftitia mi iuppone te colpeucle ? Io vi^uìro 
pe£<>gni}0a£i piùiùuatAj^ iohp ^noa .iàrò>fiMÌcpfir 
permettere i tche habbià i dir con Grecia il 
IkiMido tutto ^ che ift£u4<^:yoftf:o acctòb^ 
polcro ìudM^ftmkfx^s^itìfM le n^<iiaz- 
«Ti-è ichè lab ftfeiiaìtimcttia^^khc Jii éibrioattoa 
voi il Cata£dco hahbia dompofia il mio Xrooo : 
étGàem il pìairefisi dfAiniinnbii) ^ pi<imQÌnBÌ ìfolo 
'-^aUa petdiwdeUa pedSana voflwi > ia vece . e^- 
^mi àaro , m'6 infopportabile y perche rcfTef io 
coirla i»%^ai jnom^iua Spo^.» far^bbemi quad^ 
^l^i maifmio per Tanima j più che di friggio ^ 
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U Corona ì^(m^fii&&iétc ò caca » ch'io vi coh^ 
Kcsuktàoii oftttiata competenza > oc Diadema , ne 
S^^laumo mirali' vno chiamali] la voika nol^iie iocli^ 
sàdoiie , c dell'altro vi fa degna il voflvo incom- 
jiaiabilc;im$rkìa.» c quando .voi non poteAe.da 
|»er Toiibla montarui V io, per ageiioiaruene la 
4sAka^i vond icraicti4>kdircalÌQacoLcorpo , c ài 
i bafe Qoq il icpolcro t d'hora in auanti fpoataoea-r 
I «iKMtei^jceda dàè'iffhe.poceffi pruenderai » e per 
vqiiantaame £a po/&bile, in voi«tcaiporto.le pror 
dUttUTc sumwM da^^rcncipe^Se queflixbidaco p«r 
-iaiqiia perfoiiaicootrafeguitcoppo fiuidenti di^Cr 
^fipofàtaiflfetrìoi»):*^ ^ grada , non fate me rein 
«dril jcafo^.peixhe cy^uon hi pottito iimpedice la 
! •icafoirar-di quefio Amor, elicvi accora, fapi^ 
iicndmp^diroc. iit puogreilp »^ io^pratiiettoui , ^ 
onlai^sì fcaltra inueatione, che fìa badante ad am« 
iflopiaateiliacmdio^nel rogo ìfie^ ^doiic s*accf- 
iÌ[Ò6Ì^:£)roii^erervaione dell'aleanza^coa il legaqje 
'UttdcBmo , chcfagtoppoUaA» « . i , . . i 
rxoDoIppoxii quefieiparole > tutt*accefa ne gli oc* 
Mht^^oM uk^kQOin mno che diK ftisaòrdina- 
. rio 5 eroico djfcoila.. daila Amelia , e tolto 
;>4aJFacconciatura<del capo vn pretiofo dìamanre 
.AÌona.toid dal Qioiiioc Aiidi»tuco,i;atfi^ 
vte pùnte in diuerfe parti del vi^o , e, moflruofà* 
i jaMiue££erif<;AÌLfconte »i labd v^€^k#iaA£ÌCf^ 
onap ie^u£iprc voluto y(cideG&CGua7ioki;iaa. le 
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to% yeti li # ^ Mw^ Siffatti 
zie ctalU ixatui^a aanid^mii • Perfemona» 
opera, titorna al JettOj c con vna voce pki fdol- 
ee$^* coti' vn * portamenti) di t^aJe (rau^^u^itsà 
cosi dice ! Sii cara trciic 5 non pili timori, noii più 
gelòiìe ; Vói pur al fine liete (icura 9 . Io* sUiQhe 
ho rapato feiua fatui priua d'vna Sorella i^fitìrui 
Ubara-d/vna jriuak i £o60fDÌ^fa'io yengo apuocd 
da comtìiettere vna cartìificiipa ianocente>j.> pnÌA 
qiufó peràiK^a (i vedm0npii»e^amagli(^ iie!i«u- 
«etfli. .<l!^jrin$iui>a bellei^^j^j «he vQkaa^ WMf* 
IMttfi gra4o4iA}pc*iorirà'f^^ Ia>vofVraiy-tiaR4 
l^gùi viia^ 4nix;at^ <:on< qiiand (^ojpi 1 ho^vAOi^aj 
gtondano turtaiua le fuc piaghe e faffi Veder la 
^la fflo^ce : Se quei^a vendei;ta^aion vi ^bdis^^^M 
fon ptomiflinìa di perfcttionare nel Ciiore ^ i <:ià 
^ ho *6ot|uo6ia^ nel ycJco 4 , » - ' • . » m ho.t 

. Sorpr^fa Irene da njQ|»tìiglia > «&: orrore ,;gfi6ft 
^iin^orribile grido ^ ai 3qtialer>Mcot^kIDu^ 
dimoranti ne] gabinetto micino j e t^arportace 04 
-dolete i e pietà aUd ^dota del '{anguinaia .i^^ 

tacolo y riempiono di confufìone 3 e fchi^QiAii^ 
JaCorte intiera 4 |Jcon£uibl>isbig]io dolP<K:coì^ 

fa».da dvl:aG^;<^io^^a nar«a£iua » da ^yOk^ 

tiato nel modo ^ giunge ^ non so come 5 airorec* 
i(bk 4filj^rw^^£gU corre ali^;^ 

fiartamentadiEudofia f enon trouando, che fan- 
* #M«#ieriil^(do}orciè enfiaggiooiiopra quel 
^ iQ^^b*^ rvni(ia delcadci fuo Cuore 5 app.arqa* 

temente 
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• De %li Minori. ' to'^ 

temente per opera di qualche appaiiionata vio« 

lai 2 a farebbcfi d'vn nuouo perfouaggio accrefciu- 
I darlà^fàaefta rragfsdla, decoloro 5* che lo accom^ 
l^agnarona s (lad Qoa (oScio diligenti , e cauti 
fiélrìcenerio • . . - 

• Riniueue a poco a poco dali'ecceflb di fua pa A 
fiotie^a^ragìolie deli'attetnioM de* faoì domefticif 
che feruoii d'argine al furore $ e delle ragio-* 
ni di Euddfià jckefuttà quiete prende à raddolcì* 
re ieHcammotioiH • cor bidè -dei f^o ipkiro. • E(& 
latta oratrice faconda per giuflificare vn'attion* 
cèsi Arairàgancev bardita 5 dice tutto ciò» ohi 
k vien fuggerico dalfuo grand'aniaiOi e gli fà iiv* 
tenckrc^ corne i velluta a c}ueft*atto'per iiApulfo 
di viìa f^knne gluflicia , douuta a lui inedeiSmo> 
mentre haueddo ardito di ^urparfì contro Ogni 
àtìGL^t 5 ìHl a dirpetto della propria sbacrata,e mi- 
le^a còndicione^il poflTeflo dell'Imperiale fuo Cuo- 
pe^chaera quello attentato celebre.^, e. £ppo« 
fèJttfo nel Mondo , doueua pubbIico5& elTempIarc 

tlùfcire ancora iUaftigo : alla fine t Cbeiaremo^ 
dice ella tutta amoro fa , che faremo in vno limile 
Aatd^ ò mio SigiToréddle tfk>Are obliganti parole v 
e de i voiiri iwiiolabili giuiiameuti? Voi fictc trop- 
po generofo pefrlpigliarueK, & io troppo pò»- 
co^i merito per conferuarliame ftclTaj JDeh,fe 
pbre mi:é lecito lo fperarc cosi sfigurati 1 <oi»'ii 

mi fono 1 dalia bontà voika va fanore j^per metter 
ti icemi» 
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ab4 J'Vk/, e Morali Ritriti 

tfcwi , die vaTèndomldcl poterò , <Jhc già fopfà'i^^ 
loro mi defie, io ne facci va bel trafporto alla 
mia cara fordfta • Prenclpe , ióVafficiiro , chr più 
nobile /e bella còpia d'ambidue voi non^|)otrà. 
6rfi giàmai ; Io per me^non hò hauura cóS*a1tÌl« 
na , che rendere ini po tefTe pon diiprczzabile St 
tion là fomiglianza dell'aria 5 che nel volto par- 
tecipa con Irene , e rifleffi delU fua virtù^è <le] 
fririto 3 fono tutte le qualità , che roi vi han' f^tta 
ftiiiiablle j^er qiicfto,fì totóè eò«^ poffò (31-. 
Xty chc'fino a qilèfìo pulito voi h^uétc ftirnatii^i^ 
étttàt* Iféne Ili Eudofià^ vói dbiiétt ^èt t irio^ur 
nicdefinìireflar ficuroj che fe vji fate fuo Spoi[o ^ 
poffederéttfEù^Idffaitìlrètiè^ * / 

' Sarebbefi fopra di tale difcorfó fatta vna di$tìi^ 
ta di renitenza reciproca fra le due illuftri S^prtel* 
le» ma ne fù terminar;^ iacaufa con il ritirò' iì^l 
frencipc , portato àltrouè da fcruitori per téma , 
che la veduta di Eudofì a boh gli ca giouafie ' 'i^^ 
rationc tìiaggiòre, mentre quel volto fanguiriofò,' 

c plag-^tò ; ifdtiiera di buòna vòglia veduto dàir^ 
arinorofo fuo ìlt^ùore . jiìtàilto. la gencrofa volle 
Jin dalla mép!ém^^^ rvltlina tioti^ 
all'atto eroiÌ:cr^ e jfàrittócàfe refue£cntè,fafciaiidò- 
le dWtf 'f«tW^6 yelp; ; è pèr 'Ho fare, nòh òft^V f 
dolore Vagiohitò à lèi daÙé piagli^ , che obli^i^ 
tabatteirtìbW^ dall^ 

Itnperatqre- <:ci^gedò , « dato i'vitimo .adió4li4 
* *. Corte 
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De gli dmori # , tQ% 

Corte tutta , che fu a vifitarla per merauiglla , fi 
fd i:ondurre a G^lippli , & lai rinchiufefi ia vua 
habicacionedi Vergini confecrate airAltiffimo , 
dQubliebbe forma di periètcionare ne' Chioftri 
puìtXcjIi|arii,ciò che forfè la farebbe flato impoflì- 
i^chfUz Reggia» accrcrqeudo al numero 4e' pre«; 
de||;j^aad nel Cielo, vua Santa gloriofa , in v^ce d( 
ma/ celebre Jioperatrìce ^ che . da^ doiieua all;|^ 
Grecia / l^^^^l •. \ 

^appo qualche interuallo , il Tempo, e la lori^^ 
ta^iis^nza , che rifapano ogni gr^n pia^a j ..cpmiar! 
ciarono a fare i folid effccci neiranimò del Qioù^t 
ne ^{adjooijCO. i A chei)oa: 

il ^Hl^^ ^1 ^^^^^^^^ 

pm oggetto» 

di jfortc alcuna , che Io tenere 4iuemco daXcoii' 
tcfm^^f Jrenc; con* diligenza ^ & acu|:Atezz4 
m^^^ofjs^di quella vfac^iui pcr^ il paflaco > e riero- 
il^hdo in efla » EudpfìI tuttji intìei^^ , e non coa^ 
rra^^fl^ dajie^fcjitp^^ non hebbe a fare vn ^graudft. 
sfpir^p jpèr asCi^ommodàrfi al cambio incaricato^ 
glj[^-^^i si^ ^ai^^ efficacia , ne penò mplto ia. rice- 
Lierixe dal vecchio Andronico rappróiiatiòne 
^g^ri a fc fteffo *p$r £af j^litare al.^enip iiconfenfot! 
atj^l àjLia dicendo , che effeodo l^udpfia , & Irenq 
§ioij: d'va fom^lui^eyàlQC^ «.gi^clfg l'apci* 
icàfc lo .haueua , priuo di^quella > Qpa.doueua pei;^ 
ìfnlQ^^KtQ capoccio perdere l;altra ancora,& efn 
elleno due chiare ftelle 4ipfU:|iMmej edi; 
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téS Visti > « ^ì^fàii RUratti 
fc , c mancjajnento ci vna di loi o^ferrare con pc«- 
fiitacja alla tace deiral^ra le pi^pillc 3 per non g4h 
Cernei chiarella <:oiuiannariì ad vna. nota 
perpetua (Non pw^ vna'/Imile.attioi)e iixipiuMiti 
ja-mancAAciito ci fede ^ ne piu^diffì , chCfBixdeàSa 
non prenda ^ rhi fpofa la Sorella , che a lei fonii- 
glia in ogni- imaginabile qtiaUrà 1 Ai^i'ChrijiWi 
ko è vì)o icaltro fOjUtinuaFeadam^la^aJUiieno 
ncliiio Miuo 'Ritratta y/e^^ftìtuire yjMi^fdgoudai 
me^Viìz p^dlt^ della primiera is £t iu fìnc^^'cgli 
è^pttaktì^ 4<i im"v«Sd<>itt> 1^ » l infidi 

iponfali^Eiido/ia in ^quaiito js^^lui già era a^pi'fta^ì^ 
ìf0d& jda^^dl'aeDm']^ ; jtfiwaehntiws 

sfigurato ilbel yoko, e fepeUita d.e4icrjd a^^iici 
/elitari/ ritiri , dou'erafi rincfeiufe per fc^if te J 

Uàttó rvna» !)èi*ajtjra}doueaia4a^li)ji ^ifere^ii^ 
feduta 5 e fe per la rifiblutione intraprefa ei giodi» 
icaua «£udólta già* e{èÌA{a^<>^tiildro peco • 9tftaua»( 
Jrenc ancora da viucre . baiicui più qoi^ 

gli {uxhì'éi ptimàtiittìWKiBi^^^^ Tati^^ 
nieUa gencroia Sorella haueuane infìn' e Aìb;o te 

;reliqu;a dii^tiQderato€^iore> Le piaghe d«U^^iuA 
fiMYo piàfilltilrbik^ , ^iiaiiÉò pi^ contrafana^ÌM^ 
ifottrice 5 eM<^9¥igini'f^pr6 iitìc i^cUji ineiUM 
c«i€l^^tó4toftq<È>fótparfeua cosi fìrauaganteA iiiJ 
proprio» Tpofare ^yA'baomo , cl^ raitr# iòl 
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DtgU Anton» %wf 

come fé abbdlirfi haiiefle voluto del germano faiii 
goe >>e ^jujbiUr del fuo dilago » le crjiofi^dfQiè -CQi 
fto ilclj.* fui vita , e forfuna,fabricarfi Jl TrQi)Q c.d. 





1 


I] 


f 





6£l(dcuxiii}bii]iefi di render airjEroiaA .^QrelU iik 
|ttiàgIi&cofi;ifnic«re ii^uo^flfeaiplot , & ianihiae» 
da ^^iritoiapcriore flrappadal Cuore fiao iiiram- 
menri de già diictolci ieg«a)| , ;acciò rittneadolì 

fiO^(4ljpfagreirQ;del Teippo-.^ i4{.i?tìP»o OQii l:4C'f 
ta<:caflrcro à gli affetti del Preiicipe , & a piaceri 

deltMoud« . : M^fiMqUfiibl ^«fa.iieiig liberti 

dei figli di Dio , parte dairimperiaje Città fotto, 

imAiiàim^^^ )^ftri£ttdo444 (fer4ii'iropro0|<r 

Cbifuò ridine b qu3iipQ;n& rìili9Qeireftotdie(^ 
idi^roiuco^b^ airhofjtLper ^atergfQ diìlsito e^af) 
«Aotitatoaf ib «Ml£tù^U asn^icipaco preci* 



jiliii-itorno , vaiì^,% Q^UipoUi* & iiwpieg* 
xAnm ciò » cbe^-di «tff«?f ttofo , efficae? può fug- 
gs^fi:rii>^uiliiÌ4*:pfrJCÌ£Ì£«rla da^lJ^iuiiero 
ykiq^are le nozze : Mà tutto indarno , chp, già er^ 

q«sfi4:Spp^'VA fifi9£|p$^.Ìa$Q^Uiac|i^i<àfe U 
mortale , vpìta eternamente; feto per ipez^o de j 

fiuitf.V««i»« d*tbf:«jMA>ìifM!P<»,<^t'M<^^ ? Oode 
FC&jS via» . fili» fip^ ad y n! così rara 

mopoH , ^ in appreflb hfistbe per.gjofia p^rtico7^ 

* » 
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Mt f^eri i e M4>rdi Rfkatti 
re in vn'opera cosi ammirabile ^ & eila vibla^ -Te^ 
ero stello fpettaeolo eecelfo r • -.J 

Doppo molti A.m\ì vkìù 1 Turdii a gir^fiiL» 
ichiere daUtAfia, Snii«iwiafono c<m «n twi a ute 
armaci il Cherfooefb , e la maggior parGe<4£''ISii%»> 
da : La Città dt GaUipeii-, ioggiacque^fiiMàmi- 
nntaite al £urore di qae&ihaxbsxi, eiiel facdi^- 
giodi quefta r eftracte vioIemcKicitce «kst^orb Sa- 
croTatuo rittfo J&4tts>$ocellei^^eifa«rikgl(ir 
£uron condotte icfaiau e ; Tutto alla loro fomma 

virtù Ili- 00U^t-a^bil*^ éiojMidic 4'i«kiina togiuria^ 
della crudèle fortuna^ che netta diuifion delle pre-ti 
de voik di%itfugerk • «W Jp orte m numo a4itfe- 
retiti Padroni i J Joro amabili ^^r\ tocchi àrop' 
f o fui viuo non reflèro a quefto colpo , mi neU' 
c^fTere dalla 'Violenza^ de i vincitori a viua. fio^jt 
difdfùtil'Vfiodi^altro ; dì i m i mliiWH» sJbmmàlmf 
giatiala liberti deglivltimi.abbracciameati#.c' 
iràquedineircnlafidddoloir, eddi' alfet»>/^ft 
aprirono ogu'vs di lotonfiLmezzo , e pec. vaai|iii 
breccia l'anime iilaftri libere dalia rchiauitudine, 
e dall» «vÌMKrOoteroay jt rtrangiinngcirfi> cMwyMf* 
mente nelbeaco podedimenco di Dio . > n-- 

QuittiJaiMafiti hà pcrÀ :i'aaèBo ^ nowiitmo»» 
feendofì ibfficiente a pote£ riociiiud ere in* poche 

mancare JieJ^egUo» gli iià in queda gui^ sU»r 

w^ll^lB^ftltf^fllll^n^^ &%ìwmà. : . . r&ii 
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E Sarà ver , che folitzrìj dàoM : ; . • • 
OiìQod'ceoiì&rdiie.iittiofteUe».".- .n.-.r , 
,EÌP abita fcruil, di vili Aaceile» i ...^ • 

rea fà > che non pr.i>ftiii lu i k 
^&s4«ftMb<iiMoiHÌe a Maeaàsìbelle.t 

. v^«^^^*a^ d inuido foto afiio tibcite. • 

. Ai)Utt.£iidofia, & Irene i fregi volUi ? . . . • 

corto del Faco.iO'AuiimnéQil-i 
i.r vt robbafte al Trono, e voi più 4egiii^ . . • 

Mà«bc{.^ice èipreasiar» con jfajifio in^gno ; 

:..£ irli i>lo ìq ,.CJva PacAdifo ili ^es»»» 

xHaucodo. £«aiico«dat».termiaea;qusft'Jilort39^ 
ftg jwri &gg ttt t aihi corrifpodenee Galleria? 
I4i ifìifdxMloto &i£sxm<ào , gli p^ia a dite < Di;, 
§t4t^i]lea cr togUete sì prcfto da va cosi nobile 
iuog» r<|uea vitiBia.Piaiiu.4acuiitt «MoOra» hà. 
va/mtmsò che foprar caliere dimaeAofo« eiubli- 
m^Abe{oàitù;,sjmema, Kfrvirfkow, ds» noia hà 
mai veduta effigie , ò àfiAsi»vmtScU*^ ò à^ 

,Gi£€»i)soioa^dM«éigBH| te^BoMddftaUt 

voftra iiacotnparabiie fiudolìa .r Jteiiblo ella a- 
ètaMa$giafìtamc!<fpofta:alla sÉlorte , e difprez- 
paro Qgjiidplore jjià atroce j Bìà tpitìiù^ebeiat 
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I l o Feri f wMovdlf Ritratti 

pijì vifto, ne niaf più jntcfo , hà fatta vrpvccifion • 
oimlnamentCr ittfoppoiPtabil^ 9l ^geaiodoi)t»fix. . 
disfacendo da fb medefima ]à fu» bellezza , fenz 
cflcr punto ilttjbifafoik jic| iacfificatla ali^fartun 
fiella forella , con reftar effa deforme ^ a^^iòcb 
quella fó^ ^lice , Cbo tutto quéfto 004 4eu 
rcftar efente dì|Je inerjtate lodi la gran4'%^i3^ 

dire 9 egli almeno genefofa 9 & eroica: EiTang 
volte sài^^e con io sbòlfo cfol ^Bf ttéoe^ttQ 
vna fè^iirÀp€|: altro bi^atttata., e ^curaodiui 
fpofarc iiPrencipe Vnico idolo dell* Amor Tuo 

•Vli:'atti60e di tanto merito , come fe aperta da 1 
fDedefinMi^ii jfo^eil diOfe^ctaltaQe indilfaiiif^ 
4^11 anima fp^ per iactifica^lA in volontario odo 
caitfto |Urjnis*ce|itt.Amkieia . £t oh votaflfe (n 
t)ia 9 chi^^ii^ùgni iUpgo appariflero di tal p^t^ot 
]e copie 5 e eheiJs quèfto -fotino piene le falc pi 
jb^iiche » ^ i :galp«nflcti priuaci , per cilcr pggett 
perpéfwo ali firatcHi , t fortlle del nodro cehirt 
che viiu>ubL.di oqdgKÌBiiaiO(Ììi^ ycdHfctìifdi 
più toftolfitnili ad Atrei, chi i|i*'Oaetolkiy e pet v 

cofa <ia niente , perdono tutto il rifpetro a'p. 
. Amor idMpì!^^i|te M > imioni plàunifi 
»e del fal^giit»; Ss voi ( ri^iglw^ranM > hj»»^ 

L iyiii^ijd by Google 



' non faranno cUffcreilti i vioti 4el v«Aro CuojlC { 
iUsaìd 4 eleMpgii» veduta» chehauBreieJa Gj 



. Mpprefemgti. pi Jet ^itfiofrf' . •■ . » 

E dedicata quefta. ^feconda Galle»?» ^ nni|lita>^ 

come i'akra i ^oióxgl djl Npi>iU (i^fe, e fpùiico^ 
embkmi,che » patts a pikitr jidorn«nd<iia>énuMM» 
«ii>iU:j(»ni^uameDto a i«i gratuM f ifiuirc / ch^ 
rappre!^flcano gii EiTeinpi più famoff , che habbi^ 

it^ f riQio Quadro papprefcu w il folicario ryf 
«fii^idi Oijfeo «^oppo ji;^ ptrókft» isli Euridice ^ 
£gljLe.quiaiintoriik.t;ii4Ìa: yj^ folto circolo di allo-* 
fij, e {TOTti ali'jifmofiià^Iia fqa fbhilà Lira § 

liakitio par ciò le foglie languide , e traiT^rtite , | 

O z ftiUa 
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• De gli Amotì. ' ^rr 
krco finbraata nelle fuc. lagrfme . viraltra 
parte vcdé fifa mezzo àgli alberi in profpetti- 
[la di Joiiranania ^ vna truppa di kmìm ìmpi-^ 
5 ! ia tè^ c baccanti, che nel dilfol uro girar de gli' 
Dcchi , che gettan faoco,BC i crini fuolazzinit] per 

. arlà V, ^ .n^^!^ ^^^^ cariche di Tirfì inuittichiac^ 
:o i pampini , danno a comprendere baiier^ non 

mcnD tipietio il capo d; vbmchezza , cbe raUima 

di furore : Voi fteflì ben vi auuedete,conie con- 
giuraifò ^óntiro d^(^^ M l^edouite 

luo ftatò \ che vien da loro creduto \VH^ mànifè- 
ftò ipr^^ ièldb>Ondebéfiprèi!0 
to,i che l'infelice fatto berfaglio de i loro colpi 
onSicidi, refterà làccWtò in più brani; fòle perche 
coflaiH^ ne gli An^oi^i della fua cara Euridice, Boa 
Kà vóiiito mai ricertafen^el feHovh niitìimojche di 
(^^onda aifettione , come fé con Tadorata metà . 
déJJetiò , e dcir àhiiTiia , fepellite feco foflero iti 
pero/tuo le gratie più vezzofe, e k più rare . Virtù/ 
' Tutta rèff re filone delia prefeiite Pittura,refta 
peFcqìì dire,me(r4 in ifc^^^ del riiOcgunue So- 

Detto . ^ ■ i ' " ^ 

t 'dd TalaÀflioUìa^^ 
Con àrmouicò lutto Offco fofpira ; • , 

^dgtHN^^^ & ogni hjumè^^l ' * . 

Spc^Jiànìè beine già lìatio coftiiirié U ' *' 

^: ^umiiiaM iairi iiìngulti llhri ^''^ "^^-^ 
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. jDf fji Amrì, . Ì15 
inente <i«iiàiui a tal Màufoleo ; Di coloro, che 
ti feruoao Ui aflSftcoea iC corteggio j alami. 
)i in maggior .(ii^auza , oiTeruano , fa^ci eiia- 
". daU& ft«pore i vtfopcra così magnifica,e foii- 
>£i,arcbittfii;au dall'afictto^e pare die gli atceg- 
menti Joro cohcludano, che certamente fari 
sniracak» dQU'Vfiiuetibi che tienpàrà tutti 1 Sa*. 
li di p^tauiglia $ e di faina ^ Qivegl'altn poi ». 
s haiinol'oQote di eflede più victoi^ ftatttia 
ii nel cpln&^^latp ^attioui dell'eroica friiici- 
(fa i ed'accompagnàbQ coii voà ftupida tacitur^ 
:à e con vn profondo tii^ettp: hfSa. è così pie* 
..ili tixttAt's&o i c 4i triftecxft.^ che iie hà faputo 
«m^micsiì^ vua parte, al Aegio vemtQ ithtim 
-uopre, tatto lugubre ^ e tutto vedono di ogni 
n«)fi»!»MQO perct quello graue doiojre» che Taf- 
gge i la rende abietta , intprcpria j effo fi 
«Ipriti Tuo vokui&eggiato.diyiia :|>ajUidem« 
>e h.à della maeftà.» eMeila gratia j e leXue care 
ipiLÌ9,lagrimofe ABco^a ^ eéb'U86{»i fono, mezze 

.aperte dal velo.d'yna tal languid«aaa- ^ che«ii4 
•ali^ pietà , mioaùfafeafid'''AmiM:e i Eccouelà 
>!]. la fiiiiilraTopra . m'^ltAi» .di {)Qsli4a ^ .doue 
lahtf tiittftiiijtconruniandQiì in Sacro incendio 
ae Tottojrelk .itttiipcetui, £wriéi«tt^ ki pur 
Dra in olòcaufìo alkx ^irieo delicato Spofo ; 
•ell'altri mano,tie6e vn pretiofe CaUdeniiagati^ 
hà ^QW^^KUQ. ie ceneri d^'a^rato Ca- 
"ihtiii * O 4 ' daucrc 



: r SI 6 Veri , é MmBJih^utti 
ilauere , & inahandolajpcr inghiottire in vn (br- 
io qucfti iiuferàbili-auaiizi^dd Tuo diletto , riuolti 
gli occhi al maeftofo fepolcro » par che dica^ cbc 
<^ lépiù ticchc gioie dell Vniuerfo non fono degne 

- 'dV« ^fii' praciafo depofico y Cba: JOQÙ^XfiH:dien 
^ deuono accompagnarfi con il fuoco , che fi nutre 

Sfl^agjMibite nel £io petto i £ chi notti; |iri 4é« «he 
-Attemifia^, ch'elTere poffa xoaucaience fcpolì^ura 

y<lketa direilnsj&defitnoau^vaaforma^oiie^i 
Id doloBD iflcifa aratoaia i/ .i^ov 

f^ER ectfrnaf ISROeftddetciuolo " r-.c^- 
• ' Anche^ oau di Morte acerba^ e diurog i< 
i: .'v:-.!© qui tutte v'inuito Arci , e Naturai J. ù 
• • ' -v' Per CMMuparuii» vii ièpolcr» foio* • loq 
Qul lc factte fue foipcfo il volo * • . • • ■ r u ou 
• Inpteghit Amor neUsi, iiUal.&olcora«nii; . 
; • Onde almeno immortal nella figura,. - 

^ Mà che ? dunque rinali^hoggi degg'io- • ì- 
' . '-.'v Solàrmiiiòqfa^ » « da/yoijdeue. JdoiOBt: -l 
.L'^iodiioco cercar «giicmi l'oblio i - • * ^-i 

- Ahnól Ceneiri illuftri cccoif ti Cimhw, '- -j 
' - 4bì- iàrài te «oAr* Vrna ; il fiioco mia 

- ' Sol vitto ift voi può couferuar l'ardore.. 

t * • 

. " |>AN- 
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't. PANTEA > ET ABRADATE. 

ri^^<^gftiÌBO)^lie.iA terso luogo ci ii dimofira^fen-. 

/T** icntirciieiranima vn tenero mouimcnto di pie- 
«à^^iquafi-quaii va' iafelke^corche diipiwia » Jbà 
i^uto produrre in me vn vero dolore , & eftra- 
crmi da gli occhi lagrime non àienz^^oiew. Q^-i . 

^liUièJaLn(XQiii/ga calla iche^nuofa &aiuca., che 
volontariameiite fi vcciie fopra* dtfl CMpo dfll' 
cftinto Abradate fuo Spofo • tgli è tutt* bora ji- 
portato da)l4^&iigpifit)À , e fatalerbottagliaigùa^ 
dagoata da )ui ailieme^ con il gran Ciro*, contro 
gliEgici) : Voi dirette , che il fuo valore non hà 
potuto éguirlo. seUa.fua ^ mom^^ snenjor e che vit 
uo ancora , € feroce fi moftra nel fuo cadauere : 
rarff|i6»perbìeidaUa getMrofa*£2oiifQrte,. comprate 
z c<^9Lìdi tiìttcAcifpopdt in vari) 

luoghi .rosee ^ ùaniùxsat» ,.<toaiCfie(iMiihauel]è 
vn'Aninia CQslgriiQd&potato .vJ^iWiper vna Q>ÌA 
(ot^u.dì iiioliangue , cheiaricériicòla: ealdo y ^ 
fumanbe , laiaai qttdio degrinimki^.che prima tue- 
toii cafHjiianò , e^ fcrabra che in quefta gnifa vo* 
gli ancor vincei» Ogni ifiOiÀ «i luiJbà<«aractecc; 
c di generofità , e di valore , e laiMorte medefima è 
glotiofa , Si ardita fopra il fuo volto«» e pare fimi- 
le alla Viccoiia », la quefto ftaco nobile inficmcrC 
'ìAx- " funefto. 
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1 1 8 P^erì , e Mqu\ì J^tratti 

fiiDcHo , egli è diilefo dauanti a Paatea , coftrett^ 
<iaJtepf>i^Qnato, Tpo Apiore a iQfierir.^Qppia 
morte * c già dcli'vna, e deJI'aJcra porta nel fuo 
fcallore T'infcgna * Eiia ( uoaìo qi^int»,^ ^fir^ 
ancor fefiamcaiier htactia da vii' Aro oriao tutto 
pietoib , e.commùfì'o a cosi infauilo^ettaei>lo)fi 
^èciidè ptecipitofa fopra il fuo caro Abradatc,e 
vsriàgli iiclk ferita in V€c« éi hjk^àjBo , il iàogue ^ 
ehe pioué imp£tuofo dalla gran piaga , che da fe 
^«fi<^£^|i^;^4.licttpe.rc coni rudi rp»iti «ole^ 
fiempirgli iì CiioreA' in lùogQ,d?lIa già..p§rf^ tÉl 
eointMiCUj;9Clu:a^efio«.ii^ la propria 
ja il iii0 .volto „aUcora ck4igiàp.allido>,eff^ 
(Buntico^ taoQxAmiqnc&'aàù. voa gioia non or>» 
dioaixa , coinc.^ haueife Tperanzadido^c 
rMiitKi!09«l cÉtù . corpo del fuo Conforte , "e. chj 
l'Atiima £ofse per Jiirrouarui vA'aiìlo più|)reAyi) 
iS: aiMabile,del fuo primiero ricouero . .;~.f.; •] 
( i^tàaÀ il . ioa^ù , d)eireggia.iiiGeà)e',>c^^ 
Icriue la ftietitouata Pittura . . i!-.- si 

Delle troj:,po. gran piiUn? al :6n l'opprcflèii ' 

• : . , Jniiidiojlokìi C ii^io, e più, t^aatt&n, , . > 

"r;, ,^«-tóe,^Ì<;«: di.iue vitr<?riftil.Ì4<l«d9k#'i 
4gUiÌAag(uaiiiie£(iigue.il4)oliècóndo . f 

• Kende.^aiigMsfta^ e.g^o^496flc^.. . 
•tt'i tc^^a , più bocche in più ferite elpreife,, . 

Pia* 
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' * T^e ^li Amori . 2ip . 

i^fiteà tù die farai ? frena TAmore 

Che airoccafo ti fpinge, e al gran Coufortcl 
y-"' Coftfcruk.ahncn feitóa * - 

/ine nella tua vita ancor quel fof te ; 

Dtrrtquefttè tVccidJ; il ruo doforò 
^ ' Kaddoppia ingiiillx^ aliV'Vinor tao la mortcyi 



CAM MA. 




A quarcà Imaginc rapprefent^ Vii m^ignificOL 
Tempio , doue per opera d'vn^impenfaca 
accidente efce iii^t^ampa im' Amot^ ornictdaii e 
v^endicatot fani^iìiflario, à date iwltiira mauoii 
Sjwfaliri/ infeiJtii^fiiheftati da tragico Sacrifici* 
Ì>er la morte delfa niedefima Sacrificante • Sinate,^ 
CìBtìmnà^ e SibòrlcrròhO'ftòmf zéSi xmvkmtiiiz 
c^l^unq ne ha quaicìic barlume d'hiftoria. Camma 
PrincipefTa dr Gàlatia, ftr impareggiabile nel fu» 
fècole , nella prima , e principale bellezza , di' è 
la virtù , e nello fpirito , ch'è la feconda , e nella 
gratia i aunenenia della pcjrfotiai^/ch'é ld Kr> 
za beltà i ch'e d^ornaménro ad vn'aiiima : Ella fé 
Sacerdotefia i l>iaiia , Mogke à Sititiiit i'tk * SimM 
fintf airecce/To da Sinorice , che' tentate , mifcm*- 
pre in vàtìò > iùttc te * tìctiàé imé^itikitòl^ptiil irri- 
uafe a corrómpere la caudidiffìmaiiia integrità.^ 
^intù éHa fine dalla pittìp^' tìtci' pa^<^ttc^ fece 
vccidere pradicariaiAeai^ 6iuate ^ |:fep hereditace 
/ \* con 
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.2 ^0 > reti , e Mwali RttYkttt 

con \t fuc ricchezze il fuo letto y t guàdignatfi ;? 

cftnie incfccde d'vn'aflaffinio, ciò che ottener Hoti'*. 

hàueqapocuto^pcr premio delle ardficiofe . liieitt-' 
duftrie. » . . -, ^ .-.i^sr.vi: 

^ L'inafpetrata , e tragica ttiottCi per cjifantb tìè 
toccafTeilpitì vinò , non abbatté punto lo rpiri^'' 
t<y generofo 4? Cannrma , fi che II fuo Cuorèjjo!^' 
teflè dar luogo a paffioni timide , e vili : ÌEllarr- 
cénènellàffuk^lidea la'm^rtr dèr Marito conré^ 
propria, &^aH*vdirné il mifcrabfttf auifp, feimbi^ 
nétht^U^ì^i^Uìiitik^^^^ cfótfk ài; 

accompagnarlo al fepóJcrò l'altra jmpà.t;knte 
drferpiu Itirgà dìtnora lontana dal fuo bétìe ,fi' 
preparaiia k Arguirlo, it a vicra fòria iei non THà^ 
xièifc tratténnta nel Cuòre, per vendicare i ft^oì 
torci • *Apenà t^fcorfeit) pochi^giordi, che tì>fi1ir^ 
cidiale infupérbito in fe ftcflb per il buon privici-: 
piodeiriiitraptdà V che pitdiWéhtnagli non diffi-t 
inile profeguimcnto,tentò Pànimo di Camma coti 




4ii mt^tAói iM^h^t'&itói^s'^i^^ 

ceuute da leròòii'orrore,puredifpmulando itno-' 
«imViiitti*ft,^bft foff^ alPHorà; 

importuno i'pi^ tfki ancona calde le ceneri dei 

' ilI'arcbtJvè dómefticiiiitercff^ 
àr^^oìài'K^i^^ , e dalie iftanze , & oflf?f^ 
«Tiài 4i»ngritó]^^Jnttffantemente Pio&fiatlo foprf. 
Vii cale a jè% /cfj^tój t 

genza 
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St4|^9 che alia fme dappo ma lunglui&aìa.ce^* ! 
ftenza , fingfende di accomodarfi a i loro voleri , 
co^fel^e a i^eaeplacualoco dòd^che pec alerà oui 
h^iuebbe a Siiiorice concelTo . Nel giorno decer . 
uiaatQ pecia coadufiooedi tai Sponsali Caui* ^ 
maaJbbigliara eoa ogui maggiore foacuoficà,e. 
j^oica dalk firn fi^piigdle ^ e da più ;c<mgittQU 
di ra^ia€ rportafi ^. Teoipia > 4oue icqpacieao»;, 
gii l^ccfinofsà Sinprice ^ eccoti >dfo la CocrcitutUM.l 
li. P.o|>plo , Ghei^moada^Uaixij , applaude, eoa 
voci di giubilp .t^q[lultuaafe aJie gr^ndi^ze dct^ 
au^i Spod , e i:<;p|ica^augurij di.aaii ÌQ{:crfot;T^ 
trpiaccfi 9 e di continuata fclicicà ia cosi belMa-*; 
sicaggio > per. il jquìdt i^ucnaQo^.4DÌlk.a -roiileio-. 
vietile facrificate : Ma che ? nel concluderfi della 

{k!^v9 ^iaafta cqdfpaiwv » Camma ^oa vn voko. 
f^xeno yCridcntCj prende, vn gran Calice a oro, 
pieoQ porà.di , inoiy 9liÌ&mo.coiÌ^^ iuj per Tuo ii^it 
t;x;etp .commaafiofialio £:à,gU a|ft^i»%>ra TAIca-^^ 
XA>.'e verÌii»oeji|aine goiscie^, pq* bonore » 
^lolocaudo aUe Qei^à tMela^i^^ae^eue intrepida'- 
•ménte più ibrfi , e prefentato con di(ìniuolta &axk^ 
^e^e^i Sinorice ii reaao;<;i>«sMl^r»4alle. ap/p 
p4r?^ize,riccuc Ja fatai coppa (x>ACgijalgipia,c^^^ 
i^q/e Diana medciinu aeJfQ0eiU^,^ii4i|^^ 

|upS9 ii (ucchiarc ^^on^c cysid^^if dq^ 

^ - ^ 
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m Veri; *MffrÀU Ritratti 
«zze di mauimoiiùo sì fofpiratot , |i>gKiotte'»cili 

la force <ii vftdctlo iìgoiihzan , e morire a (wm 
piedi , e ^tìppod'hauec pcf l«>JÌpiaMp .dÌÌJP*:ffl» 
i««,godoflt te 4jr0ue.de]]» iaifom|«raJ3iile Ki» 
delti , e gli c^FecM delta fu* e|roitt.yeiW«m***tó» 
étta^^coraa. a:e»de£e. eouj^W»^^ fiOH 4^Ulv»^ 
CDmcdcli'alcraSinatf • ■' ' • • 

€onioBjtoié^»pI>refen.tato pellai :qoajr«k Pitoil*» 
p^HyT»Uì T»»!. i>tg^àgkiMkàtadi £0^ e fregrt 

dMìMOi»fi ..ft«Wio proftefi r»! pie .aell' rAM?. 
/c 5 laici© *.iEke»oife ««ifEdicfti sgor^ verona 
gt, confonde il iutnodel fango» ico.n queilodfl li 
Tilrrib«livfi «te-* ptPiùJ»** Ie>yflR9Ìmdediifi*Wì*>»li 
^vigio. dellftig|»ii IÌQ*.iiu>u topo .più alcuf)ft 

k»o doutì*© i^ittoiridite: putte > ^aI jyctomt^.all' 
woa geiierofa , e fataJe.deUat lojovSicWJstaKwfc 
naggiove ^>e Jma iliiMriosilu^Ql^onfufo con 
fpaueiito , àifHauincme €8tppftg$ia9 àì^^ 

dae partecipa)iilj&0 vd«P.o a ifacri acredi, »<* 
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Degli Am»U 
«1 «ei20 , che deirvno, e deir altro vnìkt Iniictnc 
:l^dH ir II j>op<>lo sbigottirò » ^ incerto ne l^vdM 
40^5 € 4iial fondato bisbiglip^ s'inoltra atuct4i 
dficd' perinfbrntiarfi deirorigine dell' impenlarar 
^libriiinc; alcun^ vedond in atto di alzar le m9r 
J al^ Cield per meiraufglla della fedeltà iiicòra|)*i( 
ii>ii<i|v QÌmmik y beqed^cetidone ronefià^ ^ È 
oraggio y altri par 3 che fi dolgano viiiamcnte 
:^)a^^ pnNlim^n^ ^ aM^caftalcà-De^ 
iiedan co voci dilagrimfe^e di atteggianaenti 4i^^ 
. pti^^oàofM^oM^ Mi1fod|tiaiSii;a(uuSnori€&« 
^^taotOjgetta impetuofamete a terra la faeal4:opf ; 
a^^^di^k^ iià«lìe}ttfò i'ia f>aUid<iia dei)» mom d^i 
li^bemitaia <|Ciel Calice ^ di già (i^iiead^ibpra i&, 
IO v^ko vmencfe <:;gli agitata noti menoCdali^ 
(^ipei^atiooci dbe^ialla co}^^ Camma 
•tìusì 5 mà con occhi , che più non fono ne d£ 
-Jt^aiifie^ oe^di inarato ìk£i^giul^a^a qtiefl^vil^^ 
.éìì»ié&ìcczz^ di fua Vcndecca , e la^ fqdisfactio* 
jp- yi€k^ oe ricaua , fi' a le^ comparire ia vifq vaa 
àbicòiidà tranqujlltcà Sé^ vnà -iiecié^za , che ha 
^ÌVamzbihy e djiilmiwkoCo^ V^c^ gii 
.-f)lnìt)cia ad amaf* Siaork^ in vn taI&.(^ato 3 ò pìS* 
j^^^ iMt^ifS^' i<ia»W <iti^^08oitcfo}l^ iiìi4 
i ^tiìbra > él^e pigli cong^eda^^e ckled^^i^s^Uai"^ 
.1- 'tfiimiiKftite termina la fti'uirà có^ 
«eft'vkifaa facriii^ d€dk3^.^ìì^mm^a, d^^ 
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^Bf> Veri^ « Mofiài Ritratti 
• Alla Pittura TucQjd? la Poicfi^ , foffe non così 
liceàdie^weifioiii.mànonperciiielko pcitia àtk 

tutto di cejru \\m.> cUo ài«l«> «Uis iau^iaC- 
.Vditela . •; • . 

t 

Và! infolita lega Anor e , « filcgi» , 
\J £ tra«liniCi»to » e lealtà formato , 

si che il morir iia 4'imeiieQ pià Giro, . . 

£ diftfi il Tofco 4ik «iolcezze in. {«gaoS 
Già de i lòrfi funefti ebro l'indegno • 
' Hkcrcaifwlatfio^i^ias<NM£XÌ(aci»» 

Eil Sacrifif io inufitato , e raro 
■i Rcade a Sinatc, e la Consorte, e ii Hegoa^ . 
JEcrina Amazone illuflre ^ a che s'aftetta 

L'intiittD rpicto ali» Émd pMÙl&« 

Senza pcia vagheggiar Taira vcutktta ? 
t'empio fra poco aUa Virtè tradit» ^ 

faterà il ho ^ tu l'Oiocaui^o arpetcjkt 
, . DoDDoaueIÌQ>è dK9dPé2za vicir. dà vita • 



SENECA , B PAOLINA • 



I 



LA ^»i*ita -Pittura è celare , «on che c©. 
oo^iiifia d» coloro » che U^noonuù vdit» 

ijQWÙi]^ Jisppia , ej^lerpne , e mi aflScuro , che 
fi come, io de hò «oamirato più vokeii.diièsn» 
i^lJ'HiftoKie di TWO » voi con nop meno di me- 

Kaui£lia farete pec coiififitnpl4Ct)«.ii IUB9ì«b m 
- • . yn* 
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inA<CaUeria sugniiìca - Io parlo deUa coftan- 
témorte di Semca , c detto generai «mkkia di 



lolioa , 

ginabilc ragione; reftar perfaafa di ibpraujuere al 
fuo diletco , £:ccfì,per morire ella ancora da Stoi- 
ca, aprire à fuo efleinpio le vene ^ & infegnò a i 
^ttacori eoa l'opera^ 4c aUa poftecicix^a la iawi 
ma , che la Filofofia non è talmente propria di 
vnidfey obe fi» tofiomftibii 420fi ^ jj^o^^anzì 
clie ella gode ancora tal voka di. trionfare ift. 
mezzo alle gratie y Sc lOpCMoe |pU . «cfi f^ura- 
faumano fuo fpirito feiiaaidiftintione.di perfonag- 
gi , òidi età . Io so baie > che Paolina noo potè 
giungere alia meta di carriera sì nobile , tracce-^ 
nuta nell'vltimo pafso , che ancor reftauale a hi* 
te , e 4»A»BCU« viuerp«r fora» da. iodati , che 

fafciarono a lei le vene in eflecutionede gli ordini 
di Ncfoae > »tipìow><9 di iaicaic coa ^Qppo di 
violenza l'odio delPopoio, nella mor(e di Dama, 
egualmente qiulificata , & innocente. Màlage* 
nerofa -, ùteuue per.quanco le Bi poSìiiile^ tutto 
ciò che puote d'vna m<»te a lei in foouno gradi» 
fft , come che iìmik a qudia.di Seneca».e portoa* 
he perii reffidtto della Aia- vkatin^uajnei «olir 
^ui^fiderij det^ Cuocere nslia^pccuii paUif 
dezza del volto . .■ y. ■» f, 

— Seoeca^delineaco In qn^ amagiae « non ì^e^. 
4& atóuna di Qttelis.in]propci& |le^k4ze <nal% 
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Ferì > ir Mar ali Ritratti 

tiofamente adofTategli da Dione , troppa lhui)dio^ 

jb , & appaiiioiiato Pittore 4'htiomo «i grande^ 

che parcapunto» che ili v^ce di mitrarlo con i.dfi-» 
uutì colori» ogni qualvolta. lo tfpriam^ cedo 
Hiarcheri di lojrdur^ ^ e Cfl dipinga col fango : 
Qqìuì il Tuo contegno, tutto tranquillità» e licK** 
iczza,eipoac io moftra al di fuori i contrafcgoi 
deir intcriori^ coftama » fi che dircftc > che gli 
«echi, (mi 5 e. la (ua &out& £^na; a|>prQiiatiioM 
ben*autcntiche di tutto ciò , che la manofcppe 
mai iaittcce del iiifpreazo ddte morte che «già 
ierueafe ficlTo di incontcailabijle pcona de' ù\oi 
dettami ; Egli 6ìo(ó£^ x>a taim bocche^quaotdibii 
piaghe il fangue» che fumante gli cola dalla 
vene fquardare » è vna quinc'eftosailfiDo ilpiriM 
e 4^ fapercdei Stoici • Piangono . gli afiSlìjSiui 
a calde lagrime ^ raccogliendo per illuilitttiflM 

ddla l9r . mente (klle fue parole 1 puri imùké^ ài 

fpande quella grand' Anima neirOccafo^e ratttìft 

liop^L,, coala qualfi jreiVaoo. ei^effi > rendrinoiM 
difiicile il definire fe fiano afccltacDri^ ò dell? vot 
<r.»à:del {angu/e* lBqiicft'efiremtD»il JPiloro^^ 
che rimira con animo così intrepido, e con sì 
mobi} occhio Ja mcfie ^ non ardilce volgere yu( 
fol vpka lo fguardo verfo Paolina i & io m'U^^^ 
gino » che ciò fia , perche il magn^ninio, duhip^ 
dtela picii > e chei'^ore » opn gl'iuteuerifcano 

CttQse 9 e6a AfU'Mimg fuopiù potente 
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2>« gli Jm^ri ; T 



ài Marito » che non quel di Filofofo . Non cosi 
' yorfiy # lui lì potsa ik gsnetod Paotìmi ftlU 
' tlen^ k pupille iaioiobiluieate £fle fopra ilfuo 
1 volto, quali che da eflb folo nederiuinoa lei le 
ragioni > che 1^ igonfolano , eia Coftanaa , che 1< 
fòftiene . Collanza nulladimeno così adorabile, e 
cara ^ aiuneuca in. vece di {miniiire le gratiedei 
fuo bel vifo , che tuttauia è fempre amabile , an- 
cona che (colori^ dalla coodiitiata efFufioae dei 
fengue . Due delle fue Damigelie fedcU,io ficcuo^- 
no ki due bacili.» ^ lo confondono , e lo acaefco^ 
no con le lagfiine , che loro -.lambicca dall'ani* 
#a»tl(blQre» erraft-ttò : Quella viltà però, e que» 
fio-eiTempio non fa punto di breccia, in Paolina » 
che hi gli occhi afciutti, & il guardo lèmpre co- 
fiantei Ogni Tua lagrima gronda dalle liie ve- 
«le , ne pur vn Tòlo fofpiro aruifce vfcir dalla boc- 
BiA } $k che aU tj^tt^ con quale tranquillici |« 
fua grand' Anima arreftata in sù iconfiui de i Is^^ 
^Iv attendequeHadel ftio Marito ,-ogn' vno po- 
trà credere con ragione , & atfcrmare con verità» 
cfa*^ la-fteda filofplìa , che iU cnoiendo con 
Seneca . • • 

w 

Qujfta Pittura é incoronata da due Sonetti , 
1- vno de quali moftraci Stoscà faotiboudo «ellft 
maniera, cheiiegue. 




JECCO ' 
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528 y eri, f Morali Ritratti 

« 

ECCO il faggio Latin , che della Vita ' 
Non pili , mà dei morire iafegna i modi t. - ' 
Filofofa quel Sangue , e ce , fé l'odi , « 
Con nuoùd bocche d nuoui dogmi imata » 
Sparge il fuofpirto in sù reftrema vfcita • ' 

Rai di virtù pili lumiaofi , e fedi , • ' 

9B del Carcere Tuo difciolti i nodi 
Nelle Vene recire al Mondo addita ♦ ^ • 
Che fai nobiic- £roe Sfugge Ja. Morto * 
Timida d'eflcr vinta i detti tuoi, 
E non oia alfrontai TAaiiiia « 
Dnnque invan tu t'affretti, e in vaatù vuoi 
Pntaibreccie Ibrdrt , e 'par rat porée : 
Tu , iè Virtù non muor^ morir non puoi • 

' t 

^ Jì grand'amor di Paolina meritaua vn Qnadio 
tutto da fe^perefTere tutto foto la nìerauìglia 
tlelk pupille i Elia però ancora , che in cooqui^ 
^nia de] Marito fà vna comp^fa aflai principafc , 
i& in quel che tocca all'afiec^o maggiore, aacoca 
di Seneca: Miratela ancor vna volta nel fuflcgueo^ 
te Sonetto r Vna feoiina cosi virtuosi 5 Se iDuitta^ 
mai ilanca gli occhi , e ièmpre esercita giufta- 
«nence gli akmiftupori^ - 

CON intVtpMo petto , e fhM Ciglio 
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• gli Amori . »ftp 
' ' ' Apre anelando a non diflimil forte 

La gran Paolina I varchi al rio Vermiglio • 

SoUeCi&a Virtù con bel configlio 

Cerca arreftarrintempeftiua morte , 

Mà la Gloria » e TAnior con man più forte 

Portanla inuitta airvlrimo periglio • 

Oh voi che auczzi i disfidar le Stelle 
Cò i difaflri cpzzate 5 e col dolore ^ 
Cedete il vanto a così forte ìinbelle # 

Voi co i dogmi pugnate > ella col Cuore ; 
E a domar la Natura al duol ribelle 
Voi Torgoglio conforta » ella 1 Amore • 

I MATKIMONU F£DELU ' 

L' Vltinu Pittura € compofta di molte Hifto- 
rie diuerfe , vtùte olSìeme in vn folo Quadro 
«iftJi^tificio d'vn'ingegnofo Pittore , il quale per 
jiauer adico di moltipiiicate a- Tuo talento le ima-' 
^ini , hà giocato di faBtafia,fiiceodofi architetto 
4ÌL Cimiterij . £gU è verifiìmo»che la maedofa 
i mole , che in mezzo al Quadro s'inalza é aflai • 
I |HiìfiiniieadvQ Tempio «che ad VA {èpokhro;fnà 
I i fìmolacri , de quali è adorna, & i gieriofi nomi» 
c le ifcrirtioni , che a parte a partc^ la freggia.iu>« 
. danno a conoicere , come ella é de i Matrimoni; 
l^edeli il monuméfio imioertale* dedicata per tpa^" 
fio coflgiHntamtfitc alla ^ry , fit, all'Aowrc^ 

' - . • ' ' £ 3 * , keri * 
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a 3 6-' Veri 9 e Morali Ritratti 

ben ad eindenza nefati vedere la kirò lega^tielle 

figure pofte in prófpetciua sù la gran porta . con' 
tutti i fregi , Cormci ^ t bafi fatt* a rtiTalto di fìM'^ 
cole Spoi^iitievcfuii€raii,edifaette,e fakiin- 
cròcciate . ló mi dò a credere , che diificilttìenee 
voi haueKl^ ginmai veduta Gallena^ò Sala quao^- 
tunque Regia ^ meglio arricchita d'vncosì bel^ 
Cimitere 4 £gli è da ogni lato coperto di Pittu« 
re ammirabili , e ripieno di nobili Statue,che figu- 
rano per nocikia ^ & eflempto de buotii^ e vktìÈQà 
maritaggi » la Modeflia » la Fedeltà , e la Coftao- 
sa t Qudfte meddime , par thtÙ^n nuff^r pm àtt 
per pompa di com^parire ^ per far Correggio ad 
altre Statue , che rapprefentano i chiarì Ercù^cltf 
lianno refo così coipicue lefopradette Virtù 
effe in quefta guifa pretendono di autenticare lì 
propria gratitudine ^ eoo eternare illornome^- 
Mirate come fegnano a dito , e danno a contem^* 
piare a i paffaggieri, da vnlato il -Medo Tigrane^ 
che volontario fi ofitrfe a redimere lacattiuidl 
della prigioniera Conibree con lò sborfo dei pro^ 
prio viuere ; £ dairaltro quel sì tarnofo Romano 
per la Virtà della moglie ^ e per i fatali accidenti; 
de i figli troppo popolari a lor coilo t Jo parlo 
di Gracco , che potendo difporre del fuo deftind 
venutigli in balia nelle mani ( per parlare airWé 
de* fuoi tempi ) amò di raccorciar la fua vita , per 
prokwgafitii^à Cornelia i JmfttÒ€l»'tiktté^ 
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7^1 



I tiU^Cfite (lati due Serpi rrouati vn giorno- al Tuo 
fianco,, vn^indouincconfultaro su q*ieft*^aflFare^ 

j fignifìcògli y che ie bramauA di viiiere^ra di me^ 
ftierijafciato in libertà il mafchio y ch'era fimbo- 
k> ikkaTua vita uccidere la lèmina , ch'era indt« 
tiOidi quella deUa Con forte ; mi il coraggiofo^an-* 
eeponendo ad vtì ral efler vedouo $ il morire^prefe 
a {Uo-conco la parte pii'i in^uila dell'augurio , Sa 
vccidendo ili quel ferpeiiteie fteflTo 5 refe nelle fa«^ 
tali conocchie più lungo il filo della Tua amataw 
Qttiuié fcolpito ancora Plautio 5 huomo di No- 
failrà ^ e-di coraggio, che haueodo à Taranto per^ 
duca la moglie Oreiìilla^nella lugubre cerimonia 
del i funerali fù cosi opprefla dal duolo ^ che mori 
4i pu;^a pa(fìone fopra il Cadaucre della Confort 
, ioo4e fù poi con efla incenerito nella medeflv 
ma pira , & accolto nella medcHma tomba,chia- 
mata per priuilegio a menìoria della pofterieà, It 
(ufìiulo de gii Amanti • Che più i ve n'è vn'intie-^ 
to Popolo d*altri , che pare ancora , che amino a 
diipetto degli infèniibiJi marmi e neconferuind 
la bianchezza nella fede , e la fodezza nel Cuore ^ 
momc meno , che la hgura« Ma non per quefto « 
che lian sì folti i CuDoìacti de i generoiì , e v^^ra-* 
ineitte Mianti Mariti, fono rima^ fenza nicchio; 
e feuza (ito le imagini deirakro fctìo , quanto pià 
Imbelle > tanto maggiormente preggiabìle nella 
£oftaaza^ e adi'a/ìi^uo, jt(^ele»*'l>oja^ -i^ebb^ 
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zi% Veri , e Morali Hitrmi 
aftacò vedotio «L-ogoi più bella luce i! gcaft-QjUH 
dro ,e troppo pouero di artificio il Pittore * (c 
iixatSk defìraucbito gli^cchi aoftrì « rubhaada. Jo» 
ro tanti, e taiui oggetti , che hanno faputo per 

10 fttapeie fiur Inarcar k ciglia alU fama :.Aa»ik 

• egHinvece,hà voluto dare alla loro gloria tutto i 

11 tribato i per acquiftaroe in mercede alk£»ttMS i 
della Tua defiraTeteruità. £ccoui Jpficratea an- 
cor armata , & a Caaallo , che pofla in noo eaiiB 
ogni ibrtuna migliore, fi^giHtò del marito Mitri- 
-datc i pericoli . Giulia^ che ancora 4^iftfim».dt i 
dolor6»-e-muor di atfanoo , ai veder iliabico di : 
fompeo macchiato di frefco fangue. Portia, 
dw in ghiotte carboni acdeocié da vn' Amore IS" i 
fiammati con la Aia face , per incenerire in quelli 

^gui(À i tegami-', che.le imptrigionaiio raoimag^ 
Je tolgono l'adito di liberamente portarfi al iÙ9 
Bruto . £mponlna , che nella motts-, fiegue fi di* 
tetto Sabino , doppo d'vna vita coudpcta aflìeine 
fecoper noucoanni contnnwfiràte agonie dì Hpfi 
l^K>lero^i' Bianca di Pania , che dirperaca » e coa- 
lafa per la violenza fattale da Azzolino , gettafi 
ntUaéMSj^del Marito già putrido, e perche vai 
feconda volta non le fi; tolta da canto , n'abbaac 
tViSL medfiùiia fopca il lue capo la tomba » e eoa 
vn colpo foto , e ii lepellifce , e s'vcciJe . Ifabella 
4i<Cafiiglia i che Aioriiia la morte di Odoardo 
iiio -^oTo in vna ferita apertagli da va' atcoffiqt- 
•i • ■ to 
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' • De Amori ^ 
to jHrale nel petto « Saocia Spofa ad va'altro pur 
di Caftiglia , che cambia con eflfo i ferri, c le vefti, 
£oàitxMCWÌQ6, ^rìgioniera ia fua vece i & akre ia^ 
numerabili , non meno di qiiefte celebri > ne mea 
ledeU « Odéruate dall'altra parte « ia facra Selua» 
che circonda il . iluidro Hanca del confacrato 
Edificio: C^efii alberi così ombrofi» che hanao 
vn'orrore , che dà rifpetto » e doue il vento fi rag* 
^a con riuereti^a , ibi per feiitiriìo i Ikbili, Se 
amorofi fuiurri y e queO:i £ori , che foialtano il 
l^aiiinnento, ruggiadoii ancora di piant09£>n tutti 
pieni d'Aiiinoe illudi , che doppo di hauereao^v 
to viueudo , hanno per opera di nobile metamor- 
£ó& (ostilo d'aoimar quefii tronchi ». e di praÌM>- 
-mare queft'Aria. Ecco in quell'angolo il fatai 
moro , così famofo per gli accideodi di Piraino « 
e della troppo timida Tisbe : Io lo conofco, non 
ùAo al iangue» che ancor ne fmaltale firoodi» 
mi alla fuperba fiera , che ò caligata » .ò pet\r 
tita , ftà proftefa a pie de fu oi rami, con -vn t^l 
geilo » che ha della ferocia nel medcfìnio. abbatUr 
mento • Mirate intorno a lui quello Auolo di par<* 
goletti Amori , che fdegtiad per Poccafion » che 
•diede alla funefta tragedia , lo han già legato 
-cou le corde de gli archi loro » è fintogli vn. iter 
no divna faretra, ch'ei ftà lambendo, con va 
tal vesto 9 che in* vece di efiere adulatore , . é ma^ 
guaniuio • Pax che iimetkiìmo più . aliai fi gloria) 

neU^ 
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vaWg&xc, loro prcda , che ia eiìèr . Kè delle ^erc*;^ 
mà per qiiauto vedafi che bramerebbe atce- 
-ftarloiCOLii ruggiti ^.cifi.tratdQie^ per Jioa tur-» 
4>are ^ & ^affliggere con la memoria de gli acci-r 
dmtttr^ùt& yomixc lugubri dell' albera 4. Yit 
cine adeiTo ^ v'é vn ricco arancio , che vnifce^ 
^{isKfeealdi àrìk &asyàiipoad d'oro de i jfratd ; 
'Qucftoiu traijpiantaro là dalie fponde del Tago, 
doue nàcque daUfoccafo del piài>el Sole di quel- 
le riue: Ei fu pamà dieiTer vnctooco ruuido, 
-vna donzella delicata , che amò lo Spofo contan- 
•to* ardore , che al ^olo aaooxlcio della fua morte 
-gettoffi *iilperata nel fiume, e fepellitc haurcbbe 
-fielllnfeiice nau&aggioDtUDte^e gratk^ fé non lia^ 
ucfle voluto la forte per ammaeftramento ^ e me- 
Muiglia de' poderi^ che ogn'atiiio ripullulaflfoo 
Aefuoiraml. Vedete quell'altra pianta coroua- 
ti , i di cui firtitcì mztàk&^o Bella rbbufta cof«- 
teccia la ilabil fede ^e iiell'iiiterue.graue T ardente 
Amore , e nel Diademi crefcente'la condition di 
£mì na&ita i EUa é Didone» cosi famofa per il 
. Coniugale fuo affetto fcrnpre incorrotto, eco* 
ilancea.dilpetto delle cupidiggie 5 e delle oftili* 
tà de i pretendenti , e delle maledicenze , e fauolc 
de Poeti ^ hààchc&ò io a pià tediarui ^ con trai> 
^tener gli occhi voflri fopra Pitture , con pregia- 
dicio cos) notafaite de gli oretidii f che dourebbe« 
IO il) yecc godei[ yn iaggio di beatitMdioe , ne} 
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De Amori # 255: 
raccontare , che far ci deiie Filandro , le qualità 
I adorabili del Sacrofanto Amore Diuino i Cada- 
no , ccdan pure, & amutircano tutte Taltre co- 
fe. Inferiori 9 qdant\inque fiano tielllnnbcetiza ìkrff 
pide Scelle , airhor che fpunta il vero Sole dell*iu«. 
comprenfibile Eternità , 

Così die fine Eranto al difcorrere^e Filaadr^ 
cosi inultato fò^siunfe ^ 
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Vtùtt Morali Ritratti 
CAPITOLO . DVODECIMO.' 

RITRATTO 

DELL' AMOR 
DIVINO 

« Xtl quée ficorgovfi la NatmrOf i {(rùgYiffi $ à : 
CùmbatUijMnti di qucfi^Jlman . 

12^ Gli è 10 effètto pericolofa in efiremo il <ii>« 
j jndHco,;ec(Qntiiinatocoiiimei!CÌocotti 
ti • Eraocot tenuto femprev.ia concetto d'jya'iiua- 
IDO d' iffitcgf irii e d' innocenza^é dineitttca^ikhs 
f>crdò vn'incai4atcr.|:£eAigìofo , reftando al^c^ 
ien pìo de gli altri preucrtito per fedurre a fìmiii^ 
tudine^^lelia Gitce d'Omiaro ^ delia Medea d'Siirì^ 
pide, e dell' Armida del TafTo ranime facili aUa 
aedeMA.f iCfatteocodofe con appannae fedutrid 
in paefi di ibpaiii, e d'incanti: Noi noi (lefli, clié 
liabbiatxiailtìMiit»la^ dìfidarfiaÌH% 
^ome a guick iperioientata ^ c^ele, fiamofi iiuk 
toedotanmieè .oouati in ineazo d^vna legnoK 
incantata>dkMe4uU)bMnapecdttU laJtotà > loè 
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gli À mori. 237 
gatiui con tanti nodi » quante fono lé meraiiiglt* 
da lui rapprefcntateci in moflra . In verità» che a 
mio credere, aflai più facile riufcirebbe a noftri 
jgiedi rvfcita dall'habicatione di Circe , ò dal Pa^ 
litato di Armida, che non a i noftri fpitici dalla 
fua Eroda. lui amalliate da igran miracolile 
noftre idee , R ilinertonò iie*delicion pafTeggi, & 
all'ooibra de gli Alberi prodigtofi ^ rapito in 
eftafi refta ogni noftro penfiero nel contemplar la 
bruttura dd-sì magnificoi^Teaipia > tdA sì celebre 
Cimìcero, ne ponno gli Qcchi noftri diilraerfi dal» 
la pretiofa veduta dette Tue dotte pitcuM^ e per 
portento merauigiiofo, il nobiiQ^adradeifuoi 
fedeli delR>nti 5 come & fofiè iifoggiornade i Ibi;* 
tunati Elifiji , ci fa obliare tutt'alrra « * . . 

Adiioque òfrasno^édiaiecetttà, ncmiitfifli» 
4iie di giuftiiia, che voi ci ricorpiace nel ptimien;^ 
noftro elTere di libertà , disfacendo i legami proi» 
digioii > die qi tractengoao r anima imprigiof- 
para.Senza di quefto è impo(&bile,che dar fì poffa 
ìjk defiderato proiègujpkeato all'iourapre^a noùtì 
€>pera) & io mcdcfìmo in vece di portarmi in Tcr^ 
tà $Mta a ricercate il ibggettQ ddla pittura » cba 
iarvidcuo. Cono io iftato didujbitacei,iibbauroi 
pié lena-di licomarea meftrà» r^iiimtadiMìùi 
^[uella prigione» cbei.voAfitJiieanti» &ivofir| 
«ikacoli rendono egualmettte nobile > e ca«a# l 
< W6 Ìi nfl a» t i(^t^(e £i|§B|^>opo ioao , cbepi6| 
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iMOliffiiDi £li , faciii »d ci]'er rotti ^ € fcioltl iboz* 
adoperare eforcifiri , ò pili violeBti rimedij : Mi 
foìMeagxoi fw& à iUUitfij:o , £be voi mi hauete 
fatta palare per yn'incànfator prefiigiofo i io vi 
i^usfói,4ihei ne. pucmaéetai i^i^k^tìop/s ia<pie^ 
fuato » ie>. noa haueili. vi\' ioipadenza efìremadi 
Vdihiij'«-|uMicsedéftdi'ttc^fi$ più^lettodai 
wùfo ^gio dlTcofif, che dalla vejide((a, che ti- 
MBtJpmoS6ià»;voi',rfnb^ tiulla. rj^fe alli 
ebliganbeiceritnonia doU^ltro , mà foipefo «gualt 
«bft» fi«&o:il <iif<x>fi£ie:^: iifigliò |ioiit|i9Pd&&j 

I jocn«n so , cometa; iarffuàto in forte al più 

/tratto . Volti] tti,à q^el che vedo > aipetcace^ che 
ìliamianm OM^aiatiigtita; dei QiihÌQP< Ainoit«>4; 
pur io rrouonii iprouifioi affatto di sbozza »^fid| 
soo>4cHos m hÀ^oogfMkkMif y òcònrifpoodatiM. tiMi 
tmnù ^tefìci, che ThaoQjo efprei&xpii volte , anzi 
éiiwakùàià prat&kà>«i|rBnà de PadS i quali 
Vepgofió i>f ojoffi liecejÉuùjìper tallauoso :.. .'S'je8U.^i 
voibirero tta$9tiati -dall' habitàtioui de'Poetii 

À4&'J^^o%IM i'Che.^potrei fpesacè di tHiueim^ 

(è vj5ro inuianddne a|wendère , ò vcro mettendfl* 

mi i^wdt&Mót ftt^imium^ verqoeikipm^, «fat^ 
ivoA-aricora del tutte ttù ii fon- refi - incogniti qua, 
^lioi^^ /otioe&M^lingiraggide gUiabÌMMè' 

I 
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I • Jìe^li Amori i • atft 

dalla Terra Santa , ch'io non ho mai ^téàu i che 
I catte , e daljc regioni de i miftid , e contem- 
' ptettui^oue uDiJ fooo fiato giimai , QgcHo , che 
I vuicamente é poffibile alla mia infufficicnza ^ fi <J« 
il p^iiai: ift impceftito da i Swici Padri , e dall' 
altr'anime fortunate , che fono ftate Cittadiac > % 
dcinicaichc4iqufiiaegiiiii«oIorì, che fon di me- 
ftieri all'opera , iotraprendo j e coa iauaotii 
JBodi^ e^re^ ae | {eeò òriginali, metterjni a dj?-. 
jinearlof & non con mae%ia, con aièoa ^ , 
cBimqite l'Amor Diuino (^r cominciare dallW 
liefìnitione ^ eh? dpue etfcre |a pcimai pennelteia- 
tàdi tai pittóre.) «litro non é, che vn'iiwcriore , e 
^icu^ «UQujmcnco* • pcfmwzo dej^alc J' ani 
ma inalzata a Dio ricrea .goder di luiiblo<, ibi* 
|>cr lui ibk» t £ga d .v« certo fpiritotcftatìeo , & 
vnituio, che toglie noi d^jioiftellì, e.citcjl|i»aat 
ja.i;>ioCQ»t|flieDte j Egli và 4olcerprone dell'ani- 
pia, & vn'jmpetuoiità Vjolpoiaria , pei opera deUa 
quale ii cuor *nm^nQ f portato alfuoccntroi 
Egli vn<»|eftc calore , chfi;^'4otcrn*naiUninai 
pcrmezzp d' vna luce D^uina, e Ja fi riiàUre al fuoL 
primiero principio, conuinoii tiu^ giofoo 
nd f5alleuarfi nell'aria 4 vapori da quel caldo , ^le 
laro ioé»nd<M)o gl».-.0p«»4aei .raggi del Sole? la 
bfnma l'Amor Diuino è il pcìn^ogenico am^hilQ 
k4i» iDwiiià ^ ^pxismxk dà ya fwro \ìamh\ che 1% 
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140^ Veri j t Morali Ritratti 

m eoa il velo-cklla fcde.s ella è mcora n^ìlBr pn^ 
gioae di quefìa vita , ò fenz'alciino Intermezzo, e 
Con Jmmeitiata corjrilpoadeoza ^ s*ejUaè wùkck 
giorno 5 e nella libertà della gloria . . 
' (^eilombilSambiuoapeiM^oppa 
sefpkà gli aliti primieri del viuere , che aprcma^ 
gn^mtxìamente veloci per koihzvù ccam 
bel volo al Tuo jPadre ^ Ne. nuncam a lui ùt»à^^ 
é giiidry.eb&'TclcMKlÀckiro , pcrdbe può gtttii* 
gtrui peciiaitretaoti quafi fentieci ^ quaati i 
càhilljperKquaii fi èdiffiifàfopra delle creature 




^ta, e di luce, che dairecerno Sole deriiià, a lui fer-, 
»cjfìdiiceineate4i CD])dottifr^.J^^ i&jani|f 
bile per xifalire al {uo four&no prindpia^i Str«ia 
almiìMWoràiCielo ieiÀlgosacd ^&àkèLcaiimà 
mojd 9 & inirccci ; Strada» e gmd^ neirarljt ^iar 

j loro globi le ijuuole^i oe per altro foura giiouMK 
ri deHaTerr»^*iiiahBii]!gU alberi, «.fifolkumiioi 
ttiomi» che per addiurgli con ipm»fofi€a¥ilafil 
luogo, dgue egli deue arpirare; In fomma da 
qualfisoglia baoda iti riuoicl k cmi^ pupkiil% 





■ 


E 





che, lò 

fentieri racdeiuni inftnittiui, e maeilii; pcròche 
Ampn rifkoi d' Stogiti! idttieventi, biette q9ì$ 

fronte 
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\ I>e gii Amori ^ 24^ 
froDte qualche tratto 5 e foprafcrltto del fourano 
Jteoe » ch'ei 4Krca • £ perche egli c impoffibile» che 
\ al £ae non vi perueaga » quando che 0(10/0» e 
I fcioperaro non à ktmi fui mezso delia carriera 3 
da ogn'yna di quelle itnagini efce vuavoce^che. 
lo Rade auertito, elleno altro non eifere^che Echi 
jn&ciori della Bellezza fuprema » e perciò noi) 
doner ^egU attaccarfi al mezzo > mi lèruirrena 
ibi per il fine > che è Dio » che ila chiamandola 
con inuiti amorofi in fui termine dei Tuo corfo » 
e gli pronKtw è beackudine ^ e gloria nel p^ 

picnto di le • r 
Così guidato da quefie imagini» ifiruitoda 
igueAe voci ». animato da «ai promdie , e fopra 
ifm^ atmRso amorofameoee dalla vifta d^lU 
JMkzza (onrana , che laicia di tempo in tempo 
cadere daiMMti a hii qualche feintiila iUtti»inatrir 
ce della fua Juce Diuioa » e fafli vedere di quanda 
in quando, ancora che con maniera imperfètta» e 
cofuc ibtto del velo d'vn nuuolo» egli intcaprenr 
de » e comincia il Tuo gloriofo viaggio pien di co- 
laggio 9 e d'ardore , e fuperando con iucrepidez^ 
^a mirabile ogni oracolo > che poflfa opporfì^nom 
(afcia in guifa alcuna i^rmatit, ne dalle cofe ama<^. 
bili 9 e lulinghiere ^ ne dalle odiofe , e terribili . ^ 

B§ìi4 ben vero» die tutto it fuo gran Cuore 
^jgli è nccelTario » eifendo che ha da vincere vu po^ 
^^endffiiKio Ì4)9 Qeuuco giurato 9 aoé TAiPor pra* 

9^ . P"«»* 
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^f*"** e notali ìtitratti 
prio , quale non lafcia da parte arti/idò , ne trai^ 
cura ìnuentlone per preucnirlo « e per viootiiiiv 
Non vi è flraragemma del quale il fellon noD fi 
fiirua , ne machina , che il perfido iie« «dopri 
fìa, ò per fermarlo neirintraprefo camino , ò pei 
fergli ad altra meta volgere i paffi,rcnìpio gli pig- 
ile dauanti i gli occhi ogut imagiiabilc oggetto» : 
die vaglia a caufargli otier «diletto , & amoie^ 
ouero orrore, eipauento. Alle volte>egU eacni i 
furtiuameiite nelle Imagitti ^ d)eflanao a, anestaai 
ihada , eparla-per boccàiw^t Qoa» gii^k^.^ i 
rito di menzogna parlaua altre volte per-l>occa : 
de gli idoli 9 e delle SrdtiKi?£i procura di àtìótmn i 
modare con ogni aaifìcio alle Tue maluaggie io- 
centionitcvòctfiacaraHicItS'DIolora^l^^ ) 
9 per il meno con fonderle con la fua pr^prisi^j'V ' 
perciddie ì& ftudio <prin^ip«tr dcl fùo tfj^S*^ ' 
altro non ^ , ch'il trattenere inatil* , ^ ono(«t9^ i 
te quello viandante , eperfuadergH a Jaiclar pec { 
le Creature k Creatore^ egli impiega ogaMiiUi» i 
genza più induftre , 8( ogni color pià viuace per i 
abelHr qucftc Imagioi , f le velie di vn #Uib talkoi < 
e di bellezze apparenti i e le freggia di ricchezze 
•rctficÌ0|»,-e{ngana^lÌVc -9utt1otorno4tq«# ( 
le attacca vn'infinità di lacci fecreti , e di legami i 

èopsrti ,4èlo a fine di arrc^re il Diuino Amóm < 
k incautamente loro $'accofta • i 

lo 
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De gli Amorì «\ * «41 
Io ^ de/lramente folkcltare dairambitioue , dal 
pttKAK » c tutt^ l^&ireoe di loro feguito : Que^ 
fte Afn^ibili inganivatrici prouiilc di ^etcamcnci^ ^ 
di incanti per tutti iienfi » lo tcotano per mtZf 
za di tutto ciò^, Qhiè v.aleuQle a. vincerlo ^8c a(c^ 
dmÌQ^ £UeM t^preieDtano a gii ocdii jnafcherc 
belle , e.vezaoiie : Elleno riempion I oc^cchi^ ,d'm^ 
cefTanti , e grandiofe promeire : BUene porgono a 
piene msa^i catene occ^ulte s che haoiKx^égura fol 
di Corone, & intiirano con voci ofccne à rpiu* 

raacciaii i mictadiMiriripoii » ^ £àim>ÌH (om^ 

ciò che far poUbno per trattenerlo , f^^fÌ9g^hò 
t«anititt»»òdim^au:eiiruocor£d s 
:>^.^ual mai ponno tutu gringanni accenna^ 
^uw vigore di fraftoftiarlo^» ò ièdurlo ì Bffo tU 
mii» con occhio d'iudifterenza ben d^ jontano If 
usnagini, che feraono ad additare il camino; mi 
KCgolapdoii poi con accortezza nelle loro aitutp 
apparenze , non s'anicina , ne fi f^rma , per tèma 
di/jeuìo reilar in x^ueiie ioujyfchiato 9 Onde tutte for 
no per la Tua eHimatione di vn prezzo medefimo» 
a4'vii*iAeflò colon; per la £ja vifta s impecoch^ 
confiderandole come ia^npn gi4per le bafi rche 1q 
faUenano 9 nei per i fregi , che h abeUircoQo ^ mi 
per i (delineamenti 3 che hanno impreffi deirin* 
creata Bellezza, e per gli aiuti^eje^ftnitcioni , eh? 
ne riceue nella carriera »cbe corre , ei^n li c«ai^> 

(iene a tifietterne ^ 414 materia > ò il laufiip;; t^Q? 

a t# 



Digilized by 



io a lui fono le picciole , come le grandi » ' vg^alj 
k femplid » e le ailorsM; , né maggior a^xra^m 
hanno per lui quelle di gemme • e d'oro » di quelle 
di ^agtt^ vetro, e di fango, 
■ Vano piacere , Ambitione liiganoeu ole, Mcùm 
«ficoKL-donecc cedere il campo, e confe0arujL jisr- 
denti,fenza che vagliano occulte iniìdie, oueroa^ 
Mei paMì:- egli i ifl9pioffibik'.ìmpo£k0àrfi(i'rQ 
Cuore ^xhe ««a -vguale cofianza si dilpcezjuuc 
^oftre oficrte , e ^rilipeiidere le proraeflc, e con gc- 
iofjfccu&odìar guardai 4jd/olam«u» mir^. i bei 
itiazzetti di fiori , chela voluctià lufìughiera gliefr 
poBe,ben aumito , che ■ ionnmcialwin^q»^; 
niimeroiè fon delle cqI^ le Ipine, echenon ppo 
Aendeniifi vm. naoQ, ii;^ ricirarJa UuxtÀ , c.^ 
iànguinata ,. , • j. . 

' £ che iba almo al Tao «redcte i Diiademi \ 
Corone, die vn giogo ricco:, e pretìafi^,,^^ ! 
tta/xneióidMatC i (^e'freggiando la fìrónte aggr^* i 
«iano,& ioiptigtonan io ijùri^i £ che é il pijl^' | 
re, fuor ch&.vti danneuol papauere , i di cui gr^ 
iogannpiicUmfnte forici « e gM&oà addormeat^' 
fio , fe non yceidono , fi che il mcdefimo miete» 
che par , che ferua ad inzuccherare la Ungici, , 
ue più veramente «4 ^brìitXA^ le piante , M*^^ 

Mà via:;ifian pure rAmbitiooe,e la voluttà^! 
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ne I règali ogni iincerità di Toftan^a , ognt fodez* 
za di permanenza ; non faran per queH^o badanti 
a tenfcarein alcuna forma TAoKxr Dittino 4 Non 
'folamcntc le fugge il prode , perche hà timore di 
al fin reftarne fedotto , ma adir il<vcra,princif al** 
mente le abomina , perche vuol cfler fole di Dio . 
£i non vool cflèr ditnfo in partì • Ctimperocfae 
tutti i beni 9 e le ricchezze del Mondo paragonati 
il bene infinita, nou'feno^tiiebagaceUttdiliQgQ, 
quando Tacquiflo di queflo doueflea ììxicmikixt 
le Corone tutte c&'i^Regni» egltnefiitia cóoccntir'^ 
fimo , e crederebbe di hauerlo hauiseoia prezzo di 
fecchc foglie , e di fratitumi di creta; Ah che doue 

il tratta di guadagnar ^liesii^ChrxftOvi^ c^di accon 
ftarfi à ìiii , tutte le bellézze , & attratiue, che fuo- 
^ di lui fi ricrouano , fon di/prezzcucU ^ c {oxàì^ 
: £i non vuol efière poilèduto,che<la lùi folOt ne 
pùò Toì^'^r pct^ atoieó, 6 pet Padr^e idcun altidi 
e ben lungi dal far , che il Cuore alloggi affieoie 
fccó fdblidW, e' dfargento , qnaaicindi 
Competitori > e riuali , egli non/arà mei perpeo» 
metté^re d*introdi7r»i la medeiìma felicirà^fe non 
gliene dd iingrcifi» Vttku'^ùéàhzsQW^^ 
t del Redentore • ■> 

^ Kià qulnoQ fi)aa cefmiiwii '^kè^iMCo ancei» 

i confiùd di quefi'£roe; Son «oraggiofàmentc 
^ii^yeroiòànontatt tiittfigìè-deftiéftMDii^Apo*- 
;(ÙÌ2 lìd camioo^ mi rcftaa aticJie mmù/à^ 
^ l yincM»» 
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J4** Veri f e ^wali Vitretti 
vincere e da fuperar molt' intoppi . Sé VJaòót 
propria non hà potuto fatto fno ichtatio^òni' 
lacci della cpncupifcibile , sfbrzeraffi dì atterrai>- 
Jo con le minaccie , e di abbatterlo con gfi i^a- 
ueaci : Eccolo in atto orribile auanzarfi cdnèro éi 
Jui , tutto circondato di fantafmi , e di fpettrr,^pM* 
diftornarlo dai fuo camino : Eccolo arducetrare 
mille machine di tormenti tnlllc ordigni di. dr« 
ròrc , 6c in ìaàgo deU^aftibkibne , e xiel piacci^^^ 
lafciar liberò il freno alia dogiia , & alla morte ^ 
^ngiuràéè vhìtament^adòppf^ /^e'^sctvtìà&i 
di tutto queUo , ch'é più terribile , e crirdó. <StHf^ 
fie cftie hàtHàtt . e fpìcftitttf^irhefici , glitàpé^i^ 
fio.in ftranaguifa la flrada ; Alzano ìd vna parce^ 
c Croci 3 e Rote, e Patiboli / accendono iri vh^l;^ 
tra » e Fornaci i e Catafie ; ne gli efpoiigofì(é!^Ìi| 
vifta , che fanguinarie inuentioni , e ma.cMtiè^v ^ 
ftromenci da intimorire riétti di fxttotéiièi^'l 
Tori di bronzo cambiato in fiioco » Mari d'ogìib^; 
cdiinttume iiècbfo » Pettini hloerftióri, Mofttf 
melici di hnmane vifcere , & abeuerati folo ncH* 
iltruifangue i per pienatfieAèe'atterìrio cbflf'ft 
comparie de i dolorofi ipettacoli, mettono in 
profpettioa ^er ógni canto di ftrada, reh'qiiie i* 
òufte:, e fanguìnoft rèiidur d'infelici peadeotì A 
brani dà ^ii AlfaeH , grondanti fangue , e puttè; 
dine Ve' chefir ginito, che a tempo a tempo thc^ 

«endoii^^^ificàtto ad tifo con muta voce di duolo» 
' ' ' . elisegli 
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^'^gli aucrtifca di più inoltrar^ , non cflTer quel- 
lai^ ftradft ^ e che per t&t feiice>lHrogna volge-t 
re ad alerà meta 1 Tuoi paili • 

Che^farai dunque ò pellegrino Celellc ? Fuggi- 
'ijai tiaù^o y e foprafatto da quefti fpcttri di mor-! 
i te ? rimarrti alle minacele lonx sbigottito, & at- 
tol^ta i Ab ch'egli fupera con altretaato di vigQ« 
ria le tentationi terribili, con quanto d'animo 
, vHiii: le tentationi Jufiugbiere, e. piaceuoli ; la gra* 
tia di Dio , e la virtù fola del fuo Sanciffimo No- 
! me ii.baflant6 armaoura per tipatare ogni colpo. 
\ d'inFiperuerfato nemico . Ei non conofce , ne fenr 

ajtcadòlore ^ che. queUo di ci&re feparato dall' 
c^gge^tOHa^nabiiiflìmo del fuo Ainore , ne pauenta 
àlitraborte» che quella» che riconofoe roriginci 
daLp^pcato » £ pur che non perda vn punto lolo, 
il fud'Verolxne, cheé Dio, ogn*akra perdita» 
noh^ifijljQugli è indifferente » ma cara • £ccolo,che 
animato da rifolutione si vigorofa , pafla arditar 
i|i^me4 traucrfo ,quefti paioli, e quelle Croci » 
neper qualfiuoglia oBcafion di fp?ucnto , che fc 
^llQ^rifcadauantiftoi^e.vn .fol piede daU lnr 
ttajgrefa carderà >e ben lungi daj fuggir timorofo 
iè crude facitie ».cfae Ibbogli lafciate^ incontro » di 
j^ailQ fermo le attende^ Se auana^Qdq/ji il pnmo 
verfii^i loro,nc attrae a bella poìlà fòjpra di fe 
Tvng^e rapaci , & 1 cameiìci dei^u^^^iutto que^ 
ilo,:^ pc*:^he^ei fà conto, che lo fquarciargli il corr 

I X ■ ' 
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c 148* ' Veti 9 .il/«r^ Ritratti 
^ifò liì più brani, Tixvno fcarìcarlo della fifa fama; 
A che iioaìftcoi maggior pawfi glie nfi jfiento^^ m 
ta»to più icggiero può pro&guire la f^ra^^iOiidie 
«ri rimiratctderc a tetra iiangii^ fitoèanàlpba , 

^ ò coibeiroiiitie del neceiTaj^io fuocarcem^- à«>* 
^frttf j^tiiitiiiiii làcr Svuoi fpczEatirJegaflnL IShttnì 
. Ja di^glia, e la inorceitd oppoooiUl aliua g^ctpd' 
'IMiifiio ibrro ^.e Jii^fitaco. àé kmemmft-- 

. te il ikOéicamiiio.i £ipuò ben «ef&re kceracD^oii 
ritenotou^ iCaderantuo : i éióirpiedi , t lafi^mmani 

j diuifa- imi ip£2zr minuti fra Ì5ciciici delle mote , c 
«te hfettìm i fiìdaumo i)ruQÌfiat«iHm dkfatd»; fi&io^ 
' I^Cfì^iti nel fuoco i Sarà il Skxìì capo crapaflaxo» & 
•>.^^Ìpo£to$àla punta éi^tìacmitàai^ì^fii^^ 
tedimene njou arrellerafli iHìiOiCuorrìalkiiiài'^* 

' Intrepida; ^ ; geaoioib ^Tfcoiza ne iccno ita&iaiii 
1 ' ^Miierr a r «iti 1 0iibiaM> i4Afifia:i«Bp:sie; rìitotoir&ìriia 
i V4>ka fola /<ia> i quella part^ ^sièiiei fariuliiii:» ifparli i 
^ iiiad:iH2|iDÌtfuoi membri » r pcrfettionato il Ìlio 
* icoda Si atriaat<DiQC :alii}ermi»e>ti^^ erut- 
to nudo 5 mette raffi apiedi del grande Iddio,por- 
^ ^ tatc^jikaiè«iniid^ 

!-^illaiI>iiuo9 jAmorv l'Amor proprio , adopta ipcr 

/ 
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De^ Amori 9^ 249 
, . chc^pèr cjuanto procuri , non si impddirgH conf 
r ^i^zniBcìf Tuoi fatidarea Dio , via almeno Taflu-' 
?tr *o ogni poffi bile induftri;j , per fare in guifa , eh' 
. ijfejgjènon» vi fi &am gran tempo , à ioìo vi por* 
' tb, fpinco dairincerciTe » e dalla brama di rjtor« 
: '«ladÀ arricchito '5 e di gratia ^ e di gkma; Onde 
peeciò^ gli fi da vn lato vedere il peccato foura 

- * vnamadiiiia condotta da ròte ardenti , e rtgo-** 

lata daiijo fpirico del diibrdinc ^ daU'alcro canto 
t ^mcBc^ta^^VAÌt'i^^ e ifauillante di glo^ 

'• itia ^ceii£ro«ie niimeraet^nalecU vaa^fclicitaim^ 
r; , pcrtDrbabilc , &>Snrcruandofi con artificio occul- 
f.'fiffixnin^ira i'appreiUione diqi]c(U;diieeflremi si 
7; diifciciiiu ^ hà pi r .ultimo fcopo del Tuo difcgno 
iì^oppareéinJBiaimnù y che ^lu} fi Érhtrà il pec* 
rcaiBDii^olo per timor delle pene che lo punifco- 
himm^étht^ftenchbléàbojiUmf^ Kihtereiìè della 
ili^eauLudine>che^ godono i poitttìoti . Màque*- 
£(iilàimacfaina cosi: aiÉ^tMcìofa ^ &unfinftre, rouina 
i ; :]tiUiire^niedefima.4auaari al Dii4nàiAniore,troppo 
.I-bànetiHumiuato per conofcerla > e troppo beni in- 

- coraggito-per atrarraria ; Ah^cht^k- il folo inte- 

- i'TefTe fofle Hvnico fiio motìuo ^ per ritirarlo dal 
•/ 1 tnali^pciare » leu guidarjo^ia :I>i0n9^cefier€bbc nel 

tempo ifteflb daireflere di Avnòr Binino , e con 
i -flmtàmerfbfi btìi Indegna. diwrrebbc-anQidr pro- 
r :piia> ridando {qhimcy per:;4'vna part6;e mst^ 
h> ;CC|uuQ»\ptr ii^ljra ^ eoa r^odcrcfilak meddi«tf , 

^li^-t per 
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1 5.0 P^eri t Jt. Mof/^ ^Ritratti 
per vn difordinc abomineiiole delle proprie 
dirpofie mezzo d!vn'aJtro iù^^DCtce^«. 

dolo a confronto delle Creature nell'cflere di fuh, 
iBnXtttmx F.Qrtariì a Dio^ mo£b.dal (bio ««fi fein-» 
plice defiderìo di pollèderc l'eterna felicità è yn%. 
talfpecj^ diiQ>i(t;itu4ile cancupifcenza 1 VaXuoc V 
che £a S^A^s>Ì9i deue d^n.4 Dio cotalnieote Jlien» 
aà peD0crQ iuc^no di rlcoraa^ a. fe fteflo^^e rioùi 
i^e ftiij^teiui ^o^Oi b^^^ QUoinamcnte daU: 
«Dtmò Qgtii de/iderip di fe Si 9Ke,qi]apdo.pet> iiiiK 
pQ^Iìbile ppjte0è occorrere , che folle pieoo rin^» 
UO , o foflcjo tutti ?ftinti i fuoi fuochi , e quando' 
Cielp .reflafle.anìchilato , ne vi (q&ìq ;piik ittp^i 
Ìp][ìcìj da teinere , ò beatitudine da fperare, ancora^ 
ii}.,yo cale ..fiato, ggii volalfe £cancai&eme.aij(uj^ 
Ì)io , folo per il piacere dell'cflcre tutto fuo,.ppfl^* 
dùtp pnmQame.i)tiie dajtu*&i,lui folo. cougiun^ 
cpn aitrei^auti k^mi x !à^%^^ix^4 J(f^ vojii^lf^^ 
tùca ?i&rn?|^aaì;^facc> . \ . . . . ! . , , . ^ 

^» /òr^i itf^nf0iiche tAmor Diumd può hauere 

E;^QÌI ^on^ ^^ legami al Diuioo Aqm^ 
K più cari d'ogni Imperiale Corona.? F01& 

uQii li^ i^jcp^^pjdi gioì»., e di piacere» nei. 

■ "* • da" 
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T>e Ànton, «5I 
da in loro i più geniali gufti del Cuore ? Combatr 
timenti tant'ardui , diftacchi tanto difficili , fupe- 
rlorìtà così force alla natura » & à i fenfi ^ vittoria 
così aflbiuta d*ogni paffione , ò allettatrice , ò 
ij^iateaale , Con cucci mezzi » ch'ei pratica ^ per 
acquiftarfirVnione infeparabile col Aio Dio > in 
qtidle forme , che fon poifibili in quefta vica mor« 
cale • Per qiiefto ei dà principio alla carriera am« . 
mirab](b>«ò ipriqii palli deirVniotì del penfierot^ 
Quefla iiilandolo ih ogni tempo nella concinHaté^ 
prefehza di Dio , fa , che il fuo fpirito da per tutta 
lo cerchi » e da per tutto lo troni > 4 fegno chi: 
neìfe Creature ifte(fc inferiori lo veda efpre/ro , & 
iiitjpnda 9 ne dar fi polTa notte così cimeria > ò ca^ 
llj^inc così nera , che fia valeuole ad occultargliCf? 
Io ilmperòche quell'Amore , a differènza dell* al^ 
trct indegno ch*é cieco , ha così bep nel cuore^cpr 
flfie^hél capo, òcchi àcutiflimi, ^ p^etfantì^e fi co- 
me é tutto cuor per amare , così è tutt' occhi p.er 
rimirare indefftflamente Toggettp . . 

Inainorata i^aniitia per qùefia vifia così adorar 
bile 5 che merauiglia è poi , xhe s'inoltri alla ft^ 
conda Vnione, eh' è polla nella corrifpondenza 
del proprio, al volere del fuo Signore ? Quefta è 
così perfetta liei Cuore amante > <;h*ogni foa. uh 
giia m|ra per cinofura il beneplàcito deir^ltiii& 
filò /ne mai da quello qiial calamita coftante^r& 
ubiceli piede io te iguaido: Tutte lè^coie ^xhé 

fon 
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?5 Ter/ , e Movali Riirattl 

diti di gli Ho , « piacer di Dio ; àncora ché at di 
fiiori , e nejreftrinfeco paiano rozze, e Ipiricrc, 
ibho TAmòr de* fuoi geni; , & il centro dèlie rue 
|)iù intrinfcche fimpatic ; Ma fe vi c cofa , che nif- 
hitnamente Io o^nda,per quantotafletnhri è dóÙ 
ce , e vaga V fo inorridiice , & a àifpctto di tutti 
i gufti , ché sa prometttre, non può diftogli^rlo 
dairinuariabile dìrpofìtioa di nemico » Da ciò 
prouicnc quella così tranquilla, & efattiflima ag- 
giu/latezz;f di Ipiritp , con U quale accommodafi 
a tutto quello , che il fuo Sourano commandà per . 
Uìér^O della legge , & à . tiicto quello » cht optUL ' 
toep mezz^o ,cÌèfl^ natura : 0§ni luogo , doue rc^ ^ 
Uida Dio cbllocaro ^ é il vero aiilo del {ìx& ' 
io , ancorché ^ pofto nel mezzo a i mari più iténi* ! 
peèofi / :òùer &a.i monti più alpeftri , oucr^ii^Il* ^ 
ffole piùftràniere . Che più J llnferno ifte^^ ! 
irebbe riùfcir a lui non difcàro & il gràn ìottìio ^ 
idi^quelle accefé forn^Q. più diletteuoJe , clie iU>^ ! 
già i Talami d'Epicuro tblgoreggiànti di gemme, ! 
^ profumati dl^dqn rQuf n4o il voler di Dio lo 
rìchiedèjpùre chg^^ meila in diiparte , Se infini- ' 
caincflcc. dj( luf^n^^ "^itìinima ombra dì ^ 

^^lp^^ìl?f}^ É^ klicc ei ftimeraflì nell'vbbi- ' 

^irè 9ir« )dx^ fopra d'vnacataftì ! 

di fuochi eterni , che noa neli^cifcre dal proprio 
^nrai)rc^llèu« riàprad'vn Trono di bcàtitudfQi 
r ^Ml non ^ jj>ago il Magnanimo del Sacrificio i 

' delia 
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DjC gli Amari • r A<J 
propria vcrion'ti. fatto per opera dell' vbbU 
dienza ^.e perfètta raiTegoatione^ ex vuole aggiaii^ 
gerui Topere, e così perfettionar rOIocarnlo,! 
y neudp^a Dio ogni cfercicip , e facica ^ ogni ope«» 
ràtiohe ^ e trauagllo , & ogni mouimentOj e eoa* 
4otca della Tua vita • Dkana i fòcoli» che ne ibnp 
fempre ftaci i fpcttatori , quanto egli ha fatto ia- 
4efief$aniénee per la.fua gloria » quai dichiarata 
&A^pUc:abile guerra hà Toftenuto cp.Iuqì nemi-* 
ci /e quanto niai di continua hà (ènza interronirr 
pere operato^per aggiui^ere nuoui Sudditi al Re- 
4etltòrc , é dilatare i contini del Tuo dominio, e faf 
riipknder le glorie d^(^« Tuo gran Nome nelle pili 
cftreme Prouincie ( loper mé refto fmarrito , né 
sd.ftguir con pic^aacoj «^con, intrepido .Ciglici 
il fup camino , quando lo mirò attrauerf4r con 
franchezza . Qceaoi tutti ^]c;ipieni di. moAri^ tutt| 
ingombrati di fcogli, e tutti orribili perle teuir 
pefte j .Quando li dpóQc con gioulalità di corag;- 
gÌQài.pi;ecipitij.pi4. dirupati dei monti i 8c ali;. 
imp€;tttoró jcoui^r dd Torrencif Quando trafcoiv 
i;e audace le parti, doue gela la natura ne' fuoiln* 
4crni perpetui ^ ò fa paiTaggio a quelTaltrc , dout 
tifìezz" in^afnma^s e ciotta aniferita dai grand; 
ardori bolle vn'Eftate continua j <^ndo or fi 
vede fatta cctfnpagno domeA|co di^cupibcdCc^ ^ 
dimoftri fanguinari;, e feUiaggi, & ora di huom|r 
lUiUCOtdiQHCm 
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454 ■' y^rii e Morali Ritratti 

d[el PoJo ) e dimMÌiiina ia iinoaiir £(litiniti^ |»iiìi 
bajibare della.Xsrxa^in vano voi;pi:«(aKÌ^ft^^<} 
merut 4al /«o ^calore , ò di nafconflerai alta Sa^ 
lucei gii! dQ>iefMÌeiDe i raggi , aocor ìq\oi^^,<9ì 
de i luoghi yche paion facci dalla nacùra per rpìo-, 
fiida di tenebre -a & accende, douuuque vplg^ il^ 
Sole , doiHinque innonda rOceano > douunque^ 
foffiaoo i Menti-,, fiamme d'vApioie Qmìi a. <]ueli^ 
che lo ÌD/ervora^no con vaiupe amabili , e Satu 
te » Pir cc|$h^«k c&£i iu>ll :vìé , eh: ei. irirparngti i] 
y^nziMp^r gloria impieghili £ÌQ che hau^ic puòj 
difsàttnt^btìe) <iò che faaner si.di.pid caro-i i 
l»;'$^gtio , chf,fcrue per alira.eiit9,,4Ìi, .qjaeftoiuofiObi 
tacco è iud^Tf della ùx&'Sejfmt ; e . tttcto iàaguej 
deUfi {ue vene «.cs^r dar efcji.al me^efioiOj, yIìk»«] 
tic in impatienza i fuoi menijbri d'ellerbecjplgli^i 

dpgmfia^rsìciQ'iiiùaUdOy j ^ • . -ìi.j i| 
lAi perche quefìi fon defiderij di vi) bene incfr- ; 

si reftar neghiti^o,» che iafi fintanto l'AmoiriiJii 
che fiLtà/i0ÀtiiBMtàr ìn fegako le VJnà cutte^j^ 
coHegace{^^^Aipendlp farà ,«|)e il feruang^ 
fob9lt«riie*«(ilfienci V Xii 9Religione,e sù gli Akaiìi 
e ne i Teip^i lui fei:^c;4HuftjsQ , e di fr«ggÌ9 s 
Zelo .ddo|>{!r^Jéco contro de i mifcredenti» e dq 

i f>erfi4i : ii):MAi^4ficenz4 .iiiiruiri a liù d'afcliin 
te^( UeUaftruceura delle fiafìliche , fancificandoi 
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l>e gli Jtmofi . " ' i VT 
^^i£ericordia negli Spedali più poueri , e neUe priX 
gioni pm fchilè,ftddiic}frà il Tuo genio nel Colkvuu' 
re Ibi^gni , e con^folar gli affanni de i miferabili t 
Egli pacificherà le diflferénze de i fpirici difcordan-i- 
pi pc^ epFra^d'vn» Crifti^^ coiKordja : Egli con 
1 vigor d'vna forza e fanca » e giufta, rclìfterà al-. 

violente degli Aùari, otcragg|o6'por<Rti. 
jli Orfani., e delle Vedoue, dalie rap^^; IcJro vn- 
ihk , ò preièrustndo jfieit , ^ rirog)|dtR(ó rapite,le* 
loW legicimc prede : I diricti, e le ra^oitì de i Po- 
poli, & |( diièHbifiì-ft *^afpMuff^ 
tqoiti^agioneuole fe gli deue> farà pfopuecd non 
si»6d de}l^ GiulUtia Vdiefoa: III fóìtìhlfl l'Amore ^ 
tmpieghefà^iecoudala loro sfera le Virituutce s et - 
tattcie fae compagne , e ièguaci, Opererà per mez^* - 

to^let«if4cii»ioro vl9gtof|^ dell-A4ciffiriK> » e^te^ 
ralutc del proffimo , che ii^^ l' Imagine sr diletta • ' 
^S^t><he apua^o^ftg^i6di l>4o6é r 
l'Amor Diuino per beneficio deirhuomo,a Dio s** ' 
«cd(M^ col qutrtoi'gyadoti^Via^iMKiie Chiamali 
di fomigiianz^ , ^ da lui prende per guanto può. 
nitri i tratti 5 e tutti gli>a^ibé{i prèbèbiti i imi* 
tando la fua Boiitàs to^rfericordia^U M^fiietiu' 
dine» }^Ptiitienza,la Carità^e la Dòljcézza ^ Se fof-. 
te , coqpi'^ 1^ $oii(aiio > in- Aio pàt»^^ ilifpoik^ - 
ne dell^ ftagiom ) e degli aftri , con rfon minore 
Drótit^U4 » • carità farebbe ibrgere liiSok a dif- 
l^aderc | fuoil ^leudof i^; 6psM>^ne /opra^d^ i gi^ii 
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Veri , e UteiRtU: gkratti 
Ri , come fopra i maliattori , e colpeuoli; A gli 
yni, & a gU Ain-i-iauierebbe am paci tuamàtaamm 
i tcforl eie He pioggie , e de i v eucl , cotxk&qju^' 
Oceano d'ijoRfinitaabbofidftOM, e d'- iocaaipDaM». 
^il boucà i d}e abbraccia, con eguagiiaaa^ d'a&t- 
tò )a Tetra- tmta , fenza parnalkìireJi coinueo 
dal barbara < e óitìoadc la becera afflucownic 
iuoi f^uod rof £a grina«clttli,non inen,tchje fof M 

- Ciò ne dimoftra con eiùdenia, l' iuduftriaicfx' 

Anz' àccectacioné immaginabile di paXoue ^. ciÀ 
«iMfdipcnfifriki le* -Q^icè^voil» 6fnpi-e,iiAÌfot«| 
•per ritrto.ilMeodo ; Quelle^mpiik del^U»i(faì|c4 

fbirotfbode cfSKiiogiiiIUtia} Tffrrftlimii 
n9hA»>akiimtetìty^::bitm6cQ fenza ecRQCtioiitl 
Q|iel diOribuire le foikoz^tftf'opcif^ cooiìd.eijfK^ 
4o gli altrui bifognì , e neo già i nomi , né i fol- 

glianza , ch'egli deiìdera di bauer con Dio , beo^ | 

Hioi fauori a nicnteraeno sù Tew $<m(e} chej^ . 
prefane^ a hg yftt i p dp adfoggiOi» p»feoM>ijy»><ìii»a , 
«gualmentea.^ il «e4cQi/eche fi fà diKj^wi(Ì£|| j 
4tt'Aiwiltpio»iion.fqi9<H>>cÌieaUe.C^ ,„:t'' : 
Mà à. dir il vero, non bjifi:à tutto il già jlfttfc , 
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fiflb delinei deiìderì; , e la meta più cara de'fuoi 

iuo Crociiifro . La più dolce ambitione delle Tue 
JjfMoe-^ndibe hauerae in le ilefib ausi i tiaixi t ^ 
i colori iìfBili , & e4>reffiui . Ogoi .ininim^ 
«icMxke i «Ii^d vedein qndlo , rimpuonc» fubica 
cpl de^idedo ibpra dile , & a tu£c'ore fi vnifce Ter 
•.oo per ncauarne almeno t^Imagine dellefuc piar 
gbe. Ob quanto di buona voglia leuerebbe/e fofTe 
a lui conceiTo, d da quelle mani Diuine i chiodi 
acttiirohe4e tiafiggoiio>^ da quciCa^ Venera 
bile le erode ipine» p^e conficcarle nelle fue !rem<- 
|»d k Migiàfìie'qiiBfto n*& può, prociiM atoiea* 
imitarlo, cercandole per ogni banda con .dilig<ia* 
jia*9 À! difetto »:e feciwin^fi con efib vii d in^Bihil 
•sì gloriofo , e:ai caro , che naa iarebbe maipci 
«vMttbiarlo con i bei fregi di luce vf^haad^flMiM» 

|k4'Ghaiibim k ftenci • *- - ; • 
-' Dalia fomiglianza s'inalza l^Amoc Diulno allii 
•aHttemplaciQDfl » vht à la quinta^ fotte d'ViiioQe« 
vlie a Dio l'acGofta > Che jbgUa villa fi vn'anima* 
«n^ «iùtft«oi«oi^pOy t pót' difginBta per cosi 
idke dal corpo iAeffoì che fenaa leftar opprefT^ 
, <Ma maffit' corruttibile^ che la,cari£a^ifeiBa:fegT 
giacere all'aggouio della materia, vota' con l'ali 
suftiche della Colomba fopra di tutti i fpati; mai>» 
«eriaU ^ che £wefpràiaU' imaginatitta >i^^ \ 
'^'o&y^^SSA di Dià ancata % < foUeuafi ropra:di 
r-*» ^ quello. 
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a<« rem^iMùr4lf attratti 
quello, che, r'ella dall'intelligenza iboiieritò e/^£ 
ùttoScaxkia, 4i jUHte !& coib éwfi^ » -riooM jpMg 
ditta in vna tQtald obUaione .diiè , & in Vn' efUi 
ItniilB alla Diente del graa.C o «<ip tri r » c rflM)ff^|>% 
iO'.eletto , del quale ne rifbiibouo le $ia;cfoS^«igi? 
ne, chebaciando il* iìiO;!)»» y &'e<ifeiulo lui ri» 
bacijico.» E«adecce ìkIIà iìiabo«cail fuo ^picit(^4. 

Oflferuada voi mai per atmencora , otò che (uo 

cede ^a. r»ffli » ifaiaàte w ^ am oBi^ -4 MapOMirÀ 
Spirito della Terra ?£glialle volte tutto {caldaco, 
^ accefo da i jpenecraoti raggi del Sole^cétt vai 
ceit'enfafi, ch^ .pciajioneaifuo pi9^io,6 diAf4dÌ 
«là) ohe faà d'jiMKiraoidl groJ9ft»lìiio » < graue, H 
inal^ndofi dal putrid0-{>antaQo,doa!egIi è nato» 
allaresionepià folleuatadflll'af;»^viq|utw|^&. 
€9(0 drogai ytìkàr^ £»rdidezza ««^koo in vece d£ 
caldo a e luce, pafla in vn' elTere per cosi dir tutte 

imouo, e pce^ farina iufiidf , ^ atrdcmWyiiìuteiK 

»n globo dl fiioco feiua . mefcolanza dì machia, 

'\ ; (^òsvlr Amttte^ per ib^^ett éoH» 

.£ontenip}ationeja|«£&o iàio^^ profonda >coa4'viu-| 
tua force d'Voione^e li pei^ ia qaef^'incQjBpieii^ 
£^&abii^Oi:^dpitlGn^ ne i fcndn 

menti di jptirna : Hanno i faci propri; intcrcffi 
duro il cftmpo^io4ittcalat^4«gl^ di JQKx^ 

. 9S^llo^^<^^ittk «là £a;M feits^o , fuasi^ 
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uoneche Pio: Tutti i fuoi gufii fon nel Dium 
benéptscitD) -turt^k brame «eUe Ccìcfìi difpoG- 
€1*04» ì Jpx ui quc&Q fìMo klkOyQi pare va limpido 
riifcelletto , che fi «micga per così dir neirOcea- 
ti^ ,^ott€^IÌ £baric») e quiai aelVintroduruifi, dif-* 
ifatto dJ tutto ciò 5 che ha mai raccolto fin dalla 
iptima.ibi^gofit€,€ 'pre& ia eutco le Qualità, &:i 
l^ìouicnenti del Tuo gran centro y lafcia in abbau- 

G Jk^i X O t O D E C I UO A R T 

V] é . f l w' i. » #. .«> t s p » «' 

tiJMfcf 3;3;c , Vaimg^i e Ctmtentì del Diurno Amore 

ìkiiLuL Aniore^icio»fiittÌ3 Ancorcfae^iéBd^ , e di pe<- 
ilasgli^'^ li'ittMdtiiiitiìi^jcainjiio^ liaw€l»bo al«BV 

to nulladimcno più folto numero di feguaci , che 
«uk»^ kà f Attop^ pi^prk^Cp fe gli iofeitiiiii foiTcro 
a-buoniconofcitori ; d^tecceUonte iìio mefitoj^ ^^'i 
►-^wwcaggi , che godono coloro ^ che il riconofco- 
ih&iQLper direttore yeipei>gpidtiLw4>«^erporglipec 

così dire in femplice sbozzatura r& in ifcorcio , 
9^ egiid fcimicFamene inÀUMei cb«mB>l!Aiite 
i jiconofcoQQ il ioco^ Hiuere daJui^olO;^ an^i 
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%€9f Veri i;t'àf9rtUi Ri/tatti 
hàu fok) tanco di vigore , e KÌtimoco, quaiaitio paiii 
tecipano del^:fiio tneaie oalotfcv adorne g&'AAti 
nel Ciek) fon luminofi » & illuftri , a pRqporrìeq 
dtl TÌBcffo di quella lace,che ka cómvmia^U SO^CJ 
: Nè fi^aaieate &q tutte l'Aoicie del)itd<l liij 
della vita , mà quefta àncora confèflaUchd» dui ridi 
cenere ie Vieta , je-ctò fuccedc noa folo.^ iVÀfitù 
morali , che hanno la nafcita in terri,-€ fon<ii^ 

fono al fine rle;fue forelle Icgitifloe, nate (bepari,.€i| 

tin folo da ajcsn a . d'efle fiico^ » partoui^ Q^&o^ 
fèco siìom fpiriti » e ibiùorv^ e'iitifttsi: laoguj^) ^ 
fcotorite 9 & jn^n anche cadeoci» e mojteul ^U^-rti 
4o pur fìegua, ch'ei totalnéenKificfiiitgiiA*^ li no 
La fedey odte coi mani par «he l'Akiifii&erMii^., 
bia depoficatò Tonnipotente potere , fi cfaef«9(]viq9b 
folapstòlatooaa '4^^ «d Cùslo^itl&UQiUfd 
cootrauengoQo -gli Elementi ainaturali |or^mi»ei») 
e Ànfi mobili » e paflaggiere le rapi ; La &iUyi^<i0^ \ 
noA è quafi akro d)e>.vna 'piieftigiacrice ^ qiial. or 
^ ptitift«li^c|u<flf Jtaiomii& qttalfiiio$Ua pàì(iliMt-;j 
(la^antefnsjdigio^e qualfiuoglia op^^ioa. pióf ' 
ftupendav ch^a aMÌ<iKda)iiciki«a«iin tnporhé»' 
pec^ò metitcnoteid'alcutta |;}ocia nel Paradàfoi^jb , 
fe 4a fooàrta l'Amor Binino , ch^pcbL JÈarabiJita^l 
l^oaéti &Poi<sài .qnello la àrnia > £ che mai ra->: 
Sit<ró*0 i t|cidé i Sacu6«tt:|MÙ. £L«lÌ£;Q£piituiu<kll 
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tuoi? odore , chcqiicfto loro partejcipi i S ci noti* 
prdhdSe^§4«ok)eatiAi , fe non accende con il fuoi 
l^uc^cadugi^ncenA , tutto il lorfare .vn^aouerk. 
l'arià con i fuini^ &-vn'inibratrare la terra conJlc 
coriiifioine c col fanguc . Cosi la bdk Mifiaricor^^ 
dia 5 la Penitenza mortificata , la Sotttmiffionc 
maikiacM ^ 1^ Vmiità «odefia di Spiato ^ fe noa • 
han gioie, e monili prouati al paragoii^dcirAmo»-^ 
re -e psaffMti aUa^ Copelia. dei. .£ro Crt^soloi 9 c fe 
nèn ha^mo k laiì^pad^iljLUHinate da qucdo £Qf>f* 

cos^fmimofìimM^Hommo Spofin ir^iHintt.., «r^ 

sbandite ^ come altrctaiiteY^rgitii pa^zc^ /mà fi 
hs féteìgcmo per^iatradiioiiore ^ e. forìero , egli è; 
iix>pti$bilc V ciic^ri^aa mai iu paae^ciioa m^iU 
canti, ò nella gratia i 0 nel merito , perche in ef-^ * 
ktéé^kfmjatdtì:k^mHdì^^ uoa ^fék Atouoa.di loro 

dèi tiitro propria^, e decorofa , cgJi hà di die farlarf 
bilU^i»ciiiafid€ieiuftii» ^ciieggiadsia»Qaticciiatidone.., 
oglt^inco più miauu^^iS: aiùaiaiidpacia.yaghezza> s 

i^itfe illiiukio^ JVrnore ha per maffimaidi n3Ì>. 
gMafésibilie&McKteiJ^ \6irtà(Nuricfttto(jf90vÌQ. imt 
pcrj^tee^v^i^godeancora con i»vi^*ixi{a»()r^^^ 
gèifio^idi Bdir^ifi>«ii»tfaiO'3^ v ^hér> ilannoriob 
miiclii^v che ; ibo^ci tn ciimotQiiQnd» alifP ; 
Ió#d^lHÌòiH accref«: forza. j> e 
tra al pelo'dt i4oiiK .cacchi y c^df» iiioroSÌ£>giu :i' ^ 
£i^fi;ca9ck&^ex:^ eiii^egtic^nellA ib:s3e lubj^r^ 

JC 3 ' ■ che. 
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vùat Veri^' tkiM^r^U Ritratti 

che , e ko(czC\ , che corrano , decima loro le òli 

co di forte^^una ié .più mirabile , e benefòccod 
dtf ftM « che giotM con vn caler vitale opértn 
te ^ efQ&^eranel tempo JAcflb ) che infìànwià 
Xlkcafi piire ,ich^ ^ fq^iur^ìr il piò delie «tolte^ 
i^adc labori^éy & difficili : £i dirà in vece 5 chi 
con induftria pardcolatcfuelle le fpine > che fì rio 
cooti«aBufri iii&,j;ibiUftnifce in vece i<Mr<»d&i^o 
«j E le mai fcirfi ve n'é pur v»a sì temeraria , i 
•MidM(s.»ieba Màm a piii>g«e«iMU]iiakiie^]>oco i 
Wìnò. , che lo fiegùonoi c^é prolùdo d'ìBgtiiprt 
tàoifi» ei«ttoaBÌ^ imttgnnèdl 
\c piaghe , a fegno che le ferite piùximateatbkUa . 
ftjMùÀb-^Hi^&A goccia:, di qiieMMiteMo^ 
lutare, recano belle , e,gloriaÌè , & iliaiiguc^-{;l) 
ccrfanev vitìift impiegainclallfe'^l^snxiir^idqiriàg 
inipaiio.dÌMpi£;àafi J!»i»i>ù,4:li&Aile jnedefìoioBi 
fcintillar IcrCorone. Ah, ch'egli é ilChimic 
iiùracolo^o» chf cangia. iltuttoÌAoro puvg^ , 
che dà a tutto la qiiilirà di teftirò . .Oxe-ixitti 
«Doribfi ved^tfftìAfttfioutttagliattrJici v'w^A 
e repoito %^ 4'^taruimadgt}i::« e.ibtto neui pi 

ikluaticl^>c$>a-pochAÌlilk diintorpidaca^ foaziai 
gheta;auap2ftnsrdi gran liHìgai mtowWirtttetaEa} 

i^porf: 4 : couditBenti, ài (Apicioi / è ài Jiaeuiiio; 

• « < t' - i * prezza. 
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Jtt ttU Amori i • • 
t%ii , el'apiato , e ft^ip.eratofn vn calice dal- 
Jl^imm»4%LfÌ!ÙL defitto. , chtJHQOìU latte, ehè> 
•cchiAOo dalle pn^dk iifli ii»pndlca diilolvu^t' 

P.UÒ dire cop fiprdfiuai,jcliebafiMH>ait« 

i fiScncèile il feguito , «te corteggio fublime- 
qu9&'Jàxw^€l^ììto.vigi»e,qia9at» iikiiira la» 
oin^pa , che l'accoirpagna ? Ecco la gioia , c 1». 

ìuoiìfiiiaai^iAàitidKrclqhik : Quelle crcfcerc. 

\t^ià,m9ìlnAtutat e d^noo loro caratteri divaiuu 
.gg^a»«rqiutiiti<ii diletto i Mirate, come- la po- 
ttliiiiQ airiuchiicf 9- ie^^malatie lo ■ ^ttificati& / 1<» 
sftiaigwifcotìjalctriiiieffie , le teimpefte guidanlo 
t j}pj;CQ,ÌA motte ailiù. madre'd^^Kerna viti^ 

peccato hiede(itno iì per 'lui /aiutare * &d 
icoineiitA^«.jiaaesiiia 'digkoriofei-t tuiene viitù» 
ice di ttuou£ , e liài glorio feGoronc .;^- - -.l's 
. ^Qflft .i>4t«iia'i]ikiu»ta ticcliciiC foptfe^^ 
ondante, che Jo^rcndc valeuofe adanrichir ehii^ 

e .peMiò: tooaiivi-jètkifoghò d'àltfo , pere/fer 
tnto, e perfètto^tgfoidieegji Aeifò^^U ^aDtic^ 
' ila Ginfticift tosale . Se il fowraiio Compila ror 
•^a Ltgg«,el'a(kmìpia!iedt«) «iì^^ccPdi 
*iil';coinpci!diofublime dell £oaingelio -. Egli c 
TudeMCirfortó >€t8»3|K«fliltè ,ethiìgiià^ifsàic 
Uifto y 6 inio^ ^ ili im ioiO'HÌu^flO i4^iècate!j^ 
•.=£s'."i.'j ■ Il ^ Virtù 
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5 ^4' . » <f ':MofàU Ritratti 

Virtù tutte , perche à!ui folo fpett^^il'VSht-dggli» 
di compir qMUo,che efyoi^Sioaowtktitémauai, 
fcienza Teologi^ , e la Morale ; ' ioi r. o-, 
Quefti foa fi«gi« di troppòfiobik)wèfbgaii. 
tià) e di i|>Iàidor tropp'illuftre, é pùr noi^i&tì zn- 
^otà Bìim 9ìrmmÀ al toKeSaè M 
fommo delle Tue glorie : Biibgna atnchir l'Anima 
di due grÀnictoli tolte irt imj^r edito da i Cheèabi- 
bì 9 e volare aUa più 9>k^ fràuróci deU^mpirvo^ 
chi vuol Vedéflo in quella r^gia di gloria eferci- 
tare zi priacipàle ùko* siioiAeio-, «li*<é-di tnattue 
nel I^aradifo ilfuofeguace itiT-toho j^*9cMi ùco 
etai^atneiue ièrmarìi ^ f^iiiilegio Atfgato Monte, 

' e tant'altre Vircù,{ìano ipecolacìue > /tao^fUicick. , 
1U^rofètia«fitt'iià ftathÉa di fotte ddiMM qkiA- 
la Tempre preferite Eternità^La Scienza humana^ 

'troppo tarpàtl iVtttM'ipèt giutigeroijISjl» Pndem- 
aa» ancorché né Ha la pordera,'éiiRconipacibiIe 

' con le beate ifelicità . Che più? la Fede ihedefimà, 
^ la speranza , cliftpur ne fono d^c[6i,mos%ffm , 
per rientrarui giamai , e {t bene accompagnano . 

' iofino a <}i^|i^ liiiiit4tril^«min^^ i 
meno perchel -inÈompreniì^lc abiilo di quella iO' - 
ft dà l(H^>&e'^0CQh^^ frridrano aU! àpw&del ' 

' Paradifo , ét allo sfauillar di quei lùnù ^ che £opo , 
9A<:bfflpatìbaicol>elfer Imi Mà n^ 
jAmore ; egli è l'introduttore dell' aitinie d'aoand i 
9 » ^ ^dn^j^o loro ittdiulTo nella Beasi* 
' <• » tudinc 
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: y<* -Digl^ Amori . * 
/flidinc ctenia , c partecipando di tatti i beni gii 
. iÌAtì'iftc0e aquiftati i e coronato copgiuntafnence 
con Ioro> mettefì in Trono ;i per coatiauarui per 

' Bcaouii-a così dire, vn primo $bpxzo,& vn di^> 
^g^d^Dwr r022O dell'Amore DicunoiCiie troppi', 
juidatfà^u^bbcj^atìbrauredihauerufioe'm^ ia 
proipctto^ vùa Pittura ,cbe.habbi haiiuta Tvltimà 
fbimQ-^ìiwsLè %^ ^^i^^ natura* 
ICiièruico no mi fìa di colori, i più eccellenti,e pre- 
^tioft v^^i^ijna \ luc^l^ , 4oue§l4Ì>ò preli ^ 
• perijUiTti^leaza ma propria 3 io gli ho applica* 
. tirmakà^i^a-ai^^esiMtM^ già nellQ nam d'AroQ^ 
. uc^^aUpcaiChe gli Jfracjiti diedero Toro da far \vi 
iiDi> 9 lUMrne fè^SaLtka ^ ,clie m Vitello imitale^ccMBÌ 
^liemfindo^yua iùmk difauvcatura 5 dubito focce- 
«inentr; che in vecedirkrsarrerAxtiqr Diuino con 
J/doioffriafu profviji yio dipioto habbiaui vn Mo* 
.iìroiper Ia:pocapcatIca, e cognitione disi Diuiao 

.utcNoriivi pentite già punto ( rilpofe JEraiito ) del 
< kafixodbuii^ é per fare vn gran 

- flliacfia didiuo » la . vec^di pur^ v^/olo Idola* 
'«a^i^sò beniffimo ^che boi ficuK) VoilbtCf cbe 
« non verrà Mose alcune a McerarueU) ia pezzi: la 
qtiantoa m^,ió defidero con ogni ardenxa mag* 
^giore >€tbeak voi, àpermiracolQ ^ òia alcuOr' al- 
tea, «nauicra-i foÌ5 COttcs^oiljp^jfXì^fj^ cn6rA?e 
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Veri, e "M orali JRjtratti de gli Amori i 

f}eiòoftcir]uritlqiuefi'Amore»echenQii folQ ne 

ziiuanefl^^ qualche pkciola dramrr>a sàia fuperfi- 
cìfrdé i labri ^jc^me gi^ a grxfracUti^ 
beiicre, ii loro Pronta titjottQ la. iC^«^jUyit|| 
d'oro , nnàcbe: ììoi l'haiieifiiiio tutti t»^to intie-, 

Diou ofta»HC»tlie voi rhabbiate figuratoiccn^UQce 

Ìf};<agÌQ&k4^.i)«Si^uet€ptQÌ^ÌAfiQrp^^ ru>. 
, , eoncludiàfno , dilTe filandro if^n.iibtK^^ 

/(Chiunque hà.C^or per amare, & a chi hà li?dftj>« 
. «cedete •deppocU ^)fHe^i«44ilio>iKOlQggetCttiiflo^ 
«•dosabile , e doppjQirdi ha^(ir^ÌQe<>9iin^M» ^èd 
«iBAiio còù d6fid4ri| ^el^^^iilin^dtueil^tit aln|i| 
«ofeloferiofi jcbe.tijCte fono ii9ioQndc^^%i 
j£t »reinm;^o^eQQc|ietjd«l,i)ét^^ 

fuoco di qml^jfj^g^$itd.ve£oSol&d£]ic £c% 

••iv .•jt.-ui'* •>'"!.<» t;!' .'tii'.'. .}- V „< . : .- i, via «.i run 
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Ji/amofeiioky ^ ohiigante Littore * * 

r £ttor cortéfe, le tue pupille ceflèranno ornai 
I ' < > d*annoiarfì ^ Ecco fìnlct i ^'cratci . £fli, 
Wmmd àce furono dalia jtnia penna deliueatit di- 
òcesi , à chiar'è rcuroiimperoche, fe hartao luce* 
he-dia ti£»ko aUe imagiai , i^ ru(ca d'aicri, ia.4Q7 
< l'ombré , fon tutte mie . La aobil penna del 
u P. Piftito le Moyne deiJa glojik)(a Compagnia 
jfcGIESV , formò fotto^firAuiero Ciinia le Fittu- 
e deéle-Paffioili', & in e^. yidderfi gH Originali 
•li<.ciafchqduua cou vn'ariaii) tutto attrattiua , ? 
.:on vifalukre Hnmttsugi^ùtt ^^^uit.i-La FtJofQf|is^ 
eflonne inuaghka $ & a4operoffi '(oft testati ^^ai 
iifluMltiivia dare loro. l'iirltima-^fnaQcr i ì^k qudlf 
/©ite pai:, andito parte Minejua-; ^JìBÌ>j9^ 
•|aei]a^'eon gli oriiàraenti Rettoridii e qu^ft'p-^oa 
,^ei:6;€gÌHd 'iacertiucttbiii.alloti iQ,']ipke^iAÌÌiè 
*T&(i folla di tutte l'altre Pa/Honi che baMe»4« 

ò<^'iinp«iiio£)iv.jè d«U'iafai(O]0^ bail«^t«ini»i!if 
dello fpiaceuok j jCononii lafviato gtaiciar Ja.G^iQ 
dal ^dìo a.'figumrei oól^i^i^h^Motutamlpliì 

9fllkciÌ6vpiù fi.Q^iiian gU a|^ti>, lo diiTt il gfy 
«io guidata^ Itatt^xAai iacuano^, .quamt» «ioiieoik 
dir i' Vbidiaizk.^ iSloio, pÉ3r!)fptc^aQar l'altrià^vop 
gHe ( eben^n^intende , chi me neldiede l'impulfo » 
eoa iìcttrezaa ^ liha i foii ioepmiarsbbeix) ia4]u«ft9 
incora , cóme ia.tutt'alcra^I'ÀAKtiSigcuz&.aiotri^ 
"t;?w «iella 
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'Àcll^k O^ .'àipc^enza 'Inuiolabile ) nacque in tne. 
ràtttma ; «U, éet dì alcuno (ie^'fopfadetti JRitrAl». 
le prime jfeopUci sbozzature , e ^oancoT'à^eé' 
c^tinuÀtc^m&fxsùdstt le medognie ,^cHftbbemdin' 

gulia , ch'io <iiedii a tutti , gì' vltiini coloriti )pià>- , 
^iftintiul venefhlggiai le Pitture<?miiw^ 

ci^irMlM? . .Cosp£Ì'Amori'^^e4ii£cróaici»'4smi^ 
tan accoglienza , per la ridbiJe Idea , che con»».-. 
pilli , e Q)eraQo gradijneiico , per la volontà oilè^ 
quente , che li produiTe j e cosi fìgiìland© quefii 
Fogli con queft'auccacica dichiaratij»ne , io pago 
vn debito alla Giuftitia , e dò all'Inclinationc vu 
tributo » percl% a£R^lató:da colpa, in dò,che for» 
fe fui tv^ooi: po€0 c^tto^He^M^iidatiO^i te- 
leranza ; U ÌmórÀ^^^ ^t^ ; \6ìotidÉè vbi- ^ 
4diente , ho di- tr^o proprio lauoro efpofto^ gli ! 
ccdii del Publicò ì 3?iar 'al£r© ; fo la difporica au- , 
toricà , ài d^imhà'm^tiu^tma.'i^eùl^^crai 
MOB legitiroaflè ogni ardire jf ardir ikrebb^ltato 
iKm-Mlterabilé , éfoit conpiuiiHi così carpata.» 
' gli ecerni voli deU'increa» Colomba , & intorno 
jaidi«iagint» aaceiéu»b«Ue le iasaoigliedei iè- | 
coli, metter per peggio jsfrondati Allori di rauca i 
•Itfufii voIgaie{v Qudfta-medefipialfiitoricà.che * 
f>ria fé nafcere queste righe , B, xhcAÌ prefente fi | 
c^oiigano } Sc'ijsùi vuoipure ^fyeatt , : che perdo i 
almeno , che fono figlie d'vna dipendenza obli- j 
^a» , hsmnàikUoMoisL gentiioiBa di rimiratle, ! 

* '>;èÀ COtt 
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eoa fofftrenza 3 non con Jadc / •omnnque ffa^* ^ 
lode , e gloria della mia pronta fottomiffione fai! * 
rà , J^baiier bramato di cfegiiire gli altrui voleri ; 
fi che oL difFetti tutti , de' quali abondano purdj 
fouerchio queièc Carte , fi come gli abufi delle 
parokne i metri, fono deliri/ di fantafia , noa 
fentimenti di Fede , così fi/n'anche loro , non de- 
linquenze di volontà, mà infufficienzc d'ingegn«i^ 
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EGO I>^49^1hs Matf4lhfiÉmanutel.Re^^^^ 
Jieuerendiffimi I^àmis Dcmmiti liirtKcct 
Sacffi Ttmìùgysèiagifìyì , acin tm Serenifs. JReipu 
kUoR lanucnfis Bè$nmw &c. Inquifìtoris Generalis 

fiticgi JUhrknff ati ìUuìhs^ Veri V eMorali Rirratc 
dcgV AmotU ixì conformità dti difegni fiiofofic 
effigiai/i con Poetici coloriti ^ elaboratum ab Illu 

eruditìffimo Plro > cum enim minime dijfonet ah Orto 
dùxa fide i bonis moribus 9 4c Smtìs Sanciombmi Ida 
fublicam typi lucem mereri cxiflimo • 

In quorum fidem » Datum Genua in Mdibus San^i 
C cotgij hac die Houembris ì6pi^ 



p. Carolus Maria luftinianus CI. Re^ 
^ , • Sacrar Theologia: ProfcflbiiAtS, 0I 

j^r. Io.I)ominicu$ jBeF((iccius Inquifitor Generali 
Ceni» n " 

1692. IO. Decmbris ^ , 
IMPRIMATVR I 
^ duaorìtate Excellentiffitni, & JUuftrlf&mi M| 
^iftratus loguifitorom Status . 

• — J 

7<^: Francifcus X^aftagnola Cancella 
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'€€^r Veri , é^MoHtlt titraitt 
Vinù tutte , perche a lui folo ^x^tt^il vattt^lgg!*: 
di compir queIIo,che e^tigoiió ne i lof detcàmi, 
l^&àmzi Teologie» , e la Atotalé ; '-^><n :ic! no:, 
Quelli fon fregi, di troppo nobile prorogati- 
jaas e di Q>Iàic£9r ttopp'illullr^ e pur«<44M«i>au- 
cora fiamo arrinati al termine de'fuoi vanti, 
Ibimno delle fae gloirie ^ BifògDa àtiklllr. KMmi 
di due grandmali tolte in impreftito da i dìe^ob^- 
II! , e vo(»«'ftHa più alt;^ fétias^ deUVoipireo^ 

.chi vuol vederlo in quella >ej^gja di gloria-efer^. 
tare il principàle fuo mioiftero , eh' é di méttete 
nei Panidxfo il luo &giiac« tii ^^tix^^ ^mxà. ièoo 
eternamente fermarli : PriftUegiò ndgiato a rante, 

; « eant'altre Vìrtùìfiaiio^i^eittfcuilie vtei^ttc^ . 
i.a Profètia non hi flanza di forte alcuna ia «quii* 
la fempre jHttee&emita^LaScieiisa fauffinmebà 
troppo tarpati i vanni per giungerui; La Peiritiefl- 
zà, an<^hè uè qfiA la porctoa/ éi iacampalaibife 
con le beate ibllciti. Che pài^la jPede «»ci;lrnà, 
i^ìt Speranza , che pur ae tono difcelCi» MMg^jaìo 
per rientr^ui giainai , e ife beae accoiapa^iano 
indno a qÙM^ felici limitari l'anime Sancci, nuttadi- 
fileno perchc4'iafiQwpreàfibik abifeidi^iyat' te» 
ce dà lor negli occhi, fi ricirano all' appirddd ' 

' Paradifo >tft-aU0 afiiuiiiar ^'i|i]ei làii)i««ke éoo» 
jìncbmpatibili coreflèr loro. Mà non già cosild^' 
Amóre $ è^fl ^ l'introduttóre «kll* aitiiiiexi'aacMgi 
9 Pio » ^ i'f^oiqp.agao loro i»dÌHj^ iicll»fieaÀ, 

. tHdine 
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: y ' lOc^/i Amori . * ' ' 
4;lidin? eterna , e partecipando di tutti i beni già 

iirà'lèti^ aquiftati » e coronato coiigiuntamente 

con loro, mettefi in Trono , per continuar ui per 
-titt^'i iòeoli s ibrtimato • - 
. tqÉcoouib-Ao^osldire, vn primo sbokzo,& vn dI-> 
iègoo ancor vùvno dell'Amore DiitinoiCbe cropp* 
giidarta iCwsebhe,Ua^mare di haue£uea& tneifo in 
profpetto vna Pittura , clw.faaU>i hattuia^l'vitiaià 
;^éHHUiiv Mwkè già i^ìo per delincarlo al natura* 
-JeUcr»ito -nó mi fia di colori, i più cccelicnti,e prc- 
»ftoftr/ìciie.iatti^no.4 kw»siù * doue§li-hò prdì ^yo^ 
: .pèriiifttffi/cienzainia propria , io gli hò applicà- 
, <tsriii«k;ftCe-ftQa''arte;e«wne già nello mani d'Aroqi* 
, .ticiijili'jo«aiche gii JftaeJiti diedero l oro da far vn 

(Dio $ noa*ne (v^htta , ^ch&. m Vitello brotalccosi 
iosxnendo'vua iìs^ dirauueucura « dubito focce- 

nientr; che in veeedirìtDmei'Ainqr Pittino eòa 
^À^O(ìàlsm^ioxÀ proiprii>if> dipinto babbìaui vn Mo«- 
.fìiroijKr la pocapcacica, e co jnitione disi Diuliio 

oM ìN^jftiW peutlce già plinto ( rirpofe Eranto ) del 
. itoftrodbduArìoArJwoi^i Egli è T^èt-fyxc yn gran 
--laiiafifia di-diuQtÀ • * ycce^di pur . /olo idola- 
'.«a^j.e'SÒ beniflìmo »;cihe bqi fici^.incNl liete» che 
i.jion Kerrà Mosd alcune i^jaceraruelo in,pe^zi: lu 
' qòanto a nié,ió defidemiNoarogni ard^za xnag« 
H giore * «he a toi , ò per miracolo » p in alm' 
4i:a maniera , M§ cùnc§fl;^.|I^^^f?^ entrare 
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%6^, Veri) e :MùYali JRitratti degli Anton i ♦ 

nei noftrìrpmtiqueft'Ainore»echenon foào né 
ziniaticfi^ qualche piccìoU . dramma su la fuper£- 
cie de i labri ^moK gi? a gl'lfraelki , a quali 
ìgeòcK ij. Jorip f zoièta zj^ettq ÌQ.iC^«Ariàiyit^ 
4ipro.» ^)oi rhaueffioio tutti., tiitto Muae» 

MlCucxe^ <uii£UtunMAi » it ofl |Cdp.(it,{ «foche 
Àfi^n loftjui^fjje voi Vìai^ifs figura(QicoBiteec« 
patie^ cani.tu£tQ.c|ò jos.iàittiliiie Jl JUtiMKf» pìè 
;gacurak , , e . più.bcllaiii quei luoghi j:cbe.ttQ«<Vtfll 
vipih:© : difcorifo y & ta,noi, riufcirebhe éi vMts, gt 

ftcfir'pfiteM; , che oflèrca^oi i nofiri appli»u£.all^ 

i , Concludiaujoì j diiTe FilAodrQ i. CQn l.fym>n idi 
qiieiU faiasoAr» $a^!»^.-, pjsfchc.{éviis])feifl^^ 
^iunqjue hiC^^of pcr/ipì^re,^ a< chi hÀtItfdsl|iM 

«doubiie , e doppo. di hàu@I^iBcoI^iQd^ ■'44 
«inarlo eòi defidaj;^ 4sW4inka»iditKtìiii^ ih akr)) 
^ok inferipfi^ iche (vtte ìquh» «oi^iOQade^MftLil^Mb 

jàig^k non fcin tocche dal Settarie ^ie-ìt»SiiÉQrio 
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Jltamoremley 0* obUgatjte Lutare * 

r Ettor cortefej.le tue pupille' cefTeranno ornai 
I • ' d'atmoìiffi ; Eccq fì&ict i Hicracci . £ffi. 
kmmJ à te furono dalia mia peuua deliueati, di- 
òeosn , à chÌAf^é fcur Ojiniperoche, fe hiAno tace» 
he^iia riialto aUe ioiagini , c rutta d'altri, la do-r 
« l'orotH^^ , fon tutte inie .- ia nobil penna 4el 
L. P, Pifeto ie Moyne della gloj:io(a Compagnia 
liGIESV , formò Torto ftraniero Clima le FktU'- 
é d^e Paffioiiì', in etìfi. \idàfif& gii OfigiBaU 
li-ciarchedunacon vn'aria itìt tutto artrattiua , e 
jon vo(»lik^ <)inGÙfla9ieQte ^i^iaua-.^-La Filofo^ 
eftonne inuagbita , ^ adoperolB^on tr^tfcti ai^ai 
iiflidtfuivia 4iftre •kMro.lSirltima -«metto , ^Ihi quai^ 
/olle pu£. anchÉ^,iuiu€r pari^ ^4ine^ua i f J^ct>.0> 
inelU'con gli bi«jimend^ett0ddi;eqnt^(l():C<»9 
Àei^fcgi d'ÌQCorrutfibiU.allori . Io toicopaifo.^Ui 
fTSB folla di tutte l'altre Pjilfioni j che hauepdo 

ò 4^i;imp60iofi»f KÌeli:itifaiifl)o^ hmiim^tèvimii 

Jdlo fpiaceuole f jfonoroi laafdiato gaidar la mano 
àkì genio afigucarei <K)l«r<»iHph^4ii iìfoomoiAlFiìÀ 
g^iie ,più fi Qoncilian gli af6«itt>, I&àUTi itge^ 
Ilio , guidata^ hattesÉni lafOaw^ .qtt«Mt«^oti«4i«b 
dir rvbidienzà.. iSolo, {Wjfe£.ondar ralcri4,.V0f 
glie ( e ben ^^incénde , cini me n^dkde l'impulfò » 
con iiouiezaa (ihe i foli xiepnì farebbeco ^u,qu«fì:(^ 
^cota , còQie ia tutc'alcra« i'i^UigemcitnQcri^ 
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Acllfit^fA .dipc(i*d[en7a 'Jnuiolabile ) nacque In me 
l'àfiimp 5 ^ Btt di alamo iìe hpvzdttti Kitratit . 
le prime feoapUci sbozzature , e Mo ancora jx^i . 

guì{À > ch'io diedi a tutti , gr vldcni icoloriii jpiii». ^ 
difljÀdtti vei^it^ggiai le JNtcureVMimil^Siién^ 

ci. di i^^MB|3^ • Còspgr Amori da^ €itì€tuÀti 
tan accoglienza ^ per la fìdbilc I^ea , che «mce- 
pìUi 3 e Operano gtaàmcMo y per la volontà otìc^ 
quentc, che lìprodufle ; e così figilland© quefti 
Fogli cdiì qued-auccfitica dichiarati^i^ne , io pago 
vn debito alla Gitiftitia y é dò airincllnatlone vn 
tributo » perche aflò^liitó^dft col^^ iti dò,che fbr- 
jfe fui tcjMlun»}: te- ! 

Hranzà V itl^ Itttfeò/^^ vbi- 
idiente y ho di mio proprio lauoro efpoflo^ gli j 
écèhi del I^bliico^ ^idU&o^y^4a'4i^ica au- 
torità , di chimitòingiuttta ttìOa-<^ 
«ott Icgiiimaffe ogni ardire>àrdlritobb^ft 
non «oUerabile , leguir con piuma così tarpata^ 
' gli eterni voli dell'increata Colomba , & intorno 
cuiinagini , natcà éur^beik k ineratuglie de i iè« 
coir , metter per freiggio sfrondati Allori di rauca | 
"ikluia lEOlgaietv -Qu^fta^-medefiiiia; Aieoricà ,che 
|>ria £è nafcere quefte rigbe^ £à .che al prefcnte fi 
cipohgano & :io; vnòipìire >'Clieperciò 
almeno > che fono figlie d'vna dipendenza obli- 
^ata I iMiiesiilìAiàldala geacticuadt timirarle> 
* ' i con 
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con fofferenza , fe non con lode •omunque ffa^* * 
lode , e gloria della mia pronta fottomiffionc fai 
ràyJ'fcaiier bramato di cfegiiire gli altrui voleri ' 
li chei difFetti tutti , de' quali abondano pur di 
fouerchio queftc Carte , fi come gli abufi delle 
parole nei metri, fono deliri/ di fantafia,noa 
fentimenti di Fede , così fi;n'anche loro , non de- 
linquenze di volontà, mà infuflScienzc d*ingegne; 
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SÀcffi Theologi^ Magi(ìri , ac in toto Serenifs. Meipu^ 
klkm Immiifh Bèìniinh &€^' ^Jmfé0tùris CmraUs ì 
ferlcgi JJkrum$ €Ui tUuUs, Veri , e Morali Ritratti 
ilegl Ainvi) in <io«foi^^ difegtii fiiofoficj 
effigiali cou Poetici coloriti, eUboratum ab lUu^ 

erudiufjimo Vito p cum ^nim minime diffonet ah Orto^ 
doxa fide > bónis morìbus $ ac Sacris Sanciimibus} Ida 
fublicAfn typi lucem mereri exiftimo • 

In quorum fidem . Datum Genua in Mdibus SanB 
Georgij hacdie 3l^^ Noumbris i6^z^ 

^. Cacojlus J^iuia lultinlanus CI. Re; 

. • Sacra: Theologla: Pr ojfèflbr, ac.S. d 



J^r. Io.Domiiucu$ Beri(icciu9 lo^uifitor Geaecal 

1692. IO. Decembrisi 
IMPRIMATVR 
fx aui^oriute Exceileptiffimi» & Jiiluftrìffiaù M 
.^iAracus Jfa^iuficorum Status . 
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